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Nausee 

« Il signor Sollazzo, che cer¬ 
tamente è un galantuomo au¬ 
spicante la fratellanza umana, 
ha avuto il torto di dare a 
lei un appiglio per potergli ri¬ 
spondere in modo relativa¬ 
mente plausibile al riguardo 
della vostra propaganda anti¬ 
tedesca e, aggiungo io, anti-fa¬ 
scista. Le due propagande im¬ 
perversano da un quarto di 
secolo, sempre vigili poiché si i 
manifestano ad ogni occasio¬ 
ne e talvolta con una furia 
tale da paragonarsi a quella 
di un vento apportatore di 
tempesta. I dolorosi fatti ac¬ 
caduti nell'Alto Adige dovreb¬ 
bero insegnarvi quali conse¬ 
guenze se ne possono trarre. 
Ma poi: credete forse voi del¬ 
la RAI e del Governo che i 
benpensanti, i non corrotti 
dalla politica e come tali, gli 
unici a essere veramente libe¬ 
ri, non rilevino l'ignobile vo¬ 
stra partigianeria in quanto 
documentate con tanta acri¬ 
monia le atrocità solamente di 
coloro che hanno perduto la 
guerra? Quando sottoporrete 
al giudizio dell'opinione pub¬ 
blica con altrettanto acrimo¬ 
nioso zelo tutte “ indistinta¬ 
mente ", siano esse del passa¬ 
to o del presente, le atrocità 
perpetrate dai vari eserciti bel¬ 
ligeranti e dai politici civili di 
questo sciagurato mondo, po¬ 
tremo anche darvi ascolto. 
Ora. nauseati fino all'estremo 
limite di sopportazione, siamo 
costretti a chiudere il televiso- 
te » (Jole Martignoni - Udine). 

Tra i diritti che la Costituzio¬ 
ne democratica italiana rico¬ 
nosce al cittadino vi è anche 
quello alla nausea, oltre quel- 
l'altro naturalmente, di chiu¬ 
dere il televisore quando le 
trasmissioni non siano di pro¬ 
prio gradimento. Lungi da me 
dunque, il pensiero di costrin¬ 
gere lei, lettrice Martignoni, 
e chi la pensa come lei, a sof¬ 
frire di fronte alle rievocazio¬ 
ni dei crimini nazisti. Ma per 
quella stessa libertà che oggi, 
a differenza di quanto avveni¬ 
va sotto il nazismo e il fasci¬ 
smo, è concessa a chiunque 
di esprimere la propria opi¬ 
nione, mi consenta di dirle 
che non si tratta di mettere 
sulla bilancia tutte le atrocità 
compiute durante una guerra ! 
mondiale, né di stabilire al 
milligrammo o, purtroppo, al¬ 
la tonnellata, chi ne abbia di 
più sulla coscienza. La con¬ 
danna del nazismo è la con¬ 
danna d’una ideologia che ave¬ 
va ed ha per scopo e per mez¬ 
zo la violenza, il genocidio, la 
persecuzione razziale, le came¬ 
re a gas, i paralumi di pelle | 
umana, la vivisezione degli es¬ 
seri umani, eccetera. Questo | 
« sciagurato mondo » ha visto 
e vedrà atrocità di belligeran¬ 
ti e di dittatori, ma sono da 
contare sulle dita crimini di 
massa come quelli compiuti 
dal nazismo in nome tf'una 
idea, che qualcuno ancora 
tenta di tener in vita. Ho sem¬ 
pre provato una certa diffi¬ 
denza per coloro che si pro¬ 
clamano « non corrotti dalla 
politica ». Da Hitler ai colon¬ 
nelli di Atene è sempre per 
combattere la « corruzione » 
dei politici che si abolisce la 
libertà, si violentano i cittadi¬ 
ni, si costruiscono campi di 
concentramento e si affida la 
felicità del popolo a gentiluo¬ 
mini come Himmler, Heidrich 
e Eichmann. Altrettanta dif¬ 
fidenza provocano in me colo¬ 


ro che spengono il televisore, 
perché vi si rievocano i crimi¬ 
ni nazisti senza rievocare « in¬ 
discriminatamente » altri cri¬ 
mini. Un criminale resta pur 
sempre un criminale esecran¬ 
do, anche se in qualche occa¬ 
sione non vengono ricordati 
altri criminali. E quelli che 
per indignarsi pretendono la 
rievocazione di tutti gli altri 
esempi di criminalità presen¬ 
ti e passati, più che assetati 
di giustizia distributiva mi 
sembrano — nel caso suo po¬ 
trò sbagliarmi — piuttosto dei 
simpatizzanti, nei quali la lin¬ 
gua batte dove il dente duole. 


Bavagli 

• Non sono un tifoso, cioè va¬ 
do alle partite di calcio per 
vedere del bel gioco, quando 
si ha la fortuna di vederne. 
Direi che applico in cuor mio 
il principio: " Vinca il miglio¬ 
re ", nel senso che credo an¬ 
cora nello sport come pale¬ 
stra di igiene fisica e morale 
dell'individuo. Approvo perciò 
“ toto corde " quanto lei ha 
scritto ripetute volte in favo¬ 
re della libertà dell'atleta, per¬ 
ché anch'io credo che impe¬ 
dire ad un giocatore di calcio 
di esprimere la sua piena opi¬ 
nione su una partita, sul com¬ 
portamento dell'arbitro e de¬ 
gli avversari, sia una menoma¬ 
zione contrastante con la di¬ 
gnità tanto decantata della 
ersona umana. La RAJ-TV fa 
ertissimo a seguitare nel suo 
sforzo di intervistare i prota¬ 
gonisti della domenica sporti¬ 
va. Bisogna rompere la con¬ 
giura del silenzio, dell'omertà, 
dell'avvilimento della persona¬ 
lità, le cui origini, se non erro, 
si debbono all'av\’ento alla pre¬ 
sidenza della Federazione gio¬ 
co calcio del signor Pasquale » , 
(Giuseppe Barsanti - Bologna). 1 

E‘ difficile stabilire a chi si 
debba l’andazzo totalitario del 
calcio professionistico italiano. 

Il decadimento del costume 
sportivo, soprattutto di quel¬ 


lo calcistico, è incominciato 
forse anche prima che il si¬ 
gnor Pasquale assurgesse alla 
presidenza della Federcalcio, 
così come continua anche do¬ 
po ch’egli, almeno formalmen¬ 
te, se n'è andato. La consegna 
del silenzio è il tipo più ele¬ 
mentare, direi più infantile di 
autodifesa d'un ambiente in 
crescenti difficoltà; così come 
riversare su radiocronisti, te¬ 
lecronisti e giornalisti, respon¬ 
sabilità e colpe che non nan- 
no, è l’espediente più imme¬ 
diato per coprire il progressi¬ 
vo sgretolamento del nostro 
popolarissimo sport. Tacere e 
costringere a tacere è ancora 
un modo di resistere. Al po¬ 
sto del signor Pasquale c’è ora 
un signor Franchi (Artemio), 
che ne continua le gesta. E’ 
lui che, in spregio alla Costi¬ 
tuzione, impone i bavagli ad 
allenatori e giocatori nei con¬ 
fronti della radio e della TV. 
Quella del bavaglio dev'essere 
una sua vocazione, dal mo¬ 
mento che ha cominciato con 
l'imbavagliare se stesso. La TV 
lo ha invitato più volte a di¬ 
scutere e a chiarire davanti 
alle telecamere di Sprint. Con 
una scusa o con l'altra, fino¬ 
ra s’è sempre imposto di ta¬ 
cere. Che la verità faccia pau¬ 
ra sul serio? 

Lingua italiana 

• Non sa che la povera Rita 
Pavone è morta, anzi, è scop¬ 
piata?! Un grande quotidiano 
del mattino, recava questo ti¬ 
tolo a grandi caratteri: “ Nel 
regno dei Beatles esplode Ri¬ 
ta Pavone ". Codesta esplosio¬ 
ne richiama alla mia memoria 
un vocabolo, di cui tanto abu¬ 
sano i critici moderni, “ cari¬ 
ca " (“Nei versi del tal poeta 
si nota una carica di senti¬ 
menti “). Che non si tratti di 
tritolo, dati i tempi? A quanto 
ella ha scritto nel n. 50 del 
Radiocorriere TV, circa l'uso 
di gli e loro, vorrei aggiunge¬ 
re che quell’insigne letterato 
e maestro che fu Ermenegildo 
Pistelli, nel suo commento ai 
Promessi sposi, in merito al¬ 


la frase “ Chi si cura di costo¬ 
ro, chi gli darebbe retta? ", 
osserva: “Non è una sgram¬ 
maticatura, ma ha esempi an¬ 
che classici, ed è dell'uso. Nes¬ 
suno direbbe in Toscana: Chi 
darebbe retta loro? o: chi lo¬ 
ro darebbe retta? - Gli è stata 
sempre forma comune per il 
singolare e il plurale, maschi¬ 
le e femminile, e le maestre 
farebbero bene ad essere un 
po' indulgenti, su questo pun¬ 
to, con i poveri ragazzi ” (Ediz. 
Sansoni, Firenze, 1924, p. 141). 
Il Manzoni ha scritto anche, 
nel suo romanzo, “ La Legge 
l'han fatta loro, come gli è 
piaciuto ", e altrove, riferen¬ 
dosi a Lucia ed Agnese: “ Nes¬ 
sun uomo di giudizio gliene 
avrebbe dato il parere ". A 
conferma, si potrebbero citare 
il Goldanich, il D'Ovidio, le 
grammatiche di Trabalza e Al¬ 
lodoli, Morandi e Cappuccini. 
Purtroppo, la nostra bella e 
armoniosa lingua subisce oggi 
arbitrarie contaminazioni, che 
nulla han da fare con la na¬ 
turale evoluzione cui è sog¬ 
getta ogni lingua, ma sono 
veri e propri errori e stranez¬ 
ze, che, lungi dal provocare 
| ilarità, come certi pazzeschi 
neologismi inutili (quali scioc¬ 
cato, penato...) danno un sen- 
] so di pena. E qui non si trat- 
j ta di conservatorismo o pas¬ 
satismo... letterario, poiché 
neanche i Futuristi osarono 
straziare la nostra lingua in 
tal modo! Ci tocca sentire 
ogni" giorno: " Sono spiacente 
dj..._" che significa " non piac¬ 
cio " Son rimasto dispiaciu¬ 
to ", vale a dire: “ Son rima¬ 
sto... non piaciuto ”! Leggia¬ 
mo che un tale era dotato di 
virtù preclari, mentre questo 
aggettivo ha il maschile e il 
femminile singolari e plurali, 
come benevolo, malevolo, vio¬ 
lento, quindi errate son pure 
le forme: maniere violenti, pa¬ 
role malevoli etc. Al contra¬ 
rio, capita ai leggere: “ ma¬ 
niere irruente ”, mentre que¬ 
sto aggettivo ha irruente per 
il maschile e femminile sin¬ 
golari, irruenti per il maschi- 


una domanda a 



« Che carattere deve avere un 
attore per interpretare perso¬ 
naggi odiosi o antipatici? Per 
rendere meglio in tali ruoli, oc¬ 
corre essere odiosi e antipati¬ 
ci anche nella vita? Vorrei gi¬ 
rare queste domande a Adria¬ 
na Asti, che ha dato brillante 
vigore, nella Fiera della vanità, 
al personaggio più inviso del¬ 
l'intero lotto: Rebecca Sharp. 
Può aggiungere se tale inter¬ 
pretazione le ha procurato let¬ 
tere di spettatori che riversa¬ 


ADRIANA 

no sull'attore l'antipatia susci¬ 
tata dal personaggio ?» (Paola 
Borgognoni - Feltre). 

Prima di tutto mi lasci dire 
che Becky Sharp, secondo me. 
non è il personaggio più anti¬ 
patico della Fiera della vanità, 
un romanzo nel quale tutti a 
turno, chi prima chi dopo, at¬ 
traversano il loro momento di 
grettezza, egoismo e vanità, 
appunto. Poi, sappia che il 
personaggio di Becky Sharp 
me lo sento benissimo indos¬ 
so, mi calza quasi alla perfe¬ 
zione. Praticamente, la Fiera 
della vanità ha segnato il mio 
debutto alla televisione (avevo 
fatto parti secondarie, fugge- 
voli apparizioni sul video pa¬ 
recchi anni fa). Un debutto 
che, proprio per questo mio 
sentirmici dentro, Becky Sharp 
ha reso molto più facile del 
previsto. In fondo Rebecca co- 
s’è? Una povera donna, con la 
quale la vita non è stata gene¬ 
rosa, che avrebbe dovuto co¬ 
munque arrangiarsi per emer¬ 
gere. D'accordo, quello che fa 
non è molto « digeribile ». Tut¬ 
tavia Becky è intelligente, spi¬ 
ritosa, ha saputo trovare una 
strada per farsi da sola (anche 
se non nel modo migliore), è 
allegra, quasi sempre di otti- 


ASTI 

mo umore, anticonformista e 
senza pregiudizi. Credo, in fon¬ 
do. che lo stesso autore. Tha- 
ckeray, l’abbia vista di buon 
occhio. E per rispondere alla 
sua prima domanda, le dirò 
che il mio carattere, entro i 
dovuti limiti, mi ha aiutata, in 
questo debutto televisivo, in 
un lavoro lungo, difficile e con 
tante peripezie come la Fiera 
della vanità. Per carità, non 
creda che mi senta antipatica 
e odiosa anche nella vita, que¬ 
sto no. Però il mio tempera¬ 
mento è tale che o sono sem¬ 
pre molto allegra, o molto tri¬ 
ste. Non conosco stati d’ani¬ 
mo intermedi. Personalmen¬ 
te, ritengo che indubbiamen¬ 
te, al fondo, un attore do¬ 
vrebbe avere un temperamento 
almeno simile a quello del per¬ 
sonaggio: conoscerlo, e maga¬ 
ri condividerne le esplosioni, 
serve per rendere al meglio. 
Quanto all’altro tipo di incon¬ 
venienti cui lei accenna, io 
non ricevo molta posta. Le po¬ 
che lettere che ricevo, mi chie¬ 
dono ciò che si chiede un po' 
a tutti gli attori di questo 
mondo: una fotografia e un 
autografo. Non so ancora co¬ 
sa succederà con Becky Sharp. 

Adriana Asti 


le e femminile plurali. Ora van 
diffondendosi forme come " fa¬ 
cile da dire, difficile da fare, 
buono da mangiare, bello da 
vedere ” etc., ma anche un 
buon alunno di Ginnasio sa 
che sono veri spropositi, e che 
le forme corrette sono: “ faci¬ 
le a farsi, bello a vedersi ", etc. 
derivanti dal supino del verbo 
passivo latino, (ed anche “ più 
scorrevoli a dirsi ”...). Leg¬ 
giamo " verificato ", di un in¬ 
cidente accaduto: evidentemen¬ 
te c'è stato un... verificatore...! 
E perché dire che un libro 
" si chiama " invece di s’intì- 
tola? Anche la pronunzia va 
corrompendosi, e si fa gran 
confusione tra i suoni chiusi 
o aperti delle vocali e ed o. 
L'EIAR pubblicò, nel 1939, il 
Prontuario di pronunzia e di 
ortografia di Bertoni e Ugo¬ 
lini. Perché, prima delle tra¬ 
smissioni, non si controlla 
questo trattato, o qualcuno de¬ 
gli ottimi dizionari, che reca¬ 
no la indicazione della retta 
pronunzia ed accentuazione 
delle parole? Si eviterebbero 
tanti errori, come quell’" arte¬ 
riosclèrosi ", invece della ret¬ 
ta pronunzia, che è arterio¬ 
sclerosi, etc. Radio e TV, che 
si rivolgono a milioni di per¬ 
sone, potrebbero fare opera 
meritoria verso la nostra lin¬ 
gua, mediante una trasmissio¬ 
ne giornaliera, di una diecina 
di minuti, su questo impor¬ 
tante argomento » (prof. dott. 
Vincenzo De Melio - Salerno). 


padre 

Mariano 


Il cappuccino e i fedeli 

« E' vero che in Spagna c’è la 
tomba di un cappuccino morto 
qualche anno fa e che è con¬ 
tinuamente visitata da fedeli 
che invocandolo ottengono fa¬ 
vori e prodigi ?» (D. R. - 

Luino). 

La cosa più bella che ho visto 
in Spagna è l'Alhambra di 
Granada, ma la cosa più toc¬ 
cante che ho visto in Granada 
è la tomba (ora è nella Chiesa 
dei Cappuccini) del servo di 
Dio « fray Leopoldo de Alpan- 
deire * morto nel 1956 a Gra¬ 
nada all’età di 92 anni. Una 
vita austerissima di raccogli¬ 
mento, di penitenza, di pre¬ 
ghiera; un sorriso perenne sul 
volto che rasserenava e conso¬ 
lava qualunque dolore; un fio¬ 
rire di prodigi autentici alla 
sola rievocazione del suo no¬ 
me, hanno indotto l'autorità 
ecclesiastica ad aprire il pro¬ 
cesso di beatificazione e di ca¬ 
nonizzazione. Forse presto ve¬ 
dremo sugli altari un semplice; 
fratello laico cappuccino, che 
senza lettere e senza teologia, 
ha portato (e riporta) a Dio 
migliaia di anime con la sola 
santità della sua vita. Le belle 
parole contano poco e davanti 
agli uomini e davanti a Dio: 

segue a pag. 4 


Indirizzare le lettere a 


LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l'indirizzo del mittente. 
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LETTERE APERTE 


segue da pag. 3 

ciò che conta sono i fatti, è la 
realtà della nostra esistenza. 
Fa più un santo, che mille teo¬ 
logi! 


Cattive amicizie 

« Mio figlio non è più quello 
di prima e ne dò la colpa ad 
un amico, certo non buono. 
Non riesco a fargli capire che 
un cattivo amico è una rovi¬ 
na » (A. D. - Fidenza). 

Forse non ci riuscirei neppu¬ 
re io a convincerlo. Vorrei 
fare presente però che è som¬ 
mamente importante in que¬ 
sto caso (e in casi analoghi) 
non... abbandonare il figlio al¬ 
l'amico, ma inserirsi lei, suo 
padre, come terzo, non intru¬ 
so. ma gradito, nell'amicizia. 
E vivificare talmente questa 
amicizia a... tre (con gite, di¬ 
vertimenti. conversazioni inte¬ 
ressanti) da convincere e il fi¬ 
glio e l'amico che, come dice 
Ibsen, « gli amici sono da te¬ 
mere non tanto per quello che 
ci fanno fare, quanto per quel¬ 
lo che ci impediscono di fa¬ 
re ». L'amico « non buono » 
non sarà mai tanto cattivo da 
rimanere insensibile a questa 
verità e così — almeno me 
lo auguro! — ci sarà una pos¬ 
sibilità, col « recupero » del fi¬ 
glio, della « conquista » al be¬ 
ne anche dell’amico. La mora¬ 
le evidente di questo discorso 
è questa: combattere il male 
col bene. E’ l’unico metodo 
cristiano ed efficace, prima o 
poi, sempre. Il male è che 
spesso noi non crediamo più 
al valore del bene, anche so¬ 
pra un piano semplicemente 
umano. Il male è contagioso, 
ma anche il bene lo è. 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


L’alcoolizzato 

« Con quali mezzi, anche lega¬ 
li è possibile liberarsi da un 
alcoolizzato cronico ?» (Abbo¬ 
nato 371047). 

Mi stupisce che lei si rivolga 
a un avvocato per sapere se 
vi siano mezzi « anche » legali 
per liberarsi da qualcuno. Mez¬ 
zi non legali indubbiamente ce 
ne sono, ma è evidente che io 
non saprei consigliarglieli. Per 
quanto riguarda i mezzi legali, 
occorrerebbe specificare sel’al- 
coolizzato cronico, di cui lei 
mi scrive, conviva con lei ed 
abbia diritto a convivere con 
lei. In auesto caso l’unico mo¬ 
do per liberarsene è quello di 
chiederne l'internamento in 
una casa di cura, sempre che 
sussistano i gravi sintomi di 
una malattia mentale. Altri¬ 
menti, non c’è altro da fare 
che sopportare l’alcoolizzato, 
oppure liberarlo della propria 
presenza, andandosene. 


I frontalieri 

• Questo è un problema che 
riguarda noi abitanti di fron¬ 
tiera (“ frontalieri "), che ab¬ 
biamo la necessità, per lavo¬ 
ro, interessi, parentele, amici¬ 
zie, di recarci sovente, spes¬ 
so quotidianamente, nel Paese 
confinante. Invece di trattar¬ 
ci con particolare riguardo, le 
guardie di frontiera ci sotto¬ 
pongono ad umilianti perqui¬ 
sizioni, che menomano grave¬ 
mente la nostra dignità. E’ 
giusto questo loro comporta¬ 
mento, tanto più che mi con¬ 
sta non essere attuato nei con¬ 
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fronti di molti altri individui 
che attraversano la frontiera, 
soprattutto se turisti? » (Ma¬ 
ria G. - Como). 

Il comportamento del perso¬ 
nale addetto ai posti di doga¬ 
na è pienamente legittimo, an¬ 
che se incomodo ed umilian¬ 
te per i frontalieri. E’ altret¬ 
tanto legittimo che il perso¬ 
nale di cui sopra eviti talora 
di praticare la perquisizione 
e via dicendo a tutti indistin¬ 
tamente coloro che attraver¬ 
sano la frontiera. Perché que¬ 
sto trattamento particolar¬ 
mente rigido verso i fronta¬ 
lieri? Perché anche se non è 
certamente il caso suo, è piut¬ 
tosto frequente che i fronta¬ 
lieri usino ed abusino della 
loro vicinanza con il confine 
per esercitare il contrabbando. 


Precedenza a sinistra 

« Avvocato, è vero o non è ve¬ 
ro che la precedenza spetta 
sempre ai veicoli provenienti 
dalla destra? » (A. S. - Torino). 

Principio basilare della circo¬ 
lazione stradale è che, agli in¬ 
croci, i veicoli provenienti dal¬ 
la destra abbiano la preceden¬ 
za su quelli procedenti dalla 
sinistra. Non sempre, però, ta¬ 
le principio deve essere rispet¬ 
tato: può darsi che sia ecce¬ 
zionalmente il veicolo proce¬ 
dente da sinistra quello cui 
spetti la precedenza. Un esem¬ 
pio di tale eccezione alla rego¬ 
la ce lo dà la Corte di Cassa¬ 
zione (Cass. 9 febbraio 1965 
n. 204). Ad un incrocio, un vei¬ 
colo proveniente dalla destra, 
si accinge a svoltare a sini¬ 
stra, ma nel fare ciò occupa 
il settore sinistro della stra¬ 
da e, quindi, dell’incrocio stes¬ 
so: un altro veicolo, soprag¬ 
giungendo dalla sinistra, non 
riesce a frenare in tempo, a 
causa della scorretta manovra 
del primo e vi cozza contro. 
La Corte ha giudicato che in 
quel caso il torto non era del 
veicolo proveniente dalla sini¬ 
stra, dato che l’altro, invaden¬ 
do la strada, aveva limitato 
al primo veicolo quella zona 
di rispetto, che gli sarebbe 
dovuta servire per arrestarsi. 
L'obbligo di concedere la pre¬ 
cedenza. infatti, « poggia sul 
presupposto che il veicolo di 
destra impegni il crocevia te¬ 
nendo la propria mano, pro¬ 
cedendo, cioè, sulla mezzeria' 
di destra ». cosa che appunto 
permetterebbe aU’altro veicolo 
di arrestarsi in tempo. 


il consulente 
sociale 


Giacomo de Jorio 


Assegni familiari 
e malattia 

« Durante la malattia il lavo¬ 
ratore ha diritto agli assegni 
familiari? E per quanto tem¬ 
po? » (Samuele Vercelli - Pon- 
tedera). 

La corresponsione degli asse¬ 
gni familiari è dovuta, in ca¬ 
so di assenza dal lavoro per 
malattia, per tutto il periodo 
in cui è corrisposta, per legge 
o per contratto di lavoro, l'in¬ 
dennità di malattia o la re¬ 
tribuzione. Per i lavoratori 
che non siano soggetti alla 
iscrizione a Casse di Malattia, 
o che non ricevano da queste 
alcun sussidio per motivi 
estranei al riconoscimento del¬ 
l'infermità, la corresponsione 
degli assegni familiari sarà in¬ 
vece limitata a tre mesi al 
massimo. Tale principio si ap¬ 
plica anche durante il perio¬ 
do di carenza della erogazio¬ 
ne della indennità di malat- 

segue a pag. 6 



1° premio HO Una cucina modello Ro¬ 
berto composta da 15 pezzi tra cui forno in acciaio 
Inossidabile, 1 frigorifero, 1 scolapiatti, 1 cappa e 
mobili basi e pensili in laminato plastico e legno per 
un valore complessivo di 

UN MILIONE 


NORME 


CONCORSO 


• Ogni settimana, ciascuna 
copia del RADIOCORRIE- 
RE TV posta in vendita 
viene contrassegnata con 
due lettere dell'alfabeto 
— che varieranno settima¬ 
nalmente — e con un nu¬ 
mero progressivo. 

• Il numero è stampato in 
alto, sul lato destro della 
testata. 

• A partire dal 22 settem¬ 
bre. ogni venerdì verranno 
estratti cento numeri, tra 
quelli stampati sulle copie 
del RADIOCORRIERE TV 
poste in vendita la settima¬ 
na precedente. I cento nu¬ 
meri saranno pubblicati 
sul RADIOCORRIERE TV 
della settimana successiva 
a quella dell'estrazione, ini¬ 
ziando quindi col n. 40. 

• Tutti coloro che saranno In 
possesso d'una copia del 
RADIOCORRIERE TV con¬ 
trassegnata con la lettera 
di serie a cui si riferisce 
l'estrazione e numerata con 
uno dei cento numeri 
estratti, potranno inviare 
in busta chiusa alla ERI, 
via del Babuino 9, Roma 
(Concorso RADIOCORRIE- 
RE TV), a mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ri¬ 
torno, il ritaglio di quella 
parte della testata del RA- 
DIOCORRIERE TV recante 
il numero estratto, dopo 
avervi apposta la propria 
firma. Dovranno altresì in¬ 
dicare In forma chiara e 
leggibile il proprio nome, 
cognome e indirizzo. Tali 
raccomandate, per essere 
ammesse al premio, do¬ 
vranno pervenire entro e 
non oltre II ventesimo gior¬ 
no successivo alla date del¬ 
l'estrazione. indicata su 
ogni copia. 

• L'attribuzione del premi av¬ 
verrà secondo l'ordine di 
estrazione. Quando la te¬ 
stata contrassegnata con 
un numero avente diritto a 
un premio non sia stata 
spedita dal possessore o 
non sia pervenuta entro il 
tempo massimo. Il premio 
stesso sarà assegnato al 
primo, per ordine di estra¬ 
zione, che avrà inviato la 
testata contrassegnata con 
uno del numeri successivi. 

• Tutti coloro che Invieran¬ 
no una testata con uno dei 
cento numeri estratti rice¬ 
veranno un disco a 45 girl. 

• Le operazioni di sorteggio 
saranno effettuate presso 
gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una com¬ 
missione composta da un 
funzionarlo del ministero 
delle Finanze, che fungerà 
da presidente, da un notaio 
e da un funzionario della 
ERI/Edizloni RAI Radiotele¬ 
visione Italiana. 

(Aut. min. n. 2/77928 del 13- 9-'«7) 


2° premio lllvl/ \L>1 Una cinepresa ! 

« Cosina » Power TTL Mod. 40 P ob. Zoom 1,8 
F 9/36 mm. motore elettrico a 3 velocità. Un proiet¬ 
tore Caravel 8 e Super 8. Uno schermo 100x125 I- 
superperlinato di lusso con treppiede. Una moviola 
Super 8. Valore complessivo di 

250.000 lire 


3° premio 

Armando Curcio Editore 

Biblioteca Enciclopedica Curdo una 86rie di 15 Vo¬ 
lumi di grande formato, composta da opere a carat¬ 
tere enciclopedico, storico ed artistico del valore 
complessivo di 

150.000 lire 


5° premio Le nove 

sinfonie di Beethoven 

dirette da Bruno Walter 
con la Columbia Symphony 
Orchestra di New York 
Registrazione CBS 
in 7 dischi « stereo » 


4° premio Il migliore 

violin bass oggi prodotto e preferito dai più noti 
complessi del mondo, dalla linea estetica che ha 
fatto moda dovunque. Modello 995/2 


Richiedete i prodotti 
Eko-Vox-Thomas- 
Levin-Binson, alla 
Comusik 

e nei migliori negozi di 
strumenti musicali 




&° premio Un mangianastri PLAY TAPE 

a due tracce con 5 cartucce preregistrate di musica 
leggera. E‘ il mangianastri più semplice e nuovo che 
ha conquistato il pubblico giovane degli Stati Uniti. 
Esclusivisti per l'Italia: Ezio e Nino Consorti - Roma 


A tutti 
possessori 


del numeri estratti 
un disco di 
ROBERTO CARLOS 
lo sono un artista > 





















la cucina dell’amore 

IN VENDITA SOLAMENTE PRESSO I NEGOZI QUALIFICATI RICHIEDETE IL CATALOGO DELLE CUCINE UH 


CUCINE COMPONIBILI 24040 STEZZANO (BERGAMO) TELEFONO 591130 


studio varotto - padova 


GRAN PREMIO 


CUCINE 






























LETTERE APERTE 
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tia. Ove la malattia interrom¬ 
pa il rapporto di lavoro, gli 
assegni sono corrisposti per 
la durata di essa fino al mas¬ 
simo di tre mesi. 

La malattia sopravvenuta du¬ 
rante il periodo di preavviso, 
non dà diritto alla continua¬ 
zione degli assegni familiari, 
sia che si tratti del preavviso 
« lavorato », sia di preavviso 
sostituito dalla relativa inden¬ 
nità. In tali casi gli assegni 
familiari spettano limitata- 
mente al periodo di preavvi¬ 
so sia o non « lavorato ». 

I lavoratori capi-famiglia, ri¬ 
coverati a carico dell'assicura¬ 
zione obbligatoria per la tbc, 
hanno diritto, fino al massi¬ 
mo di tre mesi, al trattamen- 
tp più favorevole tra la mag¬ 
giorazione dell'indennità per 
tbc. per familiari a carico e 
quello risultante dalla corre¬ 
sponsione degli assegni fami¬ 
liari. 

Nei casi in cui il lavoratore 
ricoverato in regime assicura¬ 
tivo conserva, per disposizio¬ 
ne di legge o di contratto, la 
retribuzione — o parte di es¬ 
sa — o beneficia dell'indenni¬ 
tà di malattia, gli assegni fa¬ 
miliari (in opzione dell'inden¬ 
nità familiare per la tbc) spet¬ 
tano per tutto il periodo du¬ 
rante il quale viene corrispo¬ 
sta la retribuzione o l'inden¬ 
nità di malattia. 

Ove il lavoratore sia stato ri¬ 
coverato successivamente ad 
un periodo di malattia per il 
quale ha già goduto degli as¬ 
segni familiari, in dipenden¬ 
za di quanto sopra, gli asse¬ 
gni stessi spettano, sempre in 
opzione dell'indennità familia¬ 
re per tbc, fino ad un massi¬ 
mo di tre mesi a partire dalla 
data di ricovero, tranne nel¬ 
l’ipotesi che la malattia abbia 
interrotto il rapporto di lavo¬ 
ro, nel qual caso l'erogazione 
non potrà superare i tre mesi 
dalla data di interruzione. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Passaggio di proprietà 

« Le sarei mollo grato se voles¬ 
se avere la compiacenza di con¬ 
sigliarmi in merito al proble¬ 
ma che mi riguarda. Óltre cin¬ 
que anni or sono vendetti la 
mia fetta di terra per la quale 
pagavo circa duemila lire an¬ 
nue di imposta. Per tutto que¬ 
sto tempo chi la comprò mi 
corrispose detta somma. Nel 
febbraio dell'anno scorso, que¬ 
sti, a sua volta, vendette tutta 
la sua proprietà compresa la 
mia ex pezza di terra. Ora colà 
è stato costruito un villaggio 
che ha tufo frantumato. Preoc¬ 
cupato per tale cambiamento, 
il mese scorso mi recai al ca¬ 
tasto di Salò, facendo presente 
che dopo quanto era avvenuto, 
io non sapevo più come fare 
per ricuperare il mio denaro 
e di conseguenza se potevano 
sgravarmi da una imposta che 
io non ero più tenuto a pagare. 
L'impiegato di detto ufficio mi 
fece presente che i passaggi di 
proprietà accatastatisi nel tem¬ 
po. erano ancora lì da fare 
per mancanza di personale e 
se non provvedevano avrei an¬ 
cora dovuto aspettare per un 
tempo indefinito. Data la mia 
situazione particolare, lo pre¬ 
gai se poteva mettermi a po¬ 
sto. La risposta fu negativa. 
Anche per un eventuale rim¬ 
borso non si ebbe a pronun¬ 
ciare. Visto il mio malconten¬ 
to. mi consigliò di rivolgermi 
all'esattore Naturalmente co¬ 
stui non potè far nulla. E’ pos¬ 
sibile che in, dopo oltre cinque 


anni, e chi sa ancora per 
quanti, debba pagare ancora 
urta imposta del genere e per 
di più non avere la possibilità 
di farmela rimborsare? Da cin¬ 
que anni sono pensionato e 
avendo un familiare che lavo¬ 
ra pago la Vanoni e la tassa 
di famiglia, lo con il fisco mi 
ritengo a postissimo fino al 
centesimo; è lui che non è a 
posto nei miei confronti. Le 
pare che sia questo il modo 
migliore per stabilire fra fisco 
e contribuente quella recipro¬ 
ca fiducia tanto auspicata e 
invocata dallo Stato? » (Cocca 
Angelo - Villanova - Brescia). 

Indubbiamente no: da decen¬ 
ni — purtroppo — i nostri uf¬ 
fici catastali sono arretrati con 
il lavoro! 


Intestazione di fatture 

* Nel 1964 ho lavorato con un 
mio amico realizzando affari 
per un importo di L. 2.000.000 
(due milioni); io volevo che 
si intestasse parte delle fattu¬ 
re, non ha accettato e le ho 
intestate a me, tanto per l’ac¬ 
quisto come per la vendita. So¬ 
no stato chiamato all'Ufficio 
Imposte per la ricchezza mo¬ 
bile; mi sono accordato su un 
imponibile di 500.000 lire e do¬ 
vrò pagare circa 80.000 lire. Co¬ 
me posso fare? Posso fargli pa¬ 
gare la sua metà; dato che ho 
ancora da vendere della mer¬ 
ce per un importo di L. 200.000 
e lui non si fa vedere nemme¬ 
no dal compratore che deve 
ritirare la merce?» (Enrico 
Modassi - Giussago, Pavia). 

Ella può recuperare, sempre 
che possa dimostrare ciò che 
afferma, in sede giudiziaria, la 
metà della somma. 


Appartamento libero 

• Sono riuscito finalmente a 
riavere libero un appartamen¬ 
to dall'inquilino che non mi 
pagava l'affitto. Egli è andato 
via lasciando da pagare due 
mesi. Ho affittato immediata¬ 
mente l'appartamento. Come 
dovrò regolarmi per la dichia¬ 
razione dei redditi? Come po¬ 
trò dimostrare che ho incas¬ 
sato due mesi di fitto in me¬ 
no? Quanto dovrò dichiarare? • 
(Giorgio Kaiser - Genova). 

Dichiari la verità e tenga pron¬ 
ti gli atti (probabilmente di 
sfratto) onde produrli se e in 
quanto richiesti dall'Ufficio Di¬ 
strettuale delle Imposte. 


Vincite al gioco 

« Le sarò grato se vorrà farmi 
sapere se le vincite in genere 
(Lotterie, Gioco del Lotto, To¬ 
tocalcio, Totip, Enalotto) do¬ 
vrebbero essere denunciare al 
fisco e in qual modo, in che 
misura e in base a quale leg¬ 
ge » (Marco Giusti - Roma). 

Ai sensi del T.U.I.D. D.P.R. 29- 
1-1958 n. 645 l’importo di det¬ 
te vincite va solamente a de¬ 
terminare l’importo da denun¬ 
ciare ai fini della imposta com¬ 
plementare sul reddito. 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Disturbi sulla MF 

« Il mio ricevitore a MF è di¬ 
sturbato dal passaggio delle 
automobili. Come ovviare a 
tale inconveniente?» (Mario 
Capilupi - Catanzaro; Enrico 
Ranzani - Milano; Angelo Gua- 
schino - Casale Monferrato; 
Mario Bandini - Milano; Giu¬ 
seppe Sesta - Palermo). 

La capacità che ha il ricevi¬ 


tore di bloccare l vari distur¬ 
bi che possono influenzare la 
ricezione a MF, sta in un or¬ 
gano chiamato limitatore. Il 
limitatore, per poter funzio¬ 
nare correttamente (e cioè li¬ 
vellare l’onda modulata in fre¬ 
quenza prima di immetterla 
nel rivelatore), deve essere ali¬ 
mentato con un segnale di 
ampiezza sufficiente; è quindi 
evidente che la presenza dei 
disturbi dell'altoparlante può 
essere dovuta alle tre seguen¬ 
ti cause: difetto del limitatore, 
insufficienza dell'antenna rice¬ 
vente, campo in ricezione trop¬ 
po basso. 

Nei buoni ricevitori a MF una 
decisa limitazione dovrebbe es¬ 
sere ottenuta con una tensio¬ 
ne di ingresso di circa 50 pV, 
tensione che può facilmente 
essere ottenuta anche nelle 
aree periferiche rispetto alla 
stazione trasmittente, con una 
buona antenna avente un gua¬ 
dagno di 4 -h 5 dB (antenna 
con due direttori e un riflet¬ 
tore) ed una discesa in cavo 
coassiale. 

L'efficienza nel ricevitore MF 
può facilmente essere provata 
tn laboratorio con l'uso di un 
generatore a radiofrequenza 
con uscita calibrata. 


Restringimento 
del quadro 

« Il quadro del mio televisore 1 
si è ristretto nel senso dell'al¬ 
tezza: dopo avere regolato al 
massimo il potenziometro, ho 
aggiunto in serie ad esso una 
resistenza, ma il quadro si è 
ristretto maggiormente. Vor¬ 
rei provare a mettere una re¬ 
sistenza in parallelo al poten¬ 
ziometro ma temo di provo¬ 
care un corto circuito. Desi¬ 
dererei un consiglio in me¬ 
rito » (Domenico Di Vasta - 
Agnano; Battibugli Etteredo 
- Cairo Montenotte, Savona). 

Se la corretta dimensione ver¬ 
ticale dell'immagine non può 
essere ottenuta con le solite 
regolazioni, non è proprio il 
caso di alterare il valore del 
potenziometro, ma è invece 
necessario provvedere alla ri¬ 
parazione, cioè alla elimina¬ 
zione del difetto nel circuito 
oscillatore verticale, difetto 
che può trarre origine o dal¬ 
la valvola, o dal trasformato- 
re di blocco o da qualche al¬ 
tro componente. 

La scarsa ampiezza verticale 
deU'immagine è evidentemen¬ 
te dovuta ad insufficiente am¬ 
piezza o a forte distorsione 
dei segnali di deflessione ver¬ 
ticale. 


Interruztoni sul video 

« Durante la ricezione del Se¬ 
condo Programma improvvisa¬ 
mente lo schermo televisivo di¬ 
venta bianco, l’immagine qua¬ 
si scompare e l’audio si sente 
pochissimo. Passando dal Se¬ 
condo Programma al Program¬ 
ma Nazionale, la ricezione tor¬ 
na normale e tale può rima¬ 
nere per l'intero programma 
oppure torna a ripetersi il di¬ 
fetto succitato. A cosa deve at¬ 
tribuirsi ciò? » (Guido Bruni - 
Casalecchio di Reno - Bolo- 

S na). 

ensiamo che l'inconveniente 
segnalatoci sia dovuto ad un 
cattivo contatto in quella par¬ 
te del ricevitore interessata al¬ 
la ricezione del secondo cana¬ 
le (gruppo di alla frequenza). 
Le manovre di commutazione 
da un canale all'altro elimina¬ 
no temporaneamente questo 
cattivo contatto. 


Antenna MF 

Segnaliamo che dalla risposta 
pubblicata nel n. 42 del Radio- 
corriere TV per il sig. Ange¬ 
rino Patrignani di Senigallia, 
riguardante la costruzione di 
un'antenna esterna per MF, 
siamo incorsi in un errore per 


ciò che riguarda le lunghezze 
del dipolo riflettore e di quel¬ 
lo direttore che devono esse¬ 
re rispettivamente di m. 1,70 
e di m. 1,24. Inoltre comuni¬ 
chiamo al signor Patrignani e 
a coloro che ci hanno scritto 
per avere maggiori precisazio¬ 
ni che sarà loro inviato un 
disegno costruttivo della stes¬ 
sa antenna. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizzirani 


Sovrimpressioni 

• Con la mia semplice Chinon 
8 mm., mi sono messa in testa 
di dare scacco matto a mio 
marito e alla sua complicata 
K2 Bolex Paillard, con qual¬ 
cosa di nuovo e di “ meglio 
per esempio, titoli e didasca¬ 
lie in sovrimpressione alla sce¬ 
na. Potete darmi qualche buon 
consiglio e indicarmi un opu¬ 
scolo che tratti questa mate¬ 
ria? • (Mary Tassan Pazzaglia 
- Bologna ). 

Sarà un po' diffìcile con una 
cinepresa semplice far meglio 
di quanto può fare suo mari¬ 
to, comunque vale la pena di 
tentare. I sistemi per sovrim¬ 
primere titoli e didascalie alla 
scena sono due: uno più sem¬ 
plice, ma che dà risultati sca¬ 
denti e uno più complesso, 
ma che dà i migliori risultati. 
Un primo modo è quello di 
servirsi di uno di quei dispo¬ 
sitivi — simili a minuscole ti¬ 
tolatrici — che, applicati alla 
cinepresa usata sul cavalletto 
o anche a mano, consentono 
di riprendere la scena diretta- 
mente attraverso un vetrino su 
cui si può scrivere il titolo o 
la didascalia. E' un sistema 
comodo e non troppo costoso, 
ma i cui risultati sono deci¬ 
samente inferiori a quelli rea¬ 
lizzabili con la tecnica della 
« doppia esposizione ». Questa 
consiste nei filmare la scena, 
utilizzando poi lo stesso pez¬ 
zo di pellicola per riprendere 
titolo o didascalia che. una 
volta sviluppato il film appa¬ 
riranno sovrimpressi alla sce¬ 
na. 

Se. prima di procedere all'in¬ 
serimento delle scritte, si de¬ 
ve o si vuole girare tutta la 
bobina di pellicola, bisogne¬ 
rà avere l'accortezza — duran¬ 
te la ripresa — di annotare 
esattamente, con l'ausilio del 
contametri della cinepresa, la 
durata di ognuna delle inqua¬ 
drature o sequenze a cui sono 
destinati i titoli e le didasca¬ 
lie. Una volta esposta tutta la 
bobina, basta caricarla di nuo¬ 
vo nella cinepresa e iniziare a 
filmare le scritte in base alle 
annotazioni prese in prece¬ 
denza, lasciando per sicurezza 
un certo margine fra queste 
e le estremità delle sequenze 
in cui vanno inserite. 

Filmare il titolo o la didasca¬ 
lia subito dopo la ripresa di 
ciascuna scena è invece un po’ 
più complicato, quando si di¬ 
spone di una cinepresa priva 
di utili accessori come retro¬ 
marcia, contafotogrammi, ecc. 
Per non essere costretti a far 
buio ogni momento, è mol¬ 
to utile acquistare o fabbricar¬ 
si (per una signora non do¬ 
vrebbe essere difficile) un 
« sacco nero ». Questo consi¬ 
ste m un sacco di stoffa nera 
a perfetta tenuta di luce, con 
un apertura a chiusura-lampo 
per inserirvi cinepresa e pel¬ 
licola e due aperture strette 
da elastici in cui infilare le 
braccia per lavorare aU'intemo 
di questa « camera oscura * 
portatile. La cinepresa va po¬ 
sta dentro il sacco nero, aper¬ 
ta e, sul bordo della pellico¬ 
la, in corrispondenza del pun¬ 
to in cui si inizierà a girare 
la scena, bisogna praticare una 
piccolissima tacca. Richiusa la 


cinepresa, la si toglie dal sao- 
co nero e si filma la scena 
o la sequenza. Quindi, biso¬ 
gna riaprirla nel sacco nero, 
riportare a mano la pellico¬ 
la fino alla tacca (riconosci¬ 
bile al tatto) e infine procede¬ 
re alla ripresa della scritta 
Per questo tipo di lavori, l'i¬ 
deale è possedere una titola¬ 
trice. meglio se del tipo ver¬ 
ticale. La miglior resa della 
scritta in sovrimpressione si 
ottiene usando caratteri bian¬ 
chi (se il film è a colori, va 
bene anche il giallo), scritti o 
applicati su materiale traspa¬ 
rente (rodoid o simili). Die¬ 
tro questo rettangolo traspa¬ 
rente, va posto a uno o più 
centimetri di distanza uno 
sfondo nero opaco. L'illumina¬ 
zione più indicata è quella 
fornita da due lampade sur¬ 
voltate (a temperatura colo¬ 
re se si gira a colori con pel- 
“fola Per luce artificiale, per¬ 
ché il bianco risulti bianco e 
non giallastro) poste lateral¬ 
mente, molto di taglio, in mo¬ 
do da essere concentrate sul 
piano contenente la scritta, 
escludendo lo sfondo e facen¬ 
do quindi risaltare maggior¬ 
mente le lettere. 

In mancanza di meglio, pe¬ 
rò, anche lettere bianche po¬ 
ste direttamente su un fon¬ 
do nero possono servire allo 
scopo. Sono tuttavia importan¬ 
ti due precauzioni: 1) filmare 
la scena in modo che almeno 
la zona in cui apparirà la 
scritta sia di tono piuttosto 
scuro: V .P er riprendere la 
scritta, il diaframma va rego¬ 
lato in base a una misura¬ 
zione effettuata con ('esposi¬ 
metro sul bianco delle lettere 
e non sul fondo, e non è ma¬ 
le chiudere ancora un mezzo 
diaframma rispetto a questo 
valore. 

Per approfondire maggiormen¬ 
te queste nozioni, consigliamo 
consultare il libro Titoli e di- 
dascalte nel film di Minter, 
Edizioni del Castello 


il 

natura lista 

_Angelo Bogllone 


Le tartarughe 


Kadiocorriere TV n. 45 quan- 


: -- .iiuiu .jcì i crii rio¬ 

nale. Ebbene le mie due gros¬ 
se tartarughe hanno deposto 
le uova due anni fa e qui a 
Luino (al conline con la Sviz¬ 
zera) sono nati i tartarughe 
ni, che sono cresciuti benis¬ 
simo ed ora pesano 140 gr. 
I uno e sono lunghi quasi 12 
cm. Spero che quanto le scri¬ 
vo possa interessarla » (Ga¬ 
briella Hussy . Luino). 


• Ho letto la sua risposta sul 
Radiocorriere TV n. 45 a pro¬ 
posito delle tartarughe, mol¬ 
to interessante, ma io devo 
chiederle ancora qualcosa, an¬ 
zi tutto, su queste simpati¬ 
che bestiole. Vorrei sapere... » 
(seguono due pagine fitte!...) 
(Manna Visentin - Gradisca 
d’Isonzo). 


« Le sue risposte ai lettori 
sulle tartarughe nel n. 45 del 
Radiocorriere TV mi hanno 
interessato moltissimo, ma io 
ho ancora qualche dubbio... * 
(segue una lunghissima lette¬ 
ra!) (Mario Ronco - Roma). 

Come si può desumere da 
queste lettere e da altre an¬ 
cora, è praticamente « impos¬ 
sibile » soddisfare appieno la 
curiosità dei lettori su di un 
argomento, anche quando si 
cerca di svolgerlo il più com¬ 
piutamente possibile e sotto 
ogni punto di vista. 

Noi naturalmente siamo al 

segue a pag. 9 
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servizio dei nostri lettori e 
faremo sempre del nostro 
meglio per accontentare tut¬ 
ti, ma d'altra parte si deve 
anche considerare che gli ar¬ 
gomenti sono tanti (vi sono 
coloro cui interessano solo 
cani e gatti, altri che amano 
esclusivamente gli uccelli da 
gabbia, altri ancora per cui 
le tartarughe o gli scoiattoli 
sono «tutto*, e cosi via); 
uindi noi dobbiamo cercare 
i « dosare » le nostre rispo¬ 
ste sui vari argomenti. Ma 
vorremmo anche far osser¬ 
vare rispettosamente a tutti 
coloro che da anni ci seguo¬ 
no con simpatia che a volte, 
nella trattazione di un argo¬ 
mento, è sottintesa la rispo¬ 
sta anche a domande non 
espresse. Ci spieghiamo con 
un esempio. Il signor Ronco 
dice, nella sua lettera, che la 
sua tartaruga che d’estate 
vive sul terrazzo, d'inverno 
viene portata nell’apparta¬ 
mento... • e qui essa cerca un 
angolino dove si rifugia sal¬ 
tuariamente e da dove esce 
ogni tanto per farsi una 
camminata e mangiare qual¬ 
cosa. Insomma io la mia tar¬ 
taruga in vero letargo non 
l'ho vista mai >. Ma, caro 
signor Ronco, nel n. 45 di 
questo giornale, io dicevo 
chiaramente che il letargo 
delle tartarughe è per loro 
una necessità fisiologica, e che 
va attuato sistemando una 
cassetta con sabbia, fieno, 
trucioli, ecc. Naturalmente 
se lei continua a tenere il suo 
rettile nel calduccio dell’ap¬ 
partamento la caduta in le¬ 
targo (che è provocata in 
tutti gli animali ibernanti 
proprio dall'abbassamento del¬ 
ia temperatura) non si veri¬ 
ficherà mai! Lei “inoltre dice 
che la sua tartaruga non beve 
mai acqua, ma conferma l’u¬ 
tilità di quello che ho già 
scritto più volte, cioè di 
somministrargli insalata ba¬ 
gnata e molta frutta e ver¬ 
dura. che contengono una 
forte percentuale di acqua. 
Perciò è chiaro che la cio¬ 
tola, che io ho consigliato di 
mettere vicino alla cassetta 
del letargo, serve a compen¬ 
sare la mancanza di liquido 
dei cibi non deteriorabili per 
il sonno invernale. 

Alla signora Hussy potrei 
rispondere con due vecchi 
proverbi: «Una rondine non 
fa primavera », o • l’eccezio¬ 
ne conferma la regola », ma 
aggiungo che certamente nel 
suo caso le condizioni clima¬ 
tiche di quell'anno e le condi¬ 
zioni ambientali del luogo par¬ 
ticolarmente favorevoli han¬ 
no consentito « eccezional¬ 
mente » la schiusa delle uo¬ 
va di tartaruga. 

Quanto a Marina Visentin 
ricordo che nell'acquario per 
le tartarughe (anche questo 
descritto più volte in passato 
su questa rubrica) non è as¬ 
solutamente necessario un 
areatore o un riscaldatore, 
ma è sufficiente cambiare 
spesso l’acqua, e per ciò che 
riguarda l’alimentazione è in¬ 
dispensabile integrare il più 
possibile il « mangime chimi¬ 
co » con carne cruda raschia¬ 
ta con il coltello, lombrichi, 
larve di mosche e. meglio di 
tutto, « tubifex ». 


Cani « chihuahua » 

« Posseggo una coppia di cani 
" chihuahua " di circa due an¬ 
ni, che ho acquistato in Mes¬ 
sico. Il tre ottobre scorso mi 
hanno dato una cucciolata di 
quattro cagnolini. So che que¬ 
sti cani sono molto richiesti 
e ricercati dagli amatori, ma 
io non so a chi rivolgermi per 
collocare i cuccioletti. Non lac¬ 


cio una questione di prezzo, 
mi interessa cederli a persone 
consapevoli della delicatezza e 
ipersensibilità di questa razza. 
Essi sono senza “ pedigrée ", 
solo per incuria mia all'atto 
dell'acquisto. Tuttavia posso 
assicurare che sono di razza 
assolutamente pura » (Luigi 
Malservigi, via Adige tto, 13 - 
Verona - tei. 30 8 88). 

Pubblico il suo indirizzo in mo¬ 
do che i lettori interessati, di¬ 
sposti a dare garanzie che i 
cani saranno trattati come si 
deve, possano rivolgersi diret¬ 
tamente. I « chihuahua » sono 
animali vivacissimi, simpatici 
e pregiati: vedrà che non man¬ 
cheranno di scriverle i nume¬ 
rosi cinofili che leggono abi¬ 
tualmente la rubrica. 


Perde il pelo 

« Posseggo un pastore tedesco 
(femmina) di tre anni. Gli dò 
un pasto al giorno composto 
di: 200 gr. di riso o pasta, 200 
gr. di carne tritata, un cuc¬ 
chiaio di olio e verdura cotta 
varia, in più qualche fetta di 
pane tostato. Il cane è allegro, 
corre nel giardino, però per¬ 
de sempre il pelo, per quanto 
lo spazzoli spesso e ogni gior¬ 
no gli faccia il bagno. Vorrei 
sapere: 1 ) La dieta va bene? e 
in che consiste quella famosa 
dieta bilanciata, di cui parla 
sempre, ma non precisa mai? 
2) Qual è la stagione della mu¬ 
ta del pelo? Cosa bisogna fa¬ 
re perchè non lo perda? 3) Deb¬ 
bo farlo accoppiare oppure 
posso farne a meno; non vor¬ 
rei ne soffrisse. I pareri dei 
veterinari che ho consultato 
sono molto discordi. Attendo 
con ansia il suo parere » (Ede¬ 
ra Nannuzzi - Roma). 

Anche lei veda la dieta ripub¬ 
blicata nel numero 46 (i letto¬ 
ri dovrebbero comprendere 
che non si può pubblicare 
per ogni nuovo abbonato o per 
chi acquista la rivista saltua¬ 
riamente!); sulla perdita del 
pelo abbiamo scritto più volte 
(gastroenterite catarrale cro¬ 
nica). La muta avviene nel 
cambio delle stagioni (settem¬ 
bre-ottobre e marzo-aprile) in 
genere. Come già detto altre 
volte, consigliamo la riprodu¬ 
zione del cane (se particolari 
motivi non ostano) la prima 
volta ai 18 mesi, una seconda 
ai tre anni, e un'ultima ai cin¬ 
que anni. 


piante e fiori 


Giorgio Vertunni 


Potare la gaggia 

« Come si può potare la gag¬ 
gia? » (Giovanni Arando - San 
Mauro - Torino). 

Se vuole rinfrescare il suo al¬ 
berello di gaggia faccia taglia¬ 
re i rami secchi ed accorciare 
quelli freschi in modo unifor¬ 
me, per formare un bell'albe¬ 
rello. In primavera la pianta 
emetterà nuovi rami. La pota¬ 
tura va fatta a fine inverno 
prima della ripresa vegetativa. 


Collina brulla 

« Come si può arricchire di 
verde una collina brulla? * (Fi- 
liberto Amoruso - La Spezia). 

Per arricchire di verde e fiori 
la sua campagna con piante 
che richiedano poche cure, l'i¬ 
dea di seminare regge solo 
per alcune specie come ap¬ 
punto cosmee, portulacca, zin¬ 
nie, ecc. Per i cespugli, biso¬ 
gna che lei vada da un vivai- 
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I DISCHI 



MUSICA CLASSICA 


Beatrice di Tenda 



JOAN SUTHERLAND 


Alla « Decca » spetta il me¬ 
rito di un’importante rea¬ 
lizzazione discografica: la 
prima incisione della Bea¬ 
trice di Tenda. L'opera bel- 
liniana è interpretata da 
Joan Sutherland, protago¬ 
nista, e da un « cast » di 
ottimi cantanti come Jose¬ 
phine Veasey, Luciano Pa- 
varotti, Comelius Opthof, 
Joseph Ward (quest’ultimo 
in due parti minori). Diret¬ 
tore, Richard Bonynge al¬ 
la guida della « London 
Symphony Orchestra». Ope¬ 
ra ancora sconosciuta alla 
massa del pubblico, la Bea¬ 
trice ha le sue alte, e tal¬ 
volta altissime pagine, fra 
mezzo ad altre che decado¬ 
no dalla sfera della pura 
e sublime arte di Bellini: 
probabilmente a causa del¬ 
la fretta con cui il musi¬ 
cista siciliano fu costretto 
a scrivere la partitura per 
la rappresentazione del 16 
marzo 1833 alla « Fenice » 
di Venezia. Composta dopo 
capolavori irripetibili come 
la Sonnambula e la Nor¬ 
ma, reca in molte pagine 
e in talune scene il segno 
della grandezza. L’opera, re¬ 
cuperata alla pratica arti¬ 
stica dopo piu di mezzo 
secolo nel 1959 in una fa¬ 
mosa rappresentazione che 
si svolse al « Massimo » di 
Palermo (dirigeva Vittorio 
Cui), fu ripresa due anni 
dopo, nel maggio '61, alla 
« Scala » di Milano: e que¬ 
sta volta cantò la Suther¬ 
land. Dimostrò allora, co¬ 
me del resto si rileva più 
chiaramente ora nell’inci- 
sione discografica, la sua 
straordinaria capacità di 
superare le difficoltà voca¬ 
li di questa partitura orna¬ 
tissima dove abbondano 
passi di agilità, gorgheggi, 
trilli e acuti: una rara agi¬ 
lità acrobatica, una gam¬ 
ma ricchissima di coloriti 
con « crescendi- * e « dimi¬ 
nuendi » calibratissimi, con 
« smorzature » sapienti, con 
accentuazioni d'effetto e bei 
« portamenti ». Accanto a 
tali innegabili qualità, una 
menda spiccata : l'imper¬ 
fetta dizione, la pronuncia 
manchevole che i critici 
stranieri avvertono e che 
noi, qui in Italia, percepia¬ 
mo con maggiore fastidio. 
Le accuse invece di artifi¬ 
ciosità e di manierismo 
mosse alla cantante austra¬ 
liana dal critico inglese 
Alan Blyth e dal tedesco 
Horst Koegler, ci sembra¬ 
no se non proprio fuori di 
luogo, sicuramente eccessi¬ 
ve. Forse un fraseggio più 
schietto e semplificato, con 
qualche sospiro e qualche 
gemito in meno, avrebbe 
giovato a una più netta 


espressività: ma, di qui a 
dire che la Sutherland de¬ 
turpa in quest’opera il sen¬ 
so e la linea della pagina 
musicale, ci corre. Degli al¬ 
tri cantanti, sia pure in mi¬ 
sura maggiore o minore, 
non può dirsi che bene. 
Josépnine Veasey merita 
l'interesse dei cultori di 
musica lirica, perché ha 
una voce di soprano dram¬ 
matico intensa e duttile, 
estesa, caldissima e in più 
è un'interprete intelligente. 
Ottimo anche Luciano Pa- 
varotti, sebbene la sua par¬ 
te (Orombello) non sia tra 
le più convincenti di questa 
opera belliniana: voce te¬ 
norile di bel timbro, for¬ 
bitissima scuola, gusto av¬ 
vertito. Comelius Opthof, 
nella parte di Filippo Vi¬ 
sconti, è lodevole; da que¬ 
sto nuovo baritono c'è da 
aspettarsi molto. Richard 


Bonynge, un appassionato 
belliniano, è assai facilita¬ 
to nel suo compito dal ma¬ 
gnifico strumento che ha 
in mano: l’impareggiabile 
« London Symphony ». Qua¬ 
lità sonora, per ciò che ri¬ 
guarda l’aspetto tecnico 
dell’incisione, assai soddi¬ 
sfacente (anche se la « Dec¬ 
ca » sa fare di più e di 
meglio). I tre microsolco 
racchiusi in cassetta sono 
prodotti in mono e stereo. 
Gli esemplari recensiti re¬ 
cano la sigla stereo SET 
320/22. Un opuscolo acclu¬ 
so alla cassetta compren¬ 
de il libretto in italiano e 
in inglese: purtroppo la 
trama dell’opera riassunta 
da Peggie Cochrane e l'in¬ 
formatissima e interessan¬ 
te premessa di William 
Weawer sono soltanto in 
inglese. 

1. pad. 


MUSICA LEGGERA 


Mina in forma 



Mina 


Di moda il ripescaggio delle 
vecchie canzoni e anche 
Mina ci prova. Il motivo è 
Tu non mi lascerai, che 
ebbe successo alle soglie 
degli anni Quaranta e che 
è una delle canzoni più 
popolari scritte da D’Anzi 
in coppia con Galdieri. Il 
disco era già quasi pronto, 
quando Mina e Augusto 
Martelli s'accorsero che 
qualcosa nelle parole della 
canzone non funzionava. 
Leo Chiasso fu incaricato 
dell’operazione linguistica, 
ed ora finalmente il 45 giri 
(« Ri. Fi. ») è pronto. Una 
Mina in gran forma, che 
trasfigurando la canzone, 
ne conserva l'esatta atmo¬ 
sfera pur rendendola mo¬ 
dernissima, con l'impronta 
sicura del « best seller ». 
Un’interpretazione che la 
riscatta da recenti prove 
riuscite solo a metà. 


Il Montand torinese 

Gipo Farassino s'era finora 
impegnato di preferenza in 
canzoncine a cavallo fra il 

! :enere cabarettistico e quel- 
o dialettale. Ma ora, senza 
ripudiare le sue esperien¬ 
ze, ha voluto tentare una 
via che è assai vicina a 
quella degli «chansonnier» 
francesi, cercando di rac¬ 
contare delle storie vere in 
versi e musica. Frutto di 
questo tentativo, un val¬ 
zer beat. Remo la barca, 
con la drammatica storia 
di un marinaio che muore 
per rincorrere un impossi¬ 
bile amore, e Non puoi ca¬ 
pire, un pezzo che esprime 
l'amarezza di un uomo che 


vede crollare i suoi sogni 
d’amore. Due ballate che 
si accettano non soltanto 
per la genuinità dell'ispira¬ 
zione, ma per l’abilità del¬ 
l’interprete. Farassino ha 
un’ottima voce, potente e 
modulata, che ricorda quel¬ 
la di Yves Montand, e che 
nelle due incisioni convin¬ 
ce pienamente. Il 45 giri è 
edito dalla « Cetra ». 


Diabolico Sinatra 

Oltre - che in 45 giri The 
worid we knew, interpre¬ 
tato da Sinatra, può esse¬ 
re ascoltato su un nuovo 
33 giri, e certamente l’ef¬ 
fetto è strac umanamente 
migliore, grazie all’incisione 
stereo del microsolco « Re- 
prise ». Ma le sorprese non 
si fermano qui. Sul disco 
sono incise altre nove can¬ 
zoni, fra le quali una ver¬ 
sione di Don't sleep in thè 
subway, famosa nell’inter¬ 
pretazione di Petula Clark, 
e che acquista particolare 
smalto; e il motivo dal film 
La contessa di Hong Kong, 
che sembra sia stato scrit¬ 
to apposta pei « la voce». 
Diabolico Sinatra, sempre 
in piedi. 


Ecco Massachusetts 

I Bee Gees sono il nuovo 
fenomeno britannico. Da 
cinque settimane sono ai 
primi posti nelle classifiche 
della « Hit parade » inglese 
e sembra siano decisi a re¬ 
sistere ancora a lungo. Lo¬ 
ro cavallo di battaglia. Mas¬ 
sachusetts, un pezzo di sti¬ 
le « hippy * che trae gran 
parte del suo smalto dalla 
dolcezza del canto appog¬ 
giato da un arrangiamento 
assai riuscito. Sul retro del 
45 giri « Polydor », Barker 
of thè VE.O., un altro pez¬ 
zo che si stacca, per ispi¬ 
razione, dalla produzione 
musicale corrente. Contem¬ 
poraneamente all’edizione 
originale è apparsa anche 
quella italiana (45 giri « Jo- 
ker ») dei Casuals. Il quar¬ 
tetto ricalca, com’era logi¬ 
co aspettarsi, le orme dei 
Bee Gees, ma qualcosa del¬ 
l'atmosfera viene perduto 
per strada. In compenso, 
nella grafia del titolo è sta¬ 
ta aggiunta ima « S * che 
non compete allo Stato 
americano cui è dedicata 
la canzone. 
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PRIMO PIANO 


LETTERE APERTE 
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sta e li comperi già abbastanza 
sviluppati. Dovrà cominciare 
dalla sistemazione del terre¬ 
no, facendo zappare e vanga¬ 
re e concimare le aiuole, cu¬ 
rando che le male erbe ven¬ 
gano asportate con le radici. 
Poi potrà ancora (e diversa- 
mente lo farà a marzo) mette¬ 
re a dimora i cespugli, e il 
vivaista stesso le consiglierà 
come fare. 


Travaso del limone 

a Come si effettua il travaso 
del limone? » (Cesare Rotati - 
Roma). 

Da quanto lei scrive, penso 
che il suo limone sia della va¬ 
rietà a produzione continua, 
ed è difficile trovare il mo¬ 
mento buono per il travaso. 
Comunque può travasare an¬ 
che adesso, la pianta soffrirà 
poco se lei seguirà queste re¬ 
golette. 1) Bagnare bene la 
terra del vaso. 2) Preparare 
il nuovo vaso ben drenato, e 
mettendo sul fondo tanto ter¬ 
riccio nuovo quanto potrà ba¬ 
stare perché deponendovi so¬ 
pra il pane di terra della pian¬ 
ta, il colletto di questa venga 
a trovarsi 3 era. sotto al bor¬ 
do del vaso. 3) Non sarà possi¬ 
bile capovolgere il vaso, come 
si fa abitualmente con le pian¬ 
te di modeste proporzioni, e 
allora converrà afferrare il fu¬ 
sto alla base e tirare. In gene¬ 
re, a questo punto, la pianta 
esce dal vaso col suo pane di 
terra avvolto da radici. Se que¬ 
sto non riesce, rompa il vec¬ 
chio vaso e, badando a non 
far rompere il pane di terra, 
collochi la pianta nel vaso nuo¬ 
vo. Aggiunga il terriccio occor¬ 
rente, lo rincalzi un poco con 
una stecca di legno, innaffi e 
lasci la pianta aU'ombra. Nei 
giorni seguenti, se occorre, ag¬ 
giunga terra, e non porti la 
pianta al sole sino a che non 
è certo che sia ben acclima¬ 
tata. 


Azalea a fiori rosa 

• Perché in un cespo di azalea 
a fiori rosa, è spuntato un get¬ 
to di fiori rossi? » (Maria Man¬ 
cini - La Spezia). 

Probabilmente, se lei osserva 
bene la sua pianta, vedrà che 
il getto che ha prodotto fiori 
rossi è spuntato sotto agli al¬ 
tri rami. In tal caso il feno¬ 
meno dipende dal fatto che su 
di un cespo a fiori rossi è 
stata innestata una marza di 
un cespo a fiori rosa, che ha 
preso il predominio. Da una 
gemma latente, rimasta sotto 
al punto d’innesto, si è svilup¬ 
pato un rametto del portain- 
nesto che non poteva dare che 
fiori rossi. 


il medico 
delle voci 

Carlo Meano 


Mal di gola 

« Dal mese di novembre dello 
scorso anno soffro di mal di 
gola. Mi fu detto che si trat¬ 
ta di " faringite atrofizzata 
cronica metto gocce nel na¬ 
so, faccio gargarismi con Jo- 
dosan inutilmente. Mi si secca 
sempre la gola. Cosa posso fa¬ 
re? * (Anna A. - Como). 

Ho l’impressione che le cure 
da lei fatte non siano state 
adatte al suo caso di « rino¬ 
faringite atrofica semplice », 


se pure questa è la diagnosi 
esatta. In tal caso le consi¬ 
glio una cura di almeno ven¬ 
ti sedute aerosoliche per via 
nasale di una soluzione solfo¬ 
rosa: per esempio colla Neo¬ 
soluzione Sulfobalsamica. 


Giovane tenore 

« Sono un giovane tenore, ma 
purtroppo da molti anni non 
posso cantare, in quanto del 
muco si poggia sulle corde vo¬ 
cali e la voce diventa rauca... » 
(Nando D’A. - Napoli). 

La sua lettera è troppo vaga. 
La secrezione catarrale di cui 
soffre può dipendere da una 
tracheite o da una faringite 
atrofica. Forse l’ipotesi più ve¬ 
rosimile è che si tratti di que- 
st’ultima: la secrezione catar¬ 
rale del rino-faringe si accu¬ 
mula e « scende » verso l'or¬ 
gano vocale, disturbando le 
vibrazioni delle corde vocali. 
Faccia una serie di sedute 
aerosoliche con Glitisol, se¬ 
guite da un'altra serie di se¬ 
dute colla Neosoluzione Sulfo¬ 
balsamica. 


Operazioni collettive 

« Leggo su un giornale di una 
operazione collettiva di tonsil¬ 
le a 7 fratelli . Tali sedute col¬ 
lettive operatorie sono assai 
comuni negli Ambulatori del- 
l'JNAM, dove tali interventi si 
fanno in serie; il giornale dice 
che uno dei fratelli si chiama 
Enrico Caruso e che “ adesso 
che non ha più le tonsille po¬ 
trà degnamente ripetere il suc¬ 
cesso del suo illustre omoni¬ 
mo ’’. Siamo di fronte a una 
turlupinatura o al sorgere di 
un vero fenomeno canoro? » 
(Edoardo S. - Milano). 

Credo più verosimile la pri¬ 
ma ipotesi: non si tratta cer¬ 
tamente di un fenomeno, ma 
dell'inizio di una delle tante 
illusioni canore, assai più gra¬ 
ve in questo caso, perché co¬ 
mincia a 8 anni. A questa età 
l’organo vocale è assolutamen¬ 
te infantile e incapace di pro¬ 
durre suoni cantati e regolar¬ 
mente impostati: pensi alle 
« voci infantili » che imperver¬ 
sano in tanti festival e che 
non hanno nulla di musicale. 
Non si impressioni leggendo 
certi fatti sui giornali: interes¬ 
sano molti e « fanno notizia » 
e finiscono per essere una di¬ 
scutibile pubblicità per i per¬ 
sonaggi a tati. 


Balbuzie 

• La prego di cuore; mi rispon¬ 
da presto nella sua rubrica. 
Sono un giovane di vent'anni 
affetto da balbuzie... Si può 
guarire? Si può fare una ope¬ 
razione? » ( Ignazio P. - Agri¬ 
gento). 

Dalla balbuzie si può guarire 
e non ci sono operazioni da 
fare. Le cure collettive, come 
si fanno in certi Istituti specia¬ 
lizzati, non danno buoni risul¬ 
tati duraturi. E nemmeno esi¬ 
stono pillole che possano por¬ 
tare alla guarigione. Le scrivo 
direttamente. 


Lo « Zecchino d'oro » 

• Ho tre fratelli molto simpa¬ 
tici e bravi che desiderano 
partecipare allo Zecchino d’oro : 
a chi ci sì deve rivolgere? » 
(Leila Z. - Fratte di Campo- 
sampiero, Padova). 

Se i suoi fratellini sono tan¬ 
to simpatici e bravi, speriamo 
che abbiano anche certe po¬ 
che qualità... musicali e che 
sappiano cantare — sia pure 
colla « voce bianca » — in modo 
accettabile. Scriva allo « Zec¬ 
chino d’oro » presso Istituto 
Antoniano, via Guinizelli 3, 
Bologna. 


L’Europa 
si farà 


di Arrigo Levi_ 

N el 1963 la Francia pose 
il suo veto all’ingres¬ 
so della Gran Breta¬ 
gna nel Mercato Comune 
dopo oltre un anno di la¬ 
boriose e diffìcili trattati¬ 
ve: il no francese venne 
quando fu chiaro che il ne¬ 
goziato era ormai prossimo 
ad una conclusione favore¬ 
vole. Il secondo no della 
Francia, questa volta, ha ad¬ 
dirittura impedito l’inizio di 
un negoziato. A rigor di lo¬ 
gica, se il governo di Parigi 
fosse stato sicuro della vali¬ 
dità delle sue obiezioni uf¬ 
ficiali all'adesione inglese 
(sicuro cioè del fatto che 
le condizioni economiche 
della Gran Bretagna sono 
così disastrose da rende¬ 
re impossibile l’adesione) 
avrebbe dovuto accogliere 
con piacere il negoziato, ri¬ 
tenendo di poter dimostrare 
in tal modo la bontà delle 
sue ragioni. De Gaulle ha 
invece posto il veto al ne¬ 
goziato, proprio perché sa¬ 
peva che trattando si sa¬ 
rebbe dimostrato che l’ade¬ 
sione era possibile. 

Questo implicito riconosci¬ 
mento francese dell'insensa¬ 
tezza del proprio rifiuto, e 
della ragionevolezza della 
tesi dei cinque favorevoli 
all'ingresso inglese nel MFC, 
è una piccola consolazione, 
in un momento molto nero 

E er l'Europa. Non c'è dub- 
io, e De Gaulle stesso lo 
ammette impedendo perfi¬ 
no il negoziato, che la Gran 
Bretagna, e con essa la Nor¬ 
vegia, la Danimarca e l'Ir- 
landa, potrebbe aderire al¬ 
la Comunità senza danni 
per la CEE. Anzi, la Comu¬ 
nità sarebbe rafforzata poli¬ 
ticamente ed economicamen¬ 
te dall’adesione di questi 
Paesi; soltanto con l’adesio¬ 
ne inglese l’Europa acquiste¬ 
rebbe le dimensioni e l’au¬ 
tonomia politico-economica- 
scientifica necessarie per 
renderla nuovamente capa¬ 
ce di svolgere una sua « mis¬ 
sione » nel mondo, su pie¬ 
de di eguaglianza con gli 
Stati Uniti. 


Un perché politico 

Ma De Gaulle, che dice di 
volere a tutti i costi l’« auto¬ 
nomia » europea dagli Stati 
Uniti, ha detto di no alla 
Gran Bretagna. Seggio che, 
più che l’autonomia, vor¬ 
rebbe l'antagonismo del¬ 
l’Europa verso gli Stati Uni¬ 
ti; ed è vero che la politi¬ 
ca di rivalità ostile con 
l'America, che De Gaulle 
auspica e che gli altri cin¬ 
que respingono fermamen¬ 
te, non potrebbe mai essere 
fatta propria da una Comu¬ 
nità rafforzata dall'ingresso 
della Gran Bretagna. In 
questa Comunità allargata 
De Gaulle sarebbe, definiti¬ 
vamente, un innocuo eccen¬ 
trico isolato. Ecco il perché 
del nuovo veto, un perché 


politico, anche se la giusti¬ 
ficazione ufficiale, sottoscrit¬ 
ta da Couve de Murville, fa 
riferimento esclusivamente 
ai problemi economici in¬ 
glesi. 

Ed ora, che succede? Fan- 
fani, che a Bruxelles si è 
battuto vigorosamente con¬ 
tro le tesi francesi, ha pre¬ 
visto, anzitutto, uno sforzo 
dei cinque per armonizzare 
la loro azione, e la ricerca, 
da parte loro, di modi adat¬ 
ti a « non scoraggiare » i 
quattro Paesi che hanno 
chiesto l'adesione (la loro 
domanda d’ammissione ri¬ 
mane all'ordine del giorno 



Amintore Fanfani 


della Comunità). Poi Fanfa¬ 
ni ha preannunciato l'inten¬ 
zione di « studiare attenta¬ 
mente se e fino a che punto 
convenga secondare caotiche 
iniziative per l’allargamento 
della Comunità, sia pure 
sotto forme secondarie, in 
direzioni di comodo di que¬ 
sto o di quello». (In altri 
termini: i cinque minaccia¬ 
no fin d'ora ai opporsi al 
rinnovo di quelle associazio¬ 
ni o accordi che legano il 
MEC, principalmente, alle 
ex colonie francesi dell'Afri¬ 
ca, con vantaggio quasi 
esclusivo per la Francia). 
Infine, Fanfani ha previsto 
« conseguenze né piccole né 
poche », ma tali anzi che 
« si allargheranno continua- 
mente e imprevedibilmente » 
per la Comunità, ossia una 
crisi. Di fronte alla quale, 
ha detto, non basterà « ri¬ 
flettere, bisognerà anche 
agire ». 

In questo preannuncio di 
azione si distinguono due 
direttive diverse: una con¬ 
duce a una sorta di « non 
collaborazione » con la Fran¬ 
cia sulle questioni comuni¬ 
tarie di particolare interes¬ 
se francese. La Comunità è 
tutta un tessuto di recipro¬ 
che concessioni. La princi¬ 
pale, a vantaggio della Fran¬ 
cia, è una politica agricola 
che agli altri cinque costa 


assai cara, e che all'econo¬ 
mia francese frutta cifre 
immense: ecco un altro cam¬ 
po in cui pressioni conti¬ 
nueranno ad essere eserci¬ 
tate sul governo francese. 
Se i cinque riusciranno dav¬ 
vero ad « armonizzare * la 
loro azione, a rischio di te¬ 
nere « in crisi » la Comuni¬ 
tà, il costo della politica 
« autoritaria e minacciosa » 
di De Gaulle nei confronti 
dei suoi soci (chi l'ha così 
definita è il belga Spaak) 
si rivelerà elevato per la 
Francia, e indirettamente 
per De Gaulle; le possibilità 
di un ripensamento france¬ 
se potranno aumentare. 
Questa politica di fermezza 
verso Parigi è poi essen¬ 
ziale anche per il persegui¬ 
mento della seconda diretti¬ 
va d’azione preannunciata 
da Fanfani, con la quale ci 
si propone di « non scorag¬ 
giare » i Paesi che chiedono 
l’adesione: per questo oc¬ 
corre infatti che i cinque 
dimostrino che fanno tutto 
il possibile per renderla 
realizzabile. Ma si potrà fa¬ 
re qualcosa di più concreto 
per tener vivo il problema? 


Iniziative 

Forse sì. Il comunicato fi¬ 
nale della riunione di Bru¬ 
xelles, nella quale è stato 
pronunciato il veto francese, 
è tutto imperniato sul pro¬ 
blema del « risanamento 
dell'economia inglese »; in 
teoria, anche la Francia di¬ 
ce — ufficialmente — che 
l’instabilità di questa econo¬ 
mia è la sola ragione del 
suo rifiuto. Ebbene, i cin¬ 
que, anche attraverso con¬ 
tatti diretti con la Gran 
Bretagna, potrebbero stu¬ 
diare iniziative miranti ad 
accelerare il risanamento 
dell'economia britannica. In- 
somma si può prendere la 
Francia in parola, e metter¬ 
si al lavoro per creare quel¬ 
le condizioni economiche 
che i francesi dicono ne¬ 
cessarie per l’adesione. 

La causa deH’allargamento 
della Comunità alla Gran 
Bretagna non è perduta. 
Dei rovesci e delle battute 
d’arresto non debbono far 
perder fiducia. Non dimen¬ 
tichiamo che fu la Gran 
Bretagna, negli Anni Cin¬ 
quanta, a opporsi testarda¬ 
mente alla creazione di 
una Comunità Europea, per 
ragioni sostanzialmente af¬ 
fini a quelle odierne di De 
Gaulle, ossia per nazionali¬ 
smo. Oggi la Gran Breta¬ 
gna sta scontando le sue re¬ 
sponsabilità passate. Se di¬ 
mostrerà altrettanta tena¬ 
cia nel voler « entrare in 
Europa », quanta ne aveva 
dimostrata prima per te¬ 
nersene fuori, c se gli « altri 
cinque » del MEC daranno 
prova di eguale solidarietà 
e coerenza politica, si può 
essere ancora oggi sicuri 
che la « grande Europa », 
con la partecipazione in¬ 
glese, diverrà un giorno 
realtà. 
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Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 

A tavola con Gradina 

ZAMPONE CON LENTICCHIE 
- In 60 gr di margarina GRA¬ 
DINA imbiondita con pancet¬ 
ta e cipolla tritate, fate in¬ 
saporire 1/2 kg. di lenticchie 
ammollate poi aggiungete del¬ 
la salsa di pomodoro diluita 
In brodo, 1/2 foglia di lauro, 
salate, pepate e cuoce te per 
circa 2 ore unendo del brodo 
se necessario. Servitele con 
dello rampone o cotechino 
cotto secondo le istruzioni al¬ 
legate allo zampone stesso e 
tagliato a fette. 

SARDINE RIPIENE FRITTE 
(per 4 persone) - Dopo aver 
aperto, pulito, lavato e asciu¬ 
gato 600 gr. di sardine fre¬ 
sche. mettete in ognuna un 
Rietto di acciuga dissalata. 
Richiudete le sardine, passa¬ 
tele in farina, poi in 1 uovo 
sbattuto e in pangrattato, 
quindi fatele dorare dalle due 
parti e cuocere in 100 gr. di 
margarina GRADINA rosola¬ 
ta. Sgocciolatele e servitele 
ben calde con spicchi di U- 


ARROSTO ARROTOLATO AL 
VINO ROSSO (per 4 persene) 
- Su una fettina di manzo di 
circa 400 gr. ben battuta, spal¬ 
mate un composto preparato 
mescolando insieme 190 gr. di 
polpa di manzo e 100 gr. di 
mortadella di Bologna tritati, 
un trito di aglio e prezzino¬ 
lo. 1 uovo, parmigiano grat¬ 
tugiato. sale e noce moscata. 
Arrotolate la carne e legatela, 
oppure cucitene l'apertura. 
Mettete il polpettone In una 
terrina, versatevi 1 litro di 
vino barbera, cannella, garo¬ 
fano. sale. pepe, lauro, seda¬ 
no e carota a pezzi Dopo 24 
ore, sgocciolatelo, infarinate¬ 
lo e fatelo rosolare in 50 gr. 
di margarina GRADINA, im¬ 
biondita con 1/2 cipolla a fet¬ 
tine. Versate tutta la mari¬ 
nata. coprite e lasciate cuo¬ 
cere lentamente per circa 3 
ore e 1/2 Servite la carne a 
fette con 11 sugo passato al 
setaccio e addensato, se ne¬ 
cessario. con un po' di farina. 

PANETTONE MERINGATO 
(per 4 persone) - Preparate 
una crema pasticcierà con 2 
tuorli d’uova. 75 gr. di zuc¬ 
chero. 1 cucchiaio di fecola, 
scorza grattugiata di limone 
o di arancia e 1/4 di litro di 
latte. Toglietela dal fuoco, 
unitevi 25 gr. di margarina 
GRADINA e lasciatela raf¬ 
freddare. Sul fondo di una pi¬ 
rofila unta di margarina ve¬ 
getale, mettete 300 gr. di pa¬ 
nettone raffermo a fette, co¬ 
sparse a piacere con noci tri¬ 
tate. versate la crema pastic¬ 
cierà. poi coprite con una me¬ 
ringa ottenuta montando a ne¬ 
ve l'albume d'UQva con 75 gr. 
di zucchero Mettete il dolce 
in forno per 15-20 minuti, poi 
servitelo caldo o freddo a pia- 


Buon appetito 
con Mllkana 

ROTOLO DI SEMOLINO (per 
« persene) - Portate a bol¬ 
lore 1 litro di latte con del 
sale e 40 gr. di margarina ve¬ 
getale, poi versatevi a piog¬ 
gia 200 gr. di semolino. Sem¬ 
pre mescolando, lasciate cuo¬ 
cere su fuoco moderato per 
15 minuti, poi aggiungete 100 
gr. di piselli surgelati o con¬ 
servati in scatola, continuan¬ 
do la cottura per 10 minuti 
Poco prima di togliere dal 
fuoco, aggiungete 1 uovo in¬ 
tero. Versate il composto al¬ 
to un dito a forma rettango¬ 
lare su un tovagliolo bagna- 
“Poggiatevi 6 fette M1L- 
kana. poi formate un rotolo 
cne metterete In una pirofila 
unt * e In forno caldo per 
pochi minuti. Servitelo a fet¬ 
te, con burro rosolato e par¬ 
migiano grattugiato. Potrete 
servirlo subito senza metter¬ 
lo In forno. 


GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
Servizio Lisa Biondi 
Milano 

L.B. 


linea 

diretta 



Delia Scala 


Bentornata Delia 


Garinei e Giovannini stan¬ 
no preparando la rentrée 
televisiva di Delia Scala 
con uno show in quattro 
puntate di cui sarà regi¬ 
sta Vito Molinari. Lo spet¬ 
tacolo avrà per titolo Ben¬ 
tornata Delia e vi parteci¬ 
peranno, oltre ad ospiti 
d’onore di grande richia¬ 
mo, tutti i più celebri part- 
ners teatrali dell’attrice. 
Pur essendo lo show an¬ 
cora in fase di ideazione, 
è stato intanto registrato 
uno sketch in cui Delia 
Scala era affiancata da 
Emile Griffith e Nino Ben¬ 
venuti: il pugile negro si 
è dimostrato un brillante 
showman ed ha cantato 
un rhythm and blues, 
mentre Nino Benvenuti, 
per non essere da meno, 
si è cimentato in alcuni 
stornelli triestini. 


Dal paese di Mao 

Sandro Paternostro, or¬ 
mai di stanza ad Hong 
Kong, ha potuto recarsi 
con le cineprese in territo¬ 
rio cinese per realizzare 
una serie di servizi sulle 
Guardie Rosse e su altri 
aspetti della Cina comuni¬ 
sta. Il corrispondente del 
Telegiornale si è recato 
tra l'altro a Pechino e nel 
piccolo centro di Ghao 
Ghan, il paese natale di 
Mao Tse Tung. 


Storie del Mille 

Tre mercenari macilenti, 
Pannocchia (Carmelo Be¬ 
ne), Fortunato (Franco 
Parenti) e Carestia (Gian¬ 
carlo Dettori), sono i pro¬ 
tagonisti di una serie te¬ 
levisiva in sei puntate dal 
titolo Le storie dell’anno 
Mille. Ambientate in pie¬ 
no Medioevo le « storie » 
narrano le disavventure 
di questi tre soldati di 
ventura da strapazzo, ac¬ 
comunati da una fame an¬ 
cestrale che li fa barat¬ 
tare una bandiera con una 
gallina da spennare, una 
solida armatura con una 
tavola imbandita. Un trio 
di « Brancaleoni » sordidi 
in marcia attraverso l’Ita¬ 
lia dei « secoli bui » alla 
ricerca di un piatto di 
lenticchie, con tutti i ri¬ 
svolti comici cui le vicen¬ 
de danno esca. Regista 
delle sei Storie, di un'ora 
.ciascuna, è Franco Indovi¬ 


na al suo debutto sul pic¬ 
colo schermo; sceneggiato- 
ri Luigi Malerba e Tonino 
Guerra (il quale ha fir¬ 
mato tra l’altro quasi tut¬ 
te le sceneggiature di An¬ 
ton ioni e ha collaborato 
alla realizzazione di Blow 
up). Tra gli altri inter¬ 
preti principali figurano: 
Folco Lulli, Marina Berti, 
Gigi Ballista, Gabriella 
Giorgelli e Gordon Mi- 
tchell, oltre a una quaran¬ 
tina di attori minori e un 
centinaio tra comparse, 
acrobati e « cadutisti ». Gli 
esterni sono stati girati, 
tra l’altro, a Nami, Orvie¬ 
to e Montalto di Castro, 
ove è stato utilizzato un 
diroccato maniero. 


Blasetti e Cellini 


La vita frenetica e avven¬ 
turosa di Benvenuto Cel¬ 
lini sarà rievocata sul vi¬ 
deo in tre puntate da Ales- 
j sandro Blasetti, su sceneg¬ 
giatura di Ugo Liberatore. 
Scultore non grande, ma 
orafo insigne, il celebre ar¬ 
tista fiorentino ha lascia¬ 
to una Vita di se stesso 
che rimane una delle ope¬ 
re più vivaci della lettera¬ 
tura rinascimentale: la sua 
figura perciò rimane una 
delle più emblematiche del 
suo tempio. « E' proprio 
questa caratteristica », ha 
detto Liberatore, « che mi 
ha fornito la chiave per 
la sceneggiatura. Egli ri¬ 
mane l'espressione più si¬ 
gnificativa dell’uomo ri¬ 
nascimentale con il suo si¬ 
stema di valori e di con¬ 
vinzioni, con i suoi miti e 
la sua vita. La sua opera 
migliore, anzi, è proprio il 
tipo di vita che ha vissu¬ 
to ». Dal punto di vista te¬ 
cnico le soluzioni saranno 
quelle proprie del cinema: 
in particolare ci sarà uno 
sp>eaker fuori campo che 
seguirà il protagonista in 
tono ora affettuoso, ora 
ironico. Liberatore ha già 
consegnato il suo lavoro 
a Blasetti che ora è in 
cerca d’un attore che fac¬ 
cia al caso suo: ha due o 
tre nomi in serbo ma non 
vuole ancora farli. 


Racconti all’inglese 

Si sta per acquistare una 
serie inglese di telefilm ti¬ 
picamente britannici nel- 
l'ambientazione (sale da 
tè, club riservatissimi, 
vecchie case di campagna) 
e nell’impostazione (un 


surdo). Si tratta di una 
dozzina di trasmissioni in 
ognuna delle quali quattro 
personaggi narrano, secon¬ 
do un ritmo molto teatra¬ 
le, racconti tratti da auto¬ 
ri classici (Maupassant, 
Cecov, Balzac, Wilde e De 
Musset) e moderni, soprat¬ 
tutto umoristi inglesi (Mi¬ 
chael Alien, William Sam- 
son, Lord Dunfanv e H. H. 
Murro, noto quest’ultimo 
sotto lo pseudonimo « Sa- 
ki»). 


Cifariello Jet 

Appena rientrato a Roma 
dagli Stati Uniti, ove ha 
terminato le riprese di 
una inchiesta sulle « vie 
dell’oro », Antonio Cifa¬ 
riello è ripartito quasi su¬ 
bito per l’Africa per rea¬ 
lizzare un'altra inchiesta 
televisiva in cinque pun¬ 
tate sul lavoro italiano 
nel mondo. Prima tappa 
ad Accra, dove l’ex attore 
ha trascorso il Natale, 
quindi proseguirà per La¬ 
gos, Khartoum. Addis Abe- 
ba, Nairobi, Salisbury e 
Lukasa. Da qui ancora in 
volo per il Sud America 
dove appunto si conclude¬ 
rà l’inchiesta commissio¬ 
nata a Cifariello dai Ser¬ 
vizi Speciali del Telegior¬ 
nale. 


Lirica a Torino 

Per la realizzazione del 
Barbiere di Siviglia, pri¬ 
mo di sei melodrammi ap¬ 
positamente allestiti dalla 
TV, entrerà in funzione il 
nuovo e modernissimo 
studio televisivo presso il 
Centro di Produzione di 
Torino. Lo studio, che mi¬ 
sura 22 metri per 39 e ri¬ 
copre una superficie di 
858 metri quadrati, sarà 
inaugurato il 4 gennaio, 
nello stesso giorno in cui 
avranno inizio le prove del 
celebre melodramma ros¬ 
siniano: protagonisti Fio¬ 
renza Cossotto, Sesto Bru- 
scantini, Luigi Alva, Fer¬ 
nando Corena e Ivo Vin¬ 
co. L'opera sarà diretta da 
Nino Sanzogno, la regìa è 
stata affidata a Enrico Co- 
losimo, i costumi e la sce¬ 
nografia a Eugenio Gu- 
glielminetti. Vari enti te¬ 
levisivi stranieri si sono 
già rivolti alla RAI per 
assicurarsi i diritti di ritra¬ 
smissione dell’opera nei ri¬ 
spettivi Paesi. 



buon 

anno 

con 

RADIO 

TELE 

FORTUNA 

1968 

in palio 

28 automobili 

tra tutti 

i vecchi e i nuovi 
abbonati alla radio 
o alla televisione 


RAI 

Radiotelevisione Italiana 



Rai - Propaganda Aut. Min. 








ATTENTI 


AL NUMERO 

_ I VINCITORI _ 

DELLA 11 a ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cento numeri estratti rela¬ 
tivi alla serie MM del concorso « Gran Premio RB cucine »; 
considerate tutte le testate regolarmente inviateci entro 
il 21 dicembre u.s., i premi sono risultati così attribuiti: 

1* premio RB da 1 MILIONE a: 

Ultimio Mariti, via Postumia, 23 - Ponte di Piave (Treviso) 

2° premio IMAO da 250.000 lire a: 

Giovanni Drosio, via Aliprandi, Il - Lissone (Milano) 

3° premio CUROIO da 150.000 lire a: 

Bruna Baroni, via Giotto, 11/a - Lido di Camaiore (Lucca) 

4° premio ALITALI A as 

Aurelio Laino, viale Coni Zugna, Il - Milano 

5° premio Le nove sinfonie di Beethoven ai 

Eliana Tomasetig, Borgo di Ponte, 3 . Cividale del Friuli 
(Udine) 

6° premio Un mangianastri PLAY TAPE ai 

Ruggero Clagnan, via Sebastiano Rumor. 5 - Vicenza 

Riceveranno un disco di Riccardo Del Turco con la canzone L'ir»parlatile 
è la rosa D'Amico Paolo - Palermo; Vii Natalia - Portogruaro (VE); 
Pirani Luigi Sirolo (ANI; Pasotti Nidia - Napoli; Starace Antonio - 
Vico Equen-e (NAl, Panebianco Elena Sonino (SR); Scuderi Bambozzi 
Paola - Bologna. Roda Giuseppina Torino; Olivo Ettore Ronchi dei 
Legionari (GO); De Fabianis Jones Bergamo; Ditucci Erasmo 
Gaeta (LTl; Morali Luigi Milano; Cadeo Ginelta - Chiari (BS). Mice- 
li.sopo Ignazio - Napoli. Sant Silvano - Urbignacco (UDÌ; Spielmann - 
Bolzano; Canoni Eda Livorno Ferraris (VCl; Boti tempo Licia Trieste. 
Salvi Giovanni Bulgare (BG); Grosso Tina Decimo Mannu (CAI; Del¬ 
l'Anna Anita - Venezia; Burrcsi Alina - Firenze; Rigido Emilia - Capo¬ 
dimonte (NAi. Guarniero Alberto Firenze, Ranzoni Zocca Giannina - 
Cunardo (VA). Rotella Umberto - Bolzano. Fiorillo Nella Livorno; 
Meucci Mario Temi; Giachin Luigi - Cai migliano di Brenta (PDl; 
Luxeddu Gaudenzio - Arbus (CAI. 


Quattordicesima estrazione 

Venerdì 22 dicembre, nella sede della ERI (Edizioni RAI- 
Radiotelcvisione Italiana) in Roma, via del Babuino 9, alla 
presenza di un funzionario del Ministero delle Finanze, di un 
notaio e di un funzionario della ERI, sono stati estratti, 
secondo le modalità di legge, i seguenti CENTO NUMERI 
relativi alla serie pp del concorso 


GRAN PREMIORB cucine 


tra quelli stampati sulla testata delle copie del Radiocor- 
riere TV n. 51, portanti la data del 17/23 dicembre 1967: 


PP 891320 
PP 510784 
PP 824725 
PP 153437 
PP 871996 
PP 040544 
PP 397276 
PP 225578 
PP 182911 
PP 614613 
PP 177500 
PP 370787 
PP 764167 
PP 613599 
PP 689576 
PP 171638 
PP 619330 
PP 157447 
PP 834433 
PP 851659 


PP 597763 
PP 193450 
PP 770892 
PP 517218 
PP 844440 
PP 485218 
PP 678164 
PP 889531 
PP 475855 
PP 056220 
PP 772567 
PP 821514 
PP 850755 
PP 064874 
PP 904870 
PP 007196 
PP 781971 
PP 044551 
PP 874385 
PP 516661 


PP 673089 
PP 000090 
PP 691210 
PP 051215 
PP 198984 
PP 411507 
PP 269510 
PP 724868 
PP 270177 
PP 211811 
PP 795639 
PP 298154 
PP 082768 
PP 261562 
PP 121946 
PP 088091 
PP 379781 
PP 721608 
PP 516776 
PP 593797 


PP 861706 
PP 324853 
PP 109471 
PP 186239 
PP 419716 
PP 753687 
PP 061559 
PP 068389 
PP 893599 
PP 624906 
PP 765852 
PP 850550 
PP 785175 
PP 900279 
PP 170826 
PP 369937 
PP 771928 
PP 025728 
PP 560527 
PP 258226 


PP 778378 
PP 904410 
PP 221192 
PP 206528 
PP 822184 
PP 902321 
PP 519871 
PP 894668 
PP 000226 
PP 260102 
PP 837777 
pp 414444 
PP 369190 
PP 188002 
PP 884575 
PP 559754 
PP 667854 
PP 684442 
PP 898217 
PP 423782 


L'ordine di estrazione è da sinistra a destra c dalla prima riga all’ultima. 


ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso d'una copia del Radiocor- 
riere TV n. 51 datata 17/23 dicembre 1967 e contrassegnata con 
uno dei cento numeri qui sopra pubblicati, possono spedire 
il ritaglio della testata contenente il numero e firmata perso¬ 
nalmente a « Radiocorriere TV tconcorso), via del Babuino 9 
- 00187 Roma », a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno, indicando ben chiaro il proprio nome, cognome e 
indirizzo; tale lettera dovrà pervenire al Radiocorriere TV entro 
e non oltre VII gennaio 1968. Solo così gli aventi diritto 
potranno concorrere, secondo le modalità fissate, all'assegnazio-. 
ne dei premi in palio. 

Non spedite le testate prima d’aver controllato se 11 vostro nu¬ 
mero è tra i cento estratti! 



IL SUCCESSO 
DI L J. B. 



« I Beatles sono gli unici 
ai quali si possa cedere il 
primo posto volentieri », 
dice Long John Baldry, 
l'ultima stella nata nel 
mondo della musica legge¬ 
ra inglese. Con il suo pri¬ 
mo disco, Let thè heart- 
aches begin, Baldry ha re¬ 
sistito per quasi un mese 
in testa alle classifiche di 
vendita inglesi, conqui¬ 
stando fama, successo, 
scritture e un mucchio di 
sterline; poi sono arrivati 
i Beatles con Hello, good¬ 
bye e Long John è passa¬ 
to al secondo posto, che 
conserva tuttora. L’ex¬ 
ploit, comunque, è carat¬ 
teristico del « nuovo can¬ 
tante » che, nel giro di po¬ 
che settimane, diventa ce¬ 
lebre grazie ad un solo 
disco. E' il caso dei Pro¬ 
col Harum, dei Bee Gees, 
di Engelbert Humper- 
dinck. Long John Baldry, 
chiamato così a causa del¬ 
la sua altezza fuori del co¬ 
mune (un metro e novan- 
totto senza scarpe), lavo¬ 
rava da più di dieci anni 
nei clubs inglesi, cantan¬ 
do con numerose forma¬ 
zioni di categoria « B ». Il 
successo è arrivato per lui 
all’improvviso e gli ha 
creato non pochi proble¬ 
mi. Ora che non è più al 
primo posto delle classifi¬ 
che, si sente più rilassa¬ 
to. «Essere il numero uno», 
dice, « significa vivere in 
un perenne stato di ten¬ 
sione nervosa. E’ bello es¬ 
sere riconosciuti dalla 
gente, fimfiare autografi, 
ricevere applausi, ma si 
ha sempre l'incubo di tra¬ 
montare con la stessa ra¬ 
pidità con la quale si è 
arrivati. Quando è un no¬ 
me come quello dei Bea¬ 
tles a batterti, allora è di¬ 
verso. Il brutto è quando 
ti batte uno sconosciuto 
come te ». Di tramonto, 
comunque, per Long John 
Baldry non è proprio il 
caso di parlare. Le sue 
quotazioni sono altissime 
e la sua popolarità cresce 
di giorno in giorno. La 
gente già lo chiama con 
le sole iniziali, LJB, alla 
maniera del presidente 
degli Stati Uniti. Tra po¬ 
chi giorni uscirà il suo 
primo long-playing ed un 
nuovo 45 giri è già in pre¬ 
parazione. Baldry non è 
più giovanissimo: ha pas¬ 
sato la trentina, ma non 
se ne preoccupa. Anzi, ha 
una sua teoria in proposi¬ 
to. « Non sono piu i gio¬ 
vani a dominare la " pop- 
scene il pubblico vuole 
idoli più maturi di quelli 
che andavano di moda 
qualche anno fa. Il moti- 


BANDIERA GIALLA 


vo? E’ semplice: i ragazzi 
di oggi hanno riscoperto 
il cinema e, nei film di 
oggi, gli eroi sono sem¬ 
pre uomini di una certa 
età, comunque oltre i tren- 
t'anni. Per i complessi 
questo criterio non vale, è 
chiaro, ma per quanto ri¬ 
guarda i cantanti solisti, 
sembra proprio che il pub¬ 
blico di oggi preferisca 
quelli della mia età ». 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


• Alla fine di gennaio sarà 
in Italia Wilson Pickett, uno 
dei più validi esponenti del 
rhytnm and blues americano, 
per partecipare al Festival 
di Sanremo. Pickett, che sul 
palcoscenico sanremese sarà 
affiancato dalla sua orche¬ 
stra di otto elementi, cante¬ 
rà Deborah e sarà in coppia 
con Fausto Leali. Il cantan : 
te americano, noto da, noi 
per alcuni dischi tra cui 
Mustang Sally, Knock on 
wood, In thè midnight hour 
e Funky Broadway, parteci¬ 
perà inoltre ad alcune tra¬ 
smissioni televisive. 

• Ricky Shayne, finito il 
Canteuropa, sembra aver 
completamente dimenticato 
l’incidente del luglio scorso, 
nel quale distrusse il suo fe¬ 
more destro ed una Ferrari 
nuova di zecca. II femore è 
a posto, ma la Ferrari è tut¬ 
tora inservibile. Ricky, quin¬ 


di, ha acquistato una nuova 
auto; una Lamborghini Miu- 
ra che raggiunge ì trecento 
orari. « Con una macchina 
così », dice, « non mi fer¬ 
merà nessuno ». Speriamo 
bene. 

• Mick Wilsher, un compo¬ 
nente della New Vaudeville 
Band, si è sposato pochi gior¬ 
ni fa con una ragazza di Los 
Angeles, la modella Therese 
HoTguin. Durante il matrimo¬ 
nio. avvenuto a Londra, la 
New Vaudeville Band ha suo¬ 
nato musiche da chiesa, bal¬ 
labili di stile 1920, vecchi 
blues. 

• Anche quest'anno, i Bea¬ 
tles hanno augurato Buon Na¬ 
tale a tutti i loro fans attra¬ 
verso uno speciale disco che 
viene distribuito gratuitamen¬ 
te agli iscritti ai Beatles Fan 
Clubs di tutto il mondo. Inti¬ 
tolato Christmas time is here 
again, il disco contiene un 
brano suonato di introduzio¬ 
ne ed una serie di discorsi 
dei quattro musicisti. La bu¬ 
sta, a colori, è un montaggio 
di vecchie foto dei Beatles e 
il retro è stato disegnato dal 
figlio di John Lennon, Julian, 
di quattro anni. 

• I Procol Harum sono tor¬ 
nati in Inghilterra dopo es¬ 
sersi esibiti per alcuni giorni 
nel nostro Paese. Prima di 
mettersi in viaggio per l’Ita¬ 
lia i Procol avevano inciso a 
Londra 25 nuovi motivi, tra 
i quali verranno scelti i bra¬ 
ni che appariranno nel nuo¬ 
vo long-playing e nel nuo¬ 
vo 45 giri del complesso. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) L'ora dell'amore - I Camaleonti (CBS) 

2) Marna - Dalida (Barclay) 

3) San Francisco - Scott McKenzie (CBS) 

4) Il sole è di tutti Stevie Wonder (Tamia Motown) 

5) Poesia - Don Backy (Clan) 

6) L'ultimo valzer - Dalida (Barclay) 

7) The world we knew - Frank Sinatra (Reprise) 

8) Tenerezza - Gianni Morandi (RCA) 

Negli Stati Uniti 

1) Day dream believer - Monkees (Colgems) 

2) I heard it through thè grapevine - Gladys Knight & thè 
Pips (Soul) 

3) Hello, goodbye - Beatles (Capitol) 

4) I second that emotion - Smokey Robinson & Miracles 
(Tamia) 

5) Woman woman - Jerry Fuller (Columbia) 

6) The rain, thè park & other things - Cowsills (MGM) 

7) Boogaloo down Broadway - Fantastic Johnny C (Soul) 

8) Incense and pepperminls - Strawberry Alarm Clock (UNI) 

9) You better sit down kids - Cher (Imperiai) 

10) l say a little prayer - Dionne Warwick (Scepter) 


In 

1) 

2 ) 

3) 

4) 

5) 

6 ) 

7) 

8 ) 

9) 

10 ) 


Inghilterra 

Hello, goodbye - Beatles (Parlophon) 

Let thè heartaches begin Long John Baldry (Pye) 

Il thè whole world stopped lovin’ - Val Doonican (Pye) 
Everybody knows - Dave Clark Five (Columbia) 

Careìess hands - Des O’Connor (Columbia) 

Something's gotten hold of my heart - Gene Pitney 
(Stateside) 

ì’m coming home - Tom Jones (Decca) 

World - Bee Gees (Polydor) 

Thank you very much - Scaffold (Parlophon) 

All my love - Cliff Richard (Columbia) 


In Francia 

1) La demiire valse - Mireille Mathieu (Barclay) 

2) San Francisco - Johnny Halliday (Philips) 

3) Le nèon - Adamo. (La voix de son maitre) 

4) Dans une heure - Sheila (Philips) 

5) San Francisco - Scott McKenzie (CBS 

6) Tonton Cristobai - Pierre Perret (Vogue) 

7) The letter - The Box Tops (Stateside) 

8) Le plus difficile - Jacques Dutronc (Vogue) 

9) Au cceur de septembre - Nana Mouskoun (Fontana) 
10) A qui - Dalida (Barclay) 


/ 


vedere il regolamento a pag.4 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 31 dicembre al 6 gennaio dal 7 al 13 gennaio dal 14 al 20 gennaio dal 21 al 27 gennaio 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


1 programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 1003), Milano (MHz 102^), Torino (MHz 101,8) c Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 11, 1530 e 21. (In quest'ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente!. 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CARL MARIA VON WEBER 
Sinfonia n. 2 In do magg. - Orch. « A. Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI. dir. E. Grecia 
FRANZ SCHUBERT 

Rondò in la magg. per violino e orchestra 
d'archi - vi. E. Ròhn. Orch. Filarmonica di 
Amburgo, dir. W Martin 

8.30 (17.») FRANCESCO CORTECCIA 

- O begli anni dell'oro - madrigale a quat¬ 
tro voci, dagli Intermedi del 1539 (revie. di 
A. Schering) 

PHILIPPE VERDELOT 

• Madonna per voi ardo -, madrigale a quat¬ 
tro voci (revls di A Schering) 

GIOVANNI DE' BARDI 

- Lauro, ohimè -, madrigale a cinque voci 
(revia. di M Fabbri) - sopr. M. L Mescoli. 
Compì. Fiorentino di Musica Antica, dir. R. 
Rapp 

8.40 (17.40) RITRATTO D'AUTORE: SERGEI 
PROKOFIEV 

L'Amore delle tre melarance suite op. 33 a) 

Orch. Filarmonica di Vienna, dir. C. Sil¬ 
vestri — Cinque Poemi di Anna Achmatova 
op. 27, per voce e pianoforte - sopr. G 
Viscnjevskaia, pf M Rostropovich — Sonata 
n. 7 In al bem. magg. op. 83 per pianoforte 

- pf V. Ashkénazy — Sinfonia n. 5 in si 


bem. magg. op. 100 . Orch. Sinf. di Roma 
della RAI. dir S Celibidache 
10,10 (19.10) FLORENT SCHMITT 
Leggenda op. 66 per saxofono e orchestra 

- sax G. Gourdet. Orch. Slnf. di Roma 
della RAI. dir. P. Argento 

10.20 (19.20) NICCOLO' PAGANINI 
Le Streghe op. 8. Introduzione e Tema con 
variazioni - vi. S. Accardo, pf A. Beltrami 
FREDERIK DELIUS 

Appaiacela, variazioni su un tema popolare 
alavo, per orchestra e coro (revls di T 
Beecham) - Orch Royal Philhermonic e Coro 
dir. T Beecham 

11.05 (20.06) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Wolfgang Sewaillsch; sopr Colette Lo- 
rand: pf Erwin Laszlo, ten Cesare Valletti, 
vi. William Kroll e pf Arthur Balsam; dir 
Lovro von Mataclc 

12» (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
ANTON DVORAK 

Quartetto n. S in mi megg. op. 80 per archi 
Quartetto Kohon dell'Università di New 
York — Trio in mi min. op. 90 - Dumky - 
per pianoforte, violino e violoncello - Trio 
Vonder Goltz 

13,30 (22.30) FRANCESCO MARIA VERACINI 
Concerto in re magg. a otto strumenti • Della 
Incoronazione - (Concerto grande da chiesa 

- revls di A. Damerini) . vi sol, G. Pren- 
cipe. Orch • A. Scarlatti - di Napoli della 
RAI, dir N Bonavolontà 

13,50 (22.50) NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 
C. Nielsen Sinfonia n. 1 In eoi min. op. 7 


- Orch. Sinf. di Stato della Radio Danese, 
dir. T Jensen 

(Disco Ace of Clubs) 

14,25-15 (23,25-24) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Suite n. 3 in do magg. per violoncello solo 

- ve. H. Honegger 

RUPERT MAYR 

Suite In fa magg. per quartetto di recor- 
ders - Quartetto di recordera Dolmetach Con¬ 
cert 


15.30-18.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

L. van Beethoven Primo concerto in do 
magg. op. 15 per pianoforte e orchestra 
- pf S Biahop - Orch Slnf di Torino 
della RAI, dir. C Dutoit. M Ravel 
Ma mère l'oye - Orch. Slnf. di Milano 
della RAI. dir S. Celibidache 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Carmichael Little old lady; Fort-Endrigo: Gi¬ 
rotondo Intorno al mondo; Caaaia-Shuman-Po- 
mus Città vuota; Lemerque; A Paris; Skylar- 
Mendez-Ruiz: Amor, emor, amor; Cesareo-Ric- 
ciardl: Luna caprese; Lai Vivrà pour vivrà; 
Simons-Msrks All of me; Lane-Molar-Taylor 
Every-body loves so me body; Tezé-f^arks So¬ 
me thin' stupid; Giacobetti-Simon Tre minuti; 
De Lange-Gray A string of pearis; Aznavour 


Calui que l'alma; Crosa-Cory: I left my he art 
In San Francisco; Hart-Rodgers; The most 
beautiful girl In thè worid; Rlxner: Blauer 
Hlmmel; Calabrese-Webster-Jarre; Dove non 
so; Jurner-Gardner Keep a tight at your wln- 
dow tonight; La Rocca Tiger rag; Testa-Dive- 
rlo: La notte dell'addio; De Moraes-Powell; 
Deve sar amor; Rehbein-Sigman-Kàmpfert: The 
worid we knew; Chaplln Thls la my song; 
Secco-Donizetti: Te voglio bene assaje; Max¬ 
well: Second Avenue scene; Cab-Valmy-Ledru: 
Mon petit potè; Mogol-Backy-Detto: L'Immen¬ 
sità; Pallavicini-Aber-Hatch: Ciao ciao; Crewe- 
Linzer-Randell Let's bang on 

8» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Heftì Corel reef; Gershwin: Love walked In; 
Brubeck: Blue rondo a la torli; Troup Route 
sixtysix; Jones: Soul bossa nova; Harback- 
Kem: I wan't dance; De Moraes-Joblm: Garota 
de Ipanema; Holman Jazz hoot; Hamilton: 
Cry me a riven Ellington: In a mellow tona; 
Rogers-Osbome Pompton tumpike; Marcar: 
Something's gotta giva; Reid: The gypsy; Gll- 
leeple Ow ; Santos Sunny ray; Cooley-Da- 
venport Fever; Shank Fiuta columns; Reln- 
hardt Nuages; Cahn-Van Heusen: Eee-o ele- 
ven; Gershwin Someone to watch over me; 
Dubin-Warren Shadow waltz; Robertson-Spina: 
Go away; Raksin: Laura; Portar: You're thè top 
Swanston: Night stick 
11» (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì _ 

AUDITORIUM (IV Csnals) 


1 


8 (17) DOMENICO SCARLATTI 
Concerto per viola e orchestra d'archi (rte- 
lab di G Bryan) . via L. A Bianchi, Orch. 
• A Scarlatti • di Napoli della RAI. dir A. 
Cecceto 

JEAN-MARIE LECLAIR 

Sonata in si bem. magg. per violino e basso 
continuo - vi. G Alès. clev. I. Nef 


PIETRO DOMENICO PARADISI 
Concerto per pianoforte e archi (revls. di V. 
Vitale) - pf M Longo. Orch - A Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI. dir P Argento 
8.45 (17.45) MUSICHE PER ORGANO 
J. S. Bach: Preludio e Fuga In fa min. - 
org. A Nowakowskl. G. F. Haendel Concer¬ 
to in si bem. magg. (dairoriginala op. 4 n. 2 
per organo e orchestra) - org. R. Owen M 
Reger Benedlctus In ra bem. magg., dai 12 
Pezzi op. 59 - org. R. Owen 
9.15 (18.15) CONCERTO OPERISTICO DIRET- 
TO DA MARIO ROSSI CON LA PARTECI¬ 
PAZIONE DEL SOPRANO LAURA LONDI E 
DEL BASSO FRANCO VENTRIGLIA 
10.10 (19.10) ARTHUR HONEGGER 
Le Chant de Nigamon - Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI, dir. F. Mander 
10,20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 


J. M. Guridl: Diaci Melodia basche - Orch. 
Slnf. di Torino della RAI. dir. A. Argenta; 
M. Gould: Dalla Latin American Sympfionlst- 
ta: Rumba-Tango-Guaracha - Hollywood Bowi 
Symphony Orchestra, dir. F Slatkln 
11 (20) LE GRANDI INTERPRETAZIONI 
L. van Beethoven: Sinfonia n. 2 In re magg. 
op. 38 - Orch. Philharmonla di Londra, dir 
0. Klemperer; C. M von Weber Concerto 
n. 1 In fa min. op. 73 per clarinetto e orche¬ 
stra - cl. H. Geuser, Orch. Slnf. della Radio 
di Berlino, dir. F Fricsay; M Ravel: Dafni 
a Cloe, I e II suite del balletto, per orche¬ 
stra e coro - Orch. Slnf. e Coro di Torino 
della RAI. dir. A. Cluytens, M« del Coro R 
Maghlni 


12,30 (21.30) JOHANN CHRISTIAN BACH 
Quintetto per flauto, oboe, fagotto, violino, 
viola, contrabbasso e clavicembalo - I Mu¬ 
sici di Praga 

PAUL HINDEMITH 

Ottetto per clarinetto, fagotto, corno a archi 
- Ottetto di Vienna 


FRANZ DANZI 

Quintetto in mi min. op. 67 per strumenti e 
flato - Quintetto a fiati Francese 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTER¬ 
PRETI 

Dir. Eugen Goossena; sopr Antonietta Stal¬ 
la; Quartetto Maxence Larrleu; Slnggemeln- 
schaft Rudolf Lamy; pf. Jan Smeteriln; bs. 
Raffaela Arlé; dir. Eduard van Belnum 


15,30-18» MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F. Mendelssohn: Notturno, dalle musiche 
per il • Sogno di una notte di mezza 
estate • di Shakespeare Orch. Slnf. 
di Roma della RAI. dir F. Prevltali; 
F. Schubert: Messa in mi bem. maga, 
per soli, coro e orchestra - sopr R M 
Putz. msopr. A. M Rota. ten. H. Handt. 
ten U. Banali i. bs. C. Cava - Orch 
Sinf. e Coro di Roma della RAI. dir. C. 
M Glulini - M° del Coro N. Antonellini 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
8» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Brown-De Sylva-Henderson: Black bottom; Car¬ 
rara: Impromptu musette; Willemetz-Christinè: 
Valentina; Anonimo: Canto delle pianure; 
Scott: By thè sllvery Rio Grande; Wsrren: 
Lullaby of Broadway; Bustamante: Mialonera; 
De Moraes-Joblm: O morro; Anonimo: Hllo 
march — Swing low sweet chariot; Lincke: 
Berliner Luft; Anonimo: duri duri — Along 
Petor's Street; Webster-Mandel The shadow 
of your amile; Lecuona MalagueAa; Anonimo 
Greensleevea; Waldteufel: Pomone; Scotto: La 
petite tonkinoise; Lardlnl-De Curtis Voce 'a 
notte; Cook-Greenawsy: I was Kaiser Blll's 
Batman; Smith: The stingaree; McGhee-Terry: 
Baby please don't oo; Anonimo: Pajsro cam¬ 
pana; Camus-Mari a-Selvet Samba de Orfeu; 
Conrad: The Continental; Hill: The last round 
up; Dlnicu: Hora staccato; Mamay-Stem: Com¬ 
pagnone de la Marjolaine; Trenet-Mlsraki 
Vous qui pasaaz sana me voir; Evans Lady 
of Spaln; Danza: Funiculi funiculà; Anonimo: 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE OF*ERISTICHE 

G. Rossini La Gazza ladra: Sinfonia - Orch. 
Sinf. di Roma della RAI. dir F Mannino; W. 
A Mozart: Don Giovanni: • Madamina, il ca¬ 
talogo è questo • - bs. B. Christoff, Orch. 
Sinf di Roma della RAI, dir. F. Mannino, 
G. Donizetti: Maria di Rohan: « Cupa mesti¬ 
zia * . sopr V. Zeanl. Orch. Slnf. di Roma 
della RAI. dir. A. La Rosa Parodi: A. Boi- 
to: Nerone: Scena dell'orto (Addio di Fa- 
nuel) - br. F. Li Donni. Orch Sinf. di Tori¬ 
no della RAI. dir. B. Rigacci 
8,30 (17.30) ERASMUS WIDMANN 
Gali iarda and Dances - Recorder Ensemble 
Concentus Mustcus di Danimarca, dir. A. 
Mathlsen 

CARLOS DE SEIXAS 

Concerto In la magg. per clavicembalo e 
orch. d'archi - clav R Gerlin, Orch da Ca¬ 
mera Gulbenklan. dir. R. Ruotolo 

PIERRE VAN MALDERE 

Sinfonia In mi bem. magg. op. 170 - I Solisti 
di Liegi, dir. J. Jakus 

9 (18) FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY 
Sinfonia n. 2 In ai bem. magg. op. 52 - Lob- 

gesang • per sol), coro, organo e orchestra - 
sopr. L. Rossi Plrino. msopr. O. Moscucci, 
ten. P. Munteanu, Orch Slnf. e Coro di Mi¬ 
lano della RAI. dir. S. Baudo, M° del Coro 
G. Bertola 

10,05 (19.05) ANTON ARENSKI 
Variazioni su un tema di Ciaikowskl per or¬ 
chestra d'archi - Orch. ■ A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI. dir. M. Freccia 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
11» (17-30-23.30) SCACCO MATTO 
Martin Go go girla; Lewis-Wright: When 

a man lovas a woman; Crainger-Wadey-Hayes 
Black la black; Canfora: Cartoline; Geld-Udell 
E very things I touch toma to tears; Cassle-Mo- 
gol-Stevens Eccola di nuovo; Peganl-Polna- 
reff La ragazza ta, ta, ta; Diamond: l'm a be- 
I levar; Mogol-Battisti- 29 lettembn; Martln- 
Coulter HI hi Hazal; Vecchlonl-Klrin-Hoff- 
mann. Povero Enrico; Ellls-Brown Cold «west; 
Hawklne I put a apall on you; Del Prete-fee- 
retta-Conte: La coppia più bella del mondo; 
Reed-Brooker: A whlter ahade of pale; Mogol- 
Phllllpa: Sognando la California; Paganl-Loijt- 
bardl: Al bar dal corso; Cropper-Plckett Ip 
tha mldnlghter hour, Nlsa-Mlller-Yount Plsa- 
aa amora; Paganl-Kesslalr: Non è casa mia; 
Mlllar-Wells: Travlln' man; Und: Elusive But- 
terfly; Leali-Ferrara: Senza di ta; Backy-Co- 
lomblnl-Detto: Non piàngerà stasera; Beretta- 
Carraresl Occhiali da sola; Blaiklay: Sava 
ma; Marden-Farlna: Pack up your aonrowt; Me 
Cartney-Lennon: Help; Jagger-Richard Out of 
a tlma; Savngnone Piccioni: E’ tutta di mu¬ 
sica 


10,20 (19.20) IL PIANOFORTE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN 

Rondò in sol magg. op. 51 n. 2 - pf. C. Ar- 
rau — 32 Variazioni in do min. sopra un 
tema originale - pf. G. Czlffra — Sonata li» 
mi bem. magg. op. 81 a) « Les Adleux • - 
pf W. Backhaus — Minuetto In mi bem. 
magg. . pf. A. Schnabel 
11 (20) CONCERTO SINFONICO DIRETTO 
DA LORIN MAAZEL 

J. S. Bach: Concerto Brandeburghese n. 3 
in sol magg. - Orch. • A, Scarlatti - di Na¬ 
poli della RAI; I. Strawinsky: Hlstoire du 
Soldat, per «ette strumenti - vi. L. Maazel. 
cl. G. Slslllo, fg U. Benedetteli!, tr. R. 
Marini, tromb. G. Llguorl. percuss. F. De 
Slmone. contrabb L. Amadorl; J. Slbellus: 
Sinfonia n. 2 In ra magg. op. 43 - Orch. 
Filami, di Vienna 

12.30 (21,30) RECITAL DEL SOPRANO; JA- 
NINE MICHEAU 

13.30 (22.30) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Quartetto in do mago. op. 33 n. 3 - GII Uc¬ 
celli - - Quartetto Weller 

WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quintetto In do magg. K. SIS per archi 
Quartetto Grillar 


14,20-15 (23.20-24) COMPOSITORI CONTEM¬ 
PORANEI 


15.30-16,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

In programma: 

— Suona la University Marching Band: 

— Cantano Johnny Hallyday, Anita Ray 
e Yves Montanti; 

— Don Baker all'organo da teatro ese¬ 
gue musiche dalla commedia musica¬ 
le • My Fair Lady •; 

— Suona l'orchestra London Festival di¬ 
retta da Ronnie Aldrich 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mercer: l’m an old cowhand; De Chiarp-Co- 
stanzo-Morricone Se telefonando; Mlgliecci- 
Bazzocchi-Diamond: Se perdo anche te; £iar- 
dy-Samyn: Tous les gargons et les filles; Por- 
ter Just one of those things; Gigli-Modugno: 
’O Vesuvio; Lai Un uomo e una donna; Gen- 
tile-Cahn-Van Heusen: Milli*; Webster-Man¬ 
del The shadow of your amile; Darin: Things; 
Sevona-Giocobettl-Cichellero: Non lasciarmi 
stasera; Paoli-Bardotti-Barrière: Vivrò: Murphy- 
Lipton Oh oh Antonio; Riguai: Cuando ca- 
lienta al sol; Notelgnis-Cavanaugh Word*; 
Bressens Les copains; Calabrese-Jobim Sam¬ 
ba de una nota; Rodgers Lover; Sanders 
Adios muchachos; Boncompagm-Fontana: La 
mia serenata; Salvet-Vance-Pockriss: Itsy bitsy 
teenia weenia yallow polka dot bikini; RaBcel: 
Sapessi com’è facile; Pallavicinl-LIndstcom: 
Lasciati baciare col letfciss; Schuster-Oppen- 
heim: Hold me; Gleen Crying in thè chàpel; 
Wert mùl ler-C anfora : Tutta la gente del mondo; 
Jarre: Lara» tha me; Nlsa-Cinl: Pane, amore e 
fantasia; Mogol-Pallavicini-Locatelli: Se tu non 
fossi bella come sei; Pertltas-Amurrl-Sherman: 
Un poco di zucchero; Cole: Watch a gonna do; 
Berlin: Let yoursetf go; Brel: La valse a mille 
temps; Clare-Brown-Frtendl: Then IMI he happy 
8» (14,30-20») MERIDIANI E PARALLELI 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Me Hugh: Exactly like you; James-Elllngton: 
l'm begtnnlng to aee thè tight; Previn Good¬ 
bye Charile; Bums: Eariy autumn; Charles: 
l’ve got a woman; Loewe: Gat me to thè 
church on time; Candoll: Rockln' boogie; Ha- 
milton-Lewis How high thè moon; Desmond: 
Take five; Jones The blrth of a band; Her¬ 
man: Hello' Dolly; Coltrane: Up ‘galnst thè 
well; Jobim: Outra vez; Strayhorn Take thè 
- A - traln; Howard: Fly me to thè moon; 
Bemstein: The man front thè golden armi; 
Jones: I remember Clifford; Fields-Kem: A 
fine romance; Klrk: Three for thè festival; 
Jobim: So danco samba; Basle: Jumpin' at 
thè woodslde; Austln-Shilkret: The Ione some 
road; De Moraes-Powell: Deve sar amor, Ro- 
bledo-Mores Throe o’ clock in thè moming; 
Young-Lewls: Rock a bye your baby wlth a 
disia melody; Si mona: The peanut vendor 
11» (17,30-23») SCACCO MATTO 


13 





mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 


8 (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 
G Frescobaldi: Aria con variazioni -La Fre- 
scobatda »; M. Rossi: Tre Pezzi; B. Pa- 
squlnl; Partite diverse di -Follia» (clav. E. 
Giordani Sartori) 

8.20 (17.20) SINFONIE DI ANTON BRUCK- 

NER 

Sinfonia n. 6 in la mago Orch. Filarmonica 
di Berlino, dir. J. Keilberth 

9.20 (18.20) JOHANN CHRISTIAN BACH 
Quintetto In fa magg. per oboe, violino, vio¬ 
la, violoncello e clavicembalo - Colleglum 
• Pro Arte • 

GABRIEL FAURÉ 

Quartetto in sol min. op. 45 per pianoforte 
e archi - Festival Quarlet 

10.10 (19.10) ROBERT SCHUMANN 
Kinder-Sonata In sol magg. op. 118 n. 1 - pf. 

G. Gorini 

10.20 (19.20) PETER ILIJCH CIAIKOVSKI 

Il Lago dei cigni, suite dal balletto op. 20 - 
vi. solista Y. Menuhin. Orch. F>hilharmonia 
di Londra, dir. E. Kurtz 

11.10 (20,10) RECITAL DEL QUARTETTO JA- 
NACEK 

F. J. Haydn Quartetto op. 76 n. 2 ■ Delle 
quinte •; F. Schubert: Quartetto in la min. 
op. 29; D. Sciostakovic: Quartetto n. 4 in 
re magg. op. 83 - vl.i J. Travnlcek e A. Sy- 
kora. v ia J. Kratochvll, ve. K. Krafka 
12,30 (21.30) PAGINE DA - ANNA BOLENA- 
tragedia lirica in due parti di Felice Romani 
Musica di Gaetano Donlzetti 
Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI. dir 
G Gavazzen!. M° del Coro R Benaglio 

13.20 (22,20) ALEXANDER SCRIABIN 
Poema In fa diesis magg. op. 32 n. 1 — 
Preludio In mi magg. op. 15 n. 4 - pf. W 


Gieseklng 

13,30 (22.30) NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

L. van Beethoven: Sonata in do min. op. 30 
n. 2 per violino e pianoforte — Sonata in 
sol magg. op. 96 per violino e pianoforte - 
vi. Z. Francescani, pf. R Casadesus 
Placo CBS) 

14,20 (23.20) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Divertimento in fa magg. op. 3 n. 5 - Orch. 
da Camera di Zurigo, dir E de Stoutz 
14,35-15 (23.35-24) COMPOSITORI ITALIANI 
CONTEMPORANEI 

M. Bortolotti: Improvvisazione, per viola e 
pianoforte - vi. A. Bennlci, pf. G. Barsetti 
Bennicl — Studio per Cummings n. 2 per 
viola, violoncello, contrabbasso, oboe, clari¬ 
netto. saxofono, clarinetto basso, corno e 
percussione - Gruppo Strum da Camera di 
Roma per la Musica Italiana, dir. B. Ni¬ 
colai 


15,30-16,30 MUSICA DA CAMERA IN 
RADIOSTEREOFONIA 

D. Scarlatti: Tre Sonate - org. G. D'O- 
nofrio; L. van Beethoven: Sonata n. 9 
In la magg. op. 47 per violino e piano¬ 
forte - vi. H. Szering. pf. A. Rubinstein; 
G. Viozzi: Sonata per contrabbasso e 
pianoforte - cb. E. Pederzani. pf. M. Se¬ 
stero 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Dylan: Mister Tambourin man; Van Welter: 
La playa; Di Paola-Taccani: Come prima; 
Theodorakis: Zorba's dance; Yradier: La pa- 
loma; Sou8S: Washington post march; Angu- 
lo-Wiseman-Cugat: Cuban mambo; Dlnicu: A 
pacairta; Handy: St. Louis blues; Hart-Rod- 
gers: Falling in love wlth love; S‘mon: The pea- 
nut vendon Anonimo: Amor dammi quel faz- 
zolettlno; Llossas Tango bolero; Bricusse 
Talk to thè animala; Lai Vivrà pour vivrà; 
Dacre Daisy Bell; Pascal-Mauriat: Mon cre¬ 
do; Me Dermot: African waltz; Ramin: Music 
to watch girla by; Carmlchael: Lazy rlver; 
Rehbein-Slmon-Kampfert: The world «ve knew; 
Anonimo: Kalinka; Ben|amln: Jamaican rumba; 
Phillips San Francisco; Bonfa: O ganso; Rlm- 
sky-Korsakoff: Il volo del calabrone; Adamo 
En bandoliere; Coleman Tljuana taxi; Jack¬ 
son: l'm on my way; Gelindo-Ramirez: Mala- 
guena; Goldsmith: Our man Flint; Anonimo: 
Serate a Mosca 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

11.30 (17-30-23,30) SCACCO MATTO 
Barry-Sloan: Wake up wake up; Locateli i- 
Cenci I matusa; Burt-Jones Don't be a drop- 
out; Hazlewood. These boots are made for 
walking; Venet-Boyce Peachea - n - crearti; 
Amurrl-Canfora: E lasciatemi stare; Spring¬ 
field: Georgy girl; Pallavicinl-Pontlac-Massara 
L'oro del mondo; Argenlo-Greenbaum: Modem 
day fish; Richard-Jagger Dandelion; Holland- 
Dozier-Holland: Jimmy Mack; Jagger-Richard: 
Satisfaction; Neff-Gibson: John Rlley; Dossena- 
Righini-Locatelli La ruota; Davies: Little miss 
queen of darkness; Pallavlclni-Donaggio 
Quando il aole chiude gli occhi; Hicks-Nash- 
Clarke Kill me quick; Mogol-Hicks-Nash: 
Stop stop stop; Benne»: Fourth Street; Mills: 
You love; Floyd-Cropper Knock on wood; 
Vanda-Mogol-Pallaviclnl-G Young: Frlday on 
my mind; Berry Louie loule; Beretta Olivares- 
Renis Tenerezza; Mogol-Hardin If I «vere a 
carpenter; Latessa-Bonicattl: D'amore non si 
muore; Simon: At thè zoo; Eden: Sedie moon- 
shine; Bardotti-Shapiro: Ricordo quando ero 
un bambino; Gaspari-Lanati: La risposta alla 
bambolina; Cook-Greenaway : I was a Kaiser 
bill Batman; R. Presley: Our lova wlll stili 
be there 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUZIO CLEMENTI 

Introduzione e Fuga In do min. - pf. V. Vitale 

ALEXANDER SCRIABIN 

Sonata n. 8 In la magg. op. 66 - pf. P. Scar¬ 
pini 

ENRIQUE GRANADOS 

Sai danze spagnole - pf. J. Echanlz 

8,45 (17.45) FRÉDÉRIC CHOPIN 

Otto Melodie polacche, dall'op. 74 - sopr. 

S. Woytowlcz. pf. W. Kllmowlcz 

9.10 (18.10) ANTON DVORAK 

Tre Ouverture* - Orch. Fllarm. Ceka, dir. K. 
Ancerl 

DARIUS MILHAUD 

Suite franga!se - Orch - A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI. dir P. Strauss 

10.10 (19.10) ALESSANDRO SCARLATTI 
Sinfonia n. 4 in mi min. per orchestra da ca¬ 
mera (a cura di R. Meylan) - Orch • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI. dir. S. DI Stefano 

10.20 (19,20) ANTONIO SOLER 

Quintetto in sol min. per organo e quartetto 
d'archi - org M-C. Alain, vi I H Fernandez 
e G. Raymond, v.la M.-R. Gulet. ve. J. De- 
ferrleux 

ANTON REICHA 

Quintetto In mi min. op. 88 per etrumenti a 
flato - Quintetto Rejcha 

11.10 (20.10) CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA SVIATOSLAV RICHTER 

W. A Mozart Concerto in re min. K. 466 per 
pianoforte e orchestra - Orch Fllarm di 
Varsavia, dir. S Wislocki; S. Prokoflev Con¬ 
certo n. 5 In sol magg. op. 55 per pianoforte 
e orchestra - Orch Fllarm di Varsavia, dir 
W Rowickl; F Llezt Concerto n. 2 in la 
magg. per pianoforte e orchestra - Orch. Slnf. 
di Londra, dir. K. Kondra9C«n 

12.30 (21.30) CONCERTO OPERISTICO; SO¬ 
PRANO NICOLETTA PANNI 

13.05 (22.05) JOHANNES BRAHMS 
Sonata in mi bem. magg. op. 120 n. 2 per 
clarinetto e pianoforte - cl F Pezzullo, pf. 
C. Saldicco 

13.30 (22.30) CLAUDE DEBUSSY 

Nuages, dal • Troia Nocturnea * per orche¬ 
stra - Orch Phllharmonla di Londra, dir G. 
Cantelli 

ENDRE SZERVANSKY 

Serenata per clarinetto e orchestra - cl F. 
Meizl. Orch. Sinf. della Radio Ungherese, dir. 
G. Borbely 

14-15 (23-24) JOHANN SEBASTIAN BACH 
La Contesa tra Febo e Pan, Cantata n 201 
per soli, coro e orchestra - Febo: GUnther 
Lelb; Pan: Theo Adam; Momo: Adele Stolte: 
Mercurio Èva Flelscher; Tmolo: Hans Joachlm 


Rotzsch; Mlda: Rolf Apreck. Strumentisti del- 
rÒrch. Municipale e del Gewandhaus di Lip¬ 
sia. Coro della Chiesa di San Tommaso, dir. 
K. Thomas 


15.30-16,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma: 

— Pianoforte e orchestra con Roger Wil¬ 
liams e Ralph Carmichael; 

— Ribalta Intemazionale: parata di or¬ 
chestre. cantanti e solisti 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bock: Flddler in thè roof; Krier: La valse 
bruna; Panzerl-Prealey-Mataon: Dolcemente; 
Sigman Ballerina; Rascel: Sapessi come è 
lecite; Boneechi: Me mandolino; Pallavlclnl- 
Massara Nel eole; Pallavlclnl-Colonnello: 
Quando le prima etella; Martin: Puppet on a 
string; Mogol-Gerard-Bemet: Peggio per me; 
Datnelll-Lee-J Pisano So what'a now; Rouba 
nis Mlalrlou; Shuman Chlm chlm cheree; Te- 
■ta-Renia Non mi dira mal goodbye; Trenet: 
Que reste-t-il de noe amour»?, Pace-Pan- 
zeri-Pilat Uno tranquillo; Haggiag-Peganl- 
Polnareff Te te te te; Kàmpfert: Danke achoen; 
Maxedano-Sorrentlno 'A prutesta; Brodsky-Mc 
Cartney-Lennon: Fantasia di motivi; Califano- 
Reverberi-Bardotti II mio posto qual è; Gains- 
bourg: Poupee de ciré poupée de eon; Mills- 
Reed It'e not unusual; Cassia-Greenwlch-Bar- 
ry Spector Rlver deep mountain high; Meccla 
Era la donna mia; Usuali i: Meravigliose lab¬ 
bra; Trovatoli La cumbla de Manuele; Mogol- 
Pallavlcinl-Locatelll Prime c'eri tu; Testo- 
Martelli 'A pizza; Putman Green green thè 
gress of homo; Bardotti-Clnl: lo mi sveglio 
a mezzogiorno; May Le parodie perdu 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jones: The birth of e band; Sullivan-Ruksln: 
I may be wrong; Hart-Rodgers Manhattan; L. 
Bernstein Prologo da - West side story *; 
Fuentes La mucura; Baste Jumpln' at thè 
wroodslde; Duke: Aprii In Paris; Elllngton: l’m 
beglnnlng to eee thè llght; Goell-Dudan-Co- 
quatrlx: Clopin clopant; Prima Slng eing sino; 
Rodgers Bewitched, bothered and bewlldered; 
Jones: French rat race; Maxwell: Ebb tlde; Do- 
novan Colorire; Ruiz-Barboza Cera de payaao; 
Addinsell Concerto di Varsavia; Strackey 
Theee fooliab thlnga; Foster Swanee rlver; 
Davis: Lover man; Amede-Béceud T'es venu 
de loin; Grofé On thè frali; Portar Juet one 
of thoae things; Noble Cherokee; Lewis Ven¬ 
derne; Elllngton: Cotton tali; Arlen Get happy; 
Dsugherty l'm confeesln'; De Falla Danza rl- 
tual del fuego 

11.30 (17-30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) ANDRE' CAMPRA 

Syléne et Bacchue, cantata per voce e stru¬ 
menti - br. J. Herbillon. Compì. Strum. «Jean- 
Louis Petit • 

CLAUDE DEBUSSY 

La Damolselle élue, poema lirico da D. G. 
Rossetti, nella traduz. francese di G. Sarra- 
zln. per voci femminili e orchestra - sopr. 
N. Sautereau. maopr. G. Fioroni. Orch. Slnf. 
e Coro di Torino della RAI. dir. S. Celibi- 
dache 

8,40 (17.40) LOUIS SPOHR 

Variazioni in fa magg. op. 36 sull'erta - Je 

aula ancore dans mon prlntemps ». per arpa 

. arp N. Zabaleta 

HEITOR AYAJ-A 

Suite americana, per chitarra - chit. N. Yepez 

9 (18) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir. Artur Rodzinski; sopr Pilar Lorenaar; 
Complesso • Concerto • di Amsterdam; oa. 
Nicola Rossi Lemenl: dir. Adrian Boult 

10,10 (19.10) LUIGI BOCCHERINI 
Sonata in mi barn. magg. per violino e pia¬ 
noforte - vi. C. Ferraresi, pf. R. Castagnone 

10,20 (19,20) WILLIAM WALTON 
Concerto per viola e orchestra - v.la W. 
Prlmroae. Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir 
A. La Rosa Parodi 
EDWARD ELGAR 

The Wand of Youth, suite a. 2 op. 1 b) - 

London Philharmonic Orchestra, dir. E. van 
Beinum 

10,55 (19,55) MUSICHE DI FEUX MEN- 
DELSSÒHN-BARTHOLDY 

Sinfonia n. 4 In la magg. op. 90 - Italiana » 

- Orch. Slnf. di Pittsburg, dir. W. Steinberg 

— Sai Romanze senza parola op. 19 - pf. R. 
Kvrlakou — Cinque Ueder . sopr. U. Graf, 
pf. L. Pommera — Concerto in mi min. op. 
64 per violino e orchestra - vi. H. Szeryng. 
Orch. Sinf. di Londra, dir. A. Dorati 

12,30 (21.30) RECITAL DEI LONDON WIND 
SOLOISTS 

W. A. Mozart; Quintetto In mi bem. magg. 
K. 452 per pianoforte e strumenti a fiato - 
pf. V. Ashkenazy. cl. J. Brymer. ob T. Macjo- 
nagh. fg. W. Waterhouse, cr A. Clvll; L. van 
Beethoven: Rondino In mi barn. magg. per 
due oboi, due clarinetti, due fagotti e due 
comi - ob.l T. Mac Donagh e J. Brown. cl.l 
J. Brymer e W. Lear, fg.i R. Birnstlngl a R. 
Waller. cr.l A. Clvll e J. Beerà 
13-15 (22-24) DON CHISCIOTTE 
opera In cinque atti di Henri Caln. da Le 
Lorrain - Musica di Jules Masaenet 
La Balla Dulcinea Teresa Berganza 

Don Chisciotte Boris Chrlatoff 

Sanclo Carlo Badloll 

Padro Omelia Rovero 

Garcla Pina Malgartnl 


Rodrigo 

Giovanni 

Il capo del banditi 
Due servi 

Quattro banditi 


Orch. Sinf. e Coro di 


Alfredo Nobile 
Tommaso Frascati 
Cario Bagno 
Sergio Llviabella 
Tino Serri 
Carlo Castellani 
Giampaolo Rossi 
Gianni Bortolotto 
Pier Luigi Pelittf 
filano della RAI. 


À Simonetto - M° del Coro R Benagiio 


15,30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

C- W. Gluck: Ifigenia in Aulide: Ouver¬ 
ture - Orch. Sinf. di Milano della RAI. 
dir. F. Caracciolo; F. Schubert: Sinfpnia 
n. 7 in do magg. detta - La Grande • 
- Orch. Slnf. di Roma della RAI. dir. 
S. Celibidache 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Marqulna; Esperta cani; Hadjldakis: Pame mia 
volta; Rustiche! li: Tarantella epica; Marta- 
Bonfa: Manha de Camaval; Léhar: Villa; Smith; 
Not my wiII; Rossi: Vecchia Europa; Anoni¬ 
mo Molly Malone — Polka fran Nfirke — 
Quel mazzolin di fiori; Gold: Exodus; Drejac- 
Giraud: Sous la elei de Paria; Theodorakis: 
Love theme; Lombardo-Costa Napoletana; 
Voivoda: Roeamunda; Anonimo Tachanka; 

Kahn-Eliscu-Youmans Carioca; Lombardo-Ran- 
zato: Luna tu; De Curtis: Malafemmlna; Rota: 
Marcia italiana; Heath-Glickmen-Lange: Mule 
traln; Anonimo: Londonderry alr; Lemarque 
A Paris; Loesser: Slow boat to China; Ano¬ 
nimo: Geordia — Puszta notak — Going down 
alow; Yradier: La paloma; Anonimo: Occhi 
neri 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
De Moraea-Jobim: The giri from Ipanema; DIII- 
Tlllia: Detroit city; Barouh-Paganl-Lal: Un hom- 
me et une lemme; Cralnger-Aber-Hayea-Wadey: 
Black la black; Heyward-Gershwin: Summer¬ 
li me; Beretta-Del Prete-Byl-Van Aleda-Celenta- 
no: The story of country boy; Dylan: Ralny 
day woman n. 12 and 35; Wlllemetz-Yvaln: 
Mon homma; Glllespie: Woodyn'you; Rossi: E 
a* domani...; Hazlewood: Friday'a child; Ste- 
phens: Wlncheatar Cathedra I; Mogol-Bono: 
Uttla man; Ambruster: National velvat; Lanz- 
mann-Dutronc: Lea play boya ; Paoli: Il cielo 
In una stanza; Mogol-Tenco: Sa stasera sono 
qui; Phillips: California dreamln’; Ortolani: 
Capa Town; Solano-Macias: El porompompero; 
Black-Barry: Bom fra*; Pace-Seeger: Where 
are all thè flowera gone; Wllson-Basie: Dlz- 
zier and dizzler; Christophe: J'ai entendu la 
mer; Cahn-Van Heusen: Throughly modem 
Milllo; Lafforgue: La féte est la; Wells-Mll- 
ler: A placa In thè sun 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MARC-ANTOINE-CHARPENTIER 
Messe - pour plualeura Instruments au lieu 
dea orgues - Compì, vocale e Compì, di stru¬ 
menti antichi di Parigi, dir. J. Chailley 
8,25 (17.2S) FRANZ SCHUBERT 
Sonata in sol magg. op. 78 - pf. W Kempff 

8.55 (17.55) MIU BALAKIREV 

Tamara, poema sinfonico - Orch. Slnf. di 
Londra, dir. A. Fiatoulari 
HEITOR VILLA LOBOS 

Erosào, poema sinfonico (L'origine del Rio 
delle Amazzoni) - Orch. Sinf. di Loulavllle. 
dir R. Whitney 

9.35 (18.35) JOHANNES BRAHMS 
Trio In mi bem. magg. op. 40 per pianoforte, 
violino e corno - pf. R. Serkln, vi. M. Trae, 
cr. M Bloom 

10.10 (19.10) FRANCESCO MANFREDINI 
Sinfonia n. 6 in sol min. (rielab. di N. An- 
novazzi) - Orch. • A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir. N. Annovazzl 

10,20 (19.20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Quattro Fantasie per flauto solo - fi. S. Gaz- 
zelloni 

10,40 (19.40) MAURICE RAVEL 
Concerto In re per pianoforte (mano alni- 
atra) e orchestra - pf. S. Frangola. Orch. 
della Società dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi, dir A. Cluytena 
11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Arthur Rother; aopr Gigliola Frazzonl; 
vi. Jan Tomasow; ten. Juaai Biórling; Quartet¬ 
to New Muaic; msopr Jenny Tourell; ob. Ro¬ 
ger Lord; dir. Herbert von Karajan 

12.30 (21,30) MUSICHE DI HENRY PURCELL 

- O aing unto thè Lord a new Song • - aopr. 
R. Parker, ten. contr. C. Brett. ten. W. Brown, 
br. C. Kayte. org. B. Runnett. Accademia di 
St. Martin in The Fields e Coro del St. John's 
College di Cambridge, dir. G. Cueat — Tune 
and Alr in r* magg. par tromba e orchestra 

— Voluntary In do maga, per due trombe — 
Voluntary, par tromba (orcheatraz. di Wood- 
gate e Langendoe) - tr.e R. Volaln e A. Chl- 
talla. org. D Plnkman. Unicom Concert Or¬ 
chestra. dir. H. Dikson 

12.55 (21.55) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
P. Boulez: La Marteau sana Maitre per con¬ 
tralto e strumenti - contr. M. Mackay, Compì. 
Strum.. dir. R. Orafi 

13.30 (22.30) IL FILOSOFO DI CAMPAGNA 
dramma giocoso in tre atti di Cario Goldoni 

Musica di Baldassarre Geluppi (rielabor. 
di Ermanno Wolf Ferrari) - Eugenia: A. Moffo; 
Lesblna: E. Rlzzleri; Don Trltemlo: M. Patri; 
Rinaldo: F. Andreolll; Nardo: R. Panerai - 
Colleglum Mualcum Itallcum. di'. R. Fatano 


14.35-15 (23,35-24) SERGHEI PROKOFIEV 
Sinfonia n. 1 In re magg. op. 25 - Classica - - 

Orch - A Scarlatti • di Napoli della RAI. 
dir. S. Celibidache 


15.30-18.30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

In programma 

— Musiche tzigane eseguite datl’orche- 
atra diretta da Andrà Kostelanetz, 

— Curtis Fuller al trombone con l'or¬ 
chestra di Manny Albam: 

— Rod McKuen canta motivi tradizio¬ 
nali del Nord America; 

— Valzer celebri eseguiti dall'orchestra 
Berlin Promenade diretta da Hans 
Cerate 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Marlow-Scott: A tasta of honey; Lerner-Loe- 
we: I could bave danced alt night; Sordi-Pic¬ 
cioni: Breve amore; Magenta: Ja ma sana si 
bien; Migliacci-Glenn: Crying in thè Chapel; 
Tenco: Mi sono innamorato di to; Cessna: 
Cast Paris; Pallavlclnl-Broussolle Massara 
Amor* scusami; Hart-Rodgers My funny Vo¬ 
lantina; Bardotti-Endrlgo: Perché non dormi 
fratello; Ponce: Estrelllta; dacci Quando ve¬ 
drai la mia ragazza; Trenet; La mer; Mogol- 
Soffici: Cento giorni; Lafforgue Julia la rous- 
ae; Pallavictnl-Donaaglo: lo per amore; Por- 
tela-Vale-Galhardo: Lisboa antigua; Ammonlo- 
Fusco. Il surf dalla luna; Backy-Mogol-Maria- 
no: L'immensità; Vendome-Lai Pour un coeur 
sana amour; Hadijdakls: Mai di domenica; 
Anon : Carnevala di Venezia; Mogol-Donida 
Ricorda; Brown: Pagan lova song; Hart- 
Rodgers: Blu# moon; Malgoni: Tango Italiano; 
Calitano-Nisa-Bindl: La musica è finita; Amur- 
rl-Ferrto: Piccolissima aarenata 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI PARALLELI 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gordon-Warren: Serenade in blue: Horace- 
Silver: Doodlin’; Snyder-Singleton-Kampfert: 
Strangers in tha night; Webster-Mandel The 
shadow of your amila; Plante-Aznavour: Il te 
aufflaait qua Ja t'alme; Dylan: Blowlng in thè 
wlnd; Bruce-Carpenter: Lonaly star; Anderaon- 
Welll: Saptamber song; Flblch: Poèma; Wil¬ 
liams: Èva; Donovan; Coloura; Milla-Delange- 
Elllngton: Solitude; —Anto Ine: Lolita Lolita; 
Rosai; Stradivario; Dylan: Llke a rollino 
stona; Gershwin: I got rhythm; Amade-Bécaud 
L'important c’eat la rose; Kenton: Concerto 
to end all concerta; Strange-Hazlewood, High; 
Gade; Jalouala; Jones; Ridere In tha sky; 
Madelra-Doraey: l'm glad there la you; Lewis; 
Alexander'a fugue 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
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Questi, naturalmente, sono soltanto alcu¬ 
ni (e i più recenti) apparecchi che noi 
possiamo offrirvi per allietare le Vostre 
ore di svago, per aiutarvi nel Vostro la¬ 
voro e per facilitare lo studio ai Vostri ra¬ 
gazzi. Ricordate però che sono quasi 
quarant anni che fabbrichiamo apparec¬ 
chi come questi, e li esportiamo in tutto 
il mondo. Ciò significa avere acquistato 
una grande esperienza e potervi offrire 
prodotti 

SICURI, DUREVOLI ed ECONOMICI. 

hu tfeto&o 

olì dura tutta uua otta f 

ESPERIENZA E SICUREZZA: questa è la giusta scelta! 

RICHIEDERE OPUSCOLO ILLUSTRATIVO GRATUITO 

alla GELOSO S. p. A. - Viale Brenta, 29 - Milano 


GELOSO 

atta quaCità a 6-a^^o fcrey%<y . 
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Cantanti beat al servizio della musica lirica e sinfonica nei nuovi 



Patty Pravo, la popolare cantante beat, affianca ogni martedì il « disc-jockey » Renzo Arbore nella trasmissione « Per voi giovani », 
dedicata al pubblico dei fans di musica leggera. Lea Padovani (a destra) presenterà una serie di divagazioni sulla donna d’oggi 

BACH E BEETHOVEN 


Alcune novità: un incontro settimanale fra i più noti «disc-jockey», un quiz presen¬ 
tato da Enza Sampò, una rubrica di Corrado dedicata a personaggi sconosciuti 
del mondo dello spettacolo. Notizie e musica leggera per la sveglia del mattino 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, gennaio 

I nfiocchettate, transistorizzate, 
tascabili, mimetizzate, frivole, 
mostruose, pop o miniaturizza¬ 
te, di radio e radioline ne ab¬ 
biamo viste d'ogni tipo e colo¬ 
re far capolino da luccicanti vetri¬ 
ne tra Natale e la Befana. C’è la 
radio-sveglia, con orologio incorpo¬ 
rato che ti ridesta al mattino a 
suon di musica (in America ne han¬ 
no presentato un tipo « espresso » 
che fornisce un buon caffè a tre mi¬ 
nuti dall’accensione automatica); 
c’è la radio a batteria perenne e 
quella che si « incolla » al frigori¬ 
fero; la radio incorporata in un 
pallone di calcio e quella anfìbia 
che galleggia in acqua (utilissima 
in piscina); c’è la miniradio a for¬ 
ma di dado e quella inclusa tra due 
portapenne su un calamaio da ta¬ 
volo. Senza parlare di quelle che 
ormai rientrano tra gli accessori 
automobilistici (su 100 nuovi abbo¬ 
namenti alla radio più della metà 
infatti sono contratti da utenti mo¬ 
torizzati). Segno, insomma, che il 
« boom » della radio non si è esau¬ 
rito e che l’industria del settore si 
adegua con estro e tempismo alla 
mobilità con cui la stessa program¬ 
mazione radiofonica riesce ricor¬ 


rentemente a dimensionarsi secon¬ 
do esigenze in continua trasforma¬ 
zione. 

Che cosa uscirà da questi milio¬ 
ni di apparecchi radio nei prossi¬ 
mi mesi? Le nostre anticipazioni 
sulle novità di « cartellone » sono 
necessariamente limitate ai primi 
mesi di programmazione. Fatta 
questa premessa, cominciamo col 
dare la precedenza al settore che 
esercita tradizionalmente il mag¬ 
gior richiamo di pubblico; quello 
della musica leggera e del varietà. 


Sordi e Albertazzi 


Accanto a trasmissioni già salda¬ 
mente ancorate nelle simpatie del 
pubblico (come Gran Varietà, Hit 
Parade, Pomeriggio con Mina, Il 
gambero, Le mille lire. Bandiera gial¬ 
la, Io e il mio amico Osvaldo, Bat¬ 
to 4, Corrado Fermo Posta, Tratteni¬ 
mento in musica-Radio Ombra e Per 
voi giovani, con Patty Pravo che il 
martedì affianca Renzo Arbore), la 
prima novità la troviamo al mat¬ 
tino, in apertura di trasmissioni, 
vale a dire dalle 6,35 alle 7,30, con 
un programma tutto dal vivo, con¬ 
dotto a giorni alterni da due noti 
disc-jockey, Adriano Mazzoletti e 
Cesare Gigli, ai quali spetta il com¬ 
pito di intrattenere gli ascoltatori 


più mattinieri con dischi di largo 
richiamo ed attualità, con rapidi 
flash parlati, senza perdere di vista 
le lancette dell’orologio il cui scor¬ 
rere verrà familiarmente ricordato, 
tra un brano musicale e l’altro, a 
coloro che si attardassero. I disc- 
jockey al risveglio funzionano del 
resto benissimo in altri Paesi stra¬ 
nieri e tutto fa ritenere che questa 
iniziativa trovi il favore anche del¬ 
l'ascoltatore italiano. Più avanti nel¬ 
la mattinata il Secondo Program¬ 
ma, nella « fascia » collocata tra le 
10,40 e le 11,30 che comprende ogni 
giorno uno spettacolo vero e pro¬ 
prio presenta qualche novità: Linea 
diretta (realizzata da due noti can¬ 
tanti attraverso contatti telefonici 
a sorpresa con fans ed ascoltatori 
qualunque), Noi due e il giradischi, 
a cura di Maurizio Costanzo e Se¬ 
condo Lea, una serie di variazioni 
sulla donna, proposte da Lea Pa¬ 
dovani. Arriviamo così alla Meri¬ 
diana, cioè a quella fetta radiofo¬ 
nica che va dalle 13 alle 14 e che 
sforna quotidianamente due spetta¬ 
coli, uno prima e uno dopo il Gior¬ 
nale Radio delle 13,30. E’ il momen¬ 
to in cui la platea radiofonica ri¬ 
sulta particolarmente gremita e 
composita ed è a quest’ora perciò 
che troveremo Alberto Sordi (il 
martedì) e Giorgio Albertazzi (il 
giovedì in un « mini-recital »), Lea 
Massari che fa la disc-jockey con 


Carlo Pes, e Gianni Boncompagni 
che ogni settimana si fa invitare a 
pranzo da un noto personaggio per 
indagarne, microfono alla mano, gu¬ 
sti e antipatie, soprattutto musica¬ 
li; e ancora Radio a fumetti, con 
Antonella Steni ed Elio Pandolfi che 
prestano la loro voce ad alcuni per¬ 
sonaggi da fumetto. Sempre a que¬ 
st'ora, ritroveremo le classifiche di 
Hit Parade e le rubriche del Senza- 
titolo, ascolteremo una Partita 
doppia con un inedito Gianni Mo- 
randi in libera uscita per fare da 
disc-jockey di musica classica e, 
infine, un cabaret radiofonico che 
avrà per protagonista un attore, 
Paolo Villaggio, di cui si parla in 
termini di « rivelazione ». La dome¬ 
nica, alle 15, sarà trasmesso infine 
Gli amici della settimana, una spe¬ 
cie di « summit » ad alto livello di 
disc-jockey. Ma c’è una Meridiana 
anche sul Programma Nazionale 
con una novità: La corrida, una 
specie di « ora del dilettante » alla 
rovescia, in cui Corrado presenterà 
sconosciuti cantanti, fantasisti, imi¬ 
tatori, solisti e complessi disposti 
a sottoporsi dinanzi al pubblico a 
giudizi senza peli sulla lingua. Pas¬ 
siamo ora a volo d’uccello alla 
nuova fascia leggera del pomerig¬ 
gio alle ore 16,30: vi troviamo un 
altro drappello di disc-jockey ognu¬ 
no con la sua specializzazione: 
Lilian Terry sceglierà incisioni di 
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programmi radiofonici in calendario per l’anno appena cominciato 



Cesco Baseggio, il noto attore veneziano, sarà l'eccezionale « disc-jockey » di una rubrica dedicata alle canzoni del matusa: « La 
discoteca di papà». Antonella Steni ed Elio Pandolfi (foto a destra) saranno 1 protagonisti del programma «Radio a fumetti» 

LANCIATI DA MINA 


Nel cartellone della prosa, numerosi i romanzi sceneggiati: dal «Tulipano nero» di 
Alessandro Dumas alle avventure poliziesche di Nick Carter. Silori e Bigia retti: 
« Dito puntato » sulla cultura. Stagione di concerti per gli appassionati del jazz 


tipo melodico; Marcello Rosa non 
uscirà, invece, dal campo del jazz; 
Giancarlo Guardabassi e Anna Ca¬ 
rini continueranno a riproporre 
dischi non facilmente reperibili in 
commercio; il commediografo Giu¬ 
seppe Patroni Griffi si presenterà 
dal prossimo febbraio al microfono 
con un suo Taccuino musicale ; in¬ 
fine Cesco Baseggio condurrà una 
rubrica dal titolo La discoteca di 
papà. 

Novità anche nelle « colonne » musi¬ 
cali della sera: mentre Mike Bon- 
giomo proseguirà con il suo nuovo 
quiz (Ferma la musica ), Pippo Bau- 
do scatenerà dal 18 gennaio una 
Caccia alla voce secondo le regole 
dello spettacolo giovane e nello 
stesso tempo familiare. 


La tombola 


Gli appassionati di jazz avranno 
per loro, ogni mercoledì sera, una 
vera e propria Stagione pubblica di 
concerti jazz cui prenderanno par¬ 
te i massimi musicisti, italiani e 
stranieri di passaggio in Italia. Un 

J iuiz tutto particolare sarà poi af¬ 
idato a cominciare dalla seconda 
settimana di gennaio a Enza Sam- 
pò: si tratta di una « tombola mu¬ 
sicale » dal titolo Le piace il clas¬ 
sico?, nel corso della quale due 


concorremi dovranno di volta in 
volta cimentarsi su argomenti che 
riguardano esclusivamente la mu¬ 
sica classica (lirica, cameristica, 
sinfonica, ecc.). Questa iniziativa 
rientra in un vero e proprio pia¬ 
no radiofonico, diretto alla divul¬ 
gazione su larga scala della mu¬ 
sica « seria », secondo una tecnica 
che si potrebbe definire « sublimi¬ 
nale »: fare cioè della tradizione mu¬ 
sicale un prodotto di consumo a 
penetrazione lenta, spesso a sorpre¬ 
sa, in larghi strati di ascoltatori, 
inserendo brani classici anche negli 
spettacoli leggeri. Da Gianni Mo- 
randi a Mina, da Enzo Tortora a 
Gianni Boncompagni, tutti sono mo¬ 
bilitati per migliorare la cultura 
musicale degli italiani. Ciò, s'inten¬ 
de, tralasciando le iniziative tradi¬ 
zionalmente impegnate in una cultu¬ 
ra musicale di punta, attuate rego¬ 
larmente dalla radio con le varie 
stagioni sinfoniche pubbliche, con 
le riprese operistiche, i festival in¬ 
ternazionali. le rubriche e i cicli 
musicali, che anche quest'anno ve¬ 
dranno impegnati nei vari « cartel¬ 
loni » i maggiori direttori d’orche¬ 
stra, solisti e complessi di fama 
mondiale. 

Particolarmente nutrito e ghiotto 
si presenta quest’anno il settore del¬ 
la prosa a tutti i livelli: riduzioni 
in « minipuntate » di romanzi sto¬ 
rici, polizieschi o d'appendice (Il 


tulipano nero di Dumas, Nick Car¬ 
ter di Marcillac e Mormoni, Lady 
Hamilton di Talarico e Tre came¬ 
rati di E. M. Remarque); novità 
italiane e straniere del Terzo Pro¬ 
gramma (L'inserzione di Natalia 
Ginzburg, Le meteore di Durre n- 
matt, Vivere come porci di Arden, 
Rosencrantz e. Guildenstem di Stop- 
pard). 


Spettacoli esterni 


Ci saranno grosse iniziative come 
la riduzione di Italo Calvino del- 
l'ariostesco Orlando Furioso ed 
il ciclo in tredici trasmissioni, de¬ 
dicato ai re inglesi di Shakespeare 
che va in onda dalla prossima setti¬ 
mana sotto il titolo Una lotta per la 
corona e nel quale vedremo impe¬ 
gnato un formidabile cast di atto¬ 
ri. Anche gli spettacoli « esterni * 
troveranno nella radio un posto 
non trascurabile ed un rinnovato 
impulso ad opera del settore cul¬ 
turale. 

Due rubriche in particolare, sono 
impegnate in questo senso: Spet¬ 
tacolo ofi, una rassegna quinaici- 
nale di quanto si fa nei settori più 
avanzati del teatro, del cinema e del 
cabaret, e Teatro stasera, anch’essa 
quindicinale, che porterà i microfo¬ 
ni nei maggiori teatri italiani in oc¬ 


casione di « prime » di particolare 
rilievo. Altra rubrica, settimanale, 
dei culturali è Dito puntato : Libero 
Bigiaretti e Luigi Silori vi dibatte¬ 
ranno in ogni numero (con inter¬ 
venti di altri uomini di cultura) 
problemi editoriali, letterari, arti¬ 
stici e culturali in genere. Un rias¬ 
setto hanno subito anche gli inter¬ 
valli parlati del Programma Nazio¬ 
nale e del Secondo, che sono stati 
riordinati in fasce organiche, dedi¬ 
cate a temi particolari: la casa, la 
donna, la moda, il turismo, il tem¬ 
po libero e la corrispondenza con 
gli ascoltatori. 

Il nostro panorama radiofonico sa¬ 
rebbe incompleto se non accen¬ 
nassimo anche ad una ristruttura¬ 
zione del settore giornalistico per 
un inquadramento più rispondente 
alle esigenze del pubblico. Da rile¬ 
vare innanzitutto una nuova edi¬ 
zione del Giornale Radio del Terzo 
Programma, in onda alle ore 18, e 
uno spostamento di orario o di 
giornata di altre rubriche come, ad 
esempio, Ponte Radio (dal sabato 
al venerdì), Il giornale delle scienze 
(anticipato, sempre il lunedì, alle 
15,15), Meridiano di Roma (il gio¬ 
vedì alle 16, anziché il venerdì 
alle 21) e le rubriche dedicate ai 
lavoratori, Italia che lavora e La 
voce dei lavoratori (posticipate alle 
21 per consentirne l'ascolto in orari 
non lavorativi). 
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A vent'anni dall'Inizio della 



Vi ripar 


I produttori non credevano 
alla sua comicità: 
non aveva la maschera, 
dicevano. E lui dimostrò 
ch’era possibile far sbellicare 
di risate milioni di persone 
soltanto con la voce. 
Mario Pio e il Oonte Claro, 
primi personaggi 
d’una foltissima galleria 


di Pietro Pintus 

Roma, gennaio 

E ra il 1947. Un uomo entrava 
in una baracca delle borga¬ 
te romane, con una borsa 
sotto il braccio. «E’ per¬ 
messo? Non c'è nessuno in 
casa? Ecco io sono il segretario 
della Congrega dei Signori Bene¬ 
stanti. E sono venuto in questa bor¬ 
gata per le offerte di Capodanno ». 
« Per le offerte? Ah... ho capito, 
piacere, piacere signore, prego si 
accomodi ». Il dialogo durava per 
un po' sino a quando il segreta¬ 
rio della Congrega incalzava: «Al¬ 
lora, per le offerte di Capodanno 
che dai tu? ». « Io? E che ho da 
da’ ?». « Non so, dillo tu, tutto quello 
che vuoi. Una pila vecchia, un fia¬ 
sco spagliato, una lampadina ful¬ 
minata, una padella arrugginita, un 
manico di scopa, una scarpa da 
soldato... ». All’altro venivano le 
traveggole, farfugliava, era preso 
da una collera insostenibile: a lui 
poveretto, che non aveva nulla, 
veniva quel mascalzone a chiede¬ 
re qualcosa. « Io sono il segretario 
della Congrega dei Signori Bene¬ 
stanti, hai capito? Questo è il rin¬ 
graziamento, non è vero? Questa è 
la ricompensa di tutti gli aiuti che 
loro fanno. Un giorno che loro han¬ 
no bisogno solo di una pila vec¬ 
chia per festeggiare il Capodanno, 
ecco come sono trattati ». 

Milioni e milioni di persone ascol¬ 
tavano questo dialogo; erano le 
nove di sera di un giovedì e di lì 
a qualche giorno si sarebbe annun¬ 
ciato, plumbeo, un altro Capodanno 
del dopoguerra. Quella trasmissio¬ 
ne radiofonica settimanale si chia¬ 
mava Vi parla Alberto Sordi e fu 
uno dei successi più clamorosi di 
quegli anni. Allora la radio era ciò 
che è oggi la televisione, con in 
più qualcosa di astratto, di miste¬ 
rioso, che faceva galoppare le fan¬ 
tasie: usciva dalla scatola di legno 
quella voce, ed ecco le baracche 


Alberto Sordi ha visitato di recente 
una portaerei americana. Eccolo sul 
ponte con le bandierine impiegate 
per guidare il decollo degli aerei 







carriera il famoso attore torna ai microfoni di Radio Roma 



grame battute dalla tramontana, 
ecco la miseria, ed ecco quel signo¬ 
re dalla voce suadente, di basso, 
un po’ nasale, irriverente, sbeffeg¬ 
giare e fulminare con le sue frasi 
in romanesco: ipocrita, untuoso, 
perfido, ma così pronto a cogliere 
— nella frase fatta, di comodo, o 
nell’apostrofe sardonica — i malan¬ 
ni e i vizi degli italiani dell’epoca. 
Sono passati vent’anni esattamen¬ 
te e oggi Alberto Sordi si appre¬ 
sta a tornare davanti al microfono 
in una sala di registrazione radio¬ 
fonica. Non assomiglia molto al ra¬ 
gazzo famelico di quei giorni, con 
la smania cocciuta di arrivare, di 
farsi conoscere a tutti i costi: la 
sua celebrità è consolidata da tem¬ 
po, è appena reduce da uno show 
alla TV americana, la sua comicità 
è nota in tutto il mondo, dirige film 
e li interpreta, ma qualcosa di quel 
fuoco ostinato gli brilla ancora 
negli occhi tondi, sereni, maliziosi. 
« Non voglio certo rifare quei per¬ 
sonaggi cne ormai hanno vent'anni, 
sarà una cosa tutta diversa, presen¬ 
terò musica, canzoni, dischi, can¬ 
tanti, naturalmente a modo mio. 
Ma sono fedele alla radio, io devo 
tanto alla radio ». Fu proprio così. 
Se non ci fosse stata quella fortu¬ 
nata trasmissione di un quarto 
d’ora al giovedì sera, e se poi non 
fossero venuti Mario Pio e il Conte 
Claro, Sordi sarebbe rimasto nel 
limbo di un dignitoso varietà e 
nella lunga lista degli attori giova¬ 
ni destinati a fare del cinema me¬ 
diocre. « Dicevano i produttori: sì 
quel Sordi ha una faccia simpati¬ 
ca, un bel sorriso, sa anche essere 
spiritoso, ma di comico non ha 
niente. Per fare il comico ci vuole 
una faccia, una faccia indimenti¬ 
cabile, con i tic, le smorfie ». 


Osservare la vita 

Sordi ascoltava zitto e compunto: 
doveva uscire da quella stretta e, 
faccia o non faccia, dimostrare a 
tutti, in questo caso a milioni di 
persone, che è possibile fare sbel¬ 
licare dalle risa con la sola voce, 
facendo il fantasma. L’unico divi¬ 
smo radiofonico, allora, era quello 
dei cantanti: ma un comico come 
doveva muoversi per farsi prende¬ 
re sul serio? « Bastava guardarsi 
attorno, bastava osservare la vita, i 
fatti di tutti i giorni. Volevo fare 
un personaggio di cui avrebbero 
parlato a tavola sotto il lume, nelle 
botteghe, ai mercatini rionali, nei 
caffè ». E così venne delineandosi, 
con aggressività, virulenza e sornio¬ 
ne ri a, il tipo uscito dall'osservazio¬ 
ne di costume: pignolo, puntiglioso, 
fondamentalmente onesto ma gran 
scocciatore, formalista ma nella so¬ 
stanza un po’ folle, disturbatore 
per professione e con una gran ca¬ 
pacità di stravolgere tutto, di ri¬ 
baltare le situazioni, di fare appa¬ 
rire gli altri, alla fine, perlomeno 
maligni se non cattivi. « Dopo la 
prima trasmissione ci fu uno scio¬ 
pero. I tecnici della radio si ribel¬ 
larono. Non ammettevano che io 
facessi tutto da solo, scrivendomi 
il copione, senza un regista, con 
qualche attore amico racimolato, e 
con l’aiuto del solo fonico. Poi. do¬ 
po la terza e quarta trasmissione, 


quando arrivò il successo strepito¬ 
so, nessuno ebbe niente da dire e 
mi lasciarono lavorare in pace. Tan¬ 
to in pace che riuscii a mettere in¬ 
sieme la bellezza di duecentosessan- 
ta trasmissioni, e questo accadeva 
nel ’47, nel '48 e nel '49. Bei tempi ». 
Perché bei tempi? Non vennero do¬ 
po, davvero, i bei tempi con i grossi 
contratti, il successo cinematogra¬ 
fico e tutto il resto? « Bei tempi 
perché attorno alla radio c'era una 
atmosfera unica. Era come una 
grande famiglia povera ma allegra. 
Tutti quegli attori in fila, spesso 
pioveri diavoli, che avevano fallito 
in palcoscenico — mi ricordavano 
sotto un altro aspetto quegli at¬ 
tori del cinema rovinati dall’avven¬ 
to del sonoro: — loro non avevano 
le voci in falsetto, chiocce, di que¬ 
gli altri, anzi erano stupendi con 
quelle voci flautate, impostate, ca¬ 
rezzevoli, ma p>oi li guardavo, mam¬ 
ma mia quanto erano brutti e al¬ 
lora capivo perché se ne stavano 
raccolti, con la matita in mano, 
pronti a sottolineare le battuta, at¬ 
torno ai microfoni della radio. 
Brutti ma buoni, e generosi, c'era 
una specie di spirito di casta, come 
quei carrozzoni di Tespi familiari 
dove si recita Pia dei Tolomei. Fac¬ 
cio per dire, mica era tutta così la 
radio. Ma il mistero, volete met¬ 
tere il mistero. E noi lo sentivamo 
di essere misteriosi, senza una fac¬ 
cia. Ancora oggi penso che metta 
più paura a un attore la radio del¬ 
ia televisione. Tu stai lì, si sente 
dire * silenzio ", si accende una lu¬ 
ce rossa e tu devi parlare davanti 
a un coso metallico e sai che ci 
sono milioni di persone — allora 
si faceva tutto in diretta — che ti 
stanno a sentire, che ti giudicano, 
quanta gente ho visto svenire da¬ 
vanti a un microfono. Ecco il mi¬ 


cropanico. Mi fanno ridere quelli 
che dicono che fare gli attori alla 
radio è facile, bisogna essere invece 
ancora più in gamba degli altri ». 
Alberto Sordi ebbe la controprova 
di avercela fatta davvero e che, dal 
trampolino della radio, p>oteva con 
sicurezza fare del cinema comico, 
quando nel ’48 seguì un Giro d'Ita¬ 
lia: fu la consacrazione ufficiale. 
Era uscito dall’anonimato e p>oteva 
cominciare a fare il divo: la gente 
lo apostrofava con le sue battute, 
gli strizzava l’occhio ripetendogli 
la frase udita nell’ultimo episodio 
alla radio e che era ormai passata 
di bocca in bocca, gli davano pac¬ 
che sulle spalle come immagina¬ 
vano che lui le desse, insomma era 
popolare. E lo costringevano a fer¬ 
marsi, a « improvvisare » qualcosa. 
E lui, dopo un po’ di riluttanza 
studiata accondiscendeva, improv¬ 
visava. Non sap>eva la gente, che Al¬ 
berto Sordi non improvvisa mai, 
che tutto nella sua comicità, anche 
nella breve battuta, folgorante, è 
calcolato, dosato, provato al cente¬ 
simo di secondo. « Gli attori non 
sono degli oratori, che seguono un 
! loro filo logico e fanno un discorso ». 


La sua « privacy » 


« Gli attori imparano dei testi. E 
devono impararli bene, alla perfe¬ 
zione, vedersi allo spacchio, con¬ 
frontarli con la reazione della gen¬ 
te. Io a casa confronto quasi tutto 
quello che preparo sulla faccia dei 
! miei fratelli, con Pino, Savina e 
Aureiia, e p>oi improvviso, sì; im¬ 
provviso dopo avere provato cen¬ 
tinaia di volte ». 

La casa, la famiglia è il sacrario, 
l’elemento davvero misterioso di Al¬ 


berto Sordi. E’ forse l’attore più 
geloso della sua « privacy », quello 
che la custodisce con maggiore au¬ 
torità e coerenza. Anche questa 
volta non lo abbiamo incontrato a 
casa sua, anche questa volta non 
ha voluto farsi fotografare tra le 
pareti domestiche: « E che so', uno 
di quei capelloni con la ghitara? ». 
Preferisce venirti a trovare in uf¬ 
ficio, in redazione, e raccontarti 
p>er delle ore di quando era bam¬ 
bino, che andava a scuola attaccan¬ 
dosi all’asta dei tram, di quando il 
piòverò Riva, ai tempi in cui lui era 
alla radio, faceva il rumorista, di 
quando al Teatro Eliseo a Roma — 
p»er uno spettacolo a beneficio della 
Croce Rossa, c’erano la Magnani, 
Eduardo, Amedeo Nazzari e tutti i 
grandi e ciascuno faceva una cosa 
importante — lui si presentò, solo, 
I in palcoscenico con un occhio di 
bue che gli pioveva una luce gri¬ 
gia addosso, e annunciò dopo mol¬ 
te calcolate esitazioni e molto di¬ 
sagio che pier vent'anni aveva stu¬ 
diato certe caratteristiche della vi- 
j ta animale e meccanica, e che ora 
; era in grado, se gli si prestava una 
; benevola attenzione, di compiere al- 
I cune imitazioni. E annunciava: Il 
bue! La gallina! L’aeroplano! E nel 
silenzio delI’ulTicio si leva alto il 
muggito del bue, il chiocciare della 
i gallina, il rrrrr! dell’aeroplano. E’ 

| Sordi il primo a divertirsi: « Se 
non mi fossi divertito non avrei 
mai fatto l’attore ». Guarda fuori, 
sta piovendo a dirotto. « La pioggia 
mi ricorda chissà pierché i tempi 
della radio. Forse è la luce. Be’, 
sono passati la bellezza di vent'an¬ 
ni. Il ventennale, ahò». 


Io, Alberto Sordi va in onda martedì 
2 gennaio alle ore 13 sul Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico. 


Sordi davanti al microfono ai tempi del suo debutto. Faceva tutto da sé: scriveva i copioni, realizzava gli 
« sketches » con l’aiuto del solo tecnico del suono. La trasmissione si intitolava « Vi parla Alberto Sordi » 









Per il 1968, Celentano annuncia nna vera e 
propria offensiva canora: dopo qualche mese 
nn po’ in sordina, vuole riconquistare in pie¬ 
no il ruolo di mattatore della musica leggera 
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Tutto sommato e nonostante i successi che si sono puntualmente 
rinnovati, il 1967 non è stato un anno particolarmente fortunato per 
Adriano Celentano. Ma la sua natura fatta d’ottimismo e di fiducia 
gli ha già dato la carica per affrontare con l’entusiasmo di sempre 
il 1968. * Gli anni bisestili », dice Adriano « sono il mio pane. Ragazzi, 
vi farò vedere i sorci verdi ». Insoddisfatto della trasmissione tele¬ 
visiva Centodieci e lode andata in onda — come si ricorderà — tre set¬ 
timane or sono («abbiamo dovuto far le cose troppo in fretta...»), 
Celentano ha voluto assumersi l’impegno di curare personalmente la 
seconda e ultima parte di questo spettacolo, che vedremo quanto 
prima: « Sarà una cosa molto forte. Ecco: molto forte è la parola 
esatta ». Intanto, per dare sostegno ai suoi fermi propositi di rivincita 
su rutti i fronti della musica leggera, e nonostante l’improvvisa 
« defezione » di Don Backy dal Clan, Adriano ha trascorso un feli¬ 
cissimo Natale in famiglia. Ha assaporato le prime ondate di favore 
del pubblico per la canzone Trenta donne nel West, registrata 
— come La coppia più bella del mondo — insieme con la moglie, 
Claudia Mori; ha collocato sotto l’albero motti doni per i suoi bellis¬ 
simi bambini, Rosita, che ha tre anni, e Giacomo, che ne ha uno; 
e, ad onta dei rigori invernali di Milano, s'è cavato il gusto di correre 
in sella ai suoi cavalli. Celentano ha tre cavalli: due in carne e ossa, 
che si chiamano Gigi e Indios, e uno d’acciaio, cioè una motocicletta, 
uno di quei mastodontici modelli resi famosi dai poliziotti americani 
degli Anni Trenta. « Ragazzi, state tranquilli », ci rassicura. « Nel '68 
andrò forte, anzi fortissimo. Non in moto, perché sono prudente. 
Dico che andrò forte con le canzoni e col Clan. Anche se qualche 
amico mi abbandona, il Clan è sempre il Clan. Parola di Adriano ». 







La figura di padre Giovanni Semeria in una rievocazione televisiva 


IL CAPPELLANO DI C 


di Antonino Fugardi 


C hiunque lo ricordi 
o l'abbia solo sen¬ 
tito nominare s’è 
fatto di padre Gio¬ 
vanni Semeria 
un’immagine tutta propria. 
I superstiti della prima guer¬ 
ra mondiale lo rammenta¬ 
no come cappellano del Co¬ 
mando Supremo, che però 
stava più spesso in prima 
linea che a Udine. I soldati 
gli volevano bene quando se 
lo vedevano vicino nel fu¬ 
rore della battaglia. Gradi¬ 
vano un p°’ meno la sua 
presenza se veniva a tener 
prediche o conferenze. Non 
perché fosse un cattivo ora¬ 
tore, ma perché si sapeva 
che gli avevano affidato il 
compito di rialzare il mo¬ 
rale dei combattenti alla 
vigilia di azioni difficili e 
cruente. In questi casi pa¬ 
dre Semeria, come del resto 
D’Annunzio, aveva lo stesso 
significato della cioccolata, 
del cognac e degli altri « ge¬ 
neri di conforto •: coraggio, 
ragazzi, domani si va al¬ 
l'assalto. 

Per i frequentatori di chie¬ 
se, padre Semeria fu uno 
dei più grandi predicatori 
a cavallo fra i due secoli. 
Aveva solo trent’anni (sia¬ 
mo nel 1897) allorché tenne 
nella basilica di S. Lorenzo 
in Damaso a Roma un qua¬ 
resimale al quale assistet¬ 
tero la regina Margheri¬ 
ta, due Cardinali, professori 
universitari (anche non cre¬ 
denti, come Antonio Labrio¬ 
la), professionisti, scrittori, 
studenti, operai che affolla¬ 
vano la chiesa sino all’inve¬ 
rosimile. Da allora, ogni vol¬ 
ta che venivano annunciati 
in ogni parte del mondo di¬ 
scorsi di padre Semeria, si 
era sicuri di fare il pieno. 


Perseguitato 


I letterati apprezzano an¬ 
cora il padre Semeria ap¬ 
passionato commentatore di 
Dante in Italia e all’estero, 
l’arguto memorialista, il ri¬ 
trattista vivace di quattro 
Papi. I politici ed i sociolo¬ 
gi non hanno dimenticato 
che padre Semeria fu fra 
gli iniziatori, alla fine del 
secolo scorso e ai primi di 
questo, del movimento de¬ 
mocratico cristiano e della 
sociologia cattolica. I meri¬ 
dionalisti lo considerano imo 
dei loro, amico fraterno di 
Giustino Fortunato, che cer¬ 
cò di portare un contributo 
concreto alla soluzione della 
questione meridionale soc¬ 
correndo gli orfani di guer¬ 
ra del Sua e fondando quel¬ 
l’opera Nazionale per il Mez¬ 
zogiorno che è tuttora in 
piena attività. I cultori de¬ 
gli studi religiosi, infine, in¬ 
dicano in padre Semeria uno 
degli anticipatori del Conci¬ 
lio, l’uomo dallo spirito in¬ 


quieto ed innovatore, il per¬ 
seguitato dall’ottusità e dal¬ 
la gelosia dei pavidi, l’acu¬ 
to indagatore del pensiero 
di S. Paolo e dei primi Pa¬ 
dri del Cristianesimo, il con¬ 
troverso commentatore del 
catechismo e delle dottrine 
eucaristiche. 

Questa frantumazione di 
una personalità evidente¬ 
mente complessa ha forse 
contribuito a disperdere in 
troppe direzioni la memo¬ 
ria dell'opera e del pensie¬ 
ro di padre Giovanni Seme- 
ria, tanto da renderlo ormai 
sconosciuto fra i più gio¬ 
vani. I quali sono rimasti 
non poco sorpresi nel ve¬ 
der quest'anno ecclesiastici, 
ministri, studiosi, giornali¬ 
sti ed ora anche la televi¬ 
sione, scomodarsi per com¬ 
memorare il centenario del¬ 
la nascita di questo sacer¬ 
dote; e si chiedono se ne 
valeva la pena. 

Ebbene, sì; ne valeva pro- 

g rio la pena. Perché padre 
emeria fu per circa qua- 
rant’anni una delle figure 
più caratteristiche e più si¬ 
gnificative della vita italia¬ 
na, ammirato ed amato da 
pensatori solitari e da folle 
immense, ma con uguale 
pertinacia combattuto, de¬ 
nigrato, insultato. Ebbe al 
suo fianco sacerdoti e mi¬ 
scredenti. Furono suoi av¬ 
versari altri sacerdoti ed al¬ 
tri miscredenti. Quest’uo¬ 
mo tozzo e robusto, con la 
lunga barba arruffata e la 
capigliatura più arruffata 
ancora, con l'abito imman¬ 
cabilmente polveroso e gli 
occhi sempre in movimento 
dietro gli occhiali cerchiati 
di ferro, era familiare un 
po’ dovunque. Un suo bio¬ 
grafo scrisse che era diven¬ 
tato più popolare persino 
di don Bosco. Ma, a diffe¬ 
renza di don Bosco, benché 
abbia disseminato un po' 
dovunque opere di miseri¬ 
cordia e benché recentemen¬ 
te Paolo VI abbia ravvi¬ 
sato in lui « una delle figu¬ 
re più nobili e note della 
passata generazione, per la 
sua semplicità e umiltà di 
religioso, per la sua vasta 
cultura, per la sua parola 
trascinatrice, e soprattutto 
per l’esemplare attaccamen¬ 
to alla fede cattolica *, a ol¬ 
tre 36 anni dalla morte non 
si accenna a introdurre una 
causa di beatificazione. 
Eppure padre Semeria me¬ 
rita di essere ancora ricor¬ 
dato non perché fosse un 
pensatore originale (e difat¬ 
ti non lo fu, sebbene alcune 
sue intuizioni possano esse¬ 
re definite profetiche), ma 
perché si dimostrò un au¬ 
tentico apostolo e assertore 
di carità, di una carità evi¬ 
dentemente intesa non so¬ 
lo come assistenza e benefi¬ 
cenza ma nel senso più lar¬ 
go e generoso, tipico della 
sua origine cristiana. 

Nato a Coldiroli, un gra¬ 
zioso paese ligure fra San¬ 
remo e Ospedaletti, il 26 


Una personalità estremamente complessa: grande 
predicatore, acuto commentatore di Dante, socio¬ 
logo (fu tra gli iniziatori del movimento democra¬ 
tico cristiano), fervido sostenitore della causa del 
Meridione. Ma soprattutto fu un anticipatore dello 
spirito del Concilio, un inquieto innovatore, un 
apostolo della carità. Le polemiche sulla sua opera 



Padre Giovanni Sem erta: nato a Coldiroli, In Liguria, nel 1867, divenne barnabita nel 1883, 
sacerdote nel ’90. Morì a Sparanise, presso Caserta, nella stanzetta d'un orfanotrofio. 
Prima di spegnersi, disse a coloro che lo assistevano: « VI raccomando la carità a tutti » 
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a cent’anni dalla sua nascita 


ADORNA 


settembre 1867, studiò a To¬ 
rino, a Cremona, a Roma. 
Divenne barnabita nel 1883 
e fu ordinato sacerdote set¬ 
te anni dopo. Le sue pri¬ 
me esperienze di apostolato 
le compì nel popoloso e al¬ 
lora davvero misero quar¬ 
tiere romano di San Loren¬ 
zo. « Confessavo per parec¬ 
chie ore tutta quella povera 
gente. Nella mia ingenuità 
di novizio facevo loro le do¬ 
mande sacramentali: Avete 
mangiato carne al venerdì? 
E chi la magna mai la car¬ 
ne? fu la risposta solita... ». 


- Modernismo - 

Allora comprese come la ve¬ 
ra carità esigesse un cam¬ 
biamento di metodo: niente 
più formule, ma autentica 
comunione di vita; a comin¬ 
ciare dalla predicazione, che 
non poteva più essere reto¬ 
rica, arcaica e letteraria co¬ 
me pretendevano i tradizio¬ 
nalisti, ma nemmeno sva¬ 
gata e piacevole conversa¬ 
zione per eruditi come pro¬ 
ponevano i cosiddetti ag¬ 
giornati, bensì un vero e pro¬ 
prio incontro sui temi eter¬ 
ni e sempre attuali con tut¬ 
ti i fedeli, soprattutto i più 
semplici. Anche la dottrina 
doveva essere presentata in 
modo diverso, più immedia¬ 
to, più comprensibile, più 
moderno. « Dobbiamo esse¬ 
re », scrisse, « uomini del 
nostro tempo ». Mezzo se¬ 
colo più tardi, il Concilio 
dirà che la Chiesa deve in¬ 
terpretare il segno dei tem¬ 
pi. Ma allora, per averlo vo¬ 
luto fare, padre Giovanni 
Semeria — che era passato 
a insegnare a Genova nella 
Scuola Superiore di Religio¬ 
ne — si vide accusato qua¬ 
si di eresia (specialmente 
ad opera di quella parte del 
clero alla quale egli rimpro¬ 
verava senza mezzi termini 
la scarsa cultura). Gli furo¬ 
no interdetti la predicazione 
e l'insegnamento. Nel 1912 
venne trasferito in Belgio. 
L'accusa era di « moderni¬ 
smo », ma in realtà padre 
Semeria, nella sua aspira¬ 
zione a conciliare la Chiesa 
con il mondo moderno, più 
che da una spinta intellet¬ 
tualistica era sollecitato da 
un vivo senso di quello che 
oggi chiameremmo « ecume¬ 
nismo », sufficiente tuttavia 
ad esporlo a critiche e ad in¬ 
sinuazioni sull'ortodossia del 
suo insegnamento, non so¬ 
lo teologico ma anche poli¬ 
tico e sociale. A differenza 
però di alcuni orgogliosi mo¬ 
dernisti, forse troppo intel¬ 
lettuali, padre Semeria non 
si ribellò. Dal suo predilet¬ 
to S. Paolo aveva appreso 
che « anche se parlassi le 
lingue degli uomini e degli 
angeli, se non ho la carità 
non sono nulla » e che la 
carità non aveva altra base 
che l'umiltà ed il perdono. 
Il suo soggiorno nel Bel¬ 


gio e poi in Svizzera lo riem¬ 
pì con studi sociologici e 
letterari, ma soprattutto con 
l'assistenza agli emigrati ita¬ 
liani. Nel 1915 scrisse alla 
figlia di Cadorna di interve¬ 
nire perché fosse chiamato 
come cappellano militare. 
Cadorna, che lo conosceva 
bene, lo volle al Comando 
Supremo, e questo fu moti¬ 
vo di altre polemiche e di al¬ 
tre accuse. Ci sono ancora 
oggi storici che lo definisco- 
ni « intrigante » e che gli 
imputano di avere esercita¬ 
to una eccessiva influenza 
sul generalissimo. A quei 
tempi, però, padre Semeria 
passava anche per un vol¬ 
tagabbana essendo passato 
dal « pacifismo » all' « inter¬ 
ventismo ». Egli replicò di¬ 
cendo: « Noi non fummo, in 
giorni di pace, apostoli di 
guerra; fummo, in giorni di 
guerra, apostoli di vittoria ». 
Certo è che al Comando Su¬ 
premo ci stava poco. Cador¬ 
na lo chiamava « padre Sem- 
previa ». Andava in prima li¬ 
nea ad organizzare i cap¬ 
pellani, a confortare i sol¬ 
dati, a distribuire vestiario 
e viveri, e poi tornava al 
Comando a chiedere aiuti 

f »er i combattenti. Fu ta- 
e la sua attività, che nel 
1916 dovette essere ricove¬ 
rato in casa di cura per un 
terribile esaurimento nervo¬ 
so. Tornò un anno dopo al 
Comando Supremo, fino al¬ 
la tragedia di Caporetto. 
Venne messo da parte, ma 
gli toccò poi la buona sorte 
di intonare a Trieste il « Te 
Deum » per la vittoria. 
L’esperienza bellica fu fon¬ 
damentale per padre Seme¬ 
ria. Ogni volta che assiste¬ 
va un soldato colpito a mor¬ 
te pensava inevitabilmente 
agli orfani che lasciava. Per¬ 
ciò decise, d'accordo con pa¬ 
dre Minozzi, di dedicarsi tut¬ 
to all’assistenza degli orfani 
di guerra, specialmente me¬ 
ridionali. Dal 1919 al 1931, 
anno della sua morte, per¬ 
corse l’Italia e il mondo a 
tener conferenze e a distri¬ 
buire i suoi libri allo scopo 
di raccogliere fondi per la 
sua iniziativa. Non manca¬ 
rono le tradizionali polemi¬ 
che ed i non meno consueti 
malintesi che potevano av¬ 
velenargli 1’esistenza. Ma pa¬ 
dre Semeria sopportò tutto, 
ancora una volta, in nome 
della carità. Il 15 marzo 
1931 a Sparanise (Caserta) 
poco prima di spirare nella 
modesta stanzetta di un or¬ 
fanotrofio, sussurrò: «Vi 
raccomando la carità a tut¬ 
ti. Vivete di carità ». Ancor 
oggi la sua carità si concre¬ 
ta in 70 asili infantili, 30 
istituti professionali maschi¬ 
li e femminili, 2 scuole ma- 
istrali, 5 colonie montane, 
case di riposo, ed assi¬ 
ste 16.000 giovani e ragazzi. 


La rievocazione di padre Se¬ 
meria va in onda martedì 
2 gennaio alle 22,30 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 



CTiivrreT.T.ig nifi 

Alice e Hellen Kessler non sono le uniche gemelle famose nel campo 
dello spettacolo. Nella trasmissione che verrà messa in onda nella 
notte di S. Silvestro sul Nazionale TV vedremo infatti un altra coppia 
di bellissime bionde ragazze. Si tratta di Jennifer e Susan Baker nate 
in Inghilterra ventidue anni fa e molto note nel loro Paese, dove hanno 
avuto uno show tutto loro, il Baker show appunto. Hanno preso parte 
ad alcuni film, tra gli altri a Casino Royal. Hanno fatto diverse tour- 
nées : in Giappone, in Sud America. A Las Vegas, negli Stati Uniti, sono 
state per parecchi mesi le vedettes dello spettacolo al quale parte¬ 
cipavano. Le chiamavano « le favolose gemelle Baker ». Ora si tratter¬ 
ranno in Italia per quattro giorni. L’Italia porta fortuna agli artisti e 
le gemelle sperano, dopo essersi fatte conoscere anche da noi, di otte¬ 
nere un buon successo e di tornare presto. Durante lo spettacolo balle¬ 
ranno e canteranno due canzoni: una in italiano e l’altra in inglese. 
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Una scena di « La presa di potere di Luigi XIV », il telefilm girato da Rosse liini per la TV francese, e trasmesso in Italia lo scorso aprile 


Molti consensi a «La presa di potere di Luigi XIV» di Ro¬ 
berto Rossellini, ai «Promessi sposi» di Sandro Bolchi e 
soprattutto alle trasmissioni giornalistiche e di attualità. 
Successo di una nuova iniziativa, «Teatro - inchiesta» 


Abbiamo domandato anche quest'anno ai critici dei 
principali giornali italiani quale sia stata secondo 
loro, la migliore trasmissione televisiva del 1967, e 
perché. Pubblichiamo qui di seguito le opinioni di 
coloro che hanno avuto la cortesia di risponderci. 
Leggendole, il lettore capirà subito che l'approva¬ 
zione di gran parte degli interpellati è andata alle 
trasmissioni a carattere giornalistico e divulgativo, 
alle inchieste d'attualità e al teatro-inchiesta, un 
nuovo tipo di programma, che ha ottenuto mol¬ 
ti consensi insieme con La presa di potere di 
Luigi XIV di Rossellini e I promessi sposi di 
Bolchi. Per facilitare un confronto con i pareri 
espressi dal pubblico, secondo le indagini del Ser¬ 
vizio Opinioni della RAI diremo che il massimo 
indice di gradimento (84) è toccato nel 1967 a tre 
film (Don Camillo, Il ferroviere e La ballata d'un 
soldato; e alla commedia di Covi Colpi di timone. 
Indice 82 hanno avuto Settevoci, il film II ricatto 
più vile e l’inchiesta di Virgilio Sabel Aspettando 
il bambino. Hanno avuto 81 i film Quando volano 
le cicogne. Rapò, Tutti a casa, e la commedia di 
Pirandello Tutto ner bene. Seguono a 80 ancora 
due film: Mandy, la piccola sordomuta e Nanook. 

GIORGIO BERTERO (Avanti! - Milano): 
Telegiornale 

La miglior trasmissione televisiva del 1967 è 
stato il Telegiornale durante il conflitto arabo¬ 


israeliano. La televisione ha un vantaggio su 
ualsiasi altro mezzo di informazione (quoti- 
iani, settimanali, cinema): ha la possibilità 
di illustrare audiovisivamente ogni fatto nel 
momento in cui il fatto stesso avviene. I ser¬ 
vizi curati da Arrigo Levi con i collegamenti 
diretti con Tel Aviv, Il Cairo e New York 
hanno dimostrato quanto la televisione può 
fare nel campo dell'informazione. E' soltanto 
auspicabile che trasmissioni siffatte non ri¬ 
mangano fatti rimarchevoli perché eccezionali, 
ma divengano abitudinari in ogni settore, dalla 
politica allo sport agli spettacoli. 

S. G. BIAMONTE (Il Giornale d’Italia - 
Roma): Memorie del nostro tempo 

Fra le trasmissioni televisive del 1967, una del¬ 
le più intelligenti e « nuove » è stata senza dub¬ 
bio la rubrica Giovani. Però, io metterei volen¬ 
tieri su un gradino più alto il ciclo Memorie 
del nostro tempo e in genere tutti quei pro¬ 
grammi (comprese alcune puntate del pur di¬ 
scutibile Teatro-inchiesta) che hanno cercato 
di far « rivedere » agli italiani, sempre tanto 
distratti, gli avvenimenti degli ultimi venti- 
trent'anni in una corretta prospettiva storica. 


BEPPE BORSELLI (H Secolo XIX - Ge¬ 
nova): Sprint 

A differenza dell'anno scorso, il 1967 non ci ha 
dato — mi sembra — la grande opera televi¬ 
siva che emerga con prepotenza su tutte le 
altre. S’è avuto, in compenso, un più alto li¬ 
vello medio di qualità. Trovo, legate al filo 
della memoria, diverse cose per vari aspetti 
apprezzabili: certi numeri di Teatro-inchiesta, 
Memorie del nostro tempo di Hombert Bianchi, 
la serie Di fronte alla legge di Fabbri e Faggi, 
una forte Santa Giovanna, un bel Don Giovanni 
con Albertazzi; in campo cronistico, poi, pa¬ 
recchi servizi di TV 7. Se dovessi attribuire un 
premio, però, lo darei a Sprint per la continuità 
dell’impegno, l’immediatezza e la vivacità di 
molti dei suoi servizi. 

VINCENZO BUONASSISI (Il Corriere 
della Sera - Milano): La presa di potere 
di Luigi XIV 

La prise de pouvoir par Louis XIV, di Roberto 
Rossellini, data alla nostra TV col titolo La 
presa di potere di Luigi XIV, mi pare il pro¬ 
gramma migliore trasmesso sui teleschermi ita¬ 
liani nel 1967. E' un’opera vivacissima dal lato 
spettacolare: ricca di movimento, di scorci 
brillanti, di implicazioni psicologiche; c'è den¬ 
tro un senso di verità, di umanità raro in ogni 
forma di spettacolo. In più — concordo piena¬ 
mente con i giurati che hanno assegnato a que¬ 
sto telefilm il « Premio Marconi » — è chiara¬ 
mente servita l'esigenza di svolgere con la ri- 
costruzione storica un compito informativo; si 
dimostra con questa Presa di potere che il mi¬ 
glior modo di insegnare è quello di fare opera 
d'arte autentica. 
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Gli attori Nino Castelnuovo, Lilla Brignone e Paola Pitagora nelle vesti di Renzo, Agnese e Lucia, in una scena dei « Promessi sposi » 


NICOLA CATTEDRA (Panorama - Mila¬ 
no): Telegiornale 

Il Telegiornale in occasione della guerra nel 
Medio Oriente. Al di là di ogni eventuale ri¬ 
serva politica, il Telegiornale in quei giorni ha 
mostrato come può trasformarsi, se sfrutta 
tutti i suoi mezzi tecnici, da una pedissequa 
rassegna di vita ufficiale in uno strumento im¬ 
battibile di informazione rapida. Parte del me¬ 
rito va ad Arrigo Levi che ha saputo non per¬ 
dere la testa tra le continue notizie che gli 
piombavano sul tavolo e che con perizia le ha 
montate in un tutto logico e omogeneo. A mio 
parere è stata la punta più alta di rendimento 
nel settore giornalistico della TV che pure ha 
dei meriti (ricordo TV 7, Zoom, Cordialmente, 
ecc.). 

ANGELO CAVALLO (Il Mattino - Na¬ 
poli): I promessi sposi 

Quale è stata la migliore trasmissione televi¬ 
siva del 1967? Alla domanda, formulata senza 
alcuna precisazione di generi televisivi, si può 
rispondere quest'anno con molta facilità: / pro¬ 
messi sposi. E perché? Anche la risposta a que¬ 
sta domanda è molto ovvia: perché non solo la 
realizzazione del lavoro ha risposto degnamente, 
con l'accorta ed esperta regìa di Sandro Bolchi, 
alle esigenze dello spettacolo televisivo, ma an¬ 
che e soprattutto perché la trasmissione è stata 
impostata con grande impegno anche sul piano 
culturale con la collaborazione preziosissima di 
Riccardo Bacchelli. Per queste ragioni la segna¬ 
lazione appare di rigore, a danno di altre tra¬ 
smissioni — come quelle del Telegiornale per 
il conflitto arabo-israeliano — peraltro non 
meno pregevoli. 


GIOVANNI CESAREO (L'Unità Roma): 
La presa di potere di Luigi XIV 

Come scegliere nel diluvio di trasmissioni che 
ci sommergono lungo tutto un anno? E’ ben 
difficile ricordarne una che si stacchi netta¬ 
mente dalla media, e poi si tratta di « generi » 
diversi, non paragonabili tra loro. Posso dire 
che mi è rimasta in mente La presa di potere 
di Luigi XIV di Rossellini, per la sua capacità 
di svolgere una analisi storica rigorosa in ter¬ 
mini spettacolari. Ma vorrei anche citare altre 
trasmissioni che, pur nella varietà dei risultati, 
contenevano, secondo me, interessanti indica¬ 
zioni: Il caso Novack di Giuseppe Fina ( Teatro- 
inchieste i); le introduzioni di Emanuelli per i 
film del ciclo L'altra America ; l'inchiesta II me¬ 
dico in Italia di Paolo Glorioso e Luciano Ricci; 
i dibattiti di gruppo sperimentati da Giovani ; 
e, infine. L’uomo da salvare di Angelo Campa¬ 
nella (TV 7), per la sua serietà, la sua efficacia, 
e perché è stata forse la prima (e finora l'unica) 
indagine televisiva sulla condizione operaia. 

IVANO CIPRIANI (Paese Sera - Roma): 
La presa di potere di Luigi XIV 

La presa di potere di Luigi XIV realizzata da 
Roberto Rossellini. E’ stata la migliore trasmis¬ 
sione in senso assoluto per diversi motivi: 
1) per le sue qualità artistiche, risultato non 
ultimo di una attenta e meditata analisi di un 
personaggio storico, perfettamente inquadrato 
nella dialettica sociale e politica di un periodo 
nodale della storia europea; 2) per le interes¬ 
santi proposte fatte sul piano del linguaggio; 
3) per le indicazioni date a tutti coloro che 
credono nella televisione come strumento di 
cultura e quindi di conoscenza. Tuttavia, pre¬ 
sentandosi la TV con un ampio arco di generi, 


mi sembra giusto citare la edizione delle 
Troiane di Euripide curata da Vittorio Cotta- 
favi e quella dell Istruttoria di Peter Weiss; Una 
legge per Didier: il caso Novack di Giuseppe 
Fina, per il ciclo Teatro-inchiesta e la rubrica 
Giovani. Rimarchevoli molti servizi presentati 
in rubriche come TV 7, Orizzonti della scienza 
e della tecnica e Incontri. 

GIUSEPPE DI BIANCO (Roma - Napoli): 
Il caso Novack 

Penso che, nella varietà dei programmi televi¬ 
sivi messi in onda ogni anno, sia praticamente 
impossibile definire una trasmissione « mi¬ 
gliore » in senso assoluto; più giusto, a mio 
avviso, è esprimere un giudizio su un intero 
ciclo (prosa, teleromanzi, rivista, ecc.). Ciò pre¬ 
messo, dò senz’altro la mia preferenza al Teatro- 
inchiesta, formula che, attraverso la rappresen¬ 
tazione scenica d’un fatto di cronaca, iitforma 
il pubblico e l’invita a meditare su taluni avve¬ 
nimenti del nostro tempo. In particolare indico 
come trasmissione meglio riuscita del ciclo (e 
— quindi — dell'anno) Una legge per Didier: 
il caso Novack, tesa e scarna sceneggiatura d’un 
episodio che poneva in tutta la sua drammati¬ 
cità il problema dell'adozione dell’infanzia ab¬ 
bandonata, ed i conflitti che sovente sorgono 
fra i vincoli naturali del sangue e quelli umani 
ed affettivi dell’adozione. 

MINO DOLETTI (Il Tempo - Roma): I 
promessi sposi 

Troppi sono i « generi » che si avvicendano nei 
programmi televisivi. E’ impossibile, dunque, 
fermarsi, con la scelta, ad « una » trasmissione. 
Citerò due programmi: uno spettacolare, lo 
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I critici televisivi di quotidiani e riviste espongono le loro 



Anna Miserocchl e Giancarlo Sbragia sono stati i protagonisti di « Il caso No- 
vack », drammatica ricostruzione di un episodio di cronaca per « Teatro-inchiesta » 


serie Teatro-inchiesta, con cui si è creato un 
nuovo tipo di spettacolo televisivo, vivo, auten¬ 
tico, immediato, che scaturisce dalla sovrappo¬ 
sizione del racconto airindagine obiettiva. Si è 
trattato, ogni volta, di vicende raccontate dalla 
bocca della vita e non dalla fantasia dell'autore. 
Un appuntamento e un incontro con la realtà 
organizzati con la massima cura. 


LUIGI GILIBERTO (Il Gazzettino - Ve¬ 
nezia): Giovani 

Mi par difficile stabilire, in assoluto, quale sia 
stata la migliore trasmissione televisiva dell'an¬ 
no 1967. A troppo diversi generi di spettacolo e 
rubriche d’informazione non si può applicare 
un medesimo criterio di giudizio. Segnalerei la 
rubrica Giovani che però nacque, se ben ricor¬ 
do, nel '66. Ha rappresentato un tentativo nuovo 
e per certi aspetti spregiudicato nel settore del¬ 
le inchieste e delle indagini di costume. 

LAURA GRIFFO (La Nazione - Firenze): 
Servizi giornalistici 

La televisione si caratterizza sempre più, a mio 
parere, come una insostituibile ribalta per in¬ 
chieste e attualità. Gli altri programmi, anche 
se di squisita fattura come a volte può capi¬ 
tare, hanno sempre la possibilità di farsi so¬ 
spettare validi anche per un destino non tele¬ 
visivo: teatrale, cinematografico o da avan¬ 
spettacolo che sia. I servizi giornalistici, in cui 
l'informazione (non necessariamente il com¬ 
mento) si accompagna alla documentazione im¬ 
mediata della cronaca diretta restano, a mio 
parere, i migliori e i più autenticamente tele¬ 
visivi. Basti ricordare, per tutti, i servizi sulla 
guerra arabo-israeliana. Nessun resoconto gior¬ 
nalistico tradizionale (su carta stampata), per 
esempio, sul viaggio intorno al mondo del Pre¬ 
sidente della Repubblica, può esser paragona¬ 
bile, per ampiezza, zelo ed efficacia, a quelli che 
sull'argomento, ha messo in onda, a getto con¬ 
tinuo, la TV quando quel viaggio era attua¬ 
lità. E difficilmente, per altro esempio, un re¬ 
soconto scritto di uno dei tanti discorsi del- 
l’on. Moro riuscirà ad avere la vivacità scat¬ 
tante e il graffiarne interesse di una delle 
tante telecronache che vengono dedicate ai 
molti comizi domenicali del Presidente del 
Consiglio. 


GIANNI GUERCIOTTI (La Notte - Mi¬ 
lano): Zoom 

Escludo i teleromanzi e la rivista musicale. 
Credo che la televisione, per quella che dovreb¬ 
be essere essenzialmente la sua funzione infor¬ 
mativa, si debba identificare con la produzione 


sceneggiato I promessi sposi, e uno giomali- 
stico-storico, Memorie del nostro tempo : en¬ 
trambi, tutto sommato, da considerare tra le 
cose migliori del 1967. 

GINO FANTIN (Corriere d'Informazione 
- Milano ) : Teatro-inchiesta 

Per coerenza con quanto ho scritto durante 
l'anno dovrei rispondere forse: / promessi sposi 
di Sandro Bolchi e La presa di potere di 
Luigi XIV di Roberto Rossellini. Ma, in sede 
di consuntivo con intenzioni augurali, potrebbe, 
credo, essere più utile il segnalare una formula 
abbastanza nuova che riesce spesso a conciliare 
lo spettacolo con l'attualità e il problema non è, 
insomma, solo arido svago, come molte altre 
trasmissioni. Quindi dico: Teatro-inchiesta. E 
ricordo, nel mazzo, Il caso Novack, Il processo 
di Savona, Il caso Fuchs. E spererei nell'anno 

f >rossimo in una più viva caratterizzazione ita- 
iana. Mi piacerebbe — voglio l'impossibile? — 
un « Caso Luigi Cadorna * (per il cinquante¬ 
nario), un « Affare Montesi », un « Caso Musso- 
lini-Valerio ». Eccetera. 

ANGELO GANGAROSSA (Il Messaggero - 
Roma): Teatro-Inchiesta 

Meno male che non mi si chiede quali sono 
stati i programmi più brutti del '67. Non baste¬ 
rebbero tutte le pagine del Radiocorriere TV 
per elencarli. Dirò allora che le migliori tra¬ 
smissioni di quest'anno sono state quelle della 



La redazione della rubrica « Giovani »: da sinistra nella foto, Vittorio Panchetti, 
Nino Crlscenti, Gian Paolo Cresci, Roberta Cadringher e Giampiero Raveggi 
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opinioni sui programmi andati in onda 


nel corso del 1967 


di rubriche sull'attualità. Tra le molte valide, 
anche se raramente tempestive, a mio giudizio 
la migliore è Zoom. Per le sue specifiche carat¬ 
teristiche di maggior freschezza rispetto alle 
altre. Zoom a mio giudizio è stata la rubrica 
settimanale che ha proposto con sensibilità 
all'attenzione dei telespettatori quei problemi 
di maggior interesse collettivo che hanno stuz¬ 
zicato, incuriosito; analizzandoli e divulgandoli 
non solo con l’ausilio dell’immagine ma altresì 
con l’aiuto di testimonianze dirette. Fatti, epi¬ 
sodi, personaggi, hanno trovato in Zoom, con 
la particolare e abile realizzazione giornalistica 
dei suoi redattori, una chiarificazione onesta e 
rispettabile. 

VITO MAUROGIOVANNI (La Gazzetta 
del Mezzogiorno - Bari): Teatro-inchiesta 

A me pare che, quest’anno, la TV non abbia 
presentato il dramma, l'originale, lo spettacolo 
che rimane vivamente impresso e la cui cita¬ 
zione caratterizza una intera annata televisiva. 
In compenso sono andate in onda indagini di 
costume, riprese di attualità, registrazioni di 
fatti culturali e storici che, nelle varie rubriche 
settimanali ( Cordialmente, Zoom, i servizi del 
Telegiornale, ecc.) hanno raggiunto punte di vi¬ 
vissimo interesse. Queste due valutazioni mi 
portano, conseguentemente, a considerare che 
la trasmissione che più abbia inciso nell’anno 
*67 sia stata la sene di Teatro-inchiesta, un 
programma che agli argomenti di attualità, e di 
revisione storica, unisce una forte tensione 
drammatica. C'è quel Teatro che può sembrare 
limitativo della sua funzione ma, titolo a parte, 
il discorso televisivo ha il suo giusto tono ed il 
suo esatto linguaggio. Naturalmente non sem¬ 
pre si può essere d’accordo sui giudizi di fondo 
della trasmissione: c’è da riconoscere però che 
essa tenta sempre di aprire originali prospetti¬ 
ve agli argomenti che affronta. E soprattutto 
non trascura le esigenze spettacolari di milioni 
di telespettatori affamati di solide vicende 
umane. 

MORANDO MORANDINI ( Il Giorno - Mi¬ 
lano): Le Troiane e Don Giovanni 

Non posso, in coscienza, rispondere con un solo 
titolo. Dovrei rinunciare a dire che, pur tra in¬ 
certezze e cedimenti, la rubrica Giovani è stata 
un’autentica novità come intervento attivo del¬ 
la TV nei problemi della nostra società, e 
che, pur varata nel novembre 1966. Teatro-in¬ 
chiesta ha contrassegnato positivamente l’anna¬ 
ta. Il miglior telefilm? La presa di potere di 
Luigi XIV di Rossellini anche se l'assenza del 
colore ne ha diminuito la suggestione. Il mi¬ 
glior documentario? La via del petrolio di Ber¬ 
nardo Bertolucci. Mi si lasci, infine, indicare in 
Vittorio Cottafavi « l'uomo televisivo dell’anno »: 
con Le Troiane di Euripide e Don Giovanni di 
Molière, per non dire di altri risultati minori, 
ha tenuto banco. 

BRUNA PALTRINIERI (L'Italia - Mila¬ 
no): I promessi sposi 

Quale critico televisivo de L’Italia, da sette 
anni, seguo il Nazionale, perciò rispondo rife¬ 
rendomi ai programmi da esso irradiati, du¬ 
rante l’anno in corso. Indico I promessi sposi, 
anche se vorrei elencare, subito dopo, e Le 
Troiane con la regìa di Cottafavi, e i Set perso¬ 
naggi in cerca d'autore, con la regìa di De Lullo, 
e Questi nostri figli diretti da Landi... Perché 
I promessi sposi ? Ecco: per il rispetto che i 
due riduttori e sceneggiatori hanno avuto per 
il testo manzoniano; per la regìa intelligente¬ 
mente abile; per l'interpretazione di Tino Car- 
raro, di Lea Massari, ai Salvo Randone e di 
quasi tutti gli attori del « cast »; perché la 
trasmisione ha indotto moltissimi telespetta¬ 
tori a riscoprire il romanzo. 

ELVIO RONZA (La Gazzetta del Popolo 
- Torino): Incontri 

Incontri 1967. E’ ovvio che i ricordi, le confes¬ 
sioni di grandi personaggi, i dialoghi polemici 
forniscono materiale suggestivo. Si aggiunga, 
però, alla « base » sostanziosa, il ritmo serrato 
dei servizi, il taglio nervoso delle immagini, il 
montaggio a volte sorprendentemente innova¬ 
tore (cito rincontro con il pittore Emilio Ve¬ 
dova, di Alfredo Di Laura, in cui il racconto 


GIGI SPERONI (Domenica del Corriere 
- Milano): La fiera della vanità 

Non credo sia possibile definire la migliore tra¬ 
smissione televisiva di un anno. La Tv è infatti 
uno strumento che dovendo accontentare un 
pubblico tanto composito, è ovviamente costret¬ 
ta a dosare le sue trasmissioni, cercando di 
soddisfare di volta in volta quel genere di spet¬ 
tatori. Penso sia meglio indicare le trasmissioni 
che più compiutamente sono servite allo scopo 
per cui erano nate. Esempi: Settevoci può esse¬ 
re stata la miglior trasmissione musicale, con¬ 
siderando funzione, costo e gradimento; Chissà 
chi lo sa? la più indovinata trasmissione per ra¬ 
gazzi; la recentissima Fiera della vanità la più 
intelligente trasposizione di un romanzo sul vi¬ 
deo, almeno quando si vuol fare spettacolo e 
nel contemplo essere compresi dal pubblico più 
vasto possibile. E così via. 


SERGIO SURCHI (II Popolo - Roma): 
TV 7 

Direi che TV 7, il settimanale televisivo che, al 
suo quinto anno di vita, ha ripreso recente¬ 
mente le trasmissioni dopio l’intemizione estiva, 
sia uno dei programmi che meglio esprimono 
la vocazione e l'efficacia della TV come stru¬ 
mento d’informazione, di educazione, di civiltà. 
Pure a livelli d'interesse e d’importanza molto 
diversi, i suoi servizi non solo espongono ma 
cercano di risalire alle ragioni. Dai problemi ge¬ 
nerali ai casi-limite, ne esce un notevole contri¬ 
buto di conoscenza nei riguardi della realtà ita¬ 
liana nel suo divenire, che è fatta di difficoltà 
superate e da superare e di realizzazioni e pro¬ 
grammi spesso imponenti. TV 7 e i servizi di 
altre rubriche giornalistiche e culturali intesi a 
diffondere e dibattere gli aspetti del nostro 
costume e della nostra cultura sono apparsi 
finora, anche per i caratteri peculiari del loro 
linguaggio, i risultati televisivamente più tipici 
e quelli che hanno saputo stimolare di più lo 
sviluppo di una consapevolezza dei nostri pro¬ 
blemi sociali e morali. 


televisivo era composto con una tecnica estro 
sa e aggressiva, a dimensione del personaggio). 
Una trasmissione che ha individuato, sfruttan¬ 
do con puntiglio una formula non nuova ma 
sempre interessante, un linguaggio televisivo 
finalmente originale (inevitabili, s’intende, le 
smagliature) e cercando soluzioni inedite per 
ogni interlocutore. 

SERGIO SAVIANE (L’Espresso - Roma): 
TV 7, Cordialmente e Zoom 

Non si può parlare di spettacoli, che sono tutti 
impostati su canzoni e cantanti obbligati, quin¬ 
di soggetti alla pubblicità e alle imposizioni 
aziendali. Il Telegiornale riporta troppo spesso 
fatti e notizie di ministri e congressi demo- 
cristiani e, qualche volta, socialisti. I dibattiti, 
le inchieste sociali o politiche, le ricostruzioni 
sono quasi sempre condizionati dagli esperti da 


Giulio Macchi (a destra) 
intervista un famoso chirurgo, 
il professor Valdoni, 
durante una trasmissione 
della rubrica 

«Orizzonti della scienza e della tecnica» 


cui vengono esclusi sistematicamente i giorna¬ 
listi marxisti o d'oppjosizione. Rimangono le 
rubriche che invogliano il pubblico con la scel¬ 
ta degli argomenti ma che finiscono pierò, p>er 
le stesse ragioni politiche, per sbriciolarsi 
quando arrivano sul teleschermo. Ci sarebbe 
da segnalare p>er il 1967 la trasmissione di Ro¬ 
berto Rossellini, Orizzonti della scienza e Gio¬ 
vani. Giovani, purtroppo, aveva cominciato con 
un certo coraggio (dibattiti in Sardegna e in 
Sicilia), ma ha finito anche quella p>er esau¬ 
rirsi nelle storie sentimentali tip>o La cotta di... 
Olmi. Forse le uniche trasmissioni buone sono 
state quelle su Steinberg, l’inchiesta sui vini so¬ 
fisticati di Gianni Bisiach e qualche altro ser¬ 
vizio di TV 7, Cordialmente, Zoom. Ma px>ssono 
bastare? 
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Due fra gli attori che si avvicenderanno ai microfoni della radio per «leggere» le ottave dell’* Orlando Furioso»: Giancarlo Sbragia (foto a sinistra) 
e Arnoldo Foà. La regia della serie è stata affidata a Nanni de Stefani. Non ci saranno, assicura Calvino, introduzioni, commenti o analisi estetiche 


Illustri attori 
leggeranno alla radio 
il 
di 

_ nella 

di ttalo Calvino 



di Italo Calvino 


L 'Orlando Furioso è, tra i 
grandi libri italiani, quello 
di più godibile lettura. Dico, 
da leggere per il piacere di 
leggere, andando avanti un 
po' per sera, dal principio alla fine, 
anche ogni tanto saltando, ogni tan¬ 
to tornando indietro, ricordandose¬ 
ne durante il giorno con allegria: 
« Appena torno a casa me ne leggo 
un altro pezzo ». Di libri così, che 
del « classico » abbiano la sostanza 
inesauribile senza incutere sogge¬ 
zione al semplice lettore, ce n'è 
pochi in tutte le letterature, e nella 
nostra men che meno: il poema 
d'Ariosto è uno di questi. Ma, oggi, 
chi lo legge? Dico: chi lo legge 
« così »? Non c'è bisogno d’una veri¬ 
fica statistica per stabilire che pur 
continuando a essere un libro mol¬ 
to amato, il Furioso è anche ormai 
uno dei meno letti. Le ragioni certo 
ci saranno, e non sarebbe nemmeno 
difficile cercare d'elencarle; ma i di¬ 
scorsi di questo tipo prendono sem¬ 
pre un tono recriminatorio che non 
approda a nulla; vale molto più la 
pena cercare di verificare la nostra 
convinzione affermativa: che l’Ario- 
sto è poeta d’una modernità asso¬ 
luta e che il suo pubblico poten¬ 
ziale è vastissimo. 

Con questo spirito la RAI inaugura 
nel Programma Nazionale una se¬ 
rie di letture dell Orlando Furioso. 
Illustri attori, diretti da Nanni 
de Stefani, daranno le loro voci 
alle ottave ariostesche. La scelta dei 


passi del poema, intercalati da te¬ 
sti in prosa che li collegano, vuole 
condurre l’ascoltatore attraverso 
l’intrico delle varie trame simulta¬ 
nee senza che si perda, ma pur dan¬ 
dogli la sensazione di quale lussu¬ 
reggiante foresta lo circonda. Que¬ 
sto è il lavoro che ho fatto io, e 
quindi è giusto che qui ne spieghi 
un po’ i criteri. 

Ogni trasmissione sarà — più che 
una puntata che presuppone le pre¬ 
cedenti — un racconto autonomo, 
che potrà essere ascoltato indipen¬ 
dentemente dal resto, pur senza di¬ 
menticare che il poema s’estende 
intorno da ogni lato. Si entrerà ogni 
volta « in medias res »: se si co¬ 
mincia a riassumere l'antefatto non 
si finisce più, e se poi consideriamo 
che il poema d'Ariosto è già una 
« continuazione » di quello di Boiar¬ 
do, il quale a sua volta... 


Movimento - errante » 

No, l’importante è lanciarsi dietro 
Angelica che fugge sul suo palafre¬ 
no: già dal primo canto il Furioso 
si annuncia come il poema del mo¬ 
vimento, o meglio annuncia il parti¬ 
colare tipo di movimento che Io 
percorrerà da cima a fondo, tutto 
inseguimenti, disguidi, fortuiti in¬ 
contri, smarrimenti. Il vero spirito 
del poema sta in questo disegno 
tutto zigzag, linee spezzate, che se¬ 
guendo il galoppo dei cavalli e le 
intermittenze del cuore umano vie¬ 
ne tracciato su una variopinta e 


adorna mappa d'Europa e d’Africa. 
E' questo che abbiamo voluto co¬ 
municare all’ascoltatore: il piacere 
della rapidità dell’azione si deve 
mescolare subito a un senso di lar¬ 
ghezza nella disponibilità dello spa¬ 
zio e del tempo. Il segreto di Ludo¬ 
vico Ariosto è nello slancio e in¬ 
sieme nell'agio del raccontare, cioè 
in questo che potremmo definire — 
con un termine pregno di signifi¬ 
cati — il movimento « errante » del¬ 
la sua poesia. 

Nell'ascolto come nella lettura 
ognuno dev’esser lasciato libero di 
far le sue scoperte; il dire: « State 
attenti a quel verso lì che è così 
bello », è sempre cosa da evitare; 
nessuno ha più voglia di farsi fare 
la lezione da nessuno; perciò ab¬ 
biamo preferito astenerci da intro¬ 
duzioni, commenti, analisi esteti¬ 
che. Ho semplicemente raccontato 
l’ Orlando Furioso ; l'ho raccontato 
alla mia maniera, si capisce; non 
mi sono fatto scrupolo d'avvicinare 
un racconto prosastico rapido e 
stringato alla spaziosa e variegata 
musicalità dell'ottava ariostesca: 
tanto più questa sarà apprezzata 
dall'ascoltatore quanto più sarà net¬ 
to il contrasto. E se nel raccontare 
ho scelto volta a volta diverse ango¬ 
lature, se ho ingrandito particolari 
portandoli in primo piano e ne ho 
relegato altri sullo sfondo, è perché 
il Furioso è una foresta in cui ci 
si può muovere in ogni direzione, 
una riserva in cui più selvaggina si 
colpisce più se ne vede di nuova 
levarsi dai cespugli. 

Inventare, credo di non aver inven¬ 


tato nulla; tutto quel che ho messo 
nel mio racconto era già in Ario¬ 
sto, detto in altro modo; ma nel 
senso in cui ogni lettura è l’inven¬ 
zione d'un libro nuovo, anche que¬ 
sta mia lettura si può dire che sia 
tutta un’« invenzione » (che ha die¬ 
tro di sé la lunga serie delle « inven¬ 
zioni » dei più illustri lettori che 
m’hanno preceduto), ossia è una 
lettura d'Ariosto fatta con gli occhi 
del 1968. 


Orlando e Rodomonte 

Un certo gusto compositivo e com¬ 
binatorio proprio della nostra epoca 
ci fa mettere in evidenza del Fu¬ 
rioso il disegno tutto contrapposi¬ 
zioni e simmetrie e ribaltamenti, 
la struttura sfaccettata ma sempre 
riconducibile a figure lineari d’una 
geometria dei sentimenti e dei de¬ 
stini, d’un'algebra delle avventure 
umane. In questo gioco si situano 
i due eroi del poema dalle forze 
sovrumane, Orlando e Rodomonte: 
l’uno campione d’ogni virtù e d’ogni 
saggezza, che perde il lume dell’in¬ 
telletto e si trasforma in una forza 
bruta della natura; l’altro, cam¬ 
pione d'ogni brutalità e balordag¬ 
gine, che rivela l'animo più deli¬ 
cato e sensitivo, sempre pervaso 
dall'ansia del sublime. 

E così i due protagonisti amorosi: 
Ruggiero l'eroe predestinato, che va 
verso l’adempimento del suo oro¬ 
scopo seguendo sempre la strada 
più lunga e ritardatrice, e non ha 
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Giorgio Albertazzi e Alberto Lupo, altre due voci per 1 versi dell’Arlosto. Italo Calvino, critico e narratore, ha voluto offrire al pubblico della radio 
una lettura dell’» Orlando Furioso » fatta con gli occhi del 1968. Dalla serie, la « Fonit-Cetra » ha ricavato sette dischi, sempre a cura di Calvino 


Un poeta d’ima modernità assoluta, il cui pnbblico potenziale è va¬ 
stissimo. Ciaseuna trasmissione sarà nn racconto antonomo, con 
passi del poema e brevi testi in prosa. Le voci: Arnoldo Fod, Gian¬ 
carlo Sbragia, Giorgio Albertazzi, Alberto Lupo e Gianni Bonagnra 



mai ben chiaro in testa da che 
parte deve stare, chi sono i suoi 
nemici e chi i suoi amici; e la sua 
amata Bradamante che sa sempre 
bene quel che vuole e nell'espri- 
mere la propria appassionata fem¬ 
minilità viene continuamente scam¬ 
biata per un uomo. E’ la psicologia 
dei personaggi, ondeggiante tra po¬ 
larità opposte e inconsce quanto 
più si vorrebbe lineare e cristallina, 
che pare fatta apposta per essere 
scrutata dal nostro sofisticato spi¬ 
rito analitico. 

Ed è il nostro gusto della contesta¬ 
zione all’interno dei mezzi espres¬ 
sivi, del linguaggio coi suoi vari 
piani in contrasto, che trova ali¬ 
mento nei ribaltamenti delle atmo¬ 
sfere favolose attraverso metafore 
ispirate alla vita d’ogni giorno della 
pianura Padana o dell’Appennino, 
così come nei risvolti d’ironia che 
accompagnano l’epopea feudale, pur 
non negandosi a una partecipazione 
anche commossa. La principessa- 
maga Angelica, donna fatale che in¬ 
canta e disdegna i più gloriosi cava¬ 
lieri, e corre, corre, finché non ca¬ 
sca innamorata d’un moretto umile 
e imberbe, Medoro, soldato sem¬ 
plice di fanteria, non è certo un 
personaggio che Ariosto approfon¬ 
disca molto, resta un’agile figurina 
di profilo che corre su di un arazzo 
fiorito, eppure la sua storia chiude 
come in un apologo molto dello spi¬ 
rito più sottile del poema. 

Poi, Astolfo: anche lui mai che ci 
riveli nulla di sé, di cosa pensa e 
cosa sente, eppure — anche forse 
per questo — l’anima ariostesca 


(questa presenza che non si lascia 
mai acchiappare e definire) è più 
in lui che in tanti personaggi più 
corposi: è in questo cavaliere in¬ 
glese che non si meraviglia mai di 
nulla e vive circondato dal mera¬ 
viglioso, che sa valersi d’oggetti fa¬ 
tati, libri magici, metamorfosi e 
cavalli alati, con la leggerezza della 
fantasia ma sempre per raggiungere 
fini di pratica utilità e del tutto 
razionali. 

Tutto questo gioco sarebbe solo 
esterno se non potessimo verificarlo 
anche su una scala più minuta, quel¬ 
la della strofa e del verso. L’« ot¬ 
tava » è la misura nella quale me¬ 
glio riconosciamo ciò che Ariosto 
ha d’inconfondibile: nell’ottava lui 
si rigira come vuole, ci sta di casa, 
il suo miracolo è fatto soprattutto 
di disinvoltura. Per due ragioni, di¬ 
rei: una intrinseca dell’ottava cioè 
d’una strofa che si presta a discorsi 
anche lunghi e ad alternare toni 
sublimi e lirici con toni prosastici 
e giocosi; e una intrinseca del modo 
di poetare d’Ariosto, che non è te¬ 
nuto a limiti di nessun genere, non 
si è posto come Dante una regola 
di struttura simmetrica che lo ob¬ 
blighi a un numero prestabilito di 
canti e a un numero prestabilito 
di versi in ogni canto, e soprattutto 
non si è posto alcuna severa ripar¬ 
tizione della materia. L 'Orlando Fu¬ 
rioso è di 46 canti perché a un 
certo punto Ariosto ha deciso dii 
chiuderlo sui 46 (dopo vari tenta¬ 
tivi con canti in meno e in più); 
il numero delle ottave in ogni canto 
oscilla tra un mi nimo di 72 e un 


massimo di 199. Insomma il poeta 
può prendersela comoda, impiegare 
più strofe per dir qualcosa che altri 
direbbe in un verso, o se vuole, 
concentrare in un verso quel che 
potrebbe essere materia d’una se¬ 
rie di strofe: l’ottava ariostesca vive 
di continui cambiamenti di velocità 
e cambiamenti di registro. 

Va detto che la struttura stessa 
dell’ottava si fonda su una discon¬ 
tinuità di ritmo: ai sei versi legati 
da una coppia di rime alterne suc¬ 
cedono i due versi a rima baciata 
con un effetto che può essere di 
anticlimax, di brusco mutamento 
non solo ritmico, ma di contenuto 
culturale e psicologico, dal colto al 
popolare, dall’evocativo al comico. 


L'invenzione 


Naturalmente con questi risvolti 
della strofa Ariosto ci gioca da par 
suo, ma il gioco potrebbe risultare 
monotono. Il segreto sta nel modo 
in cui egli riesce a movimentare 
l’ottava, introducendo le pause, i 
punti fermi, in posizioni diverse, 
adattando diverse andature sintat¬ 
tiche allo schemà metrico, alter¬ 
nando periodi lunghi a periodi bre¬ 
vi, spezzando la strofa e in qualche 
caso allacciandone una all’altra, 
cambiando di continuo i tempi del¬ 
la narrazione, saltando dal passato 
remoto all’imperfetto, al presente, 
al futuro, creando insomma una 
successione di piani, di prospettive. 
Mi accorgo che sto facendo qui 


quello che mi sono vietato di fare 
nel . testo delle trasmissioni: un 
commento critico. L'importante non 
è questo, è ciò che di suo ci met¬ 
terà l’ascoltatore, la nuova « inven¬ 
zione * che risulterà da questa let¬ 
tura compiuta dal pubblico della 
radio collettivamente. Ognuno sco¬ 
prirà d’aver già avuto la propria 
iniziazione all'Ariosto per vie che 
non immaginava. Chi « vedrà » il 
palazzo delle illusioni del mago 
Atlante attraverso Marienbad, chi i 
duelli di Mandricardo attraverso i 
film dei Samurai; più azzardato 
sarà il confronto tra le immagini 
della fantascienza e quelle del viag¬ 
gio d’Astolfo sulla Luna, mentre 
forse lo spettatore dei film tipo 
« 007 * si troverà più preparato di 
quanto non si creda ad assumere 
l’atteggiamento di distacco arioste- 
sco nel seguire bravate paradossali 
e truculente su di uno scenario di 
contese storiche divenuto un puro 
pretesto fantastico... Fermiamoci 
qui: il modo in cui un’opera lette¬ 
raria viene « vista * passando da un 
secolo all’altro, è imprevedibile. Di 
quel che potrà venir fuori da que¬ 
sto nostro rilancio dell’Or/ando Fu¬ 
rioso, non sappiamo nulla. Il no¬ 
stro compito è solo di trasmettere 
il poema così com'è, così come per 
quattrocentocinquant'anni ha atte¬ 
so questo incontro con il suo 
« vero * pubblico. 


La prima trasmissione dell' Orlando 
Furioso va in onda venerdì 5 gennaio 
alle ore 20,15 sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico. 
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di Italo Moscati 


L 'industria cinematografica 
continua a nutrirsi della leg¬ 
genda (abbondantemente so¬ 
fisticata) del western : da 
qualche anno, alla periferia 
di Roma e nella campagna attorno 
a Madrid, cavalcano, magari su un 
somarello dal passo incerto, killers 
dal volto affossato e dagli occhi az¬ 
zurri, il poncio alla messicana, la 
spagnoletta di tabacco appesa al 
labbro. Si avviano al solito villag¬ 
gio dove, appoggiati al banco im¬ 
pregnato di whisky delle peggiori 
marche, attendono loschi ceffi, la 
barba lunga, sudati, il cappellaccio 
stropicciato e accuratamente impol¬ 
verato, due pezzi di artiglieria ap¬ 
pesi ai fianchi. La strage non si 
farà attendere molto. Correrà mol¬ 
to sangue, sangue rosso come po^ 
inodoro. L'effetto ricorda la tela di 
un cattivo pittore che conquista il 
sedicente intenditore a caccia di 
croste dai colori violenti. Ecco : nel¬ 
la produzione del cinema contem¬ 
poraneo, il western di questo tipo, 
che ormai si chiama in modo poco 
lusinghiero per noi « all’italiana », 
rappresenta la pittura al pomodoro, 
una pittura che riscuote molte sim¬ 
patie. a giudicare dal numero di 
film che vengono di continuo im¬ 
messi nel circuito non soltanto na¬ 
zionale e dai conti del botteghino. 
Il vecchio eroe del Far West e la 
sua leggenda sono proprio scom¬ 
parsi passando in cineteca. Resta 
una cornice e un materiale — per¬ 
sonaggi, ambienti, situazioni — che 
vengono semplicemente adoperati 
cosi come accade per un film giallo 
o di spionaggio. Può darsi che un 
regista sappia servirsi bene delle 
dosi per ricavare una ricetta ca¬ 
pace di dare un prodotto qualitati¬ 
vamente decente ma difficilmente 
potrà aggiungere il fascino e il va¬ 
lore storico-culturale delle pellicole 
western entrate a far parte del mi¬ 
glior cinema. Come scrive Tullio 
Kezich, che del genere è in Italia lo 
studioso più acuto: « Il western 
fin dalle origini si propone come 
un colloquio con la storia... Dappri¬ 
ma fu interesse epico: il cinema 
tentò il tono della " chanson de 
geste " ». 


La televisione mette in onda da questa settimana 



Il western del tempi eroici: Tom Mix e Victoria Forde in un film del 1919. 
Il primo esempio di western risale al 1903: « La grande rapina al treno » 



La storia e la 
parabola artistica 
di un genere che 
ha dato al cinema 
molte pagine 
da ricordare e che 
ancor oggi, 
nonostante la 
decadenza, affascina 
le platee 
di tutto il mondo 


Spirito pionieristico 


« Poi si passò ad una più attenta 
considerazione dell’uomo... Dal poe¬ 
ma si passò al romanzo, in tutte 
le sfumature possibili, fino a ri¬ 
produrre nelle immagini del west¬ 
ern preoccupazioni che sono pro¬ 
prie della letteratura più aggiorna¬ 
ta. Abbiamo avuto western psico¬ 
logici, psicanalitici, satirici fino al¬ 
l’autodistruzione ». Ma la caratteri¬ 
stica di questi film è la corrispon¬ 
denza con la storia e con la mito¬ 
logia americana; si può dire che 
essi sono diventati lo specchio del¬ 
l'immagine idealizzata di se stesso 
che l’americano della « nuova fron¬ 
tiera » si porta dietro come retag¬ 
gio di uno spirito pionieristico av¬ 
volto in una viva nostalgia. Secondo 
il ritratto che ne fa Franco Calde¬ 
roni, nell'appendice al libro di Rieu- 
peyrout e Bazin, nel primo western 
i protagonisti « erano eroi intrepidi, 
senza macchia e senza paura, appe¬ 
na sfiorabili da sentimenti umani. 
Erano buoni e generosi ma con il 
distacco inevitabile in chi non par¬ 
tecipa direttamente al frutto della 
bontà e della generosità. Il loro 
compito era in evidente anticipo 
sui tempi: la Legge è di là da ve¬ 
nire. Loro la precorrono e la an¬ 
nunciano. Erano voci che gridava¬ 
no nel deserto senza tuttavia sof¬ 
frire della sordità altrui... Non co¬ 
noscevano problematiche, non ave¬ 
vano dubbi sul da farsi, non erano 
mai in lotta con sentimenti intimi ». 


Em mitologia 
dal sangue 


L'uomo del West è il cavaliere er¬ 
rante dell'Ottocento americano ma 
non è un aristocratico, anzi; non 
ha compiuto una scelta ideale, vive 
profondamente all'interno di una 
realtà inquieta che accetta lascian¬ 
dosi guidare da un forte e con¬ 
creto senso umano. Ma chi sono gli 
eroi che il cinema ha preso dal vero 
e che ha plasmato a suo modo con 
una esatta percezione della mitolo¬ 
gia cara all'uomo americano? Pri¬ 
ma di ricordare quelli delle origini, 
le cui avventure risentono di una 
letteratura e della canzone popo¬ 
lare, non si può trascurare il film 
che nel 1903 aprì la lunga serie che 
ancora va avanti. Si tratta di The 
Great Traiti Robbery (La grande ra¬ 
pina al treno) di Porter, nato dalla 
sensazione che suscitarono gli at¬ 
tacchi dei banditi ai convogli ferro¬ 
viari, dopo che questi avevano so¬ 
stituito le vecchie diligenze. Il re¬ 


gista, dietro suggerimento di Edi¬ 
son che gli aveva dato in lettura un 
testo teatrale, basato su uno dei 
colpi di mano banditeschi, traspor¬ 
tò la macchina da presa su una 
strada ferrata, affittò un treno vero 
e girò il film che ottenne un enor¬ 
me successo nelle sale a cinque 
cents il posto, i famosi « nickel- 
odeons ». 

Da qui doveva cominciare la for¬ 
tuna del genere che nel 1909 pre¬ 
sentò il primo divo: Max Anderson 
ovvero Broncho Bill, interprete di 
trecentosettantasei film in altret¬ 
tante settimane. « Non si cambia 
soggetto, si cambia cavallo » dichia¬ 
rò Anderson, che poi passò alla pro¬ 
duzione lasciando per erede Tom 
Mix, un cavallerizzo nato, abituato 
alla vita del ranch e allievo del¬ 
l'accademia militare della Virginia. 
II sergente Thomas Edwyn Mix — 
raccontano Rieupeyrout e Bazin — 


si guadagnò i galloni a Cuba e in 
Cina, poi tornò nella casa del padre 
nel Texas, dove venne nominato sce¬ 
riffo. Il regista Ottis Tumer, che 
era alla ricerca del protagonista 
per un suo film, appena lo incon¬ 
trò gli propose di iniziare la car¬ 
riera cinematografica. 


Il prototipo 


Tom Mix accettò e attorno al 1916 
era, con Broncho Bill, popolarissi¬ 
mo; mentre, in Europa, Joe Ham- 
man tentava di introdurre il western 
nel cinema francese, cogliendo una 
buona affermazione: la Camargue 
sostituiva le solitudini apocalittiche 
del Colorado, la periferia parigina 
era particolarmente sfruttata per 
le scene che richiedevano la ster¬ 
paglia e la neve delle Alpi non si 
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una nuova serie di grandi film western americani 


Ed ecco, giovanissimi, due fra gli 
interpreti più famosi nella storia 
del western: John Wayne (a sini¬ 
stra ) in « The big trail » e Gary Coo¬ 
per in « Nevada », un film del 1930 


J. Warren Kerrigan e Lois Wilson in 
• Covered wagon ». A fianco: Bill 
Hart (primo a destra), altro divo 
del western, in « The gunfighter » 


del Far West 
ai pomodoro 


distingueva da quella che faceva da 
sfondo ai drammi glaciali dell’Ala- 
ska e del Nord Canada. Come si 
vede, l’importazione italiana ha un 
precedente di rilievo. 

Nel 1915 usciva Birth of a Nat ioti 
(Nascita di una nazione) di Griffith 
che è considerato da Bazin « il pro¬ 
totipo del western del ciclo della 
guerra di secessione », poiché, co¬ 
me è bene notare, il genere s’ispira 
alla grande marcia colonizzatrice 
nelle praterie dell’Ovest e alle lotte 
con gli indiani, ovvero alla costru¬ 
zione della ferrovia transcontinen¬ 
tale, alla repressione del banditi¬ 
smo, alla « febbre dell’oro » e, ap¬ 
punto, a momenti della guerra ai 
secessione. 

Griffith mostrò subito di poter di¬ 
ventare un maestro del cinema, 
il che tuttavia non tolse nulla ai 
meriti di un altro regista, Tho¬ 
mas Harper Ince, che, in coppia 


con l’attore di teatro William Hart, 
s'impose con sicurezza meritandosi 
elogi persino di Cocteau. Hart di¬ 
ventò Rio Jim, l’awenturiero che, 
scrive Louis Delluc, cerca fortuna 
nel Nevada o nelle Montagne Roc¬ 
ciose, che assalta la diligenza, sac¬ 
cheggia la posta, terrorizza il dan¬ 
cing, brucia la casa del pastore e 
sposa la figlia dello sceriffo. 

Il western fra il 1920 e il 1930 si 
liberò in parte della produzione in 
serie che trascurava la qualità e 
trovò una più complessa, spettaco¬ 
lare e raffinata forma espressiva 
con Covered Wagon di Cruze (in 
cui si amalgamavano l'epopea mili¬ 
tare e l'epopea civile collettiva), The 
Iron Horse di Ford mentre appa¬ 
riva sulla scena, in un lavoro di 
Henry King, Gary Cooper, un tipo 
di « eroe » non-violento, sottile, con 
il cappello meno ampio del solito 
e le ali poco rialzate, dall'eleganza 


ben lontana da quella molto « na¬ 
ture » di un Rio Jim. 

Con il sonoro le cose cambiarono: 
King Vidor affermava che « il dia¬ 
logo deve dare una profondità alla 
trama. Sicché la nuova tendenza, 
nel realizzare film sulle avventure 
nelle praterie deve approfondire i 
caratteri e le situazioni storiche 
E per fare questo si rivolse ad un 
personaggio realmente esistito, Wil¬ 
liam Boney detto « Billy thè kid », 
il giovane più turbolento nella zona 
compresa fra il Mississippi e le 
Montagne Rocciose. Poi si ricordò 
dei Texas Rangers, il corpo di difesa 
creato da Sam Huston, primo pre¬ 
sidente della repubblica del Texas, 
per mantenere l’ordine in luoghi 
dove indiani apaches, banditi mes¬ 
sicani e americani facevano valere 
la loro legge. Ruggles si soffermò 
invece sulla corsa verso l’Oklaho- 
ma girando Cimarron in cui si ono¬ 


rava peraltro la donna del West, 
donna « con l’anima di ferro » tan¬ 
to era il coraggio che dovevano di¬ 
mostrare. Di Buffalo Bill si occupò 
invece De Mille ma in maniera non 
troppo convinta, tanto che nello 
stesso film finiva per risaltare me¬ 
glio la figura di Bill Hickock, un 
« eroe » straordinariamente agile, 
interpretato da Gary Cooper, che 
galoppa su cavalli screziati da se¬ 
gni cabalistici, spara e corre verso 
la gloria, e il sorriso di una impro¬ 
babile Calamity Jane affidata a Jean 
Arthur. 

De Mille dedicò un film anche al¬ 
la costruzione della ferrovia Est- 
Ovest mentre Frank Lloyd celebrò 
l’eroismo degli uomini della Wells 
Fargo, una Compagnia di traspor¬ 
ti rapidi nata l’indomani della cor¬ 
sa verso l’oro californiano e de¬ 
stinata ad esercitare quasi senza 
concorrenza il monopolio del tra¬ 
sporto della posta da un oceano 
all’altro. 


Taglio nuovo 


Da citare il film di King su Jesse 
James, un bandito che per le sue 
gesta audaci e temerarie entrò nel¬ 
la leggenda anche perché fu ucciso 
da « un traditore il cui nome non 
è degno di essere qui menzionato » 
come fu scritto nel suo epitaffio. 
Nel 1939 Ombre Rosse di Ford fu 
il punto esatto di equilibrio fra il 
rispetto della tradizione e l’esigen¬ 
za di un rinnovamento. Più tardi, 
Ford stesso con My darling Clemen¬ 
tine e Fort Apache dava un taglio 
nuovo anche dal punto di vista dei 
contenuti: il secondo film, ad onta 
del finale contraddittorio, come scri¬ 
ve G. C. Castello, colpiva « le follie 
del militarismo, attraverso un ri¬ 
tratto d'ufficiale ispirato alla figura 
di Custer e apriva la via ad una 
più equa valutazione dei rapporti 
tra bianchi e pellirosse »; rapporti 
dapprima regolati quasi sempre se¬ 
condo la lugubre massima di Buf¬ 
falo Bill e del generale Sheridan: 
« Gli indiani buoni sono solo quelli 
morti ». Il western stava mutando 
e con lui anche i suoi « eroi », che 
perdevano lentamente le caratteri¬ 
stiche originarie. Il Buffalo Bill di 
Wellman, se si avvicinava più delle 
interpretazioni precedenti alla real¬ 
tà del personaggio (William Frede¬ 
rick Cody, cavaliere senza arma¬ 
tura, dalla mira infallibile, quindi 
stella del circo e patetico ricordo 
di una leggenda), stava uscendo dal 
mito; spuntava l'uomo con le sue 
debolezze e le sue delusioni. 

Mentre i film si arricchivano di con¬ 
tenuti — la condanna del fanatismo 
e del linciaggio, la polemica allu¬ 
siva contro il maccartismo, il mes¬ 
saggio sulla sterilità della violen¬ 
za — l’« eroe » si caricava di pro¬ 
blemi e di angoscia; basti pensare 
al Gary Cooper di Mezzogiorno di 
fuoco e all’Alan Ladd, un cow-boy 
borghese e sentimentale, di Sitane. 
L’epopea è finita, il western, per¬ 
duta parte della produzione assor¬ 
bita dalla televisione (che rilancia 
Hopalong Cassidy, Davy Crockett e 
Pecos Bill), si allontana dalla leg¬ 
genda sempre più decisamente. In 
molti casi, il genere rivela, negli 
anni fra il 1950 e il 1960, una inte¬ 
ressante vitalità con attori diven¬ 
tati famosi, da Wayne a Fonda, da 
Brando a Newman. Poi ci saranno 
altri film e altri personaggi, impor¬ 
tanti e segnalati anche dalla critica, 
ma preparano una passeggiata lun¬ 
go il viale del tramonto, fino alla 
mercificazione assoluta del cosid¬ 
detto western « all’italiana ». 


Partita d’azzardo, primo film della se¬ 
rie Sui sentieri del West, va in onda 
lunedi l m gennaio, alle ore 21, sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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Il tour di Carla 

E’ un vero e proprio « tour 
de force » quello che atten¬ 
de Carla Fracci nei prossimi 
mesi. Terminati, infatti, gli 
impegni con il Teatro del¬ 
l’Opera di Montecarlo — 
dove ha danzato in coppia 
con Rudolf Nureiev — e 
dopo una breve parentesi 
meneghina per partecipare 
alla tradizionale « prima » 
di Sant'Ambrogio, la prima 
ballerina della Scala è par¬ 
tita per gli Stati Uniti. Qui 
l'attendono una serie di 
rappresentazioni del ballet¬ 
to Giselle al Grand Opera 
di Huston, nel quale sarà 
partner di Carla il celebre 
Eric Bruhn. Quindi il « car¬ 
net » della Fracci la spinge 
verso l'estremo nord d’Euro¬ 
pa; a Copenaghen, infatti, 
sarà ospite del balletto da¬ 
nese per una serie di recite 
della Silfide di Loeven- 
skjold e Boumonville. 


Una medaglia 
per Segovia 

Al termine di un concerto 
tenuto nella capitale spa¬ 
gnola il celebre chitarrista 
Andrés Segovia è stato insi¬ 
gnito della medaglia d’oro 
al merito del lavoro. Sego- 
via, che è nato 73 anni fa 
a Linares, ha dichiarato in 
questa occasione: « Questa 
è una ricompensa che pre¬ 
mia il lavoro di tutta una 
vita dedicata alla esaltazio¬ 
ne della chitarra ». 


Regine come 
Margherita 

La celebre soprano francese 
Regine Crespin ha interrot¬ 
to temporaneamente la sua 
tournée negli Stati Uniti per 
rientrare in Francia. Du¬ 
rante il soggiorno francese 
inciderà una nuova versione 
discografica della Dannazio¬ 
ne di Faust di Berlioz — na¬ 
turalmente interpreterà il 
personaggio di Margherita 
— diretta da Charles Miinch. 

Cattività del « Verdi » 

In una recente riunione a 
livello regionale il maestro 
Mario Zarred, sovrintenden¬ 
te del Teatro Verdi di Trie¬ 
ste, ha esposto le linee di 
attività dell'organismo da 
lui diretto. Tra le numerose 
iniziative meritano partico¬ 
lare attenzione quelle dedi¬ 
cate allo sviluppo dell'atti¬ 
vità in tutti 1 più impor¬ 
tanti centri della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, tra i 
quali Aquileia, nella cui ce¬ 
lebre Basilica si svolgerà fin 
dalla prossima estate un 
Festival musicale di altis¬ 
simo livello. Il maestro Za- 
fred ha anche annunciato 
che sul bilancio dell'Ente 
l per l’anno corrente è stata 


stanziata una somma per 
dar vita a Trieste a un 
« Centro di avviamento pro¬ 
fessionale per cantanti ». 


Direttori cercanti 

Erich Leinsdorf ha dato le 
dimissioni per motivi di sa¬ 
lute dall'incarico di diret¬ 
tore stabile dell'Orchestra 
Sinfonica di Boston, pur 
dando tempo ai dirigenti 
dell'organismo bostoniano 
fino all'agosto 1969 per tro¬ 
vargli un degno successore. 
Con le dimissioni di Lein¬ 
sdorf ben tre orchestre ame¬ 
ricane sono alla difficile ri¬ 
cerca di un direttore stabi¬ 
le: oltre a quella di Boston, 
quelle di New York e di 
Chicago. 


Mozart a 
quota cinquanta 

Con la pubblicazione del vo¬ 
lume dedicato alle Arie e 
di quello dedicato ai Quin¬ 
tetti d'archi, la edizione 
storico-critica dell’« opera 
omnia » di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart curata da una 
Casa editrice di Kassel ha 
raggiunto il cinquantesimo 
volume. Per la pubblicazione 
dell’intera opera mozartia¬ 
na sono programmati com¬ 
plessivamente centodieci vo¬ 
lumi. Per il 1968 si prevede 
la pubblicazione del cin- 
quantunesimo volume dedi¬ 
cato al Don Giovanni. 

Palcoscenico 

elettronico 

E’ stato inaugurato sul pal¬ 
coscenico del Teatro La 
Fenice di Venezia un nuo¬ 
vo impianto di regolazione 
delle luci che è il più mo¬ 
derno d’Italia ed uno dei 
più moderni d’Europa. Si 
tratta di un impianto nuo¬ 
vissimo anche di concezione 
in quanto per la prima volta 
l'elettronica è stata messa 
al servizio del teatro; con 
esso infatti, non solo si pos¬ 
sono regolare manualmente 
gli effetti voluti, ma essi 
possono anche essere* pro¬ 
grammati dal regista per 
quattro scene diverse. 

Un giovane Mose 

Ruggero Raimondi, un gio¬ 
vane cantante italiano di 
26 anni, ha preso decisa¬ 
mente il volo. Dopo il suc¬ 
cesso riportato alla « Feni¬ 
ce » come protagonista del 
Don Giovanni di Mozart, 
Raimondi parteciperà allo 
spettacolo inaugurale della 
stagione torinese cantando 
la parte di Zaccaria nel Na¬ 
bucco di Giuseppe Verdi e 
ritornerà poi a Venezia 
dove, ancora alla « Fenice », 
vestirà i panni di Mosè nel¬ 
l’omonima opera rossiniana. 

g. d. r. 


Prospettive 1968 

Anche il 1967 s'è ormai 
chiuso, è tempo di bilanci, 
di consuntivi dell’attività 
svolta durante l’anno. E' 
andato tutto bene, quali 
sono le prospettive per il 
futuro? Domande semplici, 
che riguardano tutti i cam¬ 
pi del lavoro. Per l'indu¬ 
stria automobilistica occor¬ 
rerà aspettare ancora qual¬ 
che tempo, almeno sotto 
l’aspetto statistico. I dati 
riguardanti il ’67 si cono¬ 
sceranno soltanto fra qual¬ 
che giorno. Comunque, una 
panoramica è già possibile 
farla ora. 

Per il nostro Paese l’an¬ 
nata è stata buona. I co¬ 
struttori si dichiarano lie¬ 
ti, anche se preferiscono 


« 1100 » alla « 125 •), .sette 
con caratteristiche sportive 
(dalle « 850 » spider e coupé 
alle Dino) e quattro di 
rappresentanza (« 1800 » e 
«23Ó0»). I prezzi vanno 
dalle 475 mila lire dell’uti¬ 
litaria per eccellenza, la 
« 500 », alla Dino coupé car¬ 
rozzata da Bertone: tre mi¬ 
lioni 650 mila lire. Una 
gamma ricchissima, che ri¬ 
corda quelle presentate dal¬ 
le Case americane. 
Quest’anno la Fiat ha ag¬ 
giunto al suo catalogo la 
« 125 » e i coupé « 124 » con 
cambio a 4 e 5 marce e 
Dino. Una berlina desti¬ 
nata all’uomo medio euro¬ 
peo e due « sportive » per 
chi vuole vetture sempre 
più brillanti per destreg¬ 
giarsi meglio nel traffico. 
Tre modelli che sintetiz¬ 
zano un po’ le tendenze del 



Una « 1750 » dell’Alfa Romeo ancora « truccata ». E’ 
ritenuta imminente la presentazione di questo mo¬ 
dello che tuttavia non sostituirà la « Giulia super » 


non mostrare visi troppo 
soddisfatti, ed è logico: la 
prudenza e l’antica arte dei 
commercianti fanno leva 
pure su di essi. Ma riman¬ 
gono alcuni fatti basilari. 
Per esempio, il nuovo pri¬ 
mato in tema di produzione 
(oltre un milione e mezzo 
di esemplari costruiti) e il 
quarto posto conquistato 
dalla Fiat nel consesso 
mondiale delle Case auto¬ 
mobilistiche (primo in Eu¬ 
ropa). 

Dopo gli anni della crisi e 
della ripresa lenta ma si¬ 
cura è venuto il momento 
del lancio, dell’espansione. 
Non stiamo a parlare di 
« boom »; certo, per una 
somma di circostanze, l’in¬ 
dustria automobilistica ita¬ 
liana è stata la più pro¬ 
spera nel '67. La Gran Bre¬ 
tagna ha attraversato mo¬ 
menti duri, che hanno rag¬ 
giunto il culmine recente¬ 
mente con la svalutazione 
della sterlina; la Germania 
ha avuto un momento di 
stasi, molte aziende hanno 
dovuto ridimensionare la 
loro attività, si sono avute 
violente polemiche fra co¬ 
struttori e governo, accu¬ 
sato di non proteggere a 
sufficienza le ditte tedesche 
nei confronti di quelle este¬ 
re; la Francia, infine, dopo 
una ventata favorevole, ha 
mostrato che il mercato 
deve ancora assestarsi e 
non sono mancate voci 
preoccupate durante il « Sa- 
lon » di Parigi. 

La Fiat ha assunto ormai 
dimensioni mondiali, come 
dimostra, del resto, la va¬ 
rietà dei modelli che offre. 
Sono in vendita 25 versioni, 
di cui otto utilitarie (dalla 
«500» all -850» berlina). 
( sei di tipo medio (dalla 


pubblico: desiderio di mac¬ 
chine di maggiore cilin¬ 
drata e comfort, robuste, 
sicure. Il tema della sicu¬ 
rezza non ha raggiunto le 
punte esasperate del '66, 
comunque tutte le Case 
hanno compiuto notevoli 
passi avanti, curando in 
particolar modo di elimi¬ 
nare negli abitacoli i dispo¬ 
sitivi e le parti in rilievo. 
All’avanguardia, sotto molti 
punti di vista, sono i co¬ 
struttori americani, per i 
quali entrerà in vigore dal 
prossimo anno la legge fe¬ 
derale, votata dal parla¬ 
mento USA sotto la spin¬ 
ta del famoso « Rapporto 
Nader ». 

Se la Fiat, con il suo mi¬ 
lione e 300 mila veicoli pro¬ 
dotti (cifra stimata) è in 
testa a tutti, la posizione 
delle altre Case italiane è 
uscita rafforzata da questo 
1967. La Lancia ha visto 
l'espansione della trazione 
anteriore, grazie anche ai 
successi conquistati in quel¬ 
le gare che si chiamano 
« rallies » e che si svolgono 
generalmente su strade di 
montagna, sulla neve e il 
ghiaccio. Le Fulvia («mag¬ 
giorate » nella scorsa pri¬ 
mavera) hanno dimostrato 
di essere irraggiungibili o 
quasi, volando allegramente 
sulle insidie più cattive, 
superando in bellezza le 
curve più strette e perico¬ 
lose. La trazione anteriore, 
finalmente, ha avuto buona 
pubblicità e gli italiani co¬ 
minciano a perdere uno dei 
loro pregiudizi automobi¬ 
listici. 

Per l'Alfa, il ’67 sarà ricor¬ 
dato soprattutto come l'an¬ 
no dell’Alfa-Sud. La deci¬ 
sione di costruire un gran¬ 
de stabilimento nei din¬ 


torni di Napoli ha susci¬ 
tato entusiasmo nell'azien¬ 
da milanese, che non ha 
presentato negli scorsi 
mesi nessun nuovo modello 
« bomba », anche se non 
sono mancate modifiche di 
dettaglio alle Giulia e l’ap¬ 
parizione del « GT Junior 
1300 ». Come la Lancia, l’Al¬ 
fa ha curato il potenzia¬ 
mento e il miglioramento 
della rete assistenziale e di 
vendita, oltre all'attività 
sportiva, in cui ha otte¬ 
nuto, secondo la tradizione, 
una serie di successi. 
Apriamo qui una parentesi, 
uno squarcio sul futuro. 
Senza esser indovini, anti¬ 
cipiamo come imminente 
l'uscita dell’Alfa « 1750 », 
una vettura di lusso di 
dimensioni maggiori della 
Giulia (che continuerà ad 
esser prodotta). La « 1750 » 
si avvarrà di meccanica de¬ 
rivata direttamente dalla 
Giulia: quindi motore a 
4 cilindri, bialbero, cam¬ 
bio a 5 marce, freni a di¬ 
sco. Dovrebbe essere par¬ 
ticolarmente curato il gra¬ 
do di finitura. Più lontana, 
invece, l’uscita della « gros¬ 
sa Fiat », ormai conosciuta 
1 sotto la sigla « 130 ». La 
macchina è destinata a so¬ 
stituire gli attuali modelli 
di rappresentanza della 
Fiat. Si parla anche di va¬ 
riazioni ad altre vetture 
della Casa di Mirafiori. 
Pure l’Autobianchi, ormai 
facente parte completamen¬ 
te del gruppo Fiat, prepara 
la sua novità: sarà una 
berlina a trazione anteriore 
e motore trasversale, di 
cilindrata aggirantesi fra 
gli 850 e i 1000 cmc. 
Tornando al passato, il 
1967 può dirsi l'anno del¬ 
l'auto elettrica. E' stato 
forse l’argomento più di¬ 
scusso dai tecnici e dal 
pubblico. In pochi mesi 
sono apparsi decine di pro¬ 
totipi, dal Giappone agli 
Stati Uniti all'Italia. Quat¬ 
tro tipi diversi facevano 
bella mostra al Salone di 
Torino. Ma, anche se sol¬ 
lecitata dai problemi del 
traffico urbano e dell’inqui¬ 
namento atmosferico delle 
città, la soluzione alla tra¬ 
zione elettrica è ancora 
lontana. Praticamente, co¬ 
me ha detto l'ing. Giacosa, 
le vetture di questo genere 
non potranno affermarsi 
prima di avere a bordo un 
i carico di batterie equiva- 
, lente al serbatoio di car- 
j burante, con un consumo 
pari a quello della benzina. 


Pari e dispari 

Il dipartimento di polizia 
di Parigi le studia tutte per 
diminuire gli intralci e gli 
ingorghi. Ora, è la volta di 
una proposta curiosa, forse 
poco popolare: nel centro 
della città le auto dovreb¬ 
bero entrare a giorni al¬ 
terni. In quelli dispari, le 
vetture le cui targhe, som¬ 
mati i numeri, diano un 
totale dispari, e nei pari 
nel caso di totale pari. Il 
progetto sta incontrando 
fiere opposizioni, anche da 
parte degli stessi vigili, che 
dovrebbero fare rapida¬ 
mente calcoli alla lunga 
noiosi per decidere chi sia 
in torto e chi in ordine. 

Gino Rancati 








Cantanti, lirica, sinfonica e dischi alla radio 

NUOVE RUBRICHE 
SULLA MUSICA SERIA 


di Gianfiiippo de 1 Rossi 

Q ual è stata la mi¬ 
gliore Mimi? ». 
Oppure: « Ma poi 
fa proprio ridere 
questo Don Bar¬ 
tolo? ». 0 anche: « Qual è 
l’incisione più riuscita della 
Nona sinfonia? ». Sono al¬ 
cune delle mille domande 
alle quali la radio ancora 
più che in passato sarà in 
grado con il nuovo anno di 
dare una risposta; agli ap¬ 
passionati, si intende, ma 
non solo a questi perché le 
trasmissioni di cui ci stiamo 
occupando — quattro in tut¬ 
to nel corso di ogni setti¬ 
mana — vogliono essere un 
primo contributo al difficile 
problema di interessare ai 
casi della musica seria non 
solo il suo pubblico tradi¬ 
zionale. 


Tavola rotonda 

Da questa settimana, dun¬ 
que, ogni sabato sul Nazio¬ 
nale, dalle ore 17,10 alle 18. 
la radio risponderà alle do¬ 
mande del tipo « Qual è 
stata la migliore Mimi? » 
con la rubrica Voci e per¬ 
sonaggi curata da Gastone 
Mannozzi. Ma non sarà so¬ 
lo il curatore a rispondere 
a questo tipo di curiosità. 
La trasmissione si articola 
infatti come una varia «ta¬ 
vola rotonda » intorno alla 
quale si siederanno di volta 
in volta cantanti di ieri e di 
oggi, critici e appassionati. 
Ma attenzione; perché le do¬ 
mande del tipo di quella 
che abbiamo ipotizzato non 
avranno una risposta univo¬ 
ca, perché i larghi ascolti 
musicali e le discussioni tra 
gli intervenuti serviranno so¬ 
prattutto a spiegare i motivi 
del successo di ogni inter¬ 
prete ed insieme a scoprire 
la verità drammatica del 
personaggio preso in esame. 
Farà intanto piacere agli 
amanti del teatro lirico sa¬ 
pere che siederanno, tra nu¬ 
merosi altri, intorno a que¬ 
sta ideale « tavola rotonda *: 
Mariano Stabile, Mario Del 
Monaco, Giacinto Prandelli, 
Iva Pacetti, Rosetta Pampa- 
nini, Francesco Merli, Mario 
Basiola, Giulietta Simionato, 
Elena Rizzieri. 

Ogni mercoledì, invece, il mi¬ 
crofono del Programma Na¬ 
zionale sarà per mezz'ora, 
dalle 17,10 alle 17,40, a dispo¬ 
sizione di Gino Negri. Il 
quale con la sua « verve » di 
autore di canzoni da cabaret 
ma anche con la sua serietà 
di autore di opere liriche, 
si rivolgerà ai giovani — e la 
trasmissione si intitola ap¬ 
punto I giovani e l’opera li¬ 
rica — per discutere con loro 
di musica « seria ». Il discor¬ 


so che Negri farà per dieci 
settimane sarà, pressappoco, 
il seguente: « Voi giovani che 
amate il genere beat, che 
avete Mina o Rita tra le 
vostre preferite, che ballale 
le più spericolate danze mo¬ 
derne accusate il melodram 
ma dei peggiori difetti. So¬ 
stenete che non si capiscono 
le parole pronunciate dai 
cantanti, che è lenta la sua 
azione scenica, che il suo 
umorismo è superato, che le 
trame messe in musica sono 
puerili, che insomma è vec¬ 
chio, convenzionale e reto¬ 
rico e, perché no? anche ec¬ 
cessivamente romantico. Eb¬ 
bene io, Gino Negri, vi di¬ 
mostrerò che nessuna di 
queste accuse è fondata ». E 
il giuoco di Negri ora serio, 
ora ironico, ora francamente 
umoristico prenderà in esa¬ 
me ogni accusa per dimo¬ 
strarne l’infondatezza anche 
qui con esempi, discussioni, 
interventi diversi; non esclu¬ 
si quelli dei giovani. 

Per un'ora circa, dalle 17,05 
alle 18, ogni martedì il 
microfono del Programma 
Nazionale sarà invece affi¬ 
dato a William Weaver, cui 
è stata affidata la rubrica 
Tutti i nuovi e qualche vec¬ 
chio disco. Un titolo che di¬ 
ce da solo tutto quello che 
si troverà nella rubrica. Il ti¬ 
tolo non aggiunge, però, né 

10 potrebbe, che nella tra¬ 
smissione oltre alle più inte¬ 
ressanti novità discografi¬ 
che, gli ascoltatori troveran¬ 
no anche pareri di esecutori 
e critici, indiscrezioni, aned¬ 
doti: insomma un quadro 
vivo del mondo discografico. 
E non manche *à perfino 
qualche sconfinamento nelle 
zone più qualificate della 
musica « leggera ». 

Quarta trasmissione è quella 
che si intitola II sofà della 
musica che andrà in onda 

11 giovedì dalle 16,30 alle 18 
sul Programma Nazionale. E 
sul sofà della musica gli 
ascoltatori troveranno sedu¬ 
to ogni settimana il maestro 
Mario Labroca; ed è detto 
tutto. Perché Labroca è un 
riferimento obbligato ogni¬ 
qualvolta si voglia parlare 
della musica in Italia nel¬ 
l’ultimo mezzo secolo, ma è 
anche un musicologo, un 
giornalista, e infine anche un 
affabile e interessante con¬ 
versatore. Ed ecco intorno a 
queste numerose qualità di 
Labroca nascere la trasmis¬ 
sione settimana per settima¬ 
na. C'è uno spettacolo di cui 
si parla? Se ne tratterà nella 
trasmissione. C'è una « re¬ 
naissance » critica di un 
autore? Se ne narreranno la 
vita e le alterne fortune cri¬ 
tiche. Uno spettatore vuole 
ascoltare un brano musicale 
ed avere su di esso un pa¬ 
rere qualificato? Potrà chie¬ 
dere a Mario Labroca l’una 
cosa e l’altra. La musicolo¬ 
gia metterà in giro una delle 


sue incomprensibili parole? 
La rubrica ne darà una 
spiegazione comprensibile a 
tutti. E poi interviste, dibat¬ 
titi, conversazioni. Ma, si ca¬ 
pisce, una rubrica come 
questa cambia ogni settima¬ 
na e prende l’aspetto che 
rincontro e lo scontro tra 
curatore e ascoltatori dia¬ 
letticamente prefigura. 
Domande sulla musica: dal 
1968 la radio mette a dispo¬ 
sizione quattro nuove occa¬ 
sioni di trovare risposte 
esaurienti, in una veste viva 
e non accademica. C’è solo 
da sperare che trovino tra 
appassionati vecchi e nuovi 
l’interesse che meritano. 



John Barbirolli dirige, nel concerto inaugurale della Sta¬ 
gione napoletana, musiche di Haydn, Mozart e Beethoven 


S’inaugura la Stagione sinfonica napoletan a 

IL CARTELLONE 
DELLA «SCARLATTI» 


di Alberto Pironti 


D elle quattro stagio¬ 
ni concertistiche 
pubbliche orga¬ 
nizzate dalla RAI, 
quella affidata al¬ 
l’Orchestra Scarlatti mira ad 
assolvere la duplice funzio¬ 
ne di immettere nella vita 
musicale napoletana una se¬ 
rie di concerti dai program¬ 
mi più selezionati di quelli 
del repertorio consueto e 
di offrire alla trasmissione 
radiofonica musiche adatte 
all’organico di una orche¬ 
stra ridotto rispetto a quel¬ 
lo dei complessi sinfonici 
di Roma, di Torino e di 
Milano. 

La stagione di quest'anno 
comprende venti concerti, 
predisposti fra il 5 gennaio 
e il 17 maggio. Oltre al di¬ 
rettore stabile dell’Orche¬ 
stra Scarlatti, Massimo Pre¬ 
della, saliranno sul podio i 
direttori stranieri John Bar- 
birolli, Karl Richter, Wil- 
fried Boettcher, Heribert 
Esser, Robert Zeller, Sergiu 
Celibidache, Laszlo Somogyi 
e gli italiani Vittorio Gui, 
Massimo Freccia, Franco 
Caracciolo, Mario Rossi, 
Màssimo Predella, Ferruc¬ 
cio Scaglia, Nino Antonel- 
lini, Franco Mannino, Ric¬ 
cardo Brengola, Ettore Gra- 
cis. Parteciperanno ai con¬ 
certi vari solisti, quali i pia¬ 
nisti Dino Ciani, Alfred 
Brendel, Christoph Eschen- 
bach, Rudolf Firkusny, Emil 
Ghilels, il duo pianistico 
Gorini-Lorenzi, i violinisti 
Itshak Perl man e Riccardo 
Brengola, l’organista Karl 
Richter, il contrabbassista 
Franco Petracchi, la flauti¬ 
sta Eiaine Shaffer, il chitar¬ 


rista Alirio Diaz, i cantanti 
Dora Carrai, Oralia Domin- 
guez, Rena Garazioti, Mag¬ 
da Laszlo, Yulia Hamari, 
Petre Munteanu, Herbert 
Handt, Renato Capecchi, 
Mirto Picchi. 

Dando uno sguardo al car¬ 
tellone dei concerti, spicca¬ 
no alcune esecuzioni di par¬ 
ticolare rilievo: quelle del 
Vespro della Beata Vergine 
di Monteverdi, nella revisio¬ 
ne di Leo Schrade, dell'ora¬ 
torio Semele di Haendel, 
dell'opera Dardano di Ra- 
meau, dell’oratorio profano 
Le vin herbé di Frank Mar¬ 
tin. Altri programmi dedi¬ 
cati a un unico autore com¬ 
prendono rispettivamente i 
Sei Concerti per organo e 
orchestra op. 4 di Haendel 
(è gradevole constatare che 
la RAI partecipi all'attuale 
risveglio di interesse per la 
musica haendeliana nelle 
sue varie forme, dagli ora¬ 
tori alla musica teatrale, 
alle composizioni strumen¬ 
tali), due Sinfonie e il Con¬ 
certo per due pianoforti e 
orchestra K. 365 di Mozart. 


Opere e autori 

Si notano poi i nomi di 
autori che raramente figu¬ 
rano nei programmi concer¬ 
tistici, come Cimarosa, del 
quale saranno eseguite tre 
Sinfonie, e Danzi, del quale 
sarà eseguito un Concerto 
per flauto e orchestra. La 
musica contemporanea è 
rappresentata da pagine di 
Strawinsky (la Histoire du 
Soldat e altre), Schonberg 
(Verkldrte Nacht ), Casella, 
Prokofiev, Janacek, Milhaud, 
Petrassi e, per quel che ri¬ 
guarda le generazioni più 


giovani, da composizioni do¬ 
vute ad autori di diverse 
tendenze, dal tedesco Henze 
al giapponese Takemitsu, 
dal polacco Lutoslavski allo 
svedese Lidholm, agli ita¬ 
liani Bartolozzi, Bucchi, 
Vlad, Mannino, Viozzi. E’ 
ancora da ricordare la « Sui¬ 
te * del Borghese gentiluomo 
di Richard Strauss. 

Il concerto inaugurale, che 
sarà diretto da John Barbi- 
rolli ed avrà come solista il 
pianista Dino Ciani, com¬ 
prende tre celebri lavori 
classici. Il programma si 
apre con la Sinfonia n. 83 
di Joseph Haydn, sopranno¬ 
minata « La poule », secon¬ 
da di un gruppo di sinfonie 
scritte dal musicista negli 
anni 1785-1786 per i Con¬ 
cert s de la Loge Olympiqué 
di Parigi: in essa si ammira 
soprattutto l’amabilmente 
rapsodico « Andante », pre¬ 
ceduto da un energico « Al¬ 
legro spiritoso » iniziale e 
seguito da un placido « Mi¬ 
nuetto » e dal « Finale ». Il 
solista interviene nel Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra in do maggiore K. 503, 
composto da Mozart a Pra¬ 
ga nel 1786, lavoro che in un 
certo senso si apparenta al¬ 
la Sinfonia Jupiter e che, co¬ 
me scrive il Saint-Fox, « per 
la forte logica della sua co¬ 
struzione, per la sua orche¬ 
strazione in cui il contrap¬ 
punto si manifesta forse più 
coscientemente che nei pre¬ 
cedenti concerti, è una delle 
opere più potenti di Mo¬ 
zart ». A chiusura del pro- 

§ ramina, figura la Seconda 
infonia di Beethoven. 

Il concerto inaugurale detta 
« Scarlatti » va in onda ve¬ 
nerdì 5 gennaio alle 21 sul 
Nazionale radiofonico. 
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Premi all’Italia 


Si è conclusa a Barcellona 
l’edizione 1967 del premio 
« Ondas ». La giuria intema¬ 
zionale ha assegnato i se¬ 
guenti premi: all'Italia uno 
per I promessi sposi e un 
premio speciale per l'attri¬ 
ce Antonella Steni. Miglio¬ 
re attrice è stata giudicata 
la francese Marie France 
Boyer dell’ORTF, e miglior 
attore Roger Moore, inter¬ 
prete della serie televisiva 
« Il Santo ». Per la catego¬ 
ria « migliore programma 
televisivo informativo » il 
premio è stato attribuito al¬ 
la tedesca Westdeutscher 
Rundfunk per il program¬ 
ma « Attraverso gli Urali ». 


Nuovo sistema 
di registrazione 

La Rank Organisation ha 
elaborato un nuovo tipo di 
nastro magnetico che do¬ 
vrebbe presentare alcuni 
vantaggi nella registrazione 
televisiva. Il nastro unisce 
alla registrazione la con¬ 
versione istantanea dello 
standard televisivo di un 
programma ripreso con si¬ 
stemi diversi. Il nuovo me¬ 
todo renderà più facile la 
esportazione dei programmi 
che con questa tecnica di 
registrazione non dovranno 
essere convertiti nei diffe¬ 
renti sistemi televisivi di al¬ 
tre nazioni a discapito della 
qualità della ripresa. 


Calcio in Francia 


La TV francese e la Fede¬ 
razione del calcio hanno fir¬ 
mato un accordo per la ri¬ 
presa televisiva delle parti¬ 
te di campionato. I telespet¬ 
tatori avranno così la pos¬ 
sibilità di seguire venti in¬ 
contri nazionali oltre alle 
principali partite intemazio¬ 
nali e a quelle della Coppa 
di Francia. Le trasmissioni 
avranno luogo il giovedì se¬ 
ra, il sabato e la domenica 
pomeriggio e verranno mes¬ 
se in onda integralmente. 


Fisco in TV 


La TV francese metterà in 
onda, a partire da gennaio, 
una serie di programmi, pro¬ 
dotti dal ministero dell’Eco¬ 
nomia e delle Finanze, de¬ 
stinata a spiegare i « miste¬ 
ri del fisco * ai commercian¬ 
ti, agli artigiani e ai lavora¬ 
tori interessati alla riforma 
fiscale. 


Tedeschi e 
televisione 

Un'inchiesta svolta tra la 
popolazione della Germania 
Occidentale ha reso noto 
che il 40 per cento dei cit¬ 
tadini tedeschi, nelle ore li¬ 
bere dal lavoro, seguono la 
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televisione; un quarto della 
popolazione preferisce leg¬ 
gere e il 10 per cento dedica 
il tempo libero a svaghi di¬ 
versi o alla vita famigliare. 
Nei giorni di fine settima¬ 
na e nei festivi le percentua¬ 
li cambiano: il 22 per cento 
delle persone resta dinanzi 
al televisore e la maggioran¬ 
za delle altre preferisce fa¬ 
re una gita o dedicarsi al 
proprio hobby. 


Caro-radio 
in Sviz zera _ 

11 Governo svizzero ha de¬ 
ciso che a partire dal 1° gen¬ 
naio 1968 il canone radiofo¬ 
nico sia portato da 33 a 40 
franchi. Si calcola quindi 
che nel prossimo anno l'au¬ 
mento delle entrate sarà di 

12 milioni che — come l'in¬ 
tero ammontare degli in¬ 
troiti — spettano per il 70 
per cento alla Società sviz¬ 
zera radiotelevisiva per l’al¬ 
lestimento di programmi, 
per il 30 per cento alle Po¬ 
ste svizzere per gli impianti 
tecnici di trasmissione e per 
la riscossione del canone. 


Anti-alcool 


La televisione austriaca nel¬ 
la sua rubrica Orizzonti ha 
messo in onda un servizio 
sugli alcolizzati, soprattut¬ 
to per mostrare alla gioven¬ 
tù delle scuole e delle ca¬ 
serme le conseguenze del¬ 
l’alcolismo. Una parte del 
servizio era stata tagliata, 
perché un alcolizzato aveva 
fatto causa alla TV: si trat¬ 
tava di un operaio ripreso 
come un tipico ubriaco. 


Bilancio TV in USA 

La Federai Communications 
Commission ha reso note le 
entrate delle reti e delle 
stazioni televisive nord-ame¬ 
ricane nel 1966, entrate che 
hanno raggiunto la cifra to¬ 
tale di 2203.000.000 di dolla¬ 
ri. Questa cifra rappresenta 
per le reti un aumento del 
12 per cento rispetto al 1965 
e per le stazioni un aumen¬ 
to del 10 per cento; ciò si¬ 
gnifica che nel 1966 il nu¬ 
mero delle stazioni televisi¬ 
ve da classificarsi come mi¬ 
lionarie è salito a 116. Le 
cinque città-mercato più im¬ 
portanti degli Stati Uniti — 
New York, Los Angeles, Chi¬ 
cago, Philadelphia, San Fran¬ 
cisco — hanno circa il 5 per 
cento di tutte le trasmissio¬ 
ni televisive e raggiungono: 
il 29 per cento delle entrate 
totali delle stazioni, il 37 per 
cento delle trasmissioni pub¬ 
blicitarie nazionali ed il 49 
per cento dei profitti totali. 
Le reti, comprese le stazioni 
di loro proprietà e quelle in 
gestione, hanno raggiunto 
l’entrata di 1.166.300.000 dol¬ 
lari, la spesa di 979.500.000 
dollari e profitti al netto 
delle tasse di 186.800.000 dol¬ 
lari. Le sole reti hanno avu¬ 
to un guadagno netto di 
78.700.000 dollari su un'en¬ 
trata di 903.900.000 dollari. 
Sono cominciate le trasmis¬ 
sioni di un programma te¬ 
levisivo, a diffusione nazio¬ 
nale ed a carattere non 
commerciale, per l'insegna¬ 
mento scolastico superiore. 


Il programma rivolge i pro¬ 
pri intenti soprattutto ai 59 
milioni di adulti che non 
hanno una qualifica od un 
diploma superiore che per¬ 
metta loro l’accesso alle uni¬ 
versità. Gli studenti che vo¬ 
gliono regolarmente seguire 
i corsi ricevono 10 libri al 
prezzo di 12 dollari e 50 
centesimi; le materie trat¬ 
tate sono: letteratura, in¬ 
glese, grammatica, matema¬ 
tica generale, sociologia, 
scienze naturali. I program¬ 
mi vengono presentati dal 
Manpower Education Insti- 
tute e vanno in onda dalle 
1830 alle 19, cinque giorni 
la settimana per dodici set¬ 
timane. Il Manpower Edu¬ 
cation Institute è un orga¬ 
nismo privato per promuo¬ 
vere e facilitare le carriere 
nell'ambiente di lavoro e 
per la produzione di pro¬ 
grammi educativi atti allo 
scopo. 


TV in Madagascar 

Il 24 dicembre la televisio¬ 
ne malgascia ha inaugurato 
i programmi della sua rete 
nazionale: le trasmissioni 
televisive nel Madagascar 
erano state sospese nel 1966 
in seguito a divergenze fi¬ 
nanziarie fra il governo e 
la società francese CSF 
(Compagnie Général de Té- 
légraphie sans fil) che si 
erano associati per formare 
la « Télévision malgache ». 


Via satellite 


Ha avuto luogo il primo col- 
legamento sperimentale fra 
il Giappone e l’Australia, 
tramite l'Applications Tech¬ 
nology Satellite (ATS), lan¬ 
ciato nel dicembre 1966. 
Il collegamento, pienamente 
riuscito, è avvenuto fra la 
stazione terrena di Kashi- 
ma in Giappone e l’altra di 
Coobey Creek in Australia. 


Riforma radio 
neH’Unione Sovietica 

La rete radiofonica sovieti¬ 
ca ha cambiato notevolmen¬ 
te il suo schema di trasmis¬ 
sioni in rapporto all'intro¬ 
duzione nell’URSS della set¬ 
timana lavorativa di cinque 
giorni. La Radio centrale 
di Mosca mette in onda 
complessivamente quattro 
programmi: il primo dalle 
ore 5 alle 1 cioè 20 ore di 
trasmissione; il secondo 
trasmette continuativamen¬ 
te per tutte le 24 ore; il 
terzo dalle ore 7 alle 23 cioè 
16 ore di trasmissione e il 
programma a onde corte 
dalle 6 alle 24 per 18 ore 
complessive di trasmissione. 


Colore in Ungheria 

I lavori effettuati per lo stu¬ 
dio e la realizzazione della 
TV a colori, daranno i pri¬ 
mi frutti in Ungheria entro 
i prossimi mesi. Con l'anno 
venturo, infatti, sarà intro¬ 
dotta nel Paese la televisio¬ 
ne a colori. In un primo 
periodo il tempo di trasmis¬ 
sione sarà molto limitato, 
come limitata sarà l'area di 
ricezione del colore, concen¬ 
trata solo in una zona intor¬ 
no a Budapest. 


el 1828 quando 
Schubert morì, 
lasciò tra le sue 
musiche non pub¬ 
blicate un’opera 
nota oggi con il nome di 
Quintetto della trota. Que¬ 
sta composizione da came¬ 
ra, così intima e gradevole, 
è divenuta improvvisamente 
ora un best-seller del disco, 
una delle carte fortunate di 
una collana di successo che 
s’intitola Invito alla musica. 
Tale collana lanciata sul 
mercato italiano da una 
Casa d'importanza mondia¬ 
le, la « Emi », comprende 
pagine musicali di vario ge¬ 
nere e stile, destinate all'in¬ 
tera massa del pubblico e 
dunque non soltanto a una 
cerchia di esperti. Nessuno, 
si può dire neppure gli idea¬ 
tori della nuova serie di 
dischi, poteva prevedere 
tuttavia il successo della 
Trota. Sembrava anzi una 
composizione difficile sul 
piano commerciale, da por¬ 
re in catalogo per offrire 
all'ascoltatore un panorama 
il più possibile completo 
dove non mancasse la bel¬ 
la regione della musica da 
camera schubertiana. E’ sta¬ 
ta una inaspettata « vinci¬ 
ta », una sorpresa, ma non 
l’unica: il pubblicò mostra 
di preferire, per esempio, 
anche i Concerti brandebur¬ 
ghesi di Bach o il Concerto 
per violino di Brahms ed 
altre partiture di minore 
impegno. Best-sellers sono 
anche le Stagioni di Vivaldi, 
le Polacche di Chopin, due 
antologie di musiche russe 
e francesi, la sinfonia dal 
Nuovo mondo di Dvorak, la 
Toccata e fuga in re minore 
di Bach e altri. 


L’inizio nel 1963 

II segreto del successo non 
si presta per solito alla dia¬ 
gnosi; ma in questo caso si 
può dire che l’iniziativa 
« Emi » deve in gran par¬ 
te il felice risultato all’en¬ 
tusiasmo con cui fu intra¬ 
presa. La prima idea di una 
collana economica che of¬ 
frisse a prezzi vantaggiosi 
capolavori musicali in ese¬ 
cuzioni di alto livello risale 
al 1963. C'era un'intenzione 
di fondo: l'invito si rivolge¬ 
va in particolare ai giovani, 
col fine di diffondere nelle 
nuove leve l'amore alla mu¬ 
sica classica. Perciò, prezzi 
speciali (1980 lire il disco 
monoaurale e 2190 il disco 
stereo e stereo-mono) e in¬ 
terpreti di primo rango ar¬ 


tistico: basti citare in pro¬ 
posito i nomi di Toscanini, 
Bruno Walter, Sawallisch, 
Dervaux, Kletzki, Giulini o, 
per ciò che riguarda i soli¬ 
sti, Rubinstein, Gieseking, 
Kogan, ecc. 

Dopo la serie iniziale di do¬ 
dici microsolco, accolta con 
immediato furore, ne è usci¬ 
ta una seconda, poi una ter¬ 
za: fino all'ottava, recentis¬ 
sima, posta in commercio 
nel settembre scorso. Anche 
qui dodici pubblicazioni di 
basso costo che riuniscono 
musiche per lutti i gusti. 


L’ottava serie 


Qualche titolo: due cele¬ 
bri sonate beethoveniane. 
L’appassionata e Gli addii, 
due sinfonie del medesimo 
autore, la Prima e la Quar¬ 
ta; il Concerto N. 2 per 
pianoforte e orchestra di 
Brahms; la Quarta di Mah- 
ler; tre suites: L'uccello di 
fuoco di Strawinski, Jeux 
d’enfants di Bizet, Ma mère 
l'oye di Ravel; un’antologia 
di marce famose, dalla Mar¬ 
cia trionfale deU'Aida a 
Stars and stripes; una rac¬ 
colta di ouvertures popola¬ 
ri; il Concerto in sol mag¬ 
giore e il Concerto per la 
mano sinistra di Ravel; la 
Bottega fantastica di Respi- 
ghi-Rossini, lo Scherzo dal- 
l’ Apprendista stregone di 
Dukas, ecc. Un microsolco 
di particolare interesse è 
dedicato alle musiche per 
fiati di Haydn, affidate al 
« Consortium musicum » di¬ 
retto da Fritz Lehan e ai so¬ 
listi Werner Neuhaus, Hans 
Plumacher, Helmuth Hucke, 
Werner Nauruschat, Erich 
Penzel, Helmuth Schneide- 
wind. 

Con la comparsa dell'ottava 
serie, la collana ha raggiun¬ 
to un numero assai consi¬ 
derevole di dischi: in tutto 
sino ad oggi, circa 200. 

Il Quintetto della trota di¬ 
venta così di colpo un best¬ 
seller a quasi centocinquan¬ 
ta anni d’età (fu composto 
nel 1819): un'opera, oltretut¬ 
to, che fino a oggi sembrava 
destinata soltanto a un’« éli¬ 
te » di squisiti intenditori. 
I fatti parlano chiaro: per 
ottenere tali successi in una 
terra istintivamente musica¬ 
le come la nostra e tuttavia 
così poco interessata alla 
musica, basta sollecitare 
opportunamente il gusto, 
diffondere insomma un invi¬ 
to piacevole come quello 
propostoci dalla « Emi ». 

1. pad. 
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IL CLUB DI TOPOLINO - 
Sapete che cosa è andato a 
scovare questa volta il nostro 
amico giapponese George Na- 
gata? Un paesino interamente 
coperto dalla neve. Si chiama 
Koìde e si trova sul fianco 
delle montagne a nord-ovest 
di Tokio. Pensate che, in 
questo periodo, Koìde è se¬ 
polta sotto tre o quattro me¬ 
tri di neve. Allora — direte 
subito — niente scuola, i ra¬ 
gazzi se ne staranno tappati in 
casa, al caldo. Niente affatto. 
La scuola funziona ugualmen¬ 
te, e vedrete con quanta abi¬ 
lità i ragazzi di Koìde, come 
laboriosi castori, scavano lun¬ 
ghissime gallerie nella neve e 
costruiscono slittini e pattini 
per raggiungere velocemente 
la loro scuola. Minnie e Pluto 
vi racconteranno le nuove 
disavventure di Topolino, il 
quale, distratto com'i, s’è cac¬ 
ciato in una serie di pasticci 
da cui non sa come uscirne. 
Infine, vi aspetta Zorro, in un 
episodio dal titolo Fuoco a 
mezzanotte. Il magistrato di 
Los Angeles è in tutto degno 
dell’ex comandante Monasto¬ 
rio, un uomo di pochi scru¬ 
poli e di smodata ambizione. 
E' chiaro che un personaggio 
di tal genere non può ammi¬ 
nistrare un paese con serenità 
e con giustizia: infatti tra la 
popolazione di Los Angeles 
c’è mollo malcontento, per cui 
si teme che, da un momento 
all’altro, scoppi una rivolta. 
Il magistrato ha fatto arre¬ 
stare il capo dei peones. Paco 
Salines. con l’accusa di tra¬ 
dimento. L’esecuzione avrà 
luogo a mezzanotte nel cor¬ 
tile della prigione. Ma Zorro 
interverrà al momento oppor¬ 
tuno per dimostrare l’inno¬ 
cenza del condannato. 



Minnie 


limedì 

SPETTACOLO DI CAPO¬ 
DANNO - Nella pista del 
Circo Nazionale Orlando Or- 
fei si svolgerà un grande spet¬ 
tacolo allestito appositamente 
per voi, per rendervi più lieto 
il primo giorno del nuovo 
anno. Gruppi di cavalli frisoni 
di alta scuola, elefanti indiani, 
orsi bruni, leoni e leonesse si 
alterneranno con giocolieri, 
equilibristi, danzatori. Fa¬ 
biola vi presenterà te sue can¬ 
dide colombe ammaestrate; i 
• Quattro volanti * del Teatro 
di Stato di Budapest vi faran¬ 
no ammirare i loro esercizi 
al trapezio, e le « Fontane 
luminose », sul ritmo di una 
allegra marcia, comporranno 
disegni e figure animate. 


martedì 



Fabrizio Casadio 


IL LEONARDO - ET il pri¬ 
mo numero di un nuovo ciclo 
di trasmissioni presentalo da 
Fabrizio Casadio. Si tratta, 
in effetti, di un giornale che 
ogni settimana vi illustrerà 
alcuni argomenti della scienza 
e della tecnica. Non saranno 
• lezioni ». intendiamoci. La 
rubrica si propone di fornirvi 
delle « notizie » (spiegate con 
estrema chiarezza e con ma¬ 
teriale illustrativo interessan¬ 
te ed efficace) di attualità che 
spazieranno nei vari campi 
della scienza: dalla medicina 
alla biologia, dalla fisica alla 
chimica: e riguarderanno pure 
problemi di tecnica moderna, 
problemi del nostro tempo. 

mereoledì 

IL PITTORE GABBATO - 
E’ un originale televisivo che 
Lorenzo Ostuni ha tratto da 
una novella di Gaspare Goz¬ 
zi. L'azione si svolge, intorno 
al 1730, nello studio del pit¬ 
tore Leonardello. Costui è un 
pittore millantatore, e avaro, 
che vanta continuamente la 
sua bravura di ritrattista. Ar¬ 
riva perfino a fare paragoni 
con Cimabue e Raffaello, per 
la qual cosa viene deriso da 
tutti i suoi amici. Tra questi, 
c'è un attore girovago, certo 
Cesco, il quale decide di fare 
un tiro birbone al pittore 
vanaglorioso. 

iriovedì 

RAGAZZI IN CANOA - Il 
programma è stato realizzato 
presso il Centro Addestra¬ 
mento Canoa, sorto da appe¬ 
na un anno in Roma, su ini¬ 
ziativa del CONI. La canoa, 
infatti, non è, almeno per il 
momento, uno sport molto 
popolare nel nostro Paese; 
tuttavia sono stati molti 


ragazzi a rispondere all’invito 
del CONI, ed oggi i corsi di 
questo Centro contano un no¬ 
tevole numero di allievi. La 
trasmissione ha lo scopo di 
illustrare i criteri di allena¬ 
mento adottati ed i vari tipi 
di imbarcazione usati. Dopo 
una prima parte dedicata alla 
attività dei giovani allievi in 
piscina, le telecamere si spo¬ 
steranno sul magnifico scena¬ 
rio del laghetto dell’EUR 
dove si svolgeranno alcune 
gare di canoa. 


venerdì 

I RE MAGI - L’attrice Olga 
Villi vi racconterà la meravi¬ 
gliosa vicenda dei tre Re che 
andarono alla capanna di Ge¬ 
sù Bambino. E una storia di 
grande interesse, che vi verrà 
illustrata con brani filmati, 
ricostruzioni, modellini, foto¬ 
grafie. Vedrete la cattedrale 
gotica di Colonia dove ripo¬ 
sano i resti dei tre Re in uno 
scrigno d'oro massiccio cesel¬ 
lato; il palazzo di Erode; le 
lunghe file di cammelli attra¬ 
verso il deserto; la stella co¬ 
meta; i sentieri percorsi da 
Gaspare, Melchiorre e Bal¬ 
dassarre, per giungere alla 
grotta di Betlemme. 


Mubnlo 



Gigliola Cinguetti 


CHISSÀ’ CHI LO SA? - Edi¬ 
zione speciale dedicata alla 
festa dell’Epifania. La gara 
si svolgerà tra due squadre 
di bambini delle scuole ele¬ 
mentari, e sarà una gara pie¬ 
na di giochi, di pantomime, 
di allegre canzoni. Parteci¬ 
peranno Topo Gigio, Gigliola 
Cinquetti che canterà una 
canzone di • Biancaneve », 
Rita Pavone che insegnerà 
molti giochetti ai suoi piccoli 
amici, e i « Martinitt ». 

Carlo Bressan 



I ragazzi che desiderano avere risposta ai 
loro quesiti devono inviare le lettere, con le 
loro fotografie, a « Radiocorrìerino TV » / 
corso Bramante 20 / (10134) Torino. 


Gentile signora, desidero con tutto il cuore 
porle due domande sul mio cantante preferito: 
in che città abita? Qual è il suo indirizzo? La 
ringrazio gentilmente (Rosalia Boscolo - Torino). 

Cara Rosalia, desidererei con tutto il cuore 
farti un dono (chi non ne fa, in questi giorni?) 
c dirti che il tuo cantante preferito abita nella 
tua città, è ansioso di vederti e di consegnarti, 
debitamente lusingato e commosso per la tua 
ammirazione, una foto di formato gigante con un'affettuosa dedica. 
Ma poiché questo non è possibile, il dono lo faccio ai cantanti 
innumerevoli, famosi o sconosciuti, che danno la trama sonora al 
tessuto quotidiano della nostra vita. Dirò loro: « Uno di voi è il 
cantante preferito di questa bella figliola >. Una sia pur invisibile 
pioggia di foto con volti glabri o barbuti scenderà su di te, Rosalia, 
con la gratitudine doverosa di tutti coloro che avranno indovinato 
di essere « il tuo cantante preferito *. 

Cara Anna Maria, che studi bisogna fare per 
diventare cameraman? Poi vorrei sapere che cosa 
fa rima con • nebbia », con « venti » e con 
« forza ». Tante grazie (Adriano Lumetti - Sas¬ 
suolo, Modena). 

Potrai cominciare con l'istituto tecnico indu¬ 
striale. dopo aver preso la licenza media. E 
dopo? Lasciamoli passare, tutti questi anni che 
hai davanti, e poi ne riparleremo, Adriano. Ed 
eccoti le rime difficili. « Nebbia », purtroppo, fa rima soltanto con 
« trebbia ». per quello che mi consta. « Venti » è più fortunato: fa 
rima con «altrimenti», « cada venti », «sciacquadenti», «stuzzica¬ 
denti ». Quanto a « forza », non può appaiarsi che con « gioco¬ 
forza », « orza » e « scorza ». Provo a immaginare una utilizzazione 
di queste rime e comincio con « una trebbia - che procede - lenta¬ 
mente - tra la nebbia... »: ma sono costretta a fermarmi perché, 
quando è il momento di trebbiare, la nebbia è decisamente fuori 
stagione; e non sarebbe giusto confondere le idee ai lettori (come 
hanno fatto qualche volta, per amor di rima, i cattivi poeti). 

Cara signora, vorrei sapere se c’è qualche libro 
dhertente che insegni ad adoperare le parole ita¬ 
liane ad un bambino pigro che dice solo « que¬ 
sto. quello, coso, cosa » ; e poi Vorigine del mio 
tutine e se esiste un personaggio importante 
che l’ha portato. Grazie! (Loredana Castagna - 
Suello, Como). 

Cominciamo col tuo nome. Nessun santo, nessun 
personaggio letterario di qualche rilievo s’è chia¬ 
mato come te. Toccherà dunque a te rendere illustre il tuo nome 
(che, come oggettivo, significa « nativo di Loreo », cittadina del 
Veneto). Quanto ai libri per il bambino pigro, potrei consigliarti 
Prime avventure nel mondo delle parole e il Primo dizionario, che 
contiene * mille storielle illustrate alla scoperta delle parole ». Sono 
entrambi di Mondadori. Li ho consultati per te e mi sono divertita 
a conoscere personaggi indubbiamente affascinanti come la civetta 
Batticiglio, il Polipo Ottopod. il tigrotto Pasticci, Saltella Saltelli, 
Formicò e le Graziose Rinocerontessine. Ci sono molti adulti che, 
come il tuo piccolo amico, si contentano di un vocabolario di poche 
decine di parole, arrivando persino a coniugare con disinvolta 
assiduità l'orrendo verbo omnibus « cosare ». Perché voi ragazzi non 
mettete delle multe ai grandi che danno certi cattivi esempi? 





Sono un bambino di quasi dodici anni e ti ho 
scritto perché, in questi ultimi giorni, ho avuto 
varie discussioni con mio cugino. Lui sostiene 
che il famoso pagliaccio Scaramacai è un uomo, 
io invece affermo che è una donna. Vorrei pro¬ 
prio sapere chi ha ragione. Grazie (Vaifranco 
Caselli - Milano). 

Vorrei dirti che il patetico Scaramacai, povero, 
onesto, ricco d’amore per tutti e specialmente 
per i • signori bambini », è un personaggio misterioso piovutoci da 
uno di quei pianeti dove pare ci siano esseri viventi molto preoc¬ 
cupati per noi e desiderosi di migliorarci; ma sarebbe un'ingiu¬ 
stizia nei riguardi della bravissima Pinuccia Nava, che ha saputo 
diventare una cosa sola col suo personaggio e conquistarci tutti, 
bambini e adulti. Vogliamo augurarci reciprocamente che il 1968 
sia un anno come lo desidererebbe Scaramacai? Forza, signori bam¬ 
bini: preghiamo che lo sia! 

Anna Maria Romagnoli 





ri piace leggere ? 


a II mondo segreto della fl- 
™ sica viene spiegato con 
chiarezza ai ragazzi nel libro 
di Irving Adler: Le meraviglie 
della fìsica (Mondadori Edito¬ 
re). L’elettricità, il magnetismo, 
gli stati della materia, la rela¬ 
tività, la disintegrazione dell'ato¬ 
mo, diventano accessibili a tutti, 
anche ai non iniziati. Numerosi 
schemi e illustrazioni. 


a Nella collana « Fare », edi- 
^ ta da Mursia, viene offerto 
alle lettrici II libro delle ragazze. 
Il volume costituisce una vasta 
e aggiornata enciclopedia di tut¬ 
ti i lavori femminili: il ricamo, 
la maglia e l’uncinetto, la cera¬ 
mica, i lavori di rilegatura e 
tante altre attività che saranno 
presentate come divertenti e utili 
passatempi. 
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di Enzo Maurri 

L ’anno nuovo si apre, per il 
teatro di prosa in televisio¬ 
ne, nel nome di Augusto 
Novelli e del suo teatro fio¬ 
rentino. Con questa e con 
la prossima settimana verranno in¬ 
fatti trasmesse due commedie ver¬ 
nacole del popolare autore: L’ac¬ 
qua cheta e Gallina vecchia. Com¬ 
medie magari notissime nei titoli, 
ma in realtà poco note a gran par¬ 
te del pubblico italiano, giacché il 
teatro vernacolo fiorentino è certo 
meno conosciuto di alcuni dialet¬ 
tali — napoletano, veneto, romano 
— anche se oggi è fra i pochi ad 
esprimere autori nuovi, anche se è 
l’unico a poter vantare nella pro¬ 
pria città persino quattro spettaco¬ 
li in una stessa sera. 

Ma veniamo a L'acqua cheta, che 
è comunemente considerata la com¬ 
media più importante di questo tea¬ 
tro. Anzi, si è soliti dire che è la 
prima. 

Ora, pur senza scomodare il La¬ 
sca, Buonarroti il Giovane e l'Aba¬ 
te Zannoni, si sa che, di comme¬ 
die vernacole, molte la precedette¬ 
ro; anche dello stesso Novelli: Il 
morticino è del 1893 e Purgatorio, 
Inferno e Paradiso è del '94. Eppu¬ 
re, è solo con L’acqua cheta, scritta 
e rappresentata nel 1908, giusto ses¬ 
santanni fa, che nasce veramente 
il teatro vernacolo fiorentino. Quan¬ 
do il suo autore, che non aveva 
certo il difetto della falsa mode¬ 
stia, scrisse che proprio con L'ac¬ 
qua cheta « il teatro vernacolo fio¬ 
rentino era piantato », affermò una 
verità praticamente fuori discus¬ 
sione. 

L'acqua cheta rovina i ponti. E’ 
un vecchio detto che invita a diffi¬ 
dare dei tipi troppo calmi e riguar¬ 
dosi, delle gattemorte insomma. 
L'acqua cheta della commedia è 
rida, una biondina ammodo, che si 
fa rossa all'udire una parola men 
che castigata; tutto il contrario del¬ 
la sorella, l'Anita, una bruna vivace 
ed impulsiva che spesso si prende 
i rimbrotti della mamma. L’Anita 
e l’Ida sono figlie di Ulisse, fiac¬ 
cheraio, e della sora Rosa. I quat¬ 
tro abitano nel popolare quartiere 
di San Niccolò, di là d'Arno, e vi¬ 
vono modestamente, ma senza mi¬ 
seria o debiti, ché, mentre l’uomo 
è fuori a portare in carrozza i fo¬ 
restieri, le donne in casa lavorano 
di cucito e guadagnano qualche sol¬ 
do. E poi, gran risorsa, l’apparta¬ 
mento ha una camera in più, che 
può essere convenientemente affit¬ 
tata. 


Un pizzico di « giallo > 

E’ proprio questa stanza che offre 

10 spumo della vicenda. Perché, ad 
aggiustarne i mobili, viene in casa 
un giovane falegname, Cecco, che 
fa gli occhi dolci all'Anita, mentre 

11 nuovo pigionante, Alfredo, è un 
signorino non insensibile alle gra¬ 
zie dell'Ida. Il sor Ulisse e la sora 
Rosa si scoprono così, d'un trailo, 
genitori di ragazze da marito; e 
poiché le ragazze, seppure in modo 
diverso, hanno una forte persona¬ 
lità e sono tenaci nei loro affetti 
la commedia non manca di sor¬ 
prese. 

Non raccontiamo tutta la trama per 
conservare allo spettatore il gusto 
della scoperta; il lavoro infatti, che 
è di una estrema, esemplare linea¬ 
rità, possiede anche un pizzico di 
«giallo». Notiamo soltanto, prima 
di accennare a come nacque L'acqua 
cheta, che i personaggi rammentati 
sono i principali, ma non i soli de¬ 
gni di menzione. Come in ogni ca¬ 
polavoro — e L'acqua cheta è nel 
suo genere un capolavoro — alcu¬ 
ni personaggi minori sono vivissimi 


In programma sugli schermi 
televisivi due commedie in 
vernacolo di Augusto Novelli 



Maria Grazia Sughi interpreta nella commedia il perso¬ 

naggio di Ida, P« acqua cheta » cui 11 titolo si riferisce 


NACQUE OPINI 

ACQUA 

CHETA 

IL TEATRO 

FIORENTINO 


L’autore la scrisse quasi 
per scommessa dopo una 
cena di fine anno. La pri¬ 
ma rappresentazione a Fi¬ 
renze, con la Compagnia 
di Andrea Niccoli. Nell’edi¬ 
zione TV i protagonisti so¬ 
no Arnoldo Foà e Dory Gei 


e importanti; c'è quello di Stinchi 
bacalaro (ossia stalliere) che baste¬ 
rebbe da solo a far la fortuna di 
una commedia. 

Come nacque L'acqua cheta ? Per 
una specie di puntiglio e di scom¬ 
messa. La sera del 31 dicembre 1907 
Augusto Novelli, giornalista e com¬ 
mediografo affermato, si trovo a 
passare dinanzi al Teatro Alfieri di 
Firenze, dove recitava la Compagnia 
di Andrea Niccoli. Gli venne voglia 
d’augurare buon anno al sor Andrea 
e imboccò l'ingresso al palcoscenù 
co, sicuro d'uscirne pochi minuti 
dopo. 


Colpa del Chianti 

Ne uscì invece a recita terminata, 
assieme ad una cinquantina fra 
attori, macchinisti. « habitués », 
lutti diretti alla cena di fine d’anno; 
cena doppiamente speciale, giac¬ 
ché la Compagnia era in partenza 
nientemeno che per l’America. Ci 
furono tanti brindisi e, fra un bic¬ 
chiere e l'aitro, Novelli ritorno su 
un argomento che da più di quin¬ 
dici anni aveva in cuore: il teatro 
fiorentino. Colpa del Chianti o del¬ 
le bottiglie con lo scoppio, alla line 
della serata lo scrittore si trovo 
impegnato a consegnare alla Com¬ 
pagnia Niccoli, prima della parten¬ 
za per l'America, un atto unico in 
vernacolo; se la commediola avesse 
avuto successo, i diritti d’autore sa¬ 
rebbero serviti per un'altra cena. 
Altro che atto unico! Il 29 gennaio 
1908 le locandine all'ingresso del 
Teatro Alfieri annunciarono, ■ no¬ 
vità assoluta », L'acqua cheta, tre 
atti di Augusto Novelli, interpreti 
principali Andrea Niccoli e la mo¬ 
glie Garibalda Landini-Niccoli. 

La commedia, attesa addirittura 
con diffidenza nell'ambiente teatra¬ 
le, ebbe un vero trionfo e tutti ap¬ 
plaudirono sia l’autore che i comi¬ 
ci, alcuni dei quali, modesti attori 
in lingua, erano divenuti interpreti 
eccellenti proprio recitando in ver¬ 
nacolo. 

Nata dal felice incontro fra un im¬ 
pegno di stile ed un estro vivace, 
nutrito anche di personali esperien¬ 
ze (le ragazze cuciono e stirano le 
camicie dei clienti, e la mamma di 
Novelli aveva fatto la stiratrice; il 
bravo Cecchino è falegname, e di 
pialla avevano lavorato il babbo di 
Augusto e Augusto stesso nei suoi 
verdi anni) L'acqua cheta, ricca di 
comicità e di sentimento, suscitò 
il più schietto entusiasmo. La sera 
del 6 marzo alla vigilia della par¬ 
tenza per TAmerica. la Compagnia 
Niccoli dette la recita d'addio — 
ingresso cent. 60, poltrone L. 2 — 
con la 44* replica della commedia 
che aveva già reso alla « fortuna¬ 
ta impresa » ben quarantasettemila 
lire! 

Regista il fiorentino Sandro Bris- 
soni, questa edizione de L'acqua 
cheta (come anche quella di Galli 
na vecchia) è affidata ad attori fio¬ 
rentini di nascita o di formazione, 
ma militanti nel teatro « in lingua ». 
Per limitarci agli interpreti del sor 
Ulisse e della sora Rosa, noteremo 
che Arnoldo Foà ha recentemente 
dato vita negli studi televisivi al 
personaggio di Salvotti, l'alto fun¬ 
zionario del governo austriaco ne 
Le mie prigioni, mentre Dory Cei 
recita in palcoscenico con Pappino 
De Filippo. 

A proposito di Dory Cei, « figlia 
d'arte » nata, si può dire, nella Com¬ 
pagnia Niccoli: lo scialle ed il filo 
di perle che porta al secondo atto 
de L'acqua cheta li ebbe in dono 
dalla grande Garibalda Landini-Nic¬ 
coli; un ricordo gentile nel segno 
di una tradizione. 


L'acqua cheta va in onda martedì 2 
gennaio, alle ore 21 sul Programma 
Nazionale TV. 
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Qualche ora di piacevole lettura con il libro di Giulio Andreotti su Pio IX 

RITRATTO INEDITO DI PAPA MASTAI 


P olitica e cultura vanno, o 
andavano, spesso d'ac¬ 
cordo. Le buone lettere 
aiutano a considerare serena¬ 
mente la vita, e si sa che l'ot¬ 
timismo è un elemento essen¬ 
ziale nel governo degli uomini. 
Queste riflessioni, del resto 
non peregrine f ci vengono al¬ 
la mente per il libro di Giulio 
Andreotti, La sciarada di pa¬ 
pa Mastai (ed. Rizzoli, pagg. 
167, lire 2200) che ci ha dato 
qualche ora di piacevole let¬ 
tura. Ma non di questa sola, 
bensì anche di meditazione su 
personaggi e fatti che formano 
tanta parte della nostra sto¬ 
ria nazionale. 

Si sa, anzitutto, quale sia il 
ritratto tradizionale di Pio IX, 
l'uomo che alla sua elezione 
suscitò fervide speranze, molte 
delle quali andarono poi de¬ 
luse. Al ritratto Andreotti ap¬ 
porta ora delle correzioni che 
sono ritocchi in meglio giu¬ 
stificandoli con particolari e 
aneddoti illuminanti il carat¬ 
tere dell'uomo, certamente af¬ 
fabile e cordiale, nonché ric¬ 
co di un fondamentale buojt- 


E cco due ritratti di città, 
come chiamarle? di auto¬ 
re perché una si chiama 
proprio così. La mia Rimini 
ed è Fellini che la disegna, 
la carezza, la rievoca, le dà 
un tono, le cerca un signifi¬ 
cato, e l’altra, in un vasto 
affresco intitolato Padova, i 
secoli, le ore (ed. Alfa) è il 
poeta Diego Valeri a ■ mon¬ 
tarla * da par suo. pezzo per 
pezzo, squarci di storia, lumi 
d'arte, sollecitazioni letterarie, 
ricordi personali. Una mano 
gliela danno in tanti al primo 
e al secondo: ma l'avvio, il 
tocco, e l'effetto d'insieme e il 
prestigio è di quei due, e gli 
altri, editori e collaboratori, 
son lì a riconoscerlo e a rin¬ 
graziarli. Due splendidi volumi: 
eguali c diversi. Magnificamen¬ 
te illustrati, arricchiti di sug¬ 
gestioni varie, stampati egre¬ 
giamente: insomma, un bel do¬ 
no. E poi non le solite città 
monumentali, storiche, e oleo¬ 
grafiche per l'abuso: ma Ri¬ 
mini (c non tutti pensano ad 
Agostino di Duccio, a Sigi¬ 
smondo Malatesta e al tempio 
albergano, a Cesare o Augu¬ 
sto. ma caso mai alla grande 
stazione balneare), oppure Pa¬ 
dova (ma non è solo Giotto, 
Mantegna, Donatello, ma, dice 
il Valeri, è specialmente - il 
suo modo di essere sentita, di 
essere amata, da chi l’ama >). 
Due volumi, ho detto, eguali e 
diversi. Eguali: entrambi sono 
composti allo stesso modo, di 
scritti, testimonianze antiche 
e recenti, edite e inedite me¬ 
scolate insieme, per lo più rare 
e preziose, non solo italiane, 
ma anche straniere (c'è qual¬ 
che scena del Malatesta di H. 
de Montherlant fra le pagine 
riminesi, e forse non avrei di¬ 
menticato Stones o\ Rimini 
di Adrian Stockes, se non cito 
male; e c’è Proust e C. F. 
Meyer fra le pagine padovane, 
e nelle une e nelle altre s'in¬ 
contra, inevitabile, ma ahimè 
parecchio smorto, un sonetto 
celebratorio per ciascuna, di 
Gabriele d'Annunzio). E di¬ 
versi. La mia Rimini (ed. Cap¬ 
pelli) è impostata su una di¬ 
visione stagionale-sentimentale 
(la città d’inverno, vecchia e 


senso. Bisogna soggiungere 
che per conseguire lo scopo, 
Andreotti ha saputo usare con 
tatto ed intelligenza le sue 
fonti, alcune delle quali ine¬ 
dite. Per lui, provetto giorna¬ 
lista, le sfumature hanno una 
importanza sintomatica, spe¬ 
cie nell'esame delle difficili si¬ 
tuazioni in cui si venne a tro¬ 
vare papa Mastai. 

Solo gli sciocchi ritengono che 
l'azione politica si componga 
di « si * o di « no * e che le 
incertezze, i casi di coscien¬ 
za debbano non turbarla. E' 
vero proprio il contrario: 
spesso le decisioni sono frut¬ 
to non del puro ragionamen¬ 
to, ma di tanti altri fattori 
che non dovrebbero entrare 
nel freddo calcolo. In Pio IX 
l’oscillazione fra la considera¬ 
zione politica e gli affetti uma¬ 
ni è costante, e forma quasi un 
aspetto del carattere che lo 
avvicina ad un altro famoso 
suo contemporaneo, Carlo Al¬ 
berto. Ma il discorso su papa 
Mastai politico ci porterebbe 
troppo lontano: contentiamo¬ 
ci di annotare che Andreotti 


provinciale, e la città estiva, 
nuova e cosmopolita, e su quel 
contrasto Fellini compone i 
motivi della sua inquietudine, 
la nostalgia per quella sua cit¬ 
tà dejl'infanzia con tradizioni, 
umori, curiosità che san di 
passato caro e indimenticabile 
e la sorpresa per la città mo¬ 
derna, vissuta da un'altra gio¬ 
ventù, ch’egli vorrebbe capire 
a fondo, interpretare con l'ar¬ 
te sua. perché in sostanza, con 
generosa e coraggiosa intelli¬ 
genza, egli sa benissimo che 
quella gioventù rappresenta 
qualcosa di liberatorio: « vi 
sento », egli confessa, « la 
resenza di qualcosa che non 
o avuto, la nostra infan¬ 
zia, la nostra giovinezza da ini¬ 
biti, sotto la tutela della chie¬ 
sa, del fascismo, del padre e 
della madre venerati come due 
monumenti »). La Padova di 
Valeri è costruita invece in 
ritmo cronologico, si va dalla 
Padova mitica ■ in grembo alli 
Antenori » a quella di Tito Li¬ 
vio, della grande Università, 
del grande Ruzante (c'è un ca¬ 
pitolo sui teatri di Padova e 
uno succoso e limpido sul Ru¬ 
zante, di Ludovico Zorzi, che 
proprio in questi giorni ha 
pubblicato, ammirevole fatica 
ventennale, l’edizione critica di 
tutto il teatro del Ruzante) e 
via via, del caffè Pedrocchi, del 
Risorgimento, d'Ippolito Nie- 
vo, che vi nacque (« ma non 
v’è nessun segno della sua pre¬ 
senza », lamenta giustamente 
Iginio De Luca), della grande 
guerra (un bel capitolo di No¬ 
vello Papafava dei Carraresi), 
delle origini del marxismo, e 
del movimento cattolico, della 
Resistenza di Marchesi, Mene- 
ghetti Opocher, Curiel, Giurio- 
lo, Silvio Trentin, Otello Pi- 
ghin e tanti altri nobili anti¬ 
fascisti e combattenti e mar¬ 
tiri della libertà. Io questa 
impostazione storica la prefe¬ 
risco, la trovo anche piu giu¬ 
sta. Ma non è detto che l'altra, 
più libera apparentemente, va¬ 
da meno addentro nell’anima 
della città, che ha la sua storia 
anch'essa, ma è insofferente 
di periodizzazioni. Nel libro 
riminese, di cui l’organica 
struttura è di Renzo Renzi, 
così ben esperto di questi la- 


non ha forse voluto renderci 
l’immagine di un Pio IX quale 
egli « realmente » fu, ma co¬ 
me lo può immaginare uno 
scrittore che cerca rivivere un 
personaggio del passato con 
la propria personale esperien¬ 
za. • Noi non usciamo mai da 
noi stessi », diceva Anatole 
France, e sotto questo riguar¬ 
do si può dire che le finezze 
di papa Mastai, la sua tolle¬ 
ranza, il suo umano scettici¬ 
smo, il cristiano pessimismo 
appartengono un po' a Giulio 
Andreotti. 

Libro quindi riuscito, questo, 
scritto con bello stile e con 
il particolare senso di umori¬ 
smo proprio dell'autore. 

Volete ora la sciarada di papa 
Mastai? Essa fu composta 
mentre i piemontesi entrava¬ 
no in Roma: • Mentre i diplo¬ 
matici lasciavano il Valicano, 
Pio IX si sedette alla scriva¬ 
nia e, tra lo stupore dell'atter¬ 
rito seguito, compose tranquil¬ 
lamente una sciarada, diletto 
al quale ogni tanto si dedicava. 
Il tre non oltrepassa il mio primiero 


vori, e che ha pagine sceltis¬ 
sime assai belle come quelle, 
più antiche, di Antonio Baldini, 
e più recenti di Sergio Zavoli, 
Lilia no Faenza, Renato Zanghq,- 
ri, Nevio Matteini (che ha 
scritto un'utile Guida ai mo¬ 
numenti di Rimini di bella let¬ 
tura), il « pezzo » autobiogra¬ 
fico di Fellini ha un grande 
spicco, geniale e persino vir¬ 
tuoso, ma anche caldo, umano. 
Si sente che lui (e anche altri 
collaboratori) han ragione di 
scoprire in Rimini lo stampo 
felliniano, dei suoi film tra 
il mistico e il sensuale: Rimini 
e Fellini appaiono come reci¬ 
proche allegorie. Quanto a Pa¬ 
dova, io non dimentico la vo¬ 
ce di Valgimigli quando di¬ 
ceva « la mia Padovina », per 
dire «quanto gentile!»; e lo 
ricorda anche Diego Valeri, 
che ha dato a tutto il libro 
un tono di poetica gentilezza. 

Franco Antonicelli 


E’ l 'altro molto vasto e molto infido 
che spesso fa provar l'intero _ 

[(tre-mare). 

Perché mai una sciarada in 
un momento tanto drammati¬ 
co? Crediamo che l'unica spie¬ 
gazione sia questa: dovendo 
infondere tranquillità a tutto 
il palazzo, il papa sapeva be¬ 
ne che non valevano esorta¬ 
zioni o comunicati. Ma il sa¬ 
pere fe il foglietto avrebbe 
fatto in un baleno il giro “ ri¬ 
servato " di tutti gli ambien¬ 
ti) che il papa componeva 
sciarade avrebbe testimonia¬ 
to che la sua serenità era im¬ 
perturbata, anche se è uma¬ 
no pensare che t’“ intero “ del 
piccolo giuoco enigmistico cor¬ 
rispondesse, nel subcosciente 
si direbbe oggi, ai patemi di 
un animo turbato da una co¬ 
sì angosciosa vigilia ». 

Un altro libro di pregio, e 
che sta riscuotendo meritato 
successo, è quello di Giuseppe 
Padellaro: Informazione e cul¬ 
tura ( ed. Rizzoli, pagg. 206, lire 
2000). L'autore, da un posto 
di osservazione di eccezionale 
importanza — egli è diretto¬ 
re generale per le Informa¬ 
zioni e la proprietà letteraria, 
artistica e scientifica alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio — ha po¬ 
tuto seguire e registrare i fe¬ 
nomeni più importanti che si 
riferiscono al giornalismo, alla 
televisione e alla letteratura. 
Da tutta questa esperienza, che 
dura da oltre quindici anni in 
un posto di massima respon¬ 
sabilità, è frutto il libro del 
quale discorriamo, la cui tesi 
fondamentale ci sembra esse¬ 
re questa: che oggi è stolto, 
e staremmo per dire impossi¬ 
bile. agire senza conoscenza e 
che l'informazione e la cultu¬ 
ra debbono quindi essere 
un appannaggio indispensa¬ 
bile non solo dell'uomo di go¬ 
verno ma dell'intera classe di¬ 
rigente del Paese. Su questa 
premessa Padellaro ci offre 
moltissime notizie e osserva¬ 
zioni che gioveranno ai comu¬ 
ni lettori: perché informazio¬ 
ne e cultura sono elementi indi¬ 
spensabili all'equilibrio spiri¬ 
tuale di cui tutti noi abbiamo 
più che mai bisogno. Solo es¬ 
se infatti potranno ridare al 
mondo arido in cui viviamo 
il calore della fiducia e del¬ 
la speranza. 

Italo de Feo 



Enrico Gianeri (Gec) 


Tre secoli 
di satira 

Il bel volume che Enrico Gianeri 
ha scritto (e Vallecchi ha edito) 
sulla Storia della caricatura eu¬ 
ropea è certo l’opera più impe¬ 
gnativa di questo giornalista, 
caricaturista egli stesso con lo 
pseudonimo di Gec, e studioso 
da molti anni d'una materia che 
sta tra l'arte e la storia, tra il 

f iomalismo e la sociologia. In 
40 pagine, con 486 riproduzioni 
a colori e in bianco e nero, il 
Gianeri ripercorre le cronache 
della vecchia Europa, da quan¬ 
do la caricatura incominciò a 
diventare caricatura, uscendo 
dalla clandestinità, cioè nel Set¬ 
tecento. soffermandosi ad illu¬ 
strare i personaggi e le tecniche, 
che ne hanno sottolineato via 
via ai contemporanei gli aspetti 
anomali, degni della critica sati¬ 
rica. Non sarà inutile sottolinea¬ 
re a questo punto come la cari¬ 
catura (e in genere la satira), 
quando intelligente, quando pro¬ 
pria e raffinata, è o può essere 
il sintomo d'una civiltà, meglio 
ancora d'una libertà di critica 
che vive soltanto nei Paesi de¬ 
mocraticamente e culturalmente 
evoluti. In questo senso il libro 
di Gec è anche un « excursus » 
attraverso la storia del costume 
civile e politico. L'archivio do¬ 
tatissimo del Gianeri, che da 
anni raccoglie e cataloga quanto 
interessa il mondo della carica¬ 
tura, ha consentito una scelta 
originale e funzionale della do¬ 
cumentazione grafica. Impegna¬ 
to ma divertente, attento alle 
motivazioni culturali ma anche 
alle curiosità, il bel volume s'of¬ 
fre alla consultazione e al dilet¬ 
to, sotto forma d'elegante e 

P iacevole strenna. Piacerà ai- 
uomo di cultura ma anche al 
profano di buon gusto. 


novità in vetrina 


Eros letterario 

Paul English: • L'Eros nella letteratura ». English 
appartiene al gruppo di studiosi tedeschi, che 
nel periodo fra le due guerre mondiali si son 
dati alle ricerche sessuologiche dal punto di vi¬ 
sta sociologico. Ricercando tra le produzioni 
artistiche, o soltanto documentarie, cne in pas¬ 
sato venivano facilmente liquidate come « osce¬ 
ne », ha riunito un materiale immenso, lo ha va¬ 
gliato e ordinato in questo pieno e interessante 
volume. Egli studia e analizza l’elemento ero¬ 
tico negli scritti, sia di livello letterario che di 
carattere più dichiaratamente pomografico, dal¬ 
la letteratura classica, greca e latina, fino alle 
letterature dell’Europa moderna, tedesca, fran¬ 
cese, inglese, italiana, con qualche puntata però 
anche nelle letterature araba, egiziana e india¬ 
na. E’ certamente il panorama più completo 
dell’Eros nella letteratura: un libro che qual¬ 
che critico^ ha detìnito « senza precedenti », e 
che interesserà soprattutto i cultori di studi 
sociologici. (Ed. Sugar, 808 pag., 6500 lire). 


Un poeta della Rivoluzione 

Vladimir Majakovsklj: « Lenin ». Nel suo Schizzo 
autobiografico, Pastemak definisce il Lènin di 
Majakovskij « il più povero fra i suoi poemi, e 
quello in cui più si svela il suo assillo di schiac¬ 


ciare la gola della propria canzone ». Tuttavia, 
come dice il traduttore Angelo Maria Ripellino, 
il Lènin possiede, malgrado l’involucro da pa¬ 
negirico e le cadute di stile e tutte le trovatine 
forzose, un suo fascino. Il volumetto contiene 
il testo originale in russo e la traduzione a 
fronte, come per tutte le opere di questa « Col¬ 
lezione di poesia » che, accessibile a tutte le 
borse, ha pregi di singolare accuratezza. (Ed. 
Einaudi, Ibi pagine, 1000 lire). 

Nell’antico Egitto 

* Arte egizia ». E' il primo volume di una nuova 
interessante collezione diretta ad avvicinare a 
certi « contenuti » culturali un pubblico il più 
vasto possibile: la Storia universale dell'arte che. 
a pubblicazione ultimata, comprenderà 6400 pa¬ 
gine con complessive 4000 illustrazioni tutte a 
colori. La civiltà egiziana, con le sue caratteri¬ 
stiche così singolari, suscitò presso gli antichi 
un grandissimo fascino, fascino che esiste tut¬ 
tora. In questo volume, a cura di Francesco 
Abbate, vengono esposti in forma sintetica gli 
aspetti fondamentali di quel « momento » della 
storia dell'arte e dell'umanità. Della collezione 
fanno parte anche i titoli Dai Sumeri ai Persiani. 
L'arte dell'Egeo e delta Grecia arcaica, Dalla 
Grecia classica all'Etruria, Arte romana, Arte 
della Cina, Arte della Corea e del Giappone. 
(Fratelli Fabbri Ed., 158 pagine, 750 lire). 


Rimini vista da Fellini 
e Padova da Diego Valeri 





MODA 


>esante crèpe giallo l'abito di linea sciolta con delicati ricami di topazi e 
lettes argentate. Tutti 1 modelli pubblicati sono di Fernanda Gattinoni, Roma 




















A fianco: di linea sobria l’abito in crèpe nero arricchito da ricami Sopra: l’abito rosa shocking è di raso, con fasce ricamate in stile 
che sottolineano la scollatura e le tasche tagliate verticalmente rinascimentale sui fianchi. Di linea scivolata, ha il collo a cratere 











ir*']. IN MOPLEN 
MONTESUD PETROCHIMICA 


IL BOB AERODINAMICO, TUTTO IN 
PLASTICA E SENZA PATTINI, CON 
GUIDA E FRENI A DOPPIACLOCHEI! 

“RACING BOB,, PER SCIVOLARE VELOCI E 
SICURI SU OGNI TIPO DI NEVE E DISCESA II 

Manovrabile da tutti, ragazzi ed adulti, è leggero, robustis¬ 
simo ed accoglie anche due persone adulte. 


È il regalo ideale per i 
vostri bimbi e COSTA 
POCHISSIMO ! 


Chiedete saggi gratuiti de 

“LA GRANDE 
PROMESSA,, 

mensile edito dall'Ergastolo di 
Porto Azzurro (Isola d'Elba) 


ESTIRPATI CON 
OLIO Di RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


IA 



GUIDOSLITTA 


| TAGLIO NETTO 

4 allo sporco delle 
J protesi con liquido 

CLINEX 

IH LA PUUZIA MILA DFNTIflA 



CALZE ELASTICHE 

par VENE VARICOSE E FLEBITI 
Su misura, dalla fabbrica al 
1 privato, efficaci, non danno noia 
. GRATIS CATALOGO-PREZZI N. S 
klfibbncj CIFRO - via Canzio 16 
.Xfc^MILANO - tei. 272679. 





11 — Dalla Chiesa Parrocchia¬ 
le di Crevalcore 

SANTA MESSA 

celebrata da S.E. Mone. Antonio 
Poma, Arclveecovo Coadiutore 
dall'Arcidloceei di Bologna 
Canti eseguiti dalla corale di 
S. Silvestro diretta dal M° Ren¬ 
zo Fabbri 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12,10 SAN PAOLO NEGLI ATTI 
DEGLI APOSTOLI 

a cura di Guatavo Boyer 
Presenta Glgl Angeli Ilo 
Regia di Cesare Emilio Gasllnl 
Quarte trasmissione 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Cosmetici Venus - (2) 
Amaro Medicinale Giuliani - 
(3) Pasta Agnesi - (4) Coca- 
Cola - (5) Orzoro 
I cortometraggi sono stati pre¬ 
sentati da: 1) Errefilm - 2) 
Karnell - 3) Delta Film - 4) 
Studio Rossi - 5) Freelance 

21 — MESSAGGIO DEL PRE¬ 
SIDENTE DELLA REPUBBLI¬ 
CA AGLI ITALIANI PER IL 
NUOVO ANNO 


12,40-13,25 LA TV DEGÙ AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata al problemi del¬ 
l'agricoltura 

a cura di Renato Vertunnl 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Chlorodont - Adlca Pongo - 
Bibite Appia - Alimenti Nlplol 
Bulloni) 

la TV dei ragazzi 

IL CLUB DI TOPOLINO 

di Walt Disney 
Sommarlo. 

— Un paese fra le nevi 

Servizio di George Negata dal 
Giappone 

— La distrazioni di Topolino 
Cartone animato 

— GII amici del circo 
Numeri di attrazione 

— La spada di Zorro 
Telefilm 

Fuoco a mezzanotte 

pomeriggio alla TV 

18— SETTEVOCI 

Giochi musicali 
di Paollm e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
neachi 

Regia di Maria Maddalena Yon 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Invemlzzl Milione - Croff) 

19,10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR- 


ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pastiglie Valda - G ori & Zuo- 
chl - Pannollnl Lenina - Alex 
lanciere bianco - Mangiadi¬ 
schi Irradlette - Prodotti Ber- 
tollnl) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Elah - Ariel - Alka Seltzer 
- Olio di semi Teodora - Co- 
rlfln C - Brandy René Brland) 

IL TEMPO IN ITALIA 


21,10 

TRE SCHERZI 

di Ephraim Kishon 
Traduzione di Luciano Codi- 
gnola 

— L’IDOLO DELLE SCENE 

Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Sam Ziegler Walter Chiari 

Bllltzer Aldo G luffri 

Kaidatz Franco Giacobini 

Heshwan Oreste Lionello 

Jaffa Blrnbaum 

Giusi Rasparli Dandolo 
Welnberg Salvatore Puntlllo 
Impiegato Enrico Urblnl 

Zarah Annabella CerTlanl 

Mazalgovltch Carlo Romano 
Scene di Mario Grazzlnl 
Costumi di Flora Franca se he ttl 
Regia di Vittorio Cottafavi 

— UNA STORIA EQUINA 

Personaggi ad Interprete 
(In ordine di apparizione) 

Sam Ziegler Glanrl co Tedeschi 
Direttore della dogana 

Ave Nlnchl 

Donna delle pulizie 

Bianca Manenti 
Cassiere Armando Bandlni 

Impiegato Quinto Parmeggiani 
Scene di Mario Grazzlnl 
Costumi di Antonella Cappuccio 
Regia di Mario Miasiroll 

— IL BACCANO 

Personaggi ad Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Sam Ziegler Paolo Panelli 

Kunstatter Gianni Bonaaura 
Honig Ernesto Colli 

Miriam Carla Agostini 

Reflla di Davida Montamurrl 

DOREMI' 

(Lavatrici Phllco - Lucido 

Nugget - Liquore Strega) 

22,20 SIGNORI, L’ANNO E’ 
SERVITO 

Spettacolo musicale condotto da 
Mario Fellclanl, Franco Giaco¬ 
bini, Grazia Maria Spina. Franco 
Volpi, con la partecipazione di 
Mina, Nino Manfredi, Al Bano, 
Caterina Caselli, I Dik Dlk. To¬ 
rnea Mlllan e II Piccolo Coro 
dell'Antonlano 
Testi di Maurizio Jurgena 
Scene di Tommaso Pasaalacqua 
Regia di Eroe Macchi 
(Ripresa effettuata dell'Antonlano 
di Bologna) 

23,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

23,40 Dalla Riviera della Ver¬ 
silia e da Mlramare di Ri¬ 
mini 

SPETTACOLO DI MEZZA¬ 
NOTTE 

con Susan e Jennifer Baker, 
Pappino Gagliardi, Rlckf 
Gianco, Little Tony, Milva, 
Rocky Roberts e Las Pira- 
nhaa, gli Scooters e il bal¬ 
letto di Dirk Sanders 
Regia di Enzo Trapani ed 
Enrico Moscatelli 
(Riprese effettuate de * La Bus¬ 
sola » e da « L'altro Mondo •) 


17,30 SABATO SERA 

Spettacolo musicala 
realizzato da Antonello Falqul 
e Guido Sacerdote 
Testi di Amurrl a Jurgena 
Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Coreografie di Don Lurto 
Scene di Tullio Zitkowsky 
Costumi di Folco 
Regia di Antonello Falqul 
(Replica) 

18,45-20 DAVID COPPERFIELD 

di Charles Dickens 
Riduzione, sceneggiatura e dia¬ 
loghi di Anton Giulio Majano 
Sesta puntata 
Personaggi ed Interpreti 
(In ordine di apparizione) 

Dick Babley Stefano Slbaldl 

Betsey Trotwood 

Wanda Capodagllo 
David Giancarlo Giannini 

Tommy Tradles Enzo Cerusico 
Signorina Crupp 

Giusi Raspeni Dandolo 
Tlffey Silvio Begollnl 

Spenlow Loris Glzzl 

Jane Murdatone Lieta Ferro 
JorVIna Giustino Durano 

Julia Milla Silvia Monelli 

Gladys Tatiana Farnese 

Signora Haep Nietta Zocchi 

Agnese Annamaria Guerrieri 
Micawber Carlo Romano 

Uri ah Heep Alberto Terreni 
Henry Wlckfleld Mario Fellclanl 
Emma Micawber Diana Torri eri 

Daniel Fosco Glachettl 

Martha Endall 

Antonella Della Porte 
Dora Spenlow L aura E/rlklan 
Clarissa Spenlow Zoe Incroccl 
Liviana Spenlow Franca Mazzoni 
Jack Maldon Sandro Moretti 
Annle Strong Carla Del Poggio 
Robert Strong Roldano Lupi 

e Inoltra: Enrico Lazzareach !, 
Gianni Manara. Aurelio Marconi, 
Franco Odoardl, Claudio Sora, 
Aleardo Ward 

Musiche originali di Riz Orto¬ 
lani - Scene di Emilio Voglinò - 
Costumi di Pier Luigi Pizzi - 
Regia di Antonio Giulio MaJano 
(Replica dal Programma Nazio¬ 
nale) 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

(Margarina Foglia c foro - Su¬ 
per Silver Gillette - Vlcks 
Vaporub - Omogeneizzati al 
Plasmon - Cucine Scic - Fer¬ 
rarono) 

21,15 

LE PIU’ BELLE 
COMICHE 
DI CHARLOT 

Testi di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

Presentati da Arnoldo Foà 

— Charlot vagabondo (1915) 

— Charlot prende moglie (1915) 

— Charlot apprendista (1915) 
DOREMI’ 

(Frigoriferi Ignls - Aurun) 

22.10 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Nicola Di Li8a 

22,20 MARGHERITA O LA 
LEGGE 

di Edmond About 
Riduzione televisiva di Pao¬ 
lo Levi 

Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Carlo Malnfrol 

Carlo Alighiero 
Margherita Di Montbrland 

Grazia Maria Spina 
Madame Lambert 

Diana Terrieri 


40 



















e Montatila 
ne prende il nèttare 


via tutto il resto... rimane solo la parte migliore 

Montania è il meglio della Camomilla: 
è fatta di soli flosculì... la parte più preziosa ed essenziale 
Soltanto una camomilla pura 
come Montania vi dà tanta efficacia calmante. 
Montania: nèttare di camomilla, in sacchetti filtro. 
Provatela questa sera. A casa o al bar. 

Si prepara in un momento. 


31 dicembre 


Primo avvocato 

Quinto ParmeggJanl 
Houvlère Fosco Giachetti 

Mondrevllle Carlo Bagno 

Etienne Gianni Partanna 

Secondo avvocato 

Enrico Lazzareschl 
Terzo avvocato 

Umberto Cerlani 
Dorotea Adele Ricca 

e inoltre: Alberto Amato. Nel¬ 
lo Ascoli. Armando Branda. 
Tony Fusaro. Massimo Mar¬ 
chetti, Vanna Nardi. Linda 
Scalerà 

Scene di Pino Valenti 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Sergio Velttti 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10 Femsehaufzeichnung 
aus Bozen: 

- Prosit Neu|ahr - 
Silvesterulk von Anton 
Hamik 

Inszenierung. Karl Fra¬ 
snelli 

Fernsehregie: Vittorio Brl- 
gnole 


11 UN'ORA PER VOI Settimanale 

f ar gli Italiani che lavorano In 
vizzera Trasmissione realizzata 
dalla TV svizzera In collaborazio¬ 
ne con la RAI Edizione speciale 
di fine anno 

15 BALLETTO NAZIONALE BULGA 
RO Canti e danze folcloristiche 
Realizzazione dì GOnther Hassert 
16 PISTA Spettacolo di varietà con 
U partecipazione di The Haddies. 
Dieter Farrell e le sue belve, Il 
iiapezista Gerry Sebastlan. l'illu¬ 
sionista Robert Hartoin. The Tura- 
nos, Les 4 Macaggì Orchestra di¬ 
retta da Tony Vess. Regia di Jos 
Van der Valk 

Ifi.àO RAZZI VOLANTI. Lungometrag¬ 
gio interpretato da Bud Abbot. Lou 
Costello. Marta Raye e Carol Bru¬ 
ca Regia di Artur Lubin 
18 TELEGIORNALE. 1° edizione 
18.06 PIPPO DIVENTA PADRE. Di¬ 
segni animati di Walt Disney 
18.50 DOMENICA SPORT Primi ri¬ 
sultati 

19 CERCATE MIA FIGLIA. Telefilm 
della serie • Indirizzo permanen¬ 
te - interpretato da Roger Smith, 
Efrem Zlmbalist )r., Edward Byr- 
nes Regia di George Waggner 
19.45 LA PAROLA CHE NON PASSA 
PER L'ORA CHE PASSA Conver¬ 
sazione religiosa di Mons Cor¬ 
rado Cortei la e del Pastore Guido 
Rl'/oir 

20 SETTE GIORNI. Cronache di una 
settimana e anticipazioni dal pro- 
gr imma della TSI 

20,2.1 TELEGIORNALE Ed principale 
20.J) GIULIETTA E ROMANOFF. 
Li ngometragglo interpretato da 
Peter Ustmov, Sandra Dee, Jofcp 
Gavin e Akim Tamiroff. Regia di 
Puter Ustlnov 

22.20 IL CIRCO DI MOSCA Parte¬ 
cipano: I Dowejko. Il clown Ntco. 
Walter Sapachni e Alexander Kiss. 
Pi asenta Carlheinz Hollmann Re¬ 
gia di Alexander Amz (Registra¬ 
zione effettuata nella • Messe-Hal¬ 
le • di Monaco di Baviera) 

23.10 FRANK SIN ATRA SHOW. Ras¬ 
segna dei successi del celebre 
cantante americano 
23,55 1958 AUGURI! 

0.05 - ILS NOUS ONT DIT ET CHAN- 
TE'... ». Selezione del recitals di 
Barbera. Prence Gali. Juliette Gre¬ 
co. Enrico Maclas. Mirellle Ma- 
tleu, Claude Nougaro. Jean-CIau- 
de Pascal. Patachou, Fernand Ray- 
naud. Trasmissione a cura di Ray¬ 
mond Barrat 


Tre atti unici dell’israeliano E. Kishòn 

UN PO’ DI FOLLIA 


ore 21 nazionale _ 

Come c’è il cinema a sketch, 
c'è il teatro composto di atti 
unici e questa sera ne vedre¬ 
mo tre scritti dal medesimo 
autore, l’israeliano Ephraim 
Kishòn: Una storia equina, 
L'idolo delle scene, Il baccano, 
tutti tradotti da Luciano Co- 
dignola, messi in scena nell'or¬ 
dine. da Missiroli, Cottafavi e 
Montemurri; protagonisti Gian- 
rico Tedeschi, Walter Chiari, 
Paolo Panelli. Tre attori che 
stanno bene insieme, attori 
comici che sfiorano l'assurdo 
in tre atti unici legati tra loro 
dallo spirito surreale e un tan¬ 
tino folle dell'autore, con per¬ 
sonaggi che possono rassomi¬ 
gliare a certe figurine dei rac¬ 
conti macabri di Roald Dahl, 
o del teatro di Jonesco: appa¬ 
rentemente normali dicono le 
cose che tutti potremmo dire, 
con un guizzo di follia qua e là. 
L'editore e il suo assistente, 
per esempio, quando ricevono 
il poeta Shani. potrebbero es¬ 
sere come ce ne sono tanti al 
mondo; gentili e bugiardi, ar¬ 
rivano a proclamare « subli¬ 
me » un poema che non hanno 
letto: sono travolti dalle ma¬ 
nie del secolo: per lanciar be¬ 
ne un poeta, non occorrono, 
a loro giudizio, dei buoni ver¬ 
si, anzi, i versi non servono; 
ci vuole qualcosa di più: se il 
poeta, ad esempio, fosse col¬ 
pito da un morbo inesorabile, 
tutti si affretterebbero ad ac¬ 
quistare i suoi libri: se faces¬ 
se una pazzia, se avesse uno 
squilibrato in famiglia, se si 
impiccasse... L'autore, dal can¬ 
to suo, sta ad ascoltarli incan¬ 
tato; se la follia o il suicidio 
non gli costassero la vita, sa¬ 
rebbe tentato di accettare i 
consigli, tanto è forte, in lui. 


la sete di gloria ; però resiste 
alla tentazione, suggerisce qual¬ 
che soluzione meno « impegna¬ 
tiva » e non sa che quei due 
uomini hanno già deciso di ren¬ 
derlo celebre nella maniera 
che pochi sospettano... 

L’idolo delle scene è vittima 
dell’esasperazione e chissà co^ 
me resiste alla tentazione di 
stringere le mani intorno al 
collo di chi gli sta attorno. Un 
attore entra nell'ufficio posta¬ 
le con un bigliettino in mano: 
deve ritirare una « raccoman¬ 
data » andata dispersa ; ha 
fretta e tenta di cavarsela su¬ 
bito parlando con un usciere, 
al quale — per una compren¬ 
sibile. umana debolezza — con¬ 
fida di essere un attore, non 
celebre, abbastanza noto. Che 
cosa si può chiedere ad un at¬ 
tore che entra in un ufficio po¬ 
stale per ritirare una lettera 
perduta ed ha tanta fretta? 
Tutto; per prima cosa, due bi¬ 
glietti per lo spettacolo, anzi, 
tre, quattro, cinque, sei bigliet¬ 
ti. E se il capufficio è libero 
solo la sera del martedì, l'at¬ 
tore dovrebbe avere la com¬ 
piacenza di affittare un teatro 
apposta per lui. in un giorno 
di riposo, e allestirgli uno spet- 
tacolino. Dall’usciere al por¬ 
tiere. all'impiegato, all'ispetto¬ 
re. si fanno sempre nuove co¬ 
noscenze: nessuno tira fuori 
quella maledetta raccomanda¬ 
ta, ma tutti hanno qualcosa da 
chiedere: altri biglietti, un ve¬ 
stito per andare a un ballo, la 
lettura di un copione, una scrit¬ 
tura per una ragazza che vuole 
fare l'attrice... Solo con la vio¬ 
lenza. l'attore riesce ad impos¬ 
sessarsi della raccomandata: e 
che ci trova dentro? La richie¬ 
sta. di un suo vecchio compa¬ 
gno di scuola, che vorrebbe 
due posti a teatro. 

Italo Dragosei 


ore 18 nazionale 
SETTEVOCI 

Oggi in para molti concorrenti: Gene Guglielmi che canta 
Mini, mini, mini; Angela B: Io voglio te; Nicchi: C’era 
un amore; I Girasoli: La ruota; Gianni Davoli: Ciau 
divertiti e Mary Marahini: Fiori sul viso. Intervengono co¬ 
me ospiti I Camaleonti che cantano L’ora dell’amore. 

ore 18,45 secondo 

DAVID COPPERFIELD (Sesta puntata) 

L'amore segreto di David per Dora, la figlia di Spenlow, 
viene scoperto. Spenlow, nella cui ditta David lavora, è 
furibondo e si oppone aH'idillio dei due giovani. L'ulti¬ 
matum però non avrà effetto perché il signor Spenlow 
viene colpito da un infarto e muore. Alla sua morte si 
viene a sapere che la ditta, all'apparenza florida, è in 
realtà oberata di debiti. David si fa assumere al Times 
come resocontista parlamentare e intanto cerca di aiu¬ 
tare sia Dora sia la zia Bctsey che si è rovinata per la 
sua generosità verso il nipote. 

ore 22,20 secondo 

MARGHERITA O LA LEGGE 

L’avvocato Mainfroi, principe del foro, accetta di difen- 
dere una causa solo se è intimamente convinto del buon 
diritto del suo cliente; e, se accetta, sicuramente vince. 
Un giorno la marchesa Margherita di Montbriand gli 
chiede di assisterla in una causa — praticamente per¬ 
duta — relativa a un'eredità che il fratello le nega. Ful¬ 
mineamente innamorato di lei, Mainfroi accetta, e in tri¬ 
bunale conduce così abilmente la sua battaglia, che tutti, 
a cominciare dai giudici la giudicano già vinta. Ma av¬ 
viene un rimpasto governativo, e Mainfroi viene nomi¬ 
nato Procuratore Generale: è cosi che, improvvisamente, 
si trova a dover sostenere, nello stesso processo, la parte 
dell'accusatore anziché quella del difensore. 








NAZIONALE 


6 

30 

'35 

Bollettino per 1 naviganti 

Musiche della domenica 

6.30 

Buona festa (Prima parte) 

7 

30 

40 

Pari e dispari 

Culto evangelico 

7,30 

7.40 

Notizie del Giornale radio - Almanacco 

Buona festa (Seconda parte) 


GIORNALE RADIO 

Sette arti 

Sui giornali di stamane 

30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


8.14 Buon viaggio 
8.19 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Buon Annoi - Gli auguri dei giornalisti 
8,45 Alberto Lupo vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,45 alle 12 

8.5o II giornale delle donne 

_Presentato e realizzato da Dina Luce — Omo 


31 


dicembre 


domenica 


Q Buon Annoi - GII auguri dei giornalisti 

10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

’3o Santa Messa In rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
_ omelia di Padre Antonio Lisandrinl _ 

10 '15 Buon Annoi - GII auguri dei giornalisti 

'20 Trasmissione per le Forze Armate 

- Cinque contro cinque • - Rivista di D'Ottavi e 
Lionello - Presentazione e regia di Silvio Gigli 
— Tretan-casa 
'45 Mike Bongiomo presenta 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Bongiomo, Me¬ 
rcanti e Spiller - Orchestra diretta da Gorni 
Kramer - Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 


9,30 Notizie del Giornale radio 
9.35 Buon Annoi - GII auguri dei giornalisti 
— Manetti & Roberts 
9.40 Amurrl e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello e la partecipa¬ 
zione di Lilla Brignone, Peppino De Filippo, Luigi 
De Filippo, le Gemelle Kessler, Fausto Leali, 
Paolo Panelli e Rosanna Schiaffino 
Regìa di Federico Sanguigni 

Nell'intervallo (ore 10,30): Notizie dei Giornale 
radio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alla 10) 

9,30 Corriera dall'America, risposte de « La Voce dell'Ama. 

rlca > al radioascoltatori Italiani 
9.45 Felix Mendelssohn-Bartholdy Capriccio brillante in 
al minore op. 22 per pi. e orch. (sol M. Llmpeny - 
Orch. Phllharmonla di Londra dir. N Malko) 

9,55 La nuova torre della televisione a Mosca, converse- 

zlone di Maria Luclonl _ 

10— A. Vivaldi: Concerto in fa magg. per ob. e orch. 
d'archi (sol. C. Maisonneuve - Orch. d'archi Oiseau 
Lyre, dir. L. de Froment) • K. Stamitz: Sinfonia 
concertante In re maggiore per due violini e orch. 
(sol. P. Makanowski e H. Hendel - Orch. da ca¬ 
mera delia Sarre, dir. K. Ristenpart) 

10.30 F. Couperin: Sei Pezzi (org. G. Cramer) • G. Mu- 
shel: Suite (org. M. Kampelsheimer) 

10.55 Concerto operistico diretto da Massimo Predella, 
con la partecipazione dei mezzosoprano Adriana 
Lazzarini e del tenore Gino Sinimberghi 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


11 


12 


'40 IL CIRCOLO DEI GENITORI. 
Della Seta 
Giovani 1967 


a cura di Luciana 


11 — 
11.05 
11.27 
11.30 
11.35 


Buon Anno! - Gli auguri dei giornalisti 
LE CANZONI DELLA DOMENICA (V. Locandina) 
Radiotelefortuna 1968 
Notizie del Giornale radio 

Juke-box (Vedi Locandina) 


Buon Annoi - Gli auguri dei giornalisti 
'05 Contrappunto (Vedi Locandina) 

'47 Punto e virgola 


12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avvenimenti del po¬ 
meriggio a cura di Roberto Bortoluzzi 
12.15 Lelio Luttazzi presenta: VETRINA DI HIT PARADE 

12.30 Trasmissioni regionali 


11,50 P. I. Clalkowskl: Melodia in mi magg. da « Souvenlre 
d'un lieu cher • op 42 • R. Schumann: Vogai ale 
Prophet. da • Weldazenen • op 82 (J. Helfetz. vi.; 
E Bay. pi) • J. Brahms: Rapsodia In sol min. op. 79 
n. 2 • S. Prokofiev: Toccata In re min. op. 11 (pi M. 
Argerich) 


12,10 Conversazione 

12.20 Musiche di ispirazione popolare 

H Villa Lobos Bachlanaa Brasi le iras n. 7 (Orch. Na¬ 
zionale della Radiodiffusione Francese, dir. H. Villa 
Lobos) • C. Chevez: Sinfonia india (Orch. Slnf. del 
Messico, dir. C. Chavez) 


13 GIORNALE RADIO 

— Soc. Olearia Tirrena 

,s LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D'Ottavi e Lionello - Presen¬ 
tano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina 
'30 Si o no 
— Oro Pilla Brandy 
'38 CANTA IVA ZANICCHI 


14 

TT 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13,30 GIORNALE RADIO 

— Mira Lama 

13.35 RADIO A FUMETTI 

Rivistina della domenica con Antonella Sten), Elio 
Pandolfi e Franco Latini - Regìa di R. Mantoni 
13.50 Errol Gamer al pianoforte 


i3— Le grandi interpretazioni 

F. Schubert: Sinfonia n. 10 In do maggiore * La 
grande - (Orch. Filarmonica di Berlino, dir Wil¬ 
helm Furtwaengler) • J. Brahms: Sonata In re mi¬ 
nore op 106 per vi. e pf. (Isaac Stern, vi.; Ale¬ 
xander Zakin, pf.) • M. Revel: La Valse, poema 
sinfonico coreografico (Orch. Slnf. di Londra, dir 
Pierre Monteux) 


Musicorama e Supplementi di vita regionale 

30^ BEAT - BEAT - BEAT 

* (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14— Supplementi di vita regionale 

14,30 Voci dal mondo . Settimanale di attua- 
lità del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 


14,30 Wolfgang Amadeus Mozart: Quintetto in la magg. 
K. 581 par ci a archi (Strumentisti dell'Ottetto di 
Vienna) • Dimitri Scioetakovlc: Quintetto In sol min, 
op. 57 par pf. e archi (pf. E. Bemathova - Quartetto 
_Janacskj _ 


Giornale radio 

'10 Motivi all'aria aperta (Vedi Locandina) 

— Stock 

-so Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti In collegamento con i cam¬ 
pi di serie A e B. a cura di Roberto Bortoluzzi 


is- Gli amici della settimana 

Trattenimento musicale con Renzo Arbore, Gianni 
Boncompagni, Adriano Mazzoletti e Renzo Nissim 
- Una produzione di Maurizio Costanzo 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 


15,30 Achille in Sciro 

Dramma in tre atti di Pietro Metastasio 
Rìelaborato e volto al moderno da Vittorio Sor¬ 
monti - Musiche originali di Carlo Frajese 
Regia di Vittorio Sormonti (Vedi Locandina) 


16 

— Chinamartini 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alia musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrése 

16.30 

16.35 

Notizie del Giornale radio 

Castor S.p.A./Elettrodomestici 

DOMENICA SPORT 

Risultati, cronache, commenti, interviste e va¬ 
rietà. a cura di Guglielmo Moretti e Paolo Va¬ 
lenti, con la collaborazione di Enrico Amerl, Italo 
Gagliano e Gilberto Evangelisti 

16,25 

16,50 

L. van Beethoven: Quartetto In fa magg. op. 18 n. 1 
(Quartetto Amadeus) 

A. Dvorak: Sinfonia n. 8 in sol maggiore op 88 (Orch. 
Slnf. di Radio Colonia dir. C. von Dohnanyi) 

(Regiatr. eff. il 4 settembre 1967 dalla Radio Svizzera in 
occasione del • XXII Settembre Musicale di Montraux •) 

17 

'51 Radiotelefortuna 1968 
'54 Bollettino per i naviganti 
'55 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Karl Bòhm 


17,30 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 

17.45 CONCERTO DEL PIANISTA SVIATOSLAV 
RICHTER 

F. J. Haydn: Sonata In do mugg • F. Chopln: Rondò 
a la Mazur In fa magg. op. 5; Ballata n. 1 In sol 
min. op. 23 

18 

renboim 

Orchestra « Die Wiener Philharmoniker - 
(Registrazione effettuata il 23 agosto dalla Radio Au- 
8triaca in occasione del • Festival di Salisburgo 1967 •) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18 — 

18,30 

18.35 

18,40 

APPUNTAMENTO CON CLAUDIO VILLA 
(Replica dal Programma Nazionale) 

Notizie del Giornale radio 

Buon viaggio 

IL GIROSKETCH, trattenimento di fine domenica 

18.30 

18,45 

Musica leggera 

La lanterna 

Settimanale di cultura e costume 
a cura di Leonardo Sinisgalli 

19 

'30 Interludio musicale 

19.23 

19.30 

19.50 

Si o no 

RADIOSERA 

Punto e. virgola 

19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

'20 Le nostre orchestre di musica leggera 

20 — 

Un anno in musica 

Selezione della musica leggera 1967 

Prima parte 

20,30 

Passato e presente 

IL PENSIERO DI WITEHEAD NEL VENTESIMO 
ANNIVERSARIO DELLA MORTE 
a cura di Maurice Cranston e Luigi Grosso 
(in collaborazione con la Sezione Italiana della 
BBC) 

21 

MESSAGGIO AGLI ITALIANI DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA, GIUSEPPE SARAGAT, IN 
OCCASIONE DEL CAPODANNO 
'15 Le giornata sportiva 

3o Passerella di fine d’anno 

21 — 

21.15 

MESSAGGIO AGLI ITALIANI DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA, GIUSEPPE SARAGAT, IN 
OCCASIONE DEL CAPODANNO 

UN ANNO IN MUSICA 

Seconda parte 

Negli Intervalli: 

(ore 21,30 e 22,30): GIORNALE RADIO 

21 — 

Herbert von Harajan 

DIRIGE MUSICHE DI JOHANN STRAUSS 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 


22 — 
22.30 
22,40 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

Rivista delle riviste 

Musica jazz 

23 

Nell'intervallo (ore 23): 

GIORNALE RADIO - Questo campionato di cal¬ 
cio, commento di Eugenio Danese 

23.30 

Passerella di fine d'anno 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 

23,45 

CAPODANNO QUASI LETTERARIO 
a cura di Luigi Silorl 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a danco) 

ÀI termine: Bollettino della transitabilità delle stra¬ 
de statali - Chiusura 

24 

Musica da ballo 

(la trasmissione prosegue fino alle ore 2) 


Musica da ballo 

(la trasmissione prosegue fino alle ore 2) 



42 






LOCAN DIN A 


NAZIONALE 

9,10/Mondo cattolico 

La giornata della pace. Partecipano 
al dibattito i professori Federico 
Alessandrini Igino Giordani, Enri¬ 
co Medi. Moderatore Mario Puc- 
cineili. 

12,05/Contrappunto 

Ferrao: Coimbra (Josè Palomas) • 
Steiner: Perry Mason (Neal Hefti) 
• Ortolani: Don getulip (Riz Orto¬ 
lani) • Heyman-Young: Love let- 
ters (Glenn Osser) • David-Bacha- 
rach: Casino royale (The Persian 
Beat) • Coates: Sleepy lagoon (Fe¬ 
lix Mendelssohn) • Hefti: Batman 
(Melus e i suoi Gentlemen) • Maiet- 
ti: Canaria (Hengel Gualdi) • Hal- 
Johnson-Temple : The watusi (The 
Mementos) • Marr: Tonk game 
(Hank Marr) • Janis: Ziganette 
(Richard Marino) • Carrillo: Sabor 
a mi (Baja marimba Band) • Glas- 
ser: The bat (The Marketts) • 
Katz; Frailach jamboree (Mickey 
Katz) • Peguri: Peruviana (Gino 
Peguri) • Baker: Sampan girl (Bill 
Baker). 

15,10/Motivi all'aria aperta 

Baxter: Via Veneto (Orch. d’archi 
Les Baxter) • Armcngol: Brass- 
men’s Holiday (Billv May) • Ro¬ 
ger: A military liangover (Champs 
Elvsées orch. - dir. Roger Roger) • 
Olsson-Faith : Bubbling over ( Per- 
cy Faith) • Mansfield: London 
bridge (Alan Moorhouse) ■ Besga- 
ni : Flarningo Pizzicato (Orchestra 
d'archi Willy Bestgen) • Tomlinson: 
Gaie tv galop (The Crawford Light 
Orchèstra) • Dinicu: Hora Staccato 
(Morton Gould). 

17,55/Concerto sinfonico 
diretto da Karl Bòhm 

Johannes Brahms: Concerto n. / in 
re minore op. 15 per pianoforte e 
orchestra: Maestoso - Adagio - Ron¬ 
dò (Allegro non troppo) ( solista 
Daniel Barenboim) • Sinfonia n. 1 
in do minore op. 68: Un poco so¬ 
stenuto. Allegro - Andante soste¬ 
nuto - Un poco allegretto e grazio¬ 
so - Adagio, Allegro non troppo ma 
con brio (Registrazione effettuata 
il 23 agosto dalla Radio Austriaca 
in occasione del ■ Festival di Sali¬ 
sburgo 1967 •). 


SEOONDO 

11,35/Juke box 

Migliardi-Zambrini-Enriquez: Dam¬ 
mi la mano per ricominciare (Gian¬ 
ni Morandi) • Califano-Bardotti-Re- 
verberi-Pes: Il mio posto qual è 
(Ornella Vanoni) • D. Rose: Holi¬ 
day for flutes (David Rose) • Pa- 
gani-De Vita: Canta che ti passa la 
paura (Herbert Pagani) • Canfora: 
Le cartoline (Mina) • Heyman- 
Young: Blue star (The Ventures) 

• Brigati-Danpa-Cavaliere: Groovin' 
(Leo Sardo) • Salce-Pallavicini-Pic- 
cioni : Ti ho sposato per allegria 
(Gabriella Marchi) • Lombardi-Mo- 
naschi: Se non avessi te (Stoney) 

• Mogol-Pattacini : Occhi innamo¬ 
rati (Wilma Goich). 


TERZO 

10,55/Concerto operistico 
diretto da Massimo Pradella 

Christoph Willibald Gluck: Ifigenia 
in Aulide: Sinfonia • Giacomo Puc¬ 
cini: Turandoti «Nessun dorma» 
(tenore Gino Sinimberghi) • Geor¬ 
ges Bizet: Carmen: Habanera (mez¬ 
zosoprano Adriana Lazzarini) • Ri¬ 
chard Wagner: Lohengrin: ■ Da voi 
lontano in sconosciuta terra » (Gi¬ 
no Sinimberghi) • Enrique Grana- 
dos: Goyescas: Intermezzo • Fran¬ 
cesco Cilea: Adriana Lecouvreur: 
■ 0 vagabonda stella » (Adriana Laz¬ 
zarini) • Giuseppe Verdi : Il Trova¬ 
tore: « Ai nostri monti ritornere¬ 
mo ». duetto atto IV (Adriana Laz¬ 
zarini e Gino Sinimberghi) • Ri¬ 
chard Wagner: / Maestri Cantori di 
Norimberga : Preludio (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI). 

15,30/- Achille in Sciro » 
di Pietro Metastasio 

Personaggi e interpreti del dram¬ 
ma: Achille, in abito femminile sot¬ 
to il nome di Pirra, amante di Dei- 
dàmia: Alfredo Bianchini; Deidà- 
mia, figliola di Licomede, amante 
di Achille: Angiolina Quinterno; 
Ulisse, ambasciador de' Greci: Al¬ 
berto Lionello; Licomede. Re di Sci¬ 
ro: Carlo Hintermann; Teagene, 
Principe di Calcide, destinato spo¬ 
so a Deidàmia: Ennio Libralesso; 
Arcade, confidente di Ulisse: Paolo 
Bonacelli; Nearco, custode di Achil¬ 
le: Carlo Lombardi; e inoltre: Coro 
di Mènadi locali, Claretto di Corti¬ 
giani, Berci di marinai. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms: Variazioni su un 
tema di Haydn, op. 56 a) « Corale 
di Sant'Antonio » (Orchestra Sinfo¬ 
nica Columbia diretta da Bruno 
Walter) ; — Rapsodia op. 53 su te¬ 
sto tratto da « Herzreise in Win- 
ter » di Wolfgang Goethe, per con¬ 
tralto, coro maschile e orchestra 
(solista Christa Ludwig, Orchestra 
e Coro Philharmonia di Londra 
diretti da Otto Klemperer) • Be¬ 
la Bartok: Concerto per orche¬ 
stra: Introduzione - Giuoco delle 
coppie - Elegia - Intermezzo inter¬ 
rotto - Finale (Orchestra Filarmo¬ 
nica di New York diretta da Léo¬ 
nard Bemstein). 


21/Musiche di Johann Strauss 
dirette da von Karajan 

Johann Strauss jr. : Il Pipistrello: 
Ouverture - Balletto • Lo Zingaro 
Barone: Ouverture • Annen Polka. 
op. 117 • Auf der Jagd, op. 373 • 
Storielle del bosco viennese • Piz¬ 
zicato Polka • Tritsch - Tratsch, op. 
214 • Marcia Radetzki. 


* PER I GIOVANI 

NAZ./10,45/Disc jockey 

Alla trasmissione di domenica 24 
dicembre hanno preso parte: I 
Beatles; Gilbert Bécaud ; Diana 
Ross; Four Tops; Supremes; Stevie 
Wonder; Elvis Presley; Rita Pavo¬ 
ne; Caterina Caselli. 


SEC./11,05/Le canzoni 
della domenica 

Pieretti-Evasio-Reverberi : Sono un 
simpatico (Adriano Celentano) • 
Testa-Remigi : lo ti darò di più (Or¬ 
nella Vanoni) • Fontana-Boncom- 
pagni-Pes: Pensiamoci ogni sera 
(Jimmy Fontana) • Beretta-Anelli: 
Tu sei quello (Orietta Berti) • 
Weinstein-Randazzo : Vita mia (To¬ 
ny del Monaco) • Wertmiiller-Can- 
fora : Fortissimo (Rita Pavone) • 
Conrad-Misselvia-Reed : Per far 

piangere un uomo (Bobby Solo) • 
Testa-Diverio : La notte dell'addio 
(Iva Zanicchi). 


NAZ./14,30/Beat beat beat 

Schifrin: The cat ( org . Hamm. Jim¬ 
my Smith) • Berry Chuck: Mem¬ 
phis (Tom Jones) • Coppola-Ken- 
ner: So che tu non credi (I ragazzi 
del sole) • Hendriks: Can't you 
just see me (Aretha Franklin) • J. 
Brown: I got you, I feel good 
(Quincy Jones) • Sam Cooke: Sha¬ 
ke (Otis Redding) • Jagger-Ri- 
chard: I can't get no satisfaction 
(The Rolling Stones) • Dozier Hol- 
land: l'm ready for love (Martha 
and The Vandellas) • Woods-Camp- 
bell-ConnelIy; Try a little tender- 
ness (Percy Sledge) • Hayes-Crain- 

S T-Wadey: Black is black (Los 
ravos). 


radiostereofonia 


Stazioni «perimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno 


Dalla oro 2.06 allo 6.25: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 au 
ItHz MS pari • m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. au kHz 6080 pari a 
m 49.50 e su kHz 9615 pari • m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

2,06 Notturno 1968: una girandola musicale 
per l'anno nuovo - 3.30 Sinfonia d'archi 
. 4.06 Cocktail musicale - 4,36 Canzoni per 
tutti - 5.06 Fogli d'album - 5.36 Musiche 
per un • buongiorno *. 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In italiano. Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


kHz 1529 - 
kHz 6190 
kHz 7250 


m. 196 
m. 48.47 
m. 41.38 


9.30 In collegamento RAI: Santa Messa in 
rito romano, con omelia di P. Antonio 
Llsandrlnl 10,30 Liturgia Orientale In Rito 
Armeno. 11.50 Nasa Nedel|a s Kristusom: 
poroclla. 14.30 Radloglomale. 15.15 Tra¬ 
smissioni In altra lingue. 18.15 Liturgia 
Orientale in Rito Blzantlno-Ucralno. 19.15 
Weekly Concert of Sacred Music - 19.33 
Orizzonti Cristiani: Processo al 1967 per 
direttissima, di Giuseppe Zito. 20.15 L'An¬ 
gelus place Saint-Pierre. 20,45 Oekufne- 
nische Fragen. 21 Te Deum di ringrazia¬ 
mento. 21.15 Trasmissioni in altre lingue. 
21.45 Cristo en Vanguardia. 22,15 Disco¬ 
grafia di musica religiosa. 22,45 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTE CENERI 

I Programma (kHz 557 . m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri. 
8,15 Notiziario. 8,30 Ora della terra. 9 
Note popolari 9,10 Conversazione evan¬ 
gelica del Pastore Franco Scopacasa. 9,30 
Santa Massa festiva. 10,15 II canestro 
della Domenica 10,30 Radio Mattina. 11,30 


Bibbia In musica a cura di Don Enrico 
Piastri 11,46 Conversazione religiosa di 
Mona Corrado Cortella. 12 Le nostre co¬ 
rali 12,30 Notiziario-Attualità. 13 Canzo¬ 
nette 13,15 • Chi ha suonato? • gioco a 
premi 14 Play-House Quartet dir, Aldo 
□ 'Addarlo. 14,15 Orchestre varie 14,45 
Musica richiesta 15,15 Sport-Musica. 17,15 
La domenica popolare 18,15 Tè danzante 

18.30 La giornata sportiva, 19 Orchestra 
Edelhagen 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Teatro al micro¬ 
fono. cronaca di Reto Roedel. 20,05 - Il 
più gran ladro della città - , commedia di 
Dalton Trumbo. tradotta da G. Lunari 

21.30 Le danze della nonna. 22 L'avven¬ 
tura del mondo, documentario 22,30 Buo¬ 
na fine-miglior principio, auguri musicali. 
23 Notiziario. 23,10-1 Auguri musicali per 
la fine dell’anno. 

Il Programma (Stazioni a M F.) 

14 In nero e a colori. 14,35 Passeggiando 
sulle note. 14,50 La • Costa dei Baroari •. 
15,15 Settembre musicale di Montreux 
1967. Concerto del 25 settembre: Orche¬ 
stra sinfonica della Radiodiffusione polac¬ 
ca. direttore: Paul Klecki (solisti: Niktta 
Magaloff, pianoforte; Teresa Stich-Randall. 
soprano) Richard Wagner: - Lohengrin •. 
preludio del primo atto; Frédéric Chopin: 
Concerto n. 2 In fa minore op. 21 per 
pianoforte e orchestra; Gustav Mahler: 
Sinfonia n. 4 In eoi maggiore con sopra¬ 
no solo. 17 Ballabili. 20 Formazioni po¬ 
polari 20,30 Canzoni lungo la Senna. 
21-22,30 Spettacolo di varietà. 


Selezione della musica leggera 

PASSERELLA 
DI FINE D ANNO 


21,30 nazionale-23,30 secondo 

Addio al millenovecentosessantasette. Dietro 
l’angolo c'è l'anno nuovo. Nette strade i coir¬ 
ci non sono ancora comparsi, anche i pe¬ 
tardi attendono di esplodere, lo champagne 
sta a bagno nel secchiello col ghiaccio. Allo 
scadere della mezzanotte il solito rituale, 
scandito come sempre dalla radio: anno 1968, 
auguri auguri t e buona fortuna. Fuori si ac¬ 
cendono le girandole: qualcuno piange, poi 
sorride. Piccole malinconie e familiari tene¬ 
rezze. La radio, come di consueto, è pronta 
a farci compagnia. Va in onda, sul nazionale, 
una leggiadra passerella. E sul secondo pro¬ 
gramma una selezione della musica leggera 
dell'anno. Canzoni per tutti i gusti. In più 
le scenette più divertenti che, lungo l’arco 
del '67, ci hanno fatto sorridere. Sono assi¬ 
curate le voci e le battute di Ugo Tognazzi. 
Enrico Maria Salerno, Monica Vitti e Gina 
Lollobrigida. Li riascolteremo in alcune bril¬ 
lanti apparizioni sulla immensa ribalta di 
Gran varietà; una delle riviste radiofoniche 
dell'anno. E le canzoni? Non preoccupatevi, 
ci sono i maggiori successi. Le canzoni di 
Sanremo: il festival salutò Claudio Villo e 
il suo ritorno in forze col partito dei melo¬ 
dici. Dorellt, però, senza vincere vendeva di¬ 
schi come L immensità. Fu il Sanremo di 
Tony Renis (Quando dico che ti amo), dei 
Giganti (Proposta), di Ornella Vanoni (La 
musica è finita). Antoine riempiva di Pietre 
i • juke-box ». Poi venne primavera. . Dal¬ 
l'America arrivava un movimento: i •figli 
dei fiori •; finiva il mondo • beat » nasceva 
quello • hippie ». / Rolling Stones e i Bca'les 
continuavano a darsi battaglia. Sulla ribalta 
di Saint Vincent (• Un disco per Testale »), 
Jimmy Fontana ripete il successo del Mon¬ 
do con La mia serenata. I • fans * hanno un 
nuovo idolo: il •negro bianco » Fausto Lea¬ 
li. La sua A chi tiene testa nelle classifiche 
di Hit Parade. Ma la vera, l'autentica rive¬ 
lazione è Al Bano che con Nel sole si gua¬ 
dagna l'ambito titolo di • exploit » dell'anno. 
Vince dappertutto. Storia recente: Parole 
con Nico e i Gabbiani, altro successo. Ma 
il mondo dei • teen-agers » guarda soprattut¬ 
to all'America. E' stato, è vero, Tanno di 
Scott McKenzie (Se vai a San Francisco 
prendi un fiore e portalo con te...), ma è 
stato anche come sempre. Tanno di quel 
volpone di Frank Sinatra: il matusa che ha 
fatto sognare milioni di eiovani con la sua 
Strangers in thè night. 7 giovani passano, 
i campioni restano. 


Una trasmissione speciale 

CAPODANNO 
CON I LETTERATI 


23^45 terzo 

Per il Capodanno — ed è la prima volta 
— la RAI prolunga il Terzo Programma oltre 
la mezzanotte. Per l'ultimo dell'anno v’è 
sempre stata, infatti, una sola trasmissione 
poiché il primo ed il secondo programma 
vengono unificati nell'intento di offrire agli 
ascoltatori lo stesso servizio dedicato al nuo¬ 
vo anno. La trasmissione Capodanno qua¬ 
si letterario, che fa parte dei program¬ 
mi culturali e letterari (servizio di cui è 
responsabile il giornalista Rolando Renzo- 
ni), è curata da Luigi Silori e da Libero 
Bigiaretti. I due scrittori, i quali si sono 
ritirati in una villa di campagna, hanno de¬ 
ciso di mettersi in contatto con i maggiori 
esponenti della cultura per porre loro alcune 
domande. Prima delle 24 faranno una serie 
di telefonate per rintracciare le persone pre¬ 
scelte ed avvertirle che, con lo scoccare della 
mezzanotte, daranno inizio ad una serie di 
interviste. Cercheranno, perciò, di raggiun¬ 
gere Moravia, Piovene, Compagnone , Rea, 
Zavattini, Pratolini, Vigorelli, Servadto. Ar- 
basino, Bemari, Buzzati, Cancogni Cassola, 
Chiara, Eco, De Libero, Montale, Ungaretti, 
Gatto, Repaci, Tobino, Montanelli, Soldati, 
Maria Bellonci, Alba De Cespedes, Milena 
Milani. 

Le domande saranno della natura più varia: 
oltre al bilancio delTanno che se ne è andato 
ed ai programmi per l’avvenire, avranno co¬ 
me oggetto i giudizi sulla più recente pro¬ 
duzione letteraria. Piovene, tanto per fare 
un esempio, sarà invitato a dire qual è stato, 
secondo lui, il più bel libro delTanno. A Mo¬ 
ravia verrà chiesto per quale ragione sia ri¬ 
masto assente, per tanto tempo, dalla radio 
e dalla televisione. Nascerà, così, una trasmis¬ 
sione che, per la sua spontaneità, sarà nello 
stesso tempo divertente ed informativa. 
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QUESTA SERA SUL 
PRIMO CANALE IN 

DOREMI 


radio • telavisori portatili e da tavolo, autoradio, radiofonografi, fonovalige. 
registratori * apparecchi fotografici, cineprese, cineproiettori. proiettori fissi, 
titolatrici, moviole, schermi, ingranditori, treppiedi, lampeggiatori, esposime¬ 
tri. binocoli, cannocchiali * rasoi elettrici, frullatori, lucidatrici, aspirapolvere, 
ferri da stiro, ventilatori, lampade solari, bistecchiere, asciugacapelli, frigo¬ 
riferi. lavabiancheria, lavastoviglie, scaldabagni, cucine * fisarmoniche, organi 
elettronici, chitarre elettriche ed acustiche, batterie, pianola elettriche, 
sassofoni, armoniche a bocca * orologi delle migliori marche svizzere 

[ ANCHE A RATE SEIZA ANTICIPO “ 

- L. 1.000 

| quota minima mensile 


SPEDIAMO SUBITO A ROSTRO RISCHIO 
COR PROVA GRATUITA A DOMICILIO 

RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

degii articoli che INTERESSANO 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

00117 Domi - Piazza di Sauna 1 


lunedì 


con la collaborazione di Angela 
Stavanl Colantonl e Luciana Del¬ 
la Seta 

Realizzazione di Giulio Mandelll 
4° puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Rilux Halr spray - Simmen- 
thal - Biscotti ColussJ Peru¬ 
gia - ...ecco - Invernlzzl Irt- 
vernizzina - Dolclficlo Lom¬ 
bardo Perfetti) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Chlorodont - Fornet - Camo¬ 
milla Montania - Cera Cray - 
Confetto Falqul - Macchine 
per cucire Borlotti) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Scuola Radio Elettra - 

(2) Aperitivo Cynar - (3) Sa¬ 
pone Sole - (4) Digestivo 
Antonetto - (5) Pasta Barilla 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartoons Film - 
2) General Film - 3) Clnete- 
levisione - 4) Delfa Film - 5) 
Produzione Gigante 

21 — SUI SENTIERI DEL WEST 
(1°) 

a cura di Tullio Kezich 
Presenta Sergio Fantonl 

PARTITA 

D’AZZARDO 

Film - Regia di George Mar¬ 
shall 

Prod. Universal 
Int.: Marlene Dietrich. Ja¬ 
mes Stewart, Brian Donlevy 

DOREMI’ 

(Surgelati Brina Frlgodaunia - 
Fiorio - Max Factor) 

22,50 L'ANICAGIS presenta 

PRIMA VISIONE 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


12,15 In Eurovisione da Vienna CON¬ 
CERTO DI CAPODANNO Musiche 
di Joseph e Johann Strauss 

13.30 In Eurovisione da Garmisch: 
SCI CONCORSO INTERNAZIO¬ 
NALE DI SALTO. Cronaca diretta 

17 Per la serie • Le avventure di 
Arlecchino •; ARLECCHINO IN 
OLANDA 

17.20 NOI SIAMO LE COLONNE 
Lungometraggio 

18.20 Per l piccoli: MINIMONDO 

18,45 TELEGIORNALE 1° edizione 

18.50 IL CIRCO DI MOSCA. Presen¬ 
ta: Carlheinz Hollmann Regia di 
Alexander Arra 

19.35 VULCANI DI SICILIA. Realiz¬ 
zazione di Vladl Orango 

20 Allocuzione ritratto del Presidente 
della Confederazione on. Wlìly 
Spuehler 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 ANNI INQUIETI. Storia di una 
pace perduta. 13° puntata 

21 IL FRATELLASTRO. Telefilm del¬ 
la serie • Laramie • 

21.50 RIGOLETTO. Melodramma In 
tre atti di Francesco Maria Piave. 
Musica di Giuseppe Verdi. Maestro 
concertatore e direttore d'orchestra 
Luciano Rosada Regia teatrale 
Filippo Crivelli Regia televisiva 
Cesare Barlacchl 

23.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


LASSATIVO PURGATIVO 


11 — Dalla Chiesa Parrocchia¬ 
le di Crevalcore 
SANTA MESSA 
Canti eseguiti dalla corale 
di S. Silvestro diretta dal 
M° Renzo Fabbri 
Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12,15-13,25 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA: Vienna 
CONCERTO 
DI CAPODANNO 

diretto da Willy Boakowsky 
Johann Strauss: • Il Pipistrello • 
Ouverture; Josef Strauss; - Me/n 
Lebenslaut Isl Ueb und Lust » 
Valzer; Johann Strauss • Explo- 
sions-polka •; Josef Strauss: al 
• Brennende Liebe • Polka Ma- 
zurka, b) • Envoyé * Polka rapi¬ 
da; Johann Strauss: a) ■ Valzer 
dell'Imperatore -. b) - Marcia di 
Napoleone ■; Johann e Josef 
Strauss • Pizzicato Polka •; Jo¬ 
sef Strauss • Feuerlest • Polka: 
lohann Straua9: a) • El/en a Ma- 
gyar - Polka rapida, b) • A cac¬ 
cia • Polka rapida, c) « A/i der 
schónen blauen Donau • Valzer; 
Johann Strauss padre • Radetz- 
ky Marsch - 

Balletto della Volksoper di Vlen- 

Coreografie di Dia Luca 
Costumi di Alice M Schleslnger 
Scene di Robert Hofer-Ach 
Regia di Hermann Lanske 


pomeriggio sportivo 


14,30 RIPRESA DIRETTA DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Cecilia Secchi ed En¬ 
rico Capoleoni 

Regìa di Marcella Curtl Gialdino 


la TV dei ragazzi 


17,45 Dal Circo Nazionale Or¬ 
lando Orfei in Roma 
SPETTACOLO DI CAPO¬ 
DANNO 

Presenta Silvana Giacobini 
Regia di Walter Mastrangelo 


pomeriggio alla TV 


GONG 

(Cibalglna - Lievito Pane de¬ 
gli Angeli) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

Redazione: Giulio Nascim- 
beni e Sergio Miniussi 
Realizzazione televisiva di 
Mario Merini 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 

Il bambino nell'età della 
scuola 

a cura di Assunto Quadrio Ari¬ 
starchi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(OmogenaU Sasso - Rlngo 
Pavesi - Stilografiche Pellica¬ 
no - Elah) 


17,30 Corrado presenta 
IL TAPPABUCHI 

Spettacolo musicala di Scamlcci 
e Tarabusi 

Aiuto presentatore Raimondo Vie¬ 
ne Ilo 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Corrado Colabuccl 
Coreografie di Gino Landl 
Orchestra diretta da Franco Pi¬ 
sano 

Regia di Vito Mollnarl 
(Replica) 

18,45-20 DAVID COPPERFIELD 

di Charles Dickens 
Riduzione, sceneggiatura e dia¬ 
loghi di Anton Giulio Majano 
Settima puntata 
Personaggi ad interpreti 
(In ordine di apparizione) 

David Giancarlo Giannini 

Tommy Tradles Enzo Cerusico 
Dick Babley Stefano Slbaldl 
Robert Strong Roldano Lupi 

Henry Wickfteld Mario Fellclanl 
Dora Spenlow Laura Efrlklan 
Sophy Crewler Marlollna Bovo 
Agnese Annamaria Guarnlerl 

Betsey Trotwood 

Wanda Capodaglio 
Lavinia Spenlow Franca Mazzoni 
Clarissa Spenlow Zoe Incroccl 
Annle Strong Carla Del Poggio 
Pe ggotty Elsa Vazzoler 

Mlcawber Carlo Romano 

Emma Mlcawber Diana Torrlert 
Mary Ann Iolanda Verdirosl 

Signora Steerforth Elisa Caganl 
Rosa Dartle Roaella Spinelli 
Llttlmer Lucio Rama 

Daniel Fosco Giochetti 

Martha Eodall 

Antonella Della Porta 
Emily Grazia Maria Spina 

Meg Gummidge Rina Franchetti 
Cam Marcello Tusco 

Uriah Heep Alberto Terreni 
Signora Heep Nletta Zocchi 
Wllklns Mlcawber Jr. 

Claudio Sorrentino 
Emmlna Carla D‘Abrusco 

Musiche originali di Rlz Ortolani 
- Scene di Emilio Vogllno - Co¬ 
stumi di Pier Luigi Pizzi - Re¬ 
gia di Anton Giulio Majano 
(Replica dal Programma Nazio¬ 
nale) 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Aspirina - Pomodori prepa¬ 
rati Althea - Industria Dolcia¬ 
ria Ferrerò - Crema Cleara- 
sing - Ariel - Lines) 

21,15 

SPRINT 

Settimanale sportivo 

a cura di Maurizio Barend- 
son 

DOREMI' 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Cera Emulslo) 

22 — ’NA VOCE 

Spettacolo musicale con Mi¬ 
randa Martino 
Testi di Guido Castaldo 
Regia di Stefano De Stefani 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tages- und Sportschau 

20,15 Bei una am Rheln 
* Kanàle. Mtlhlen, Wol- 
kenkratzer ■ 

Filmbericht 
Regie: H. A. Lettow 
Verlelh: TELEPOOL 
20,40-21 Bei uns zu Gast 
- Die Swlngle Singers » 
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Sui sentieri del West: «Partita d'azzardo» di Marshall 


SCERIFFO SENZA PISTOLA 



ore 21 nazionale _ 

Volendo tentare un elenco dei 
luoghi canonici della tradizione 
western, non c'è dubbio che ad 
uno dei primi posti bisogne¬ 
rebbe collocare il « saloon *, 
come punto d’incontro e cen¬ 
tro di vita associata, di allean¬ 
ze e di intrigo. 11 « saloon » 
con il suo pianino sgangherato, 
con le ragazze sorridenti e di¬ 
sponibili, e la cantante-danza¬ 
trice dal gran cuore, solita¬ 
mente invischiata nei pasticci 
della malavita, ma pronta a 

P assioni sincere indirizzate al- 
« eroe * e destinata a sacrifi¬ 
care la vita, redimendosi, per 
consentirgli di ripulire citta¬ 
dine e dintorni dalla presenza 
dei fuorilegge. In un « saloon * 
di Deadwood, Stato del Dako¬ 
ta, morì il 2 agosto 1876 il più 
celebre sceriffo del West, Wil¬ 
liam Butler Hickock detto Wild 
Bill, Bill il selvaggio assassi¬ 
nato con un colpo ai pistola 
alla nuca mentre stava giocan¬ 
do una mano di poker. 

Meno famoso e coraggioso di 
lui. lo sceriffo di Partila d'az¬ 
zardo. film che si vede questa 
sera nella rassegna dedicata 
al western, ha dalla sua il fa¬ 
scino dinoccolato e ciondolone 
di James Stewart, attore che. 
apparentemente negato agli 
eroismi dei « frontier mar- 
shals » e degli uomini con le 

C istole, ha ricavato memorabi- 
caratterizzazioni in chiave 
western proprio dalla sua as¬ 
soluta lontananza dai canoni 
della tradizione. Stewart odia 
le armi e i duelli, adora il cal¬ 
duccio del « saloon » e le bot¬ 
tiglie allineate sulle sue scan¬ 
sìe; oltre, si capisce, alla mera¬ 
vigliosa creatura che vi si ag¬ 
gira con le sembianze affasci¬ 
nanti e sensuali di Marlene 
Dietrich. Si prendono dunque 
due attori di questo calibro e 
li si cala in personaggi assolu¬ 
tamente rispettosi aella reto¬ 
rica popolare; si costruiscono 
intorno a loro un « saloon » 
e una cittadina percorsa da vio¬ 
lenze d'ogni specie, nella qua¬ 
le perfino lo sceriffo è stato 
ucciso da banditi impudenti 


James Stewart nel film di George Marshall è uno sceriffo 
ubriacone che sa riscattarsi al momento della resa dei conti 


(Stewart ne è lo sfortunato so¬ 
stituto) ; si tendono le corde 
della prevaricazione trionfante 
fino al limite estremo, e a quel 
punto si libera, nell'ubriacone 
disarmato, l'anima fiera di uno 
strenuo difensore della legge, 
capace di tener testa a qualun¬ 
que nemico, e di sconfiggerlo; 
si salda il debito morale della 
cantante « perduta » facendola 
morire in un atto d’amore, e 
al vincitore si aggiudica, al di 
là del trionfo, il premio della 
tenera, innocente fanciulla. 
Dov’è un western più western 
di questo? Partita d'azzardo, è 
sicuro, non troverà mai posto 
sulle pagine dei manuali ai sto¬ 
ria del film; ma è altrettanto 
sicuro che a chi volesse impa¬ 
dronirsi d'un colpo solo di un 


ore 18,45 secondo 

DAVID COPPERFIELD (Settima puntata) 

David riesce a sposare Dora. Finalmente tranquillo, si 
mette a lavorare di buona lena non solo come resocon¬ 
tista parlamentare ma anche alla stesura di un libro. 
Purtroppo la serenità dura per breve tempo: Dora si 
ammala gravemente e David viene anche a sapere che la 
sua amica d'infanzia Emily, dopo la fuga con James, è 
stata abbandonata e, disperata, ha tentato il suicidio. 
David parte con lo zio della ragazza per andare in suo 
soccorso. Di ritorno a casa, David si accorge che le con¬ 
dizioni di salute della moglie sono peggiorate.- si tratta 
di una forma di leucemia e nulla potrà salvare Dora. 


ore 21 nazionale 


SUI SENTIERI DEL WEST: - Partita d’azzardo • 

In una cittadina del West domina la violenza . Profittatori, 
assassini e bari hanno via libera con la connivenza del 
sindaco: una cantante del ■ saloon » favorisce tutti gli 
intrighi. Dopo l'uccisione dello sceriffo l è chiamato a 
sostituirlo un ubriacone. Ma questi si rivela ben presto 
un abile uomo di legge. Con l'aiuto di un giovane e della 
stessa cantante che si è innamorata di lui e che pagherà 
con la vita la sua redenzione, riuscirà a ristabilire la 
giustizia e a punire i colpevoli. 


preciso mondo, di una precisa 
mitologia cinematografica, es¬ 
so potrebbe servire da fertilis¬ 
sima e rapida materia d’inse- 

£ ri amento. 

ccanto ai nomi prestigiosi di 
Stewart e di Marlene, il film 
allinea quello meno celebre di 
George Marshall, regista. Il me¬ 
stiere « sicuro » nel western, 
e nel cinema in generale. 
Marshall, settant’anni passati, 
inaugurò la propria biografìa 
hollywoodiana proprio nei do¬ 
mini del film della prateria, 
con modesti compiti di com¬ 
parsa dapprima, poi di attore 
e di regista. 

La sua maggiore notorietà è le¬ 
gata al genere comico, per il 
quale collaborò con personaggi 
quali Stan Laurei e Oliver Har¬ 
dy, W. C. Fields e Bob Hope, 
fino ad avere in mano la « chan¬ 
ce » della prima, e già com¬ 
piuta, apparizione della coppia 
Jerry Lewis-Dean Martin, che 
almeno per la prima metà cor¬ 
risponde alla crema della co¬ 
micità cinematografica con¬ 
temporanea. L’inclinazione di 
Marshall per il western non 
può tuttavia definirsi seconda¬ 
ria, poiché la si ritrova all'ini¬ 
zio e nel colmo della sua car¬ 
riera, servita talvolta dal ta¬ 
lento di collaboratori singolari 
nel genere come lo scrittore 
« nero » Horace McCoy : e so¬ 
prattutto perché la qualità del 
regista, smaliziato manipolato- 
re di vicende in cui si mesco¬ 
lano personaggi e situazioni di 
tipico e pieno tradizionalismo, 
è di quelle che garantiscono 
il rispetto di tutte le regole di 
un'epica conosciutissima e va- 

K unente casalinga, familiare. 

iente Ombre rosse e Mezzo¬ 
giorno di fuoco-. Marshall non 
ha capolavori o novità da offri¬ 
re. Però sta al gioco classico 
con entusiasmo e sincerità, 
amabile artigiano di « western 
stories » di cui Partita d'azzar¬ 
do è un esempio tanto inge¬ 
nuamente scoperto quanto at¬ 
tendibile e coerente. 

Giuseppe Sibilla 



Mina ritorna questa sera 
nella nuova serie di 

Caroselli Boriila 

Vedrete una Mina 

che ancora non conoscetel 

Interpreterà per voi 

una delle più belle canzoni 

d'ogni tempo: 

“MUNASTERIO 
A SANTA CHIARA” 

Tutti con Mina staserai 


JE 9 un invito 












NAZIONALE 


SECONDO 

6 

'30 

35 

Bollettino per 1 naviganti 

Buon Anno in musica (Prima parte) 

6,30 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 
(ore 7,15): L'hobby del giorno 

7 

'30 

'40 

Pari e dispari 

Culto evangelico 

7.30 

7,40 

Notizie del Giornale radio - Almanacco 

Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO 

'15 Buon Anno In musica (Seconda parte) 

— Palmolive 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Sergio Endrlgo, Gigliola Cinquetti, Fred Bongusto, 
Mi Iva, Miranda Martino. Tony Del Monaco, Wilma 
Goich. Gino Paoli. Annarita Spinaci 


8,14 Buon viaggio 
8,19 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Alberto Lupo vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,25 
— Kalmine Brioschi 
8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


Buon Annoi - Gli auguri dei giornalisti 
'05 Musica per archi 

■30 Santa Messa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Padre Antonio Lisandrini 


9,15 

9,30 


9,35 


Buon Annoi - Gli auguri dei giornalisti 

Soc. Grey 

ROMANTICA 

Notizie del Giornale radio 
Soc. del Plasmon 
Album musicale 


10 — Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

■i5 Le ore della musica (Prima parte) 

March of thè seven seas. Ode to Blllie Joe, Lo vuole 
lei, lo vuole lui. La banda. Non c'è niente di nuovo, 
Cartoline. A little bit now. A. Scarlatti: Quintetto In 
fa magg per flauto, oboe, violino, fagotto e cembalo. 

If you return, Maria Fulo, l'm gonna move to thè out- 
skirts of town. I love onions, Cry 
'55 Buon Annoi - Gli auguri del giornalisti_ 


10— I piccoli complessi — Invernjzzl 

10,15 JAZZ PANORAMA 

— Ditta Ruggero Bertelli 

10,30 Notizie del Giornale radio 

— Gradina 

10.35 io e il mio amico Osvaldo 

Musiche presentate da Renzo Nissim 


11 

n 


LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
— Henkel Italiana 
'30 ANTOLOGIA MUSICALE 

(Vedi Locandina) — Kratt _ 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Buon Annoi - Gli auguri dei giornalisti 

11,40 Radiotelefortuna 1968 

11.43 CANZONI DEGLI ANNI '60 — Doppio Brodo Star 


13 


Contrappunto 
'37 SI o no 

'42 Buon Annoi - Gli auguri dei giornalisti 
'47 Punto e virgola 


12,25 Buon Anno! • Gli auguri dei giornalisti 

12,30 Allegri solisti 


GIORNALE RADIO 

— Coca-Cola 

'15 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
(Replica dal Secondo Programma) 

'49 Le mille lire — Soc. Olearia Tirrena 

'54 PASSO DI DANZA 


,3- ...TUTTO DA RIFARE! 

Settimanale sportivo a cura di Castaldo e Faele - 
Compì, diretto da A. Del Cupola - Regia di Dino 
De Palma — Castor S.p.A./Elettrodomestici 

13,30 GIORNALE RADIO 
— Slmmenthal 

13.35 STELLA MERIDIANA: MIRIAM MAKEBA_ 


14 •3o Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
— Belldisc S.p.A. 

15 '30 Album discografico 

'45 Programma per i ragazzi: - I dodici mesi -, com¬ 
media di Leo Chancerei e Samuel Marchak - Mu¬ 
siche di Ivo Malec - Traduzione e regia di 
A. M. Romagnoli 


14— Le mille lire 

— Soc. Olearia Tirrena 
14,05 Juke-box 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


15— Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15,15 Orchestra diretta da Angel Pocho Gatti 

15.30 Canzoni napoletane 

15,57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 



gennaio 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.55 alle 10) 

9,55 II premio Montefeltro a Carlo Emilio Gadda, con¬ 
versazione di Elio Filippo Accrocca 


10 — M, Praetorius: Cantlcum trlum puerorum, Salmo per 
doppio coro, complesso di ottoni e organo, da • Musa- 
rum Sioniarum Motectae et Pealml latini • • G. P. Te- 
lemann: Magnificat In do megg. per soli, coro e orch. 

10,40 A. Scriabln: Sonata n. 3 In fa dieslB min op, 23 per 
pf. (pf. V. Horowltz) • B. Martlnu: Sonata n 1 per fi 
e pf. (S. Gazzellonl, fi.; A. Renzi, pf.) 


11.20 O. Respighi: Feste romane, poema sinfonico (Orch. 
Sinf. della N.B.C., dir. A. Toscaninl) 

11,45 F. J. Haydn: Quartetto In do magg. op. 20 n. 2, 

per archi (Quartetto Koeckert) _ 

12,10 F. Chopln: Barcarola in fa diesis min. op. 80 

12.20 G. Bizet: Jeux d'enfsnta. petite suite op. 22 

12,30 Musiche organistiche di Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy: Tre Preludi e Fughe op. 37 

12.55 Antologia di interpreti 

Dir. K. Sejna, sopr. L. Price, pf. E. Gliela, bs. B. 
Christoff, dir. R. Whitney, msopr. T. Berganza, 
dir. L Frémaux 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,30 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

C. Debussy: Dodici Preludi Libro I; Dodici Pre¬ 
ludi Libro II (pf. J. Demus) 


15,50 Antonio Vivaldi: Concerto n. 7 In re minore da 
- Il Cimento dell'Armonia e dell'invenzione » op. 
Vili, per vi., archi e clav. (sol. F. Ayo - Complesso 
I Musici) 


16 


'35 PIACEVOLE ASCOLTO 


Melodie moderne presentate da Lilian Terry 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


4*7 05 Bollettino per i naviganti 

■oc II guardiano di notte 

Radiodramma di G. K. Saunders - Traduzione di 
Hilda Coluccl - Regia di Massimo Scaglione 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

‘56 Orchestre in allegria _ 


ir 


'12 Radiotelefortuna 1968 


19 


■i5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 


'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 
15 FUOCHI D’ARTIFICIO 

Una rassegna di motivi di successo 


Concerto 

diretto da Arturo Basile 

con la partecipazione dei soprano Margherita Ri¬ 
naldi e del baritono Piero Cappuccini 
Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22 05 DITO PUNTATO, di L Blgiaretti e L. Silori 
'20 Nel quarto centenario della nascita 

Musiche di Claudio Monteverdi 

in collaborazione con gli Organismi Radiofonici 
aderenti all'Unione Europea di Radiodiffusione - 
4. - Il terzo libro de' madrigali a 5 voci ■ (conti¬ 
nuazione) - Coro - Rinat • diretto da Gary Bertinl 
(Contributo della Radio Israeliana) _ 

23 GIORNALE RADIO - Voci d'itaiiani all'estero, 
messaggi augurali degli emigrati alle famiglie - 
I programmi di domani - Buonanotte 


20 

21 


16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 

16.05 Pomeridiana 

(Prima parte) 

16,55 Buon viaggio 


17— POMERIDIANA 

(Seconda parte) 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto - Piccola enci¬ 
clopedia popolare 

(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

19— E’ ARRIVATO UN BASTIMENTO 

con Silvio Noto — Ditta Ruggero Benelli 
19,23 SI o no 

19,30 RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola 

20— Il mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 


21 — Intervallo musicale 

21,10 La RAI Corporation presenta: NEW YORK '68 
Rassegna settimanale della musica leggera ame¬ 
ricana - Testo e presentazione di R. Sacerdoti 

21,30 Giornale radio 

21,40 MUSICA DA BALLO 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


16— LES MALHEURS D'ORPHEE, opera In tre atti di 
A. Lunel - Musica di Darius Miihaud 
RENARD, opera balletto; Musica di Igor Strawinsky 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 


17— Paul Hindemith: Concerto per orchestra op. 38 • 
Johannes Brahms.- Concerto in re maggiore op. 77 
per violino e orchestra (sol. H. Szeryng - Orch, 
Sinf. di Radio Colonia, dir. C. von Dohnanyi) 
(Reglstr. eff. il 4 settembre 1967 dalla Radio Svizzera in 
occasione del •XXII Settembre Musicale di Montreux •) 


18— Claude Debussy: Tre liriche per soprano e pia¬ 
noforte (G. Davy. sopr.; D. Nold, pf.); Chlldren's 
Corner (pf. A. Benedetti Michelangeli) 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale: P. Prlnl: L'ultimo Wittgen¬ 
stein e la Oxford-phyloaophy - S. Cotta: La partecipazio¬ 
ne del giurista alia formazione della legge . C. Coscla- 
nl: Le riforma tributaria e suol precedenti storici - P. 
Casini: Esistono • strutture • scientifiche? - Taccuino 

19,15 CONCERTO Di OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

20.30 Dalla Sala - Phllharmonle - Kemperplatz di Ber¬ 
lino In collegamento internazionale con gli orga¬ 
nismi Radiofonici aderenti dell’U.E.R. 

Stagione Internazionale di Concerti dell'Unione 
Europea di Radiodiffusione 
CONCERTO diretto da 

Herbert von Karajan 

con la partecipazione del soprano Gundula Jano- 
witz, del contralto Christa Ludwig, del tenore Jess 
Thomas e del basso Walter Berry 
Orchestra Filarmonica di Berlino e Coro del 
Deutsche Oper (Vedi nota illustrativa) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 LA MUSICA, OGGI 

(Reglstr. eff. il 14 settembre 1967 dal Teatro La Fenice 
di Venezia In occasione del XXX Festival Intemazio¬ 
nale di Musica Contemporanea) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23— Rivista delle riviste 

23,10 Bollettino della transitabilità delle strade statali 
Al termine: chiusura 










LOCA N PI M A 


NAZIONALE 

11,30/Antologia musicale 

Niccolò Paganini: Capriccio in mi 
bemolle maggiore op. I n. 14 (vio¬ 
linista Ruggero Ricci) • Ludwig 
van Beethoven: Trio in sol mag¬ 
giore per flauti (flautisti Jean-Pier- 
re Rampai, Christian Lardé e Alain 
Marion) • Robert Schumann: Ro¬ 
manza in la maggiore op. 94 n. 2 
(Renato De Barbieri, violino ; Tul¬ 
lio Macoggi, pianoforte) • Franz 
Liszt: Mefisto Valzer (pianista Ge- 
za Anda). 


17,06/- Il guardiano di notte - 

I personaggi e gli interpreti: L'ope¬ 
ratore delcentralino: Franco Vac¬ 
coro; Fred: Giulio Oppi; Ispet¬ 
tore: Franco Passatore-, Sergente: 
Alberto Ricca-, Mamma: Anna Ca- 
ravaggi ; Brenda : Olga Fognano ; 
Sid: Franco Alpestre; Il giudice: 
Gianni Manera; La segretaria: Ele¬ 
tta Magoia; Cartwright : Natale Pe- 
retti; Howard: Mano Brusa; Simp- 
kins: Renzo Lori. 


21/Concerto Basile 

Giuseppe Verdi: Il finto Stanislao: 
Sinfonia • Jules Massenet: Erodia- 
de: «Vision fuggitiva» (baritono 
Piero Cappuccilli) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Le nozze di Figaro: 
« Dove sono i bei momenti » (so¬ 
prano Margherita Rinaldi) • Giu¬ 
seppe Verdi: Emani; « Oh de' ver- 
d’anni miei » (Piero Cappuccini) • 
Gaetano Donizetti: Linda di Cha- 
mountx: « O luce di quest'anima » 
(Margherita Rinaldi) • Pietro Ma¬ 
scagni: Guglielmo Ratcliff: Sogno 
• Giuseppe Verdi: / due Foscari: 
« Questa è dunque l'iniqua merce¬ 
de » (Piero Cappuccini) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Don Giovanni: 
«In quali eccessi o numi* (Mar¬ 
gherita Rinaldi) • Georges Bizet: 
7 pescatori di perle: « Chi vegg'io 
e ciel qual ansia » ( duetto Marghe¬ 
rita Rinaldi e Piero Cappuccini) • 
Nino Rota: Il cappello di paglia di 
Firenze: Ouverture. 


SECONDO 

11,43/Canzoni degli anni ’60 

Lauzi-Guamieri: Una rosa da Vien¬ 
na (I Minstrels) • Barouh-Pagani- 


Francis: Un uomo e una donna 
(Daisy Lumini) • Migliacci-Enri- 
quez: Ho chiuso le finestre (Gian¬ 
ni Morandi) • Lentini-Carenni-Cal- 
zia: Che tipo (Nuccia Podestà) • 
Bongusto: Frida (Fred Bongusto) 
• Albula-Martelli: Proposta (I Gi¬ 
ganti) • Modugnu: Dio come ti 
amo (Gigliola Cinquetti) • Endri- 
go: Il treno che viene dal sud (Ser- 

S io Endrigo) • Testa-C. A. Rossi: 

1 uando vien la sera (Wilma De 
Angelis). 


TERZO 

12,55/Antologia di interpreti 

Direttore Karel Sejna: Anton Dvo¬ 
rak: Husitska, ouverture op. 67 
(Orchestra Filarmonica Boema) • 
Soprano Leontyne Price: Giuseppe 
Verdi: Il Trovatore: « Tacea la 

notte placida» e Cabaletta (Orche¬ 
stra del Teatro deU'Opera di Roma 
diretta da Arturo Basile) • Pianista 
Emil Gilels: Ludwig van Beethoven: 
Sonata in la maggiore op. 101 : Al¬ 
legro ma non troppo - Vivace alla 
marcia - Allegretto ma non troppo, 
con affetto - Allegro • Basso Borb 
Christoff: Sergej Rachmaninov: Ale- 
ko: Aria di Aleko; Alexander Dar- 
gomiski: Russalka: Aria del Mu¬ 
gnaio (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Franco 
Mannino) • Direttore Robert Whit- 
ney: Mario Castelnuovo-Tedesco: 
Molto rumore per nulla, ouverture 
op. 164 da Shakespeare (Orchestra 
Sinfonica di Louisville) • Mezzoso- 
rano Teresa Berganza: Giovanni 
attista Pergolesi: La Serva padro¬ 
na: «Stizzoso, mio stizzoso» (Or¬ 
chestra del Teatro Covent Garden 
di Londra diretta da Alexander Gib¬ 
son); Gioacchino Rossini: Il Bar¬ 
biere di Siviglia: « Contro un cor * 
(Orchestra Sinfonica « Rossini * di 
Napoli diretta da Silvio Varviso) • 
Direttore Louis Frémaux . Sergei 
Prokofiev: Ouverture russa, op. 72 
(Orchestra Nazionale dell’Opéra di 
Montecarlo). 


16/Due opere di Milhaud 

e Strawinsky 

Lea Malheurs d'Orphée 

Personaggi e interpreti dell’opera 
di Milhaud: Orphée: Bernard De- 
migny; Euridice: Jacqueline Bru- 
maire; Le Maréchal, Le Sanglier: 
Saiil Verzoub; Le Charron: Jean 
Cussac; Le Vannier, L’Ours: André 


Vessières; Le Loup, La Soeur ai- 
née: Clara Neumann; Le Renard, 
La Soeur jumelle: Claudine Collari : 
La Soeur cadette; Janine Collard. 
(Orchestra del Teatro Nazionale 
dell’Opéra di Parigi diretta da Da- 
rius Milhaud). 


Renard 

Personaggi e interpreti dell'opera- 
balletto di Strawinsky: Il gallo: 
George Shirley; La volpe: Loren 
Driscoll; Il gatto: William Murphy; 
Il caprone: Donald Gramm. Tony 
Koves, cymbalum. Direttore Igor 
Strawinsky. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Robert Schumann: Fantasia in do 
maggiore op. 17 (pianista Sviato- 
slav Richter) • Anton Dvorak: 
Quintetto in sol maggiore op. 77 
per archi: Allegro con fuoco - Al¬ 
legro vivace - Poco andante - Alle¬ 
gro assai (Quintetto Dvorak: Sta- 
nislav Srp, Jiri Kolar, violini; Ja- 
roslav Ruis, viola; Frantisek Pisin- 
ger, violoncello; Frantisek Posta, 
contrabbasso) • Igor Strawinsky: 
Ragtime (pianista Marcelle Meyer). 


22,30/La musica, oggi 

Lars Johan Werle: Canzone 126 di 
Francesco Petrarca, op. 6 • Arno 
Mellnàs: Succsim • Ingvar Lidholm: 
Canto LXXXI, su testo di Ezra 
Pound (Coro della Radio Svedese 
diretto da Eric Ericson). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Williams-Oliver: West end blues 
(Louis Armstrong and his all 
Stars) • Clavton: Newport Jump 
(Buck Clayton) • Hodges: Funky 
blues (Charlie Parker). 


NAZ./18,15/Per voi giovani 

What is soul ? (Ben E. King) • Mao 
et Moa (Nino Ferrer) • T'm won- 
dering (Stevie Wonder) • 96 Tears 
(Aretha Franklin) • Strong love 
(Spencer Davis Group) • Oh, Ione- 
some me (Nancy Sinatra e Lee 
Hazlewood) • Tu non mi lascerai 
(Mina) • Under my nose (Eddie 
Floyd) • Vengo anch’io. No, tu no 
(Enzo Jannacci) • Live for life 
(Carmen Me Rae & Herbie Mann) 

• La tribù (Michel Polnareff) • 
Sheik of Araby (The Jim Kweskin 
Jug Band) • Inno (Dik Dik) • Ex- 
pressway to your heart (Soul Sur- 
vivors) • I miei giorni felici (Wess) 

• The Soul of J.B. (James Brown) 

• Cabaret (Louis Armstrong) • 
Something's got a hold on me (Cla¬ 
ra Ward). 

Il programma comprende inoltre 
tre novità discografiche internazio¬ 
nali dell'ultima ora. 


radiostereofonia 


Bmessl notiziari in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 MuBica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica leg¬ 
gera. 


notturno 


Dalle ore 22,46 alle 6,25: Programmi muti- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 645 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 a su kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

22,45 Parata d'orchestre - 23,15 Musica per 
tutti - 0,36 Panorama musicale: con le or¬ 
chestre di Pino Calvi, Leroy Holmes. Les 
Brown. L + L. Armando Sciascia. Henry 
René; I cantanti Jimmy Fontana, Anita Sol, 
Landò Fiorini, Claudio Villa, Sandie Shaw, 
Mario Guarnera, Orletta Berti, Mario Abba¬ 
te - 2,06 Intermezzi, romanze e sinfonie da 
opere - 2.36 Canzoni di lari e di oggi - 
3,06 Abbiamo scelto per voi - 4,36 I bis 
del concertista . 5,06 Voci In armonia - 
5,36 Musiche per un • buongiorno ». 

Tra un programma e l'altro vengono tra- 


radio vaticana 

9,30 In collegamento RAI: Senta Messa in 
rito romano, con breve omelia di P. Antonio 
Liaandrini. 14,30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni astara. 19.15 The Field near and 
far. 19.33 Orizzonti Cristiani: In principio, 
elevazioni spirituali per II Capodanno, a 
cura di Fiorino Tagliaferri - Pensiero della 
sera. 20,15 Bonjour, bon an. 20,45 Kirche 
in der Walt. 21 Santo Rosario. 21,15 Tra¬ 
smissioni astare. 21 ,X Posebna vprasanla 
in Razgovorl. 21,45 La Igleala en el mun- 
do. 22,30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,15 Notiziario-Musica 
varia. 8,04 Folclore avizzero. 9 Radio 
Mattina. 11,05 Pentagramma del lunedi. 
12 Conversazione rellgioaa. 12,10 Musica 
varia. 12,30 Notiziario. 12,40 Allocuzione 
del Presidente della Confederazione On 
Willy Spdhler. Indi: Marce avizzere. 13 
• The Beatles ». 13,20 Orchestra Radiosa. 
13,50 Note per archi. 14,10 Radio 2-4, zi¬ 
baldone. 16,06 Concerto par violoncello di 


Bocchetta!. 1) Concerto n. 2 In do mag¬ 
giore per violino, orchestra d'archi e 2 
comi (solista: Anner Bylsma; Hermann 
Baumann e Adrian van Woudenberg, cor¬ 
ni; Concerto Amsterdam dir. da Jaap 
SchrOder); 2) Concerto in al bemolle mag¬ 
giore per violoncello e orchestra da ca¬ 
mera (solista Enrico Mainardi; Orchestra 
da camera dell'Opera di Stato di Vienna 
dir. da Enrico Mainardi). 16,50 Tre Lleder 
di Mozart. 17 Radio Gioventù. 18,05 Tre 
stelle. 18,30 Ocarine e fisarmoniche. 18,45 
Cronache della Svizzera italiana. 19 Fram¬ 
menti popolari. 19,15 Notiziario-Attualitè. 

19,45 Melodie e canzoni. 20 Arcobaleno 
sportivo. 20,30 Prima stagione intemazio¬ 
nale di concerti dell'Unione europea di 
Radiodiffusione. 3° Concerto. Orchestra 
Filarmonica di Berlino dir. da Herbert von 
Karajan (solisti: Gundula Janowitz, sopra¬ 
no; Christa Ludwig, contralto; Jesa Tho¬ 
mas. tenore; Cori della Deutsche Oper di 
Berlino). L vaa Beethoven: Sinfonia n. 9 
in re minore op. 125. 21,50 Dischi vari. 
22,05 Cassila postale 230. 22,35 Piccolo 
bar con Giovanni Pelli al pianoforte 23 
Notiziario-Attualità. 23,20-23,30 Due note. 


18 Radio Gioventù. 18,30 Codice e vita. 

18,45 Dischi vari. 19 Per I lavoratori Ita¬ 
liani in Svizzera 20 Diario culturale. 20,15 
Formazioni popolari. 20,45 La voce di R. Pa¬ 
vone. 21 Scena segreta 22-22,30 Club '67. 


Nuova rubrica di Lillian Terry 

IL MODERNO 
STILE MELODICO 


16,35 nazionale 


Ritmo e melodia sono le componenti natu¬ 
rali della musica leggera e forse, volendo ge¬ 
neralizzare, di qualsiasi tipo di musica. Ma 
la dose dell'uno e dell'altra può cambiare 
sino a far prevalere una di queste compo¬ 
nenti in modo tale che, chi ascolta, è portato 
a dire: « questa è una canzone beat »; oppu¬ 
re « questa è una canzone melodica ». Oggi 
si fa un gran parlare della prevalenza del 
ritmo sulla melodia che, secondo alcuni , sa¬ 
rebbe la carta d'identità della canzone mo¬ 
derna. Altri sostengono che senza la melodia 
una canzone non può esistere come tale e 
che il ritmo è un fatto se non proprio secon¬ 
dario, almeno di seconda importanza. Da que¬ 
sto preambolo si può arrivare alla conclu¬ 
sione che i gusti del pubblico sono molti e 
che una grossa fetta di questi gusti punta 
sullo stile « melodico ». Ecco perché è stato 
creato un « disc-jockey » di questo tipo, i 
cui araldi non sono i rumorosi e sfrenati 
complessi yé-yé, ma piuttosto cantanti come 
Frank Sinatra, Sarah Vaughan, Barbra Strei- 
sand, Tony Bennett e tanti altri di simile 
vena. Veramente il disc-jockey è una « disc- 
jockessa », essendo la rubrica di cui parlia¬ 
mo affidata a Lilian Terry, che è stata sem¬ 
pre una coerente ed accanita partigiano del¬ 
la melodia, purché chi la propone sia all'al¬ 
tezza del compito. Lilian Terry ci tiene a 
sottolineare che il « melodico » come l'inten¬ 
de lei deve essere « moderno », cioè deve ave¬ 
re dei particolari elementi. Comunque, quali 
siano questi elementi lo potremo giudicare 
dalle scelte della nostra • disc-jockey ». La 
prima puntata in onda oggi è stata realiz¬ 
zata a New York, dove essa ha avuto modo 
di avvicinare per interviste-lampo e conver¬ 
sazioni alcune figure di primo piano nel 
mondo musicale. 


Con la Filarmonica di Berlino 

VON KARAJAN 
DIRIGE LA «NONA» 


20,30 terzo 


Mentre le solite malelingue avevano buoni 
motivi nel 1823 per accusare apertamente 
Beethoven di non saper più scrivere una Sin¬ 
fonia (ricordiamo che erano ormai trascorsi 
dieci anni dall'Ottava), pubblicando perfino 
sui giornali dell'epoca: « Ora Beethoven non 
fa che armonizzare canti scozzesi •; mentre 
pareva che il Maestro di Bonn avesse abban¬ 
donato, sia per Vavanzare degli anni, sia per 
la sordità ormai quasi assoluta, il gravoso 
campo sinfonico, ecco, al contrario, che gli 
amici più intimi sapevano d’un suo nuovo 
grande lavoro, d’una sinfonia in cui sareb¬ 
bero entrati addirittura un coro e quattro so¬ 
listi per cantare l'Inno alla gioia (An die 
Freude) di Schiller. 

Beethoven in quel periodo non tollerava di 
essere disturbato neppure dai conoscenti più 
cari. All’amatissimo Schindler, ad esempio, 
scriveva: « Per Maometto! Guardati bene dal 
venir qui finché non te ne darò io l'avviso. 
Il mio veloce vascello, la buona e brava si¬ 
gnora Schnaps, passerà ogni due o tre giorni 
a prendere tue notizie. Sta bene, e fa che 
non venga qui nemmeno qualcun altro ». Ed 
è lo stesso Schindler a raccontare: « In que¬ 
sta solitudine Beethoven lavorava alacre¬ 
mente come un’ape, errando per i boschi e 
per i campi (questo avveniva nell'estate del 
1823 a Hetzendorf e a Baden), e — cosa che 
non era mai accaduta prima — faceva ogni 
volta ritorno a casa senza cappello in testa ». 
Nel febbraio del 1824 la Sinfonia, la famosa 
Nona in re minore, op. 125, nei movimenti 
Allegro ma non troppo, un poco maestoso - 
Molto vivace - Adagio molto e cantabile e Fi¬ 
nale. era compiuta. Ci fu subito qualche litigio 
per la scelta della città (Londra o Vienna) in 
cui presentarla per la prima volta. Vinsero i 
viennesi. Il 7 maggio 1824, al Teatro « Kàmt- 
nerthor », la Nona suscitò enorme entu¬ 
siasmo. 

La stupenda Sinfonia è diretta oggi da Her¬ 
bert von Karajan con la partecipazione del 
soprano Gundula Janowitz, del contralto 
Christa Ludwig, del tenore Jess Thomas e del 
basso Walter Berry. Orchestra Filarmonica 
di Berlino e Coro del « Deutsche Oper ». La 
manifestazione, che fa parte della Stagione 
di concerti dell'Unione Europea di Radiodif¬ 
fusione, è ripresa dalla Sala « Philharmonie » 
Kemperplatz di Berlino in collegamento con 
gli organismi radiofonici aderenti all'U.E.R. 
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VI PARLA UN MEDICO 


Il soccorso 
agli intossicati 


Dalla conversazione radiofo¬ 
nica del doti. GIANCARLO 
GIANESI in onda giovedì 
28 dicembre alle ore 1135 
sul Secondo Programma. 

P remettiamo che per in¬ 
tossicato intenderemo 
ogni soggetto che ab¬ 
bia ingerito, o comunque 
assorbito, sostanze d’uso co¬ 
mune ma in quantità tale 
da essere pericolose per la 
vita. Si tratterà quindi di 
persone venute a contatto 
con queste sostanze acciden¬ 
talmente o per incuria, op- 
ure di persone che le ab- 
iano introdotte al fine di 
recare danno a se stesse, os¬ 
sia di tentare il suicidio. 

Gli avvelenamenti acciden¬ 
tali dei bambini non sono 
rari. Specialmente prima dei 
5-6 anni il bambino tende 
a portare alla bocca il con¬ 
tenuto di qualsiasi boccetta 
che gli cada sotto mano. 
Bisogna dunque fare molta 
attenzione affinché egli non 
giunga a impossessarsi di 
medicine o di prodotti che 
oggi si trovano abitualmen¬ 
te nelle case, come detersivi 
liquidi o in polvere, e disin¬ 
fettanti. 

Nell’adulto il problema ha 
invece altri aspetti. Vi è per 
esempio la trascuratezza del 
contadino il quale usa pre¬ 
parati per l’agricoltura, qua¬ 
li i famigerati « esteri fosfo¬ 
rici », senza preoccuparsi 
molto dell'estrema pericolo¬ 
sità di essi. E vi sono colo¬ 
ro che ingeriscono quantità 
eccessive di prodotti farma¬ 
ceutici d’uso comune, e fa¬ 
cilmente acquistabili, come 
i sonniferi, gli antinevralgi¬ 
ci, i tranquillanti. 

Nel caso dell’agricoltore oc¬ 
corre seguire norme d'igie¬ 
ne del lavoro e di pulizia 
(uso di guanti, tute, masche¬ 
re nel maneggiare certi pro¬ 
dotti, o anche semplicemen¬ 
te lavare accuratamente la 
frutta), con le quali potran¬ 
no essere evitate la maggior 
parte delle più pericolose 
intossicazioni accidentali. 


Le precauzioni 


Nel caso, invece, dei medi¬ 
cinali, bisognerebbe da un 
lato evitare il troppo facile 
acquisto di essi, e dall’altro 
aver cura che persone psi¬ 
chicamente depresse non 
possano averne a disposizio¬ 
ne quantitativi tossici. 
Queste precauzioni valgono 
a prevenire alcune delle più 
comuni cause d'intossicazio¬ 
ne acuta che oggi si osser¬ 
vano. Ma vi sono anche mi¬ 
sure alla portata di tutti per 
dare il primo soccorso al- 
l'awelenato. 

Anzitutto, però, va detto 
che di fronte ad un intossi¬ 
cato si deve sempre chiede¬ 
re subito l’intervento imme¬ 
diato del medico, quando 
non ricorrere addirittura, 
senza attesa, all'assistenza 
dell'ospedale. E ciò perché 


è difficile sapere quale sia 
la tossicità che determina¬ 
te sostanze possono avere 
per l’organismo, anche quan¬ 
do il soggetto sembri non 
accusare sul momento alcun 
disturbo. 

E’ inutile soffermarsi a di¬ 
stinguere se si tratti di so¬ 
stanze acide o alcaline, di 
barbiturici o di non barbi¬ 
turici, di esteri fosforici o 
di altri anticrittogamici. Il 
problema, per il familiare 
dell’intossicato, all'inizio è 
sempre lo stesso. Nel caso 
di sostanze ingerite, se l’av¬ 
velenato è cosciente, si do¬ 
vrà immediatamente cerca¬ 
re di provocare il vomito, 
per esempio appoggiando 
sulla lingua il manico d'un 
cucchiaio. Se invece l'avve¬ 
lenato ha già perduto cono¬ 
scenza si dovrà sempre e 
senza indugio chiamare una 
ambulanza evitando qualsia¬ 
si manovra se non quella, 
necessaria, di distendere il 
paziente su un fianco. Non 
bisogna estenuarlo con ec¬ 
cessive premure, e soprat¬ 
tutto si deve evitare assolu¬ 
tamente la somministrazio¬ 
ne di rimedi empirici. 


I centri anti-veleno 


Nel caso che si sia venuti 
a contatto di sostanze tos¬ 
siche senza peraltro averle 
ingerite (è l’eventualità clas¬ 
sica dell’irrorazione delle 
piante con esteri fosforici) 
occorrerà liberare l’intossi¬ 
cato da ogni indumento e 
lavarlo accuratamente con 
abbondante acqua. 

Queste semplici misure, co¬ 
me si diceva, sono vera¬ 
mente alla portata di ogni 
persona dotata di buon sen¬ 
so e che non ceda all'im¬ 
pulso del panico. 

Le norme sopra indicate 
possono sembrare semplici¬ 
stiche, ma in realtà sono 
manualità facili e utili per 
rendere più tempestiva la 
opera dello specialista, al 
quale sempre si deve ricor¬ 
rere in ogni caso d’intossi¬ 
cazione, qualunque ne sia 
l’origine. Ogni paziente de¬ 
ve essere visitato se non al¬ 
tro perché i suoi congiunti 
possano sentirsi dire che 
non c’è alcun pericolo non 
solo per la vita ma neppu¬ 
re di danni a carico di qual¬ 
che organo. 

Attualmente esistono nei 
grandi ospedali centri anti¬ 
veleno. Essi hanno due fun¬ 
zioni fondamentali: di gior¬ 
no e di notte rispondono al¬ 
le domande che possono es¬ 
sere rivolte da chicchessia 
in merito alla tossicità di 
questo o quel prodotto, e al¬ 
le misure d'urgenza da pren¬ 
dere in attesa del medico e 
dell'ambulanza. La seconda 
funzione essenziale consiste 
nel trattamento d’urgenza 
delle intossicazioni median¬ 
te la somministrazione de¬ 
gli antidoti, o altre cure che 
vanno sotto il nome gene¬ 
rico di rianimazione. 


martedì 



NAZIONALE 


per i più piccini 

17— CENTOSTORIE 

« La ricetta della felicità » 

di Anna Maria Romagnoli 
Personaggi ed interpreti: 
Spigonardo Paolo Poli 

Il Re Alberto Macché 

La Regina Paola Panni 

Purgone Giustino Durano 
Salasso Gualtiero Rizzi 

Il fabbro Felice Leveratto 

Sua moglie Angela Parodi 

Scene di Davide Negro 
Costumi di Elda Bizzozero 
Regia di Elisa Quattrocolo 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Alimenti Nlplol Bultoni - 
Chlorodont - Adlca Pongo • 
Bibite Apple) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IL LEONARDO 

Settimanale di scienza e 
tecnica 

Presenta Fabrizio Casadio 
Regìa di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

b) IL RAGAZZO DI HONG 
KONG 

Uno strano portafortuna 

Telefilm - Regia di Joseph 

Sargent 

Prod.: N.B.C. 

Int. : Dennis Weaver. Harry 
Morgan, Richey Der 


ritorno a casa 


GONG 

(Pizza Star - Alax lanciere 
bianco) 

18,45 LA FEDE, OGGI 

Interventi di Padre Davide 
M. Turoldo e Padre Maria¬ 
no da Torino 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelll 

La civiltà cinese 
a cura di Gino Nebiolo con 
la consulenza di Luciano 
Petech 

Realizzazione di Sergio Tau 
4° puntata 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pllettl - Trattori agricoli Car¬ 
rara - Magnesia Blsurata - 
Riso Corti - Est Elettrodome¬ 
stici - Johnson Italiana) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Dorla Crackers Biscotti - 
Olio c f oliva Dante - Corel- 
Formltrol - Oro Pilla - Lampa¬ 
de elettriche Osram) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Moplen - (2) Bitter S. 
Pellegrino - (3) Brodo Lle- 
big - (4) Linetti Profumi - 
(5) Andrews 

I cortometraggi sono stati pre¬ 
sentati da: 1) General Film - 
2) Pierluigi De Mas - 3) 
G.T.M. - 4) Vision Film - 5) 
G.T.M. 

21 L’ACQUA CHETA 

Tre atti di Augusto Novelli 
Personaggi ed interpreti: 
Ulisse Arnoldo Foà 

Rosa Dory Cel 

Anita Gianna Glachettl 

Ida Maria Grazia Sughi 

Cecco Antonio Venturi 

Alfredo Guido Marchi 

Stinchi Ottavio Feniani 

Asdrubale Guido Verdiani 

Bigatti Alfredo Bianchini 
Zalra Rita Chiari 

Anna Marlanella Lazslo 

Teresa Evelina Gori 

Scene di Nicola Sanfellce 
Costumi di Maria Teresa 
Palleri Stella 

Regia di Alessandro Bris- 
Bonl 

DOREMI’ 

(Landy Freres - Alemagna - 
Lame Wllklnson) 

22.30 UN PRECURSORE: GIO¬ 
VANNI SEMERIA 

Testo di Lorenzo Bedeschl 
Realizzazione di Domenico 
Bemabei 
23,05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


18.15 PER I PICCOLI: • Mlnlmon- 
do >. Trattenimento condotto da 
Leda Bronz • Mirò aiuta Amalia • . 
Disegno animato • I contrabban¬ 
dieri • . Fiaba della serie • Capita¬ 
no Pugwaah • realizzata da John 
Ryan 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.10 TV-SPOT 

19.15 L’INGLESE ALLA TV .Wal¬ 
ter e Connle cronisti •. Una tra¬ 
smissione realizzata dalla BBC. 
Versione Italiana a cura del pro¬ 
fessore Jack Zellweger 30° lezione 

19.40 TV-SPOT 

19.50 DA ZIA MARTA. Telefilm del¬ 
la serie « Corki. il ragazzo del 
Circo •. interpretato da Mlckey 
Braddock. Noah Berry e Robert 
Lowery 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera italia¬ 
na 

21 LA FIGLIA DEL CAPITANO di 
Aleksander Puakln. Riduzione, 
sceneggiatura e dialoghi di Fulvio 
Palmieri e Leonardo Cortese. Per¬ 
sonaggi ed interpreti: Marja Iva- 
novna (Mescla): Lucilla Morlacchi; 
Savelic: Aldo Rendine; Il maggio¬ 
re Zurln: Vittorio Sanlpoll; Il gen. 
Andrei Grinev: Michele Malespl- 
na; Avdotja: Elena Da Venezia; 
Il maestro di posta: Loris Grlzzl; 
Anna Vlassevna: Elvira Cortese; 
La Zarina: Evi Maltagliati; L'uffi¬ 
ciale della guardia: Ettore Ribot¬ 
ta; Petr Andrete Grinev: Umberto 
Orsini; Pugacev Amedeo Nazzari; 
Il funzionarlo: Mario Bardella. Mu¬ 
siche originali di Piero Piccioni. 
Scene di Nicola Rubertelll. Repia 
di Leonardo Cortese. 8° puntata 

21.50 QUESTO E ALTRO. Inchiestale 
dibattiti. Aspetti della cultura del¬ 
la Svizzera Italiana. 1. « Le due 
frontiere ». Incontro di Giovanni 
Orelll con Aldo Borlenghi. Enrico 
Filippini. Dante Isella e Guido 
Locarmi 

22.40 TELEGIORNALE. 3° edizione 


SECONDO 


18,30-19,35 DAVID COPPER- 
FIELD 

di Charles Dickens 
Riduzione, sceneggiatura e 
dialoghi di Anton Giulio Ma- 
jano 

Ottava ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(In ordine di apparizione) 
Agnese Annamaria Guarnisci 
Dora Sperilo* Laura Elrlklan 
David Giancarlo Giannini 

Wilklns Mlcawber Carlo Romano 
Peggotty Elsa Vazzoler 

Emily Grazia Maria Spina 

Daniel Fosco Glachettl 

Meo Gummldge Rina Franchettl 
Wilklns Mlcawber Ir. 

Claudio Sorrentino 
Emmlna Carla D'Abrusco 

Emma Mlcawber Diana T ornar ! 
Tommy Tradì e s Enzo Cerusico 
Dick Babley Stelano Slbafdl 
Betsey Trotwood 

Wanda Capodoglio 
Signora Steerforth Elise Ceganl 
Rosa Dartle Rossella Spinelli 

Sophy Crewler Marlollna Bovo 
David bambino Roberto Chevaller 
Creakle Diego Mi che lotti 

Uri ah Heep Albano Terreni 

Llttimer Lucio Rame 

Henry Wickfield Merlo Fellciani 
Agnese bambina Wendy D'Olive 
a inoltre. Eugenio Cappablenca, 
Sabrina Di Seplo, Olimpo Gar¬ 
gano, Luigi Gatti, Piero Gerì Ini, 
Merlo Lombardlnl, Paolo Rosml- 
no, Bruno Smith 
Musiche originali di Riz Or¬ 
tolani 

Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Regia di Anton Giulio Ma- 
jano 
(Ripresa) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

(Kop Pavimenti - Fratelli Bran¬ 
ca DJstillerle - SAMIA - Cho- 
colat Tobler - A splchlnlna - 
Caffettiera Moka Express) 
21,15 Documenti di Storia e di 
Cronaca % 

JEAN JAURES, 
APOSTOLO 
DEL PACIFISMO 

Un programma di Leandro 
Castellani 

DOREMI* 

(Cera Grey - Tortellini Pa¬ 
gani) 

22.10 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 

a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Lelio Luttazzi 
Regia di Lino Procacci 


Trasmissioni in lingua tadeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10 Gestatten, mein Name 
ist Cox 

« Darf Ich um Feuer blt- 
ten? • 

Krlmlnalfllm 
Regie; Georg Tressler 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,35-21 Urspriinge Europa* 

« Rom » 

1. Teli 
Fllmbericht 

Regie: Karl Neumann 
Verleih: BAYERISCHER 
RUNDFUNK 
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OSBAM 


iSRAM 


Documenti di storia e di cronaca»: l’assassinio di Jaurès 


DELITTO CONTRO LA PACE 


ore 21,15 secondo 


Qualche giorno prima dell’attentato: Jean Jaurès (a destra) 
giunge a Palazzo Borbone con il compagno di partito 
Mlllevoye per una importante discussione parlamentare 


presentato dalla OSRAM Società Riunite Osram Edison-Clerici / Milano 


pa avversaria e i giornali sati¬ 
rici ironizzano da anni su 
« Jaurès il prussiano, Jaurès 
l'amico dei tedeschi ». Anche 
la sua chiara denuncia delle 
conquiste coloniali viene tac¬ 
ciata di antipatriottismo. 

Ma Jaurès non si arrende: « Vi- 
vos voco, mortuos piango, ful- 
gura frango: chiamo 1 vivi, 
perché si difendano contro il 
pericolo mortale ; piango i 
morti, il lezzo dei loro cada¬ 
veri ci colpisce come un'accu¬ 
sa ; spezzo le folgori della guer¬ 
ra che escono dalle nubi... ». 
L'ondata di odio che si abbat¬ 
te su Jaurès, armando la ma¬ 
no del suo assassino, ha radi¬ 


ci antiche: nasce quando il so¬ 
cialista Jaurès prende posizio¬ 
ne a favore dell'ufficiale Drey- 
fus, ingiustamente accusato di 
tradimento, vittima di una 
campagna cui non è estraneo 
un forte sentimento antisemi¬ 
ta, raggiunge il suo culmine 
quando la voce del tribuno 
contrasta acutamente con l’en¬ 
tusiasmo revanscista che sta 
conquistando la Nazione : « Per 
la prima volta avremo una 
guerra universale, che abbrac- 
cerà tutti i Continenti. Sull'in¬ 
tero pianeta le potenze si com¬ 
batteranno fra loro... E poi 
forse verrà presto il giorno in 
cui, uno di quelli che noi vor¬ 
remmo aiutare, ci abbatterà a 
colpi di rivoltella ». 

Per un fenomeno di psicologia 
collettiva così pernicioso e dif¬ 
ficile a bloccare, la gente si 
è ormai assuefatta all’idea del¬ 
la guerra e le parole profeti¬ 
che di Jaurès rischiano di ap¬ 
parire vecchie, superate, fuori 
del tempo. Come i progetti che 
egli elabora: l'indizione di uno 
sciopero generale operaio, or¬ 
ganizzato su scala intemazio¬ 
nale, come mezzo per preve¬ 
nire la guerra. Jaurès ne ot¬ 
tiene l'approvazione durante 
il congresso socialista tenuto¬ 
si a Parigi dal 14 al 16 luglio 
1914. Pochi giorni dopo viene 
raggiunto da due proiettili nel 
Café du Croissant, a pochi me¬ 
tri dalla redazione del suo gior¬ 
nale. 

Jaurès, già studente della 
Ecole Normale Supérieure, 
dottore in filosofia, deputato 
socialista di Carmaux, diretto¬ 
re politico de VH umanità, lea¬ 
der della SFIO, membro del¬ 
l'Ufficio deU’Interaazionale so¬ 
cialista, è morto. All'indoma¬ 
ni le truppe del suo Paese par¬ 
tono per quel conflitto che i 
posteri dovevano battezzare 
« la grande guerra ». 

Leandro Castellani 


Una sarta al vostro servizio 


La squadra tecnosart vi permette di 
tagliare e confezionare da sole tutti i 
più moderni modelli 

ABITI, GONNE, PANTALONI, CAMi- j 
CETTE - VESTITI NI PER BAMBINI • I 
SQUADRA E TRATTATO L. 2.450 I 

Inviate la somma a: Jf 

SASCOL EUROPEAN / 

Via della Bufalotta. 15 RC jT ■ 
00139 ROMA *. 

Servitevi del c|c postale 
n. 1149695. oppur e 


iporto In francobolli, o contras¬ 
to. più spese postali. Per l'estero 
3.000 (pagamento anticipato) 


ore 18,30 secondo 


DAVID COPPERFIELD 
(Ottava e ultima puntata) 

Due disgrazie turbano la vita di David: Dora, dopo una 
lunga malattia, si spegne serenamente ; James Steerforth, 
l'amico d'infanzia di David, perde la vita nel naufragio di 
una nave. David, sconvolto dal dolore, lascia l'Inghilterra 
e vaga per l'Europa. Rimane lontano da Londra per ben 
tre anni. Al ritorno ritrova zia Betsey e l'anziana gover¬ 
nante Peggotty che lo accolgono con l'affetto di sempre. 
David è ormai un uomo ed è conscio delle responsabilità 
della vita. Ritrova Agnese e si accorge che l’antica amici¬ 
zia si sta trasformando in qualcosa di più. Non osa però 
parlarne con la giovane donna. Sarà zia Betsey ancora una 
volta a venire in aiuto del nipote: dopo il suo intervento, 
i due giovani decidono di sposarsi. 


ore 22,10 secondo 


IERI E OGGI 

Gigliola Cinquetti rivive l'anno magico della sua carriera: 
il 1964, l'anno cioè che la vide trionfatrice sulla ribalta mu¬ 
sicale di Sanremo con Non ho l'età, e. con la medesima 
canzone, su quella ancora più vasta aell'Eurocanzone, a 
Copenaghen. Un altro esponente del mondo della musica 
leggera allo specchio è Nini Rosso, con la sua tromba. 
Ntni Rosso presenta Evelyn. Segue un incontro con Moscia 
Cantoni e un cordiale • processo • al programma da lei re¬ 
centemente presentato alla TV, Chi ti ha dato la patente? 
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10 


11 


12 


13 


14 

15 


16 


17 


NAZIONALE 


'30 Bollettino per I naviganti 

'35 1° Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Giornale radio 
'10 Musica stop 
'48 Pari e dispari 

Giornale radio - Sette arti - Sul giornali di sta¬ 
mane 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Piergiorgio Farina, Wilma Goich, Johnny Oorelli, 
Mllva, Sergio Endrigo, Betty Curtla. Mario Abbate. 
Carmen Villani, Leonardo 

La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 

— Manetti i Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Liszt, De Falla, Nelli, Ciaikowsky, Korsa- 
kow, Cesane, Marinimi, Khachaturlan, Faln, Strauss, 
Chopin 

Giornale radio 

'05 Motivi da operette e commedie musicali 

— Malto Kneipp 

36 Le ore della musica (Prima parte) 

The bandlt. In mezzo al mare. I got plenty 'o nutting. 
Love le a many splendored thlng, Mani bucate, Vivai- 
di: Concerto In re magg. op. 10 n. 3 per flauto e archi 
■ Il cardellino • 


LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

(Vedi Locandina) — Ditta Ruggero Benelll 
'24 La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori 

— Dash 

30 ANTOLOGIA MUSICALE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 
'41 Periscopio 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

20 Oggi Rita - Un programma musicale con Rita 
Pavone e Teddy Reno 
'54 Le mille lire — Soc. Olearia Tirrena 
Trasmissioni regionali 

Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 
Radiotelefortuna 1968 
'30 Canzoni per Invito 

— Durlum 

'45 Un quarto d'ora di novità 


Programma per I ragazzi: La patria dell’uomo, a 
cura di Alberto Manzi e Domenico Volpi 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di Ga¬ 
briella Pini 

'30 COUNT DOWN - Un programma di Anna Carini 
e Giancarlo Guardabassi 


Giornale radio 

05 Tutti i nuovi 

e qualche vecchio disco 

a cura di William Weaver 



6.30 Notizie del Giornale radio 

6,35 L'UOMO DEL LATTE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Cesare Gigli 

_ (ore 7,15): L'hobby del giorno _ 

7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7.40 Biliardino a tempo di musica 

8.14 Buon viaggio 
8,19 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Alberto Lupo vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 

— Palmolive 

8,45 Canzoni per Invito _ 

— Galbanl 

9,09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli 
— Lavabiancheria Dandy 

9.15 ROMANTICA 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
— Manetti A Roberts 

9.40 Album musicale _ 

10— Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni 

a cura di Gastone Da Venezia 
IX - • Due o forse tre Amletl • — InvernlzzJ 

10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 LINEA DIRETTA 

I più noti cantanti al telefono - Una produzione di 
Dino De Palma e Leone Mancini — Gradina 

11— Ciak - Rotocalco del cinema, a cura di Lello 
Bersani e Sandro Ciotti 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde Giulietta Maslna 

11,45 Radiotelefortuna 1968 

11,48 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 — Mira Lama 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13- IO, ALBERTO SORDI — Falqul 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà - Re¬ 
gia di Massimo Ventriglio — Caffè Lavazza 


15— Girandola di canzoni — Italmusica 

15,15 GRANDI VIOLINISTI: LEONID KOGAN 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.30 Notizie del Giornale radio 

15.35 SONO SCESE DAL BALCONE 

Documentario di Antonio Talamo (Vedi nota) 
15,57 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 


16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 

16.05 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 

(ore 16,55): Buon viaggio 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 


14— Le mille lire — Soc. Olearia Tirrena 
14,05 Juke-box 

14,30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
14,45 Ribalta di successi — Carìsch S.p.A, 


18 


19 

20 


21 

22 


IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, a 
cura di Mario Pucclnelll 

15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
con la partecipazione di Patty Pravo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15 Le inchieste del Giudice Froget 

di G. Slmenon - Traduz. e adatt. di R. Craverl - 
Terza inchiesta: « Il dottor Arnold » - Terza pun¬ 
tata - Regia di E. Cortese (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 

is DON GIOVANNI 

Dramma giocoso In due atti di Lorenzo Da Ponte 
Musica di Wolfgang Amadeus Mozart 
Direttore Karl Bòhm , 

Orchestra del Teatro Nazionale di Praga 
(Edizione Discografica Grammophon) 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: XX Secolo 

I classici della politica. Colloquio di Domenico 
Novacco con Rodolfo Di Mattel 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

19— PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

— Kraft 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola _ 

20— Mike Bongiorno presenta 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Bongiorno, Ma¬ 
nicanti e Spillar - Orchestra diretta da Gornl 
Kramer - Regia di Pino Gllioli 

— Tretan-casa 


21 — La voce del lavoratori 

21,10 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto Nicolosl 

21.30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21,55 MUSICA DA BALLO _ 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


23 


Al termine (ore 23,20 circa): GIORNALE RADIO • 
Lettere sui pentagramma - I programmi di domani 
- Buonanotte 



gennaio 


martedì 


10— Musiche clavicembalistiche 

C. P. E. Bach: Concerto in re min., per clavicem¬ 
balo. archi e clavicembalo concertato (sol. W. 
Smlgelski; H. F. Hartlg, altro clav.; Orch. Filar¬ 
monica di Berlino, dir. H. von Benda) 

10,25 SINFONIE DI GIAN FRANCESCO MALIPIERO 

Quarta Sinfonia (in memoriam) (Orch. Sinf. di 
Torino della RAI, dir. S. Cellbidache) 

10,50 Louis Spohr: Ottetto in mi maggiore op. 32 (Ot¬ 
tetto di Vienna) * Ernest Chausson: Concerto In 
re maggiore op. 21 per vi., pf. e quartetto d'archi 
(Z. Francescani, vi.; R. Casadesus, pf. e Quar¬ 
tetto Guilet) 

11,55 Pietro Locatelll: Concerto grosso In sol minore 
op. 1 n. 2 (W. Gallozzl e A. M. Cotogni, vl.l; B. 
Giuranna, v.la; E. Altobelll, ve. - Complesso « I 
Musici •) 

12,10 L'altra faccia del mondo Vittoriano, conversa¬ 
zione di Beniamino Placido 

12,20 Musiche di A. Roussel e A Glazunov 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


i3.i5 Recital del Trio di Trieste 

L. van Beethoven: Trio In do min. op. 1 n. 3 
• F Schubert: Trio In mi bem magg. op 100 
(D. De Rosa, pf.; R. Zanettovich. vi.; A. Baldo- 
vino, ve.) 

14.30 Pagine da « LE ASTUZIE FEMMINILI •, commedia 
musicale in due atti di G. Palomba; Musica di 
Domenico Cimarosa 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

15.30 CORRIERE DEL DISCO 

W. A. Mozart: Quartetto In la magg. K. 464; 
Quartetto in do magg. K. 465 « Delie dissonanze • 
(Quartetto Italiano) 

(Disco Philips) 


16,35 COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

B. Porena: Tre Pezzi sacri, per soprano, coro e 
ottoni (sol. I. Bozzi-Lucca - Strumentisti dell'Òrch. 
Sinf. e Coro di Roma della RAI. dir. F. Scaglia - 
M° del Coro N. Antonelllni) 


17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 

17,10 Antonio Plorantonl: Momenti e figure del cinema muto - 

I. *28 dicembre 1896, e Parigi - 

17,20 1 ° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

17.45 Francesco Cllea: Piccola Suite _ 

18— GIORNALE RADIO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 FILOLOGIA E STORIA DEGLI UMANESIMI EU¬ 
ROPEI 

VI. L'umanesimo In Germania, a cura di Marla- 

_nello Marianelll_ 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


zo.io La rivoluzione russa: 
cinquant’anni dopo 

IX. La lunga disputa con Mao, a cura di Richard 
Harris 

2040 LA SPORTA 

Commedia di Glovan Battista Galli 

Regia di Vittorio Sormonti 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Libri ricevuti 

22,40 Rivista delle riviste 

22,50 Bollettino della transitabilità delle strade statali 
Al termine: chiusura 









. 



LOCANDI NA 


NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Jones: On thè Alatilo (Compì. Bert 
Kaempfert con coretto; trba. Char- 
ly Tabor) • Demy-Legrand: Les pa- 
rapluies de Cherhoure (Nana Mou- 
skouri ) • Bonavolontà-Neri: Fiocca 
la neve (Aurelio Fierro) • Gould- 
man: Bus stop (The Hollies) • 
Freed-Brown: Temptation (Orcn. e 
Coro: Ray Conniff) • Wertmiiller- 
Enriquez: Questo nostro amore 
(Rita Pavone) • Bach: « Fuga in re 
magg. » dal Clavicembalo ben tem¬ 
perato (Les Swingle Singers). 

11,30/Antologia musicale 

Wolfgang Amadeus Mozart: Così 
fan tutte: « Tutti accusano le don¬ 
ne » ( basso Paul Schoeffler - Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Karl Bòhm) • Gioacchino 
Rossini: Otello: « Assisa a pie' d’un 
salice » (mezzosoprano Marilyn 
Horne - Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Henry Lewis) • 
Giacomo Puccini: La Bohème: 
« Che gelida manina », finale atto I 
(Maria Callas, soprano; Giuseppe 
Di Stefano, tenore; Manuel Spata- 
fora e Rolando Panerai, baritoni; 
Nicola Zaccaria, basso - Orchestra 
del Teatro alla Scala di Milano di¬ 
retta da Antonino Votto). 

14,40/Zibaldone italiano 

Ardo-Giacomazzi: Motivo italiano 
fAlphonso D'Artega) • Bixio: Par¬ 
lami d'amore Mariù (Giamp. Rever- 
beri) • Pace-Panzeri-Pilat: Piccola 
città (Gigliola Cinquetti) • Welta: 
Alba in ritmo (armonica Franco 
De Gemini) • Martino: E la chia¬ 
mano estate (Giampiero Boneschi) 
• Giacobetti-Savona: Sole, pizza e 
amore (Simonetti) • Modugno: Dio 
come ti amo (Caravelli) • Mogol- 
Colonnello: Sabati e domeniche 
Mina) • Di Capua: ’O sole mio 
pf. Roger Williams) • Savino: Se¬ 
renata romantica (Domenico Savi¬ 
no) • Bonagura-Testa-Simonini: Lu¬ 
na marinara ( Luciano Tajoli) • Wil- 
der-Paoli: Senza fine (Frank Chacks- 
field). 

19,15/Le inchieste 
del giudice Froget 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Raoul Grassilli. Perso¬ 


naggi e interpreti della terza pun¬ 
tata: La signora Luchon : Marisa 
Martini; Il giudice Froget: Gino 
Mavara; Il dr. Arnold: Marcello 
Tusco; Il vice commissario Luchon: 
Raoul Grassilli; La cassiera Pitard: 
Mariella Furgiuele; Rosa: Loreda¬ 
na Savelli; Il proprietario della far¬ 
macia: Carlo Bagno ; Justin: Natale 
Peretti ; L'autista : Ferruccio Casacci. 


SEOONDO 

11,48/Le canzoni 
degli anni ’60 

D'Acquisto - Seracini: Aspettandoti 
(Tonina Tornelli) • Martucci-Maz- 
zocco: Serenata a Mar gellina (Ro¬ 
berto Murolo) • Pallavicini-Gotz: 
Monsieur (Petula Clark) • Boncom- 
pagni-Fontana-Pes: Un regalo (Jim- 
my Fontana) • Calibi-Mogol-Angio- 
lini: Le colline sono in fiore (Wilma 
Goich) • Testa-Colonnello: Mai mai 
mai, Valentina (Giorgio Gaber) • 
Pace-Panzeri-Brinniti : Io tu e le 
rose (Orietta Berti) • Pugliese- 
Vian: Il mare (Sergio Bruni) • 
Chiosso-Simonetti: Buonanotte per 
tutte le notti (Vanna Scotti) • Ca- 
labrese-Bindi: Non mi dire chi sei 
(Arturo Testa). 

15,15/Grandi violinisti: 

Leonid Kogan 

Frédéric Chopin: Notturno in re 
bemolle maggiore op. 27 n. 2 • 
Claude Debussy : « Il pleure dans 
mon coeur » • Darius Milhaud: Su- 
maré, da « Saudades do Brazil » • 
Fritz Kreisler: La Gitana (al piano¬ 
forte André Mitnik). 


TERZO 

12,20/Musiche di Roussel 
e Glazunov 

Albert Roussel: Bacco e Arianna, 
suite n. 2 dal balletto op. 43 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Jan Krenz) • 
Alexander Glazunov: Le stagioni, 
balletto op. 67: Inverno (Introdu¬ 
zione: Il gelo. Il ghiaccio, La tem¬ 
pesta, La neve. Gli gnomi); Prima¬ 
vera (Zeffiro, Le rose, Danza di un 
uccello); Estate (Valzer dei fiorda¬ 
lisi e dei papaveri. Barcarola. Va¬ 
riazioni, Coda); Autunno (Bacca¬ 
nale, Piccolo adagio. Apoteosi, Le 
baccanti) (Orchestra della Società 
dei Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Albert Wolff). 


14,30/Pagine dall'opera 

- Le astuzie femminili - 

Atto primo : Sinfonia - Introduzione 
e Scena - Duetto - Aria e Scena - 
Aria - Concertato - Duetto - Scena; 
Atto secondo : Aria - Duetto - Cava¬ 
tina - Quartetto - Finale (Bellina: 
Graziella Sdutti; Ersilia: Renata 
Mattioli; Leonora: Anna Maria Ro¬ 
ta ; Filandro: Luigi Alva; Romual¬ 
do : Franco Calabrese ; Giampaolo: 
Sesto Bruscantini - Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI di¬ 
retta da Mario Rossi). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Diver¬ 
timento in si bemolle maggiore 
K. 287: Allegro - Tema e Variazio¬ 
ni - Minuetto - Adagio - Andante 

- Allegro (Orchestra Sinfonica del¬ 
la NBC diretta da Arturo Toscani- 
ni) • Benjamin Britten: Variazioni 
su un tema di Frank Bridge, op. 
IO: Introduzione e Tema - Adagio 

- Marcia - Romanza - Aria italiana 
Bourrée classica - Valzer viennese 

- Moto perpetuo - Marcia funebre 

- Canzone - Fuga e Finale (Orche¬ 
stra d'archi diretta da Boyd Neel). 


20,40/La sporta 

Personaggi e interpreti : Ghirigoro 
de* Macci, vecchio: Stefano Sibaldi; 
Brigida, serva: Alfredo Bianchini; 
Madonna Laldomine. mezzana: Car¬ 
la Bizzarri ; Madonna Lisabetta, ve¬ 
dova : Marina Bonfigli ; Franzino, 
servitore: Corrado Gaipa; Alaman¬ 
no Cavicciuli, giovane: Riccardo 
Cucciolla; Lapo Cavicciuli, vecchio: 
Ottavio Fanfani; Madonna Gine¬ 
vra, sua sorella: Vanna Polverosi; 
Berto, servitore: Giotto Tempesti- 
ni ; Polo, zanaiuolo : Oreste Lionello. 


* PER I GIOVANI 

SEC./10.15/Jazz panorama 

Nelson-Oliver: Rhythm club stomp 
(King Oliver) • Heywood: l'm Co¬ 
rning Virginia (Frankie Trumbauer) 

• Brooks: Darle town strutter’s ball 
(Chick Webb) • Gershwin: J got 
rhythm (Jimmy Dorsey). 


NAZ./18,15/Per voi giovani 

Whole lotta woman (Arthur Con- 
ley) • Dandelion (Rolling Stones) • 
If you gotta moke a fool of some- 
body (Eddie Floyd) • Il deio (Lu¬ 
cio Dalla) • Good combination 
(Sonny & Cher) • Chi mi ha inse¬ 
gnato (Luigi Tenco) • When some- 
thing is wrong with my baby 
(Sam & Dave) • Honey Chile (Mar¬ 
tha and thè Vandellas) • Detroit 
City (Solomon Burke) • Se l'amo¬ 
re c’è (Rocky Roberts) • I second 
that emotion (Smokey Robinson & 
thè Miracles) • Tristeza (Astrud 
Gilbert o) • Chain of fools (Aretha 
Franklin) • L'incidente (Primi- 
tives) • The fool on thè hilì (Bea¬ 
tles) • Se perdo te (Patty Pravo). 


rad iostereofon ia 


Stazioni tornii manta li a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno 


Dalla ora 22,45 alla 8,25: Programmi mual- 
call a notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

22,45 II nostro Juke-box - 23,15 Musica per 
tutti - 0.38 Le nostra canzoni - 1,06 Mu¬ 
sica par I vostri sogni - 1.36 Colonna so¬ 
nora - 2,06 Strettamente confidenziale - 
2.36 Piccola ribalta lirica - 3.06 Parata di 
complessi - 3,36 Tavolozza musicale . 4.06 
Pagine pianistiche - 4.36 Canzoni per or¬ 
chestra - 5.06 Bianco a nero: ritmi e me¬ 


lodie sulla tastiera - 5.36 Musiche per un 
• buongiorno ». 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

14.30 Radloglomale. 15,15 Trasmissioni 
estere. 18,15 Novice in porocila. 19.15 
Topic of thè Week. 19,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità: La medicina 
preventiva nelle malattie diabetiche, del 
Prof. Raffaello Liberti - Pensiero della 
sera. 20,15 Heureuse année aux mi saio 
naires. 20,45 Nechrichten sua der Mlsslon. 
21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni este¬ 
ra. 21,45 La Palabra del Papa 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,30 II Tea¬ 
trino: - La trovata dell'avvocato Max », 
commedia in un atto di Bruno Corra. 9 
Radio mattina. 11,05 Trasoi, da BeromOns- 
ter. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario-At¬ 


tualità. 13 Temi da film. 13,10 II romanzo 
a puntate: • Il testamento di un eccentri¬ 
co • di Robert Schmid da Giulio Verna. 
13,20 Musiche di Ernst von Dohnanyi. 
I) Variazioni su un canto infantile per 
orchestra e pianoforte concertante op. 25 
(solista: Abbey Simon: Orchestra Filar¬ 
monica dell'Ala dir da Willem van Ot- 
terloo), 2) Valzer nuziale da - Il velo di 
Plerrette - (Orchestra Sinfonica Bavarese 
dir da Kurt Graunke). 14,10 Radio 2-4, zi¬ 
baldone. 16,05 Sette giorni e sette note 

17 Radio Gioventù. 18,05 Beat seven. 18,30 
Cori della montagna. 18,45 Cronache dalla 
Svizzera Italiana 19 L'orchestra Adamtan. 
19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 Tribuna delle voci. 20,45 Pa¬ 
narne. Panarne. * Pavé • canzoni, Jerko To- 
gnola e Macadam. 21,15 Lo spiffero 22,05 
Rapporti 1968. 22,30 Celebri musiche oia- 
nistiche del nostro secolo. Isaac Albeelz: 
* Iberia », voi. I. Evocation: El Puerto: 
Féte - Dleu à Sevllle. nell'Interpretazione 
del pianista Richard Stein. Sergej Proko- 
flev: « Sarcasmi -, op 17 nell'interpreta¬ 
zione del pianista Claudio Gherbltz 23 
Notiziario 23,20-23,30 Notturno. 

Il Programma 

18 Radio Gioventù. 18,30 Vivere vivendo 
sani. 18,45 Due note. 19 Per i lavoratori 
Italiani in Svizzera. 19,30 Trasm. da Lo¬ 
sanna. 20 Diario culturale 20,15 - Un bal¬ 
lo In maschera -, opera In 3 atti di Giu¬ 
seppe Verdi diretta da Erlch Leinsdorf. 


Un documentario giornalistico 

SONO SCESE 
DAL BALCONE 


15,35 secondo 


« Sono scese dal balcone ». Chi? Le donne 
calabresi. Ad esse infatti si riferisce questo 
documentario di Antonio Talamo che viene 
trasmesso oggi. Dopo essere rimaste a casa 
per secoli, dopo aver preso contatto con la 
vita esterna quasi esclusivamente attraverso 
il balcone, anche le donne calabresi si sono 
inserite nella vita collettiva andando al la¬ 
voro. Abbiamo scritto • anche » le donne ca¬ 
labresi; dobbiamo dire, invece, soprattutto 
le donne calabresL Infatti tra le rappresen¬ 
tanti del gentil sesso che per prime hanno 
intrapreso la carriera di capostazione, tre su 
sette sono calabresi; e calabrese è la prima 
donna magistrato e la prima segretaria comu 
naie. Qualcosa di nuovo è successo per 
capovolgere una situazione e una tradizio¬ 
ne. Qualcosa è accaduto se a Praia a Marc, 
tanto per fare un esempio, le ragazze che 
anche nella miseria, avevano rifiutato ogr.t 
lavoro servile, quando è sorta un'industria 
tessile, hanno indossato la tuta e sono an¬ 
date con entusiasmo in fabbrica. Il fenome¬ 
no meritava un'attenta analisi e l'inchiesta 
ne chiarirà gli aspetti principali attraverso 
le risposte delle donne calabresi che saran¬ 
no intervistate. E’ certo comunque che que¬ 
sto sorprendente ingresso della dorma cala¬ 
brese nella vita attiva del nostro tempo ha 
le sue origini nella trasformazione che si 
sta verificando nella regione dove la preca¬ 
ria economia agricola appare integrata da al¬ 
tre attività. E l’ambiente meridionale gua¬ 
dagnato alla cultura è in grado di accoglie¬ 
re meglio di ogni altro le sollecitazioni della 
società del nostro tempo. L'inchiesta si pro¬ 
pone di scoprire attraverso quali processi 
di adattamento psicologico le donne del sud 
maturino la presa di conoscenza degli attua¬ 
li impegni collettivi debellando quei pregiu¬ 
dizi per i quali finora erano rimaste sul bal¬ 
cone a guardare. 


Bòhm dirige l’opera di Mozart 

DON GIOVANNI 


20,15 nazionale 


Si è tanto parlato di Karl Bòhm interprete 
di Mozart. Si sono scritte ad esempio pagine 
e pagine sul suo Don Giovanni. Ed ecco che 
si presenta stasera l’occasione di ascoltarlo 
proprio in questa mirabile interpr et azione, 
che pare aprire nuovi orizzonti nell'interes¬ 
sante mondo mozartiano. Addirittura quelli 
di un Bòhm anti-Karajan, secondo l’oculato 
giudizio di qualche critico. Bòhm apparirebbe 
come un anti-Karajan, cogliendo le sedimen¬ 
tazioni drammatiche del linguaggio mozartia¬ 
no e superando le convenzioni dell'opera buf¬ 
fa. Bòhm inserisce insomma l'opera del sali- 
sburghese in un’ampia latitudine espressiva. 
Il Don Giovanni, che fu rappresentato la pri¬ 
ma volta a Praga sotto la direzione dell'au¬ 
tore il 29 ottobre 1787 con il titolo II disso¬ 
luto punito o Don Giovanni, narra di un su¬ 
peruomo che si dà a sfidare con grande cini¬ 
smo le potenze del cielo correndo dietro alle 
grazie femminili ed ai facili piaceri di questo 
mondo. Il libretto di Lorenzo Da Ponte altro 
non è che il tipico testo di opera buffa ita¬ 
liana. Contribuirono senz’altro all'indovinato 
libretto parecchie fonti sulle avventure del li¬ 
bertino Don Giovanni, che ha fatto la sua 
prima apparizione nella storia della lettera¬ 
tura in un lavoro teatrale di Tirso de Molina, 

S uindi trattato dal Molière nonché dal Gol- 
oni. 

Certamente il Bòhm non ha dimenticato nel 
realizzare il Don Giovanni la calda raccoman¬ 
dazione del Dent, il quale precisava anche: 
• Meglio di tutto è prendere l'opera così come 
il suo compositore e il suo librettista inte¬ 
sero che fosse, cioè come una commedia di- 
lettosa, con un tocco di satira sociale e una 
buona dose di elementi irreali... Si sostiene 
solo nello spirito del teatro di marionette, 
dove nulla è reale e la moralità non c’entra ». 
Karl Bòhm, che è nato a Graz in Austria il 
28 agosto 1894, è noto in tutto il mondo: 
il suo nome è legato alla storia per l'inaugu¬ 
razione del Teatro dell’Opera di Vienna ri¬ 
sorto dopo la guerra dalle macerie e per quel¬ 
la della Nuova Opera Tedesca di Berlino. 
Personaggi e interpreti del Don Giovanni: Don 
Giovanni: Dietrich Fischer-Dieskau ; Donna 
Anna: Birgit Nilsson ; Il Commendatore: 
Mariti Talvela; Don Ottavio.- Peter Schreier; 
Donna Elvira. Mariina Arroyo; Zeriina: Reri 
Grist; Leporello: Ezio Flagello; Masetto: Al¬ 
fredo Mariotti. Orchestra del Teatro Nazio¬ 
nale di Praga e Coro Ceco di Praga. 


51 





Ministeriale N 2190 dtU - 7 - 1966 ULTRA 17 


contro la tosse 

dovuta a faringiti, laringiti, 
tracheiti e bronchiti W 

PULMOSOTO 




NAZIONALE 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Cecilia Sacchl 
ed Enrico Capoleoni 
Regia di Marcella Curti Gial- 
dino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Elah - Omogenatl Sasso - 
(Rìngo Pavesi - Stilografiche 
Pelikano) 


la TV dei ragazzi 


17,45 a) IL PITTORE GABBATO 

di Lorenzo Ostunl 

da una novella di Gaspare 

Gozzi 

Personaggi ed interpreti: 
Leonardello Alfredo Bianchini 
Cesco Paolo Modugno 

Adeodato Livio Savoranl 
Scapolino Leopoldo Valentlni 
Un popolano Gllfranco Baroni 
Un altro popolano 

Fulvio Ricciardi 
Scene e arredamento di 
Paolo Bregni 

Costumi di Emma Calderlnl 
Regìa di Fulvio Tolusso 

b) BARBOS OSPITE DI BO- 
BIK 

Regia di V. Melnikov e 
Shamkovlc 

Prod.: Studi LENFILM 


ritorno a casa 


GONG 

(Tlde - Patatina Pai) 

18,45 OPINIONI A CONFRON¬ 
TO 

a cura di Gastone Favero 

L'alimento bianco 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelll 

Il pianeta Terra 

a cura di Giancarlo Masini 
con la consulenza di Gu¬ 
glielmo Righini 
Realizzazione di Giuseppe 
Recchia 
4* puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dlxan per lavatrici - Chltar- 
ruccl Riccardi - Cucine Ger- 
mal - Slbon Perugina - Pepe- 
ronatisslma Saclò - Penne 
Bic) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Olà - Prodotti dell'agricoltura 
Star - Totocalcio - Innocenti 
- LocateliI - Carioca Feltlp 
Universa!) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Merenderò Talmone - (2) 
Pasta del Capitano - (3) 
Olio di semi Lara 4 Stelle 
- (4) Golia - (5) Confezioni 
SanRemo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film - 2) 
Cinetelevlsione - 3) RP - 4) 
General Film - 5) Vision Film 

21 — 

RITRATTI 
DI CITTA’ 

Modena 

Un programma di Enrico 
Gras e Mario Craverl 
Consulenza di Luca Pinna 
DOREMI' 

(Promozioni Immobiliari Ga- 
betti - Brandy Gran Senior - 
Caffè Bourbon) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


17 LE CINQ A SIX DES JEUNES. 
Ripresa diretta in lingua francese 
della trasmissione dedicata alla 
gioventù e realizzata dalla TV ro¬ 
mando. Un programma a cura di 
Laurence Hutin 

18.15 PER I PICCOLI: - Mlnimondo ». 
Trattenimento condotto da Leda 
Bronz * Hanno rubato la primave¬ 
ra •. Un racconto di Emlle Gardaz 

19.05 TELEGIORNALE. 1" edizione 

19.10 TV-SPOT 

19.15 • Sopravvivenza •: FIUMI E 
SALMONI. Documentario realizzato 
da Stanley Joseph 

19.40 TV-SPOT 

19.50 • Il Prisma •: CRONACHE IN¬ 
TERNAZIONALI IL 50° ANNIVER¬ 
SARIO DELL’INDIPENDENZA FIN¬ 
LANDESE. Realizzazione di Matti 
tossila. 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 FRENCH CAN CAN. Lungome¬ 
traggio Interpretato da Jean Gabin, 
Marie Felix, Francoise Amoul e 
Franco Pastorino. Regia di Jean 
Renolr 

22.15 IL POTERE NEGRO DOPO I 
DIRITTI CIVILI. Realizzazione di 
Stuart Schulberg 

23,05 TELEGIORNALE. 3° edizione 



Lucia Catullo, interprete 
di « La guerra di Troia 
non si farà » di Giradoux 
(ore 18, sul Secondo) 


SECONDO 


18-20 LA GUERRA DI TROIA 
NON SI FARA’ 


Due tempi di Jean Giradoux 
Riduzione di Diego Fabbri 
Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 


Andromaca 

Cassandra 

Ettore 

Paride 

Priamo 

Ecuba 

Demokos 

Ancella 

Polissena 

Elena 

Messaggero 

La Pace 

Abneos 

Busiris 

Una guardia 

Un messaggero 

Olace 

Uliaae 

Gabbiere 

Iride 


Lucia Catullo 
Anita Laurenzi 
Franco Graziosi 
Luigi Cibarti 
Lucio Rama 
Dora Callndri 
Ennio Balbo 


Claudio Perone 
Loris Gizzl 
Remo D'Angelo 
Bruno Alecci 
Marco Marleni 
Adolfo Gerì 
Sandro Borchi 
Elena Sedlak 


Lisa Pancrazi 
Francangela Luterottl 
Mila Vannuccl 
Nino Imbro 
Fiorangela Fitti 


Scene di Franco Dattilo - Regia 
di Andrea Camilleri 
(Edizione televisiva dello spetta¬ 
colo allestito dalla Compagnia 
Spettacoli Classici) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(A. & O. Italiana - Alimenti 
Nlploi Bultonl - Cora! - Pro¬ 
dotti Mec Lln Bebé - Gran 
Pavesi - Amaro Cora) 

21,15 TYRONE POWER, UN 
- DIVO - DEGLI ANNI QUA¬ 
RANTA (III») 

a cura di Gian Luigi Rondi 

LA ROSA 
DI WASHINGTON 

Film - Regia di Gregory Ra- 
toff 

Prod.: Darryl S. Zanuck 
Int.: Tyrone Power, Alice 
Faye, Al Jolson 

DOREMI’ 

(Johnson Italiana - Lublam 
confezioni maschili) 

22,45 IL MUGELLO DI GIOTTO 

Testo di Alfonso Gatto 
Regia di Pier Paolo Rugge- 
rini 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10-21 Polizelrevier 87 
- Nach Jahr und Tag » 
Pollzeifllm 
Regie: Tay Gamett 
Prod.: NBC 









IN « ARCOBALENO » QUESTA SERA 

GRANDE CONCORSO A PREMI 
DI DISEGNO 

««boi -rnr/r 

riservato agli alunni delle Scuole Elementari e Medie 
Inferiori. (AUT. MIN. N. 2/76325). 

1* PREMIO: UN MILIONE DI LIRE IN GETTONI D'ORO 
2* PREMIO: 506 MILA LIRE IN GETTONI D'ORO 
V PREMIO: 150 MILA LIRE IN GETTONI D'ORO 

dal 4* al 10* premio: BICICLETTE PIEGHEVOLI 
e inoltre CENTINAIA DI PALLONI PER GIOCO CALCIO 


TUTTI GLI ALUNNI POSSONO PARTECIPARE AL CON¬ 
CORSO ACQUISTANDO LA 

NOVITÀ PER IL DISEGNO SCOLASTICO 

Pastelli ad acqua con punta in fibra 


-rzir/r 


COLORI SMAGLIANTI - TRATTO NITIDO - IDEALI PER 
IL DISEGNO A COLORI - LUNGA DURATA 

i* jfl 


12 colorì L 1000 


6 colori L 600 


Presso tutte le cartolerìe d'Italia, al momento dell'acquisto di 
un astuccio CARIOCA-FELTIP viene GRATUITAMENTE con¬ 
segnato l'apposito « FOGLIO » da disegno con REGOLA¬ 
MENTO che dà diritto a partecipare al GRANDE CON¬ 
CORSO DI DISEGNO indetto dalla S.p.A. 


VIA TORINO, 69 - 10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) 


Se l’Interprete di richiamo del film è Tyrone Power, Al Jolson (nella foto) è quello di 
prestigio: 11 cantante, al cui nome è legata la nascita del cinema sonoro, rifà se stesso 


ore 21,15 secondo 

Nella filmografia di Tyrone 
Power La rosa di Washington 
(nell'originale il titolo è più 
comprensibile: Rose of Wash¬ 
ington Square) di Gregory 
Ratoff (1939). occupa un po¬ 
sto piuttosto modesto; è sem¬ 
mai un campionario di curio¬ 
sità, un'antologia di partico¬ 
lari tipici che il gran bazar 
hollywoodiano ha stipato nel¬ 
l'arco di un film. La vicenda 

f i rende le mosse attorno al 
919 a New York, sullo sfon¬ 
do della Quattordicesima Stra¬ 
da a Broadway. E ancora una 
volta, come ne L'incendio di 
Chicago, interpretato non a 
caso dallo stesso Power e 
dalla stessa Alice Faye, i pro¬ 
tagonisti sono un avventurie¬ 
ro e una cantante, con un 
amore che scocca a prima vi¬ 
sta. Un avventuriero dal cuore 


d'oro, naturalmente, ché i pro¬ 
duttori non avrebbero mai fat¬ 
to di « Ty * un eroe completa : 
mente negativo: erano gli anni 
del grande lancio e la folla 
degli ammiratori non avrebbe 
tollerato di vedere il proprio 
idolo trasformato in • vilain » 
senza rimedio. Infatti la carat¬ 
teristica di tanti personaggi di 
Power è proprio quella di una 
disarmante ambiguità: come 
dice Bari Clinton, il protago¬ 
nista de La rosa di Washing¬ 
ton, egli ■ ama il rischio » e 
di conseguenza sfida la legge 
senza essere costituzionalmen¬ 
te un « cattivo ». 

Bari ama il rischio e perciò 
è un accanito giocatore di 
poker, adora gli appartamen¬ 
ti di lusso (che si fa presta¬ 
re da un amico e che a un cer¬ 
to punto mette a sacco per 
venire incontro a certe improv¬ 
vise difficoltà), veste con sma¬ 
gliante eleganza (smoking bian¬ 


chi e neri nel film si spre¬ 
cano e porta sempre in testa, 
come i gangster suoi amici, 
non la bombetta nera, ma una 
morbida lobbia grigia), si fa 
portare a casa in carrozza e 
ama le belle donne. Però, una 
volta che ha messo gli occhi 
addosso a Rose Sargent, la 
cantante destinata a finire sui 
luccicanti palcoscenici di 
Ziegfeld, le è tenacemente fe¬ 
dele, anche se non perde la 
cattiva abitudine di contrarre 
grossi debiti e di fare qualche 
losco affaruccio. Il film me¬ 
scola gli ingredienti della com¬ 
media avventurosa, con un piz¬ 
zico di gangsterismo, a quelli 
della « musical comedy ». 
Forse la curiosità maggiore 
del film è la presenza di Al 
Jolson, il famoso cantante al 
cui nome è legata la nascita 
del film sonoro, che qui rifà 
se stesso, con il viso nero, la 
cravatta a fiocco, e le ghette 
e i guanti candidi. E’ l’eterno 
innamorato platonico di Ro¬ 
se, il suo paterno protettore, 
l'uomo che a un certo mo¬ 
mento, quando Bart si sarà 
messo irrimediabilmente nei 
pasticci con la polizia, sbor¬ 
serà la bella somma di cin¬ 
quantamila dollari per pagare 
la cauzione e fargli avere la 
libertà provvisoria. 

Al Jolson è il pezzo forte del 
film: attorno a lui ruotano le 
luci di Broadwav, le bottiglie 
di whisky e di champagne be¬ 
vute sottobanco, i brutti ceffi 
della malavita, uno stracco ro¬ 
manticismo e le canzoni lan¬ 
guorose di Alice Faye. Gli spet¬ 
tatori a questo proposito po¬ 
tranno riscoprire, interpretato 
con la lacrima da Rose Sar¬ 
gent, uno dei maggiori suc¬ 
cessi di Mistinguett e di Edith 
Piaf, Mon homme. E per i 
collezionisti di dettagli, in que¬ 
sto caso non troppo signifi¬ 
canti, l’abitudine infantile di 
Tyrone Power di masticare 
gomma americana dopo aver¬ 
la presa al volo (per gli sce¬ 
neggiatori. forse, e tra questi 
il celebre Nunnally Johnson, 
un corrispettivo della fatidi¬ 
ca monetina fatta ruotare in 
aria da George Raft in Scar- 
face). Altre tempre, comunque. 

Pietro Pintus 


ore 21 nazionale 
RITRATTI DI CITTA’: Modena 

La panoramica sulle città italiane si ferma stasera su Mo¬ 
dena. Questo centro dell'Emilia vanta una tradizione: 
quella di eccellere in tutte le attività, siano esse serie o 
futili. Tra quelle serie l'industrializzazione, stabilimenti 
automobilistici e grandi industrie agricole. Tra quelle un 
po' più futili, l’allevamento dei piccioni viaggiatori , che i 
modenesi considerano i migliori del mondo. L'inchiesta di 
questa sera è stata realizzata da Enrico Gras e Mario Cra- 
veri con la collaborazione del sociologo Luca Pirena. 


ore 21,15 secondo 
LA ROSA DI WASHINGTON 

E' la storia di Bart Clinton, un giovane che vive d’espe¬ 
dienti. Un giorno si innamora della cantante di café-chan¬ 
tant Rose Sargent, ma ricercato dalla polizia è costretto 
ad abbandonarla. Ritornerà a farsi vivo dopo qualche 
tempo e i due potranno così sposarsi. Bart riesce a fare 
scritturare Rose nella grande compagnia di riviste di 
Ziegfield, ma abituato ad una facile vita di lusso viene a 
trovarsi presto nei guai, e per uscirne non trova di meglio 
che aggregarsi a una banda di gangsters. Arrestato, ottiene 
la libertà provvisoria e ne approfitta per fuggire. Rose, 
disperata, vorrebbe abbandonare per sempre le scene, ma 
si lascia infine convincere da un collega a continuare il 
lavoro. Bart, intanto, preso dai rimorsi, si costituisce. 
Deve scontare cinque anni, ma sicuro dell'amore di Rose 
saprà affrontare con coraggio l'espiazione. 
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NAZIONALE SECONDO 

C '30 Bollettino per i naviganti 6,30 Notizie del Giornale radio 

w '35 1° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 6,35 SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre- 

Intervallo musicale semate da Adriano Mazzoletti 

_ 2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis _ (ore 7,15): L'hobby del giorno 

'10 Musica stop* 0 7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

'48 Pari e dispari 7,40 Billardlno a tempo di musica 

8 GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 814 Buon via 99lo 

stamane 8,19 Pari e dispari 

— Palmolive 8.30 GIORNALE RADIO 


30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Domenico Modugno, Gigliola Cinquettl. Umberto. 
Marisa Sannia. Sergio Bruni. Milva, John Foster, Or¬ 
nella Vanoni. Al Bano 

La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Manetti A Roberts 

06 Colonna musicale 


10 


11 


12 


13 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Un racconto dell'Epifania - Il ritorno dei Re 
Magi », a cura di Lucia Bolzoni - Regia di Berto 
Manti 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

■35 Le ore della musica (Prima parte) 

Les plays boys. Un giorno d'amore. Okay, Se l'amore 
potesse ritornare, Down by thè riverslde. Non mi pen¬ 
tirò. I Dlg Rock and Roll Music. Sabato sera. Bocche- 
rini: Minuetto _ 

LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

— Henkel Italiana 

'24 La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori — Dash 

30 ANTOLOGIA MUSICALE — Kraft _ 

Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'36 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'41 Periscopio 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Ecco 

'20 APPUNTAMENTO CON CLAUDIO VILLA 

— Soc. Olearia Tirrena 

'54 Le mille lire 


14 Trasmissioni regionali 

■4o Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

.•C Nell'intervalo (ore 15): Giornale radio 

'35 li giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
— C.G.D. 

'45 Parata di successi 


16 

ÌT 


18 


Programma per i piccoli 

- La grande famiglia -, a cura di Roberto Brivio 
con la partecipazione de « I Gufi » 

'25 Passaporto per un microfono, a cura di Gabriella 
Pini 

'30 II complesso della settimana: Equipe 84 _ 

Giornale radio 

05 Vi parla un medico - Carlo Giro: L'allergia ai cibi 

■il I giovani e l’opera lirica 

a cura di Gino Negri: I. Le forzature canore 

'40 L Approdo, settimanale radiofonico di let- 
tere ed arti (Vedi Locandina) _ 

'10 Radiotelefortuna 1968 


8.40 Alberto Lupo vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 

— Kalmine Brioschi 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA _ 

9,09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli — Galbani 

9.15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Soc. del Plasmon _ 

io— Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni 

a cura di Gastone Da Venezia - X. « Un Macbeth 
che da sul giallo » — InvernizzJ 

10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

— Gradina 

10.40 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
retta e Corima - Regìa di Riccardo Mantoni 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE: risponde l'aw. Antonio Guarino 

11.41 Radiotelefortuna 1968 

— Doppio Brodo Star 

11.44 LE CANZONI DEGLI ANNI '60_ 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13— M’invita a pranzo? 

Un programma di Gianni Boncompagni 
— Henkel Italiana 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
— Simmenthal 

13.35 BACCHETTA MAGICA: ARMANDO TROVAJOLI 

14— Le mille lire — Soc. Olearia Tirrena 
14,05 Juke-box 

14.30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

1 4,45 Dischi in vetrina — Vis Radio _ 

15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15.15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: TRIO 
CASELLA (Vedi Locandina) 

Nell'interv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 

15,57 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 

16.05 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 

(ore 16,55): Buon viaggio 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 


18— APERITIVO IN MUSICA 


i5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

19 15 Le inchieste del Giudice Froget 

di Georges Simenon - Traduzione e adattamento 
di Romildo Craveri - Terza inchiesta: - Il dottor 
Arnold » - Quarta ed ultima puntata - Regia di 
Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

_ '30 Luna-park _ 

20 GIORNALE RADIO 

•i5 II signor Vernet 

Tre atti di Jules Renard - Traduzione di Enzo 
Ferrleri - Regìa di Alessandro Fersen 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


'25 Orchestra diretta da Oliver Nelson 

40 Concerto sinfonico 

diretto da Harold Byrns 

22 Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

19— E’ ARRIVATO UN BASTIMENTO 
con Silvio Noto (Vedi Locandina) 

— Ditta Ruggero Benelli 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola _ 

20— Dal Music Inn di Lenox Massachusetts e dal Vii- 
lage Vanguard di New York 

Jazz concerto 

20.50 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

21 — Italia che lavora 

21,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 
a cura di UNI Cavaasa 

21.30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21,55 Canzoni per Invito __ 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


23 


GIORNALE RADIO - Voci d’italiani all’estero, 

messaggi augurali degli emigrati alle famiglie - 
I programmi di domani - Buonanotte 



gennaio 


mercoledì 


10— Musiche operistiche di R. Wagner, G. Donizetti, 
C. Gounod 

10,30 Musiche di G. P. da Palestrina, L. Grossi da Via¬ 
dana, E. Dall'Abaco 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

10.50 R. Schumann: Quattro Canti di caccia op. 137 su 
testi di Laube. per coro maschile e quattro comi 
(Vera, rltm. Italiana di A. Simonetto) (Orch. Sinf 
e Coro di Milano della RAI, dir. P. Maag - M° del 
Coro G. Bertola) • F. Mendelssohn-Bartholdy: Sin¬ 
fonia n. 2 In si bem. magg. op. 52 « Lobgesang -, 
per soli, coro, orch. e org. (L. Rossi-Pirino e O. 
Moscucci. sopr.; P. Munteanu, ten. - Orch. Sinf. 
e Coro di Milano della RAI, dir. S. Baudo - M° 
del Coro G. Bertola) 


12,05 L'informatore etnomusicologlco. a cura di G. Na- 
taletti 

12,20 IL PIANOFORTE DI MUZIO CLEMENTI 

Cinque Studi dai - Gradus ad Parnassum • (pf. G. 
Gorinl); Sei Valzer In forma di Rondò (pf L. De 
Barberiis) 

12.35 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Bruno Walter 

W. A. Mozart: Serenata In sol mago. K. 525 « Etne 
klelne Nachtmuslk • (Orch. Sinf. Columbia) • G 
Mahler: Sinfonia n. 4 In sol magg. • La vita celestiale » 
su testi tratti da • Des Knaben Wunderhom - , per 
sopr. e orch. (sol. D Halban - Orch. Filarmonica di 
New York) • J. Brahms Sinfonia n. 4 In mi min. op. 98 
(Orch. Sinf. Columbia) _ 

14.30 B. Marcello: Sonata in re magg. op. 1 n. 1. per vi. 
e continuo (J. Tomasov. vi.; H. Helller, clav ) 

14.35 RECITAL DEL SOPRANO GALINA VISCNJEV- 
SKAJA con la collaborazione del pianista Mstislav 

_ Rostropovich (Vedi Locandina) _ 

15.30 F. Llszt: Rapsodie ungheresi n 14 e n 15 (pf. E Laszlo) 
15,50 F. J. Haydn: Sinfonia concertante In si bem. magg. (G. 

Alès, vi.; A. Remond, vc. : E. Mayousse. ob.; R. Drou- 
•es. ffl-; Orch. del Concerti Lamoureux di Parigi, dir. 
I. Markevltch) _ 

16,10 COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

L. Berlo: Syncronie (Società Cameristica Italiana); 
Epifanie, per sopr e orch. (sol. C. Berberlan - 
Orch. del Teatro La Fenice di Venezia, dir. B. 
Maderna) 


17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 

17,10 Carlo Vetere: GII operatori sanitari - I Nuove 

professioni 

17,20 1° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
(Repliche dal Programma Nazionale) _ 

18— GIORNALE RADIO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

L. Gratton; Le stelle di alta velocità • G. Morpurgo 
GII Ibridi cellulari - N. Cebibbo: Esistono le cariche 
magnetiche? - G. Tacce: Esistono altri geni al di 
fuori del nucleo? - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

20.30 L’opera pianistica 
di Alfredo Casella 

a cura di Fedele D’Amico 

VI. Due Ricercar! aul nome Bach op. 52 (pf. R. Capo¬ 
rali); Sinfonia, Arioso e Toccata op. 59 (pf. O. Puliti 
Santollquldo)_ 


2 i— L’altra faccia della musica 

a cura di Roberto Nlcolosl e Francesco Forti 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Luigi Pirandello: Cento anni dalla nascita 

IV. « L'esperienza di narratore » - Un intervento 

_ di Mario Pomlllo - Realizzazione di Vittorio Fiorito 

23— Musiche di J. P. Sweellnck e J. S. Bach 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

23,25 Rivista delle riviste 

23,35 Bollettino della transitabilità delle strade statali 
Al termine: chiusura 
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LOCA NDIN A 


NAZIONALE 

14,40/Zibaldone italiano 

Testa-Sciorilli: Non pensare a me 
(Caravelli) • Mogol-Pallavicini-Loca- 
telli: Prima c’eri tu (Giancarlo 
Chiaramello) • Oliviero: Quanno 
staie cu mme (Fred Bongusto) • 
Monti Arduini: Perdonami (duo 
chit. el. Santo e Johnny) • D'Anzi: 
Mattinata fiorentina (Alfonso D'Ar- 
tega) • Pace-Panzeri-Brinniti: Io, tu 
e le rose (Orietta Berti) • Tamponi: 
Avventura di Pinocchio (Franco 
Tamponi) • Bindi: Il nostro con¬ 
certo (Francie Pourcel) • Pallavicini- 
Amurri-Bongusto: Gi (Augusto Mar¬ 
telli) • Esposito-Colucci: Sincerità 
Gino di Procida) • Vance-Remigi: 
o ti darò di più (Can I trust you!) 
(chit. el. Billy Strange) • Autori va¬ 
ri: Tagliaferri: Piscatore 'e Pusil- 
leco; Vento-AIbano: Scapriccia fel¬ 
lo (Hugo Montenegro) - Testa-Bo- 
neschi: Ma-Mandolino (Jula De Pal¬ 
ma) • Donaggio: Motivo d’amore 
(pf. Pino Calvi) • Ferrerò: Un con¬ 
certo per te (Giampiero Boneschi) 
■ Loiacono: Shake all'italiana 
(Claudio Villa) • Weber: Bella Ita¬ 
lia (Heinz Buchold). 

17,40/L’Approdo 

Roberto Tassi: Lo spazio del sur¬ 
realismo • Miguel Angel Asturias: 
Meditazione innanzi al lago Tifica, 
traduzione e presentazione di Fran¬ 
cesco Tentori • Aldo Borlenghi: Ras¬ 
segna di narrativa. 

19,15/Le inchieste 
del giudice Froget 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Raoul Grassilli. Perso¬ 
naggi e interpreti della quarta ed 
ultima puntata della terza inchie¬ 
sta: Il giudice Froget: Gino Mava¬ 
ra; Il vice commissario Luchon: 
Raoul Grassilli; La signora Luchon: 
Marisa Merlini; Il dr. Arnold: Mar¬ 
cello Tusco; La cassiera Pitard: 
Mariella Furgiurìe ; Il proprietario 
della farmacia: Carlo Bagno; Ro¬ 
sa: Loredana Savrìti. 

21,40/Concerto sinfonico 
diretto da Harold Byms 

Florent Schmitt: Salammbó, suite 
op. 76 n. 1 : Le palais silencicux - 


Festin des barbares; Au gynécée - 
Fuite de Mathè avec le zaimph • 
Vincent D’Indy: Souvenirs, poema 
sinfonico op. 62 • Jacques Ibert: 
Persie et Àndromède, suite sinfo¬ 
nica (1* parte) • André Jolivet : Cin¬ 
que danze rituali: Danse initiati- 
que, Danse du Héros, Danse nup- 
tiale, Danse du rapt, Danse funé- 
raire. 


SECONDO 

15,15/1 giovani esecutori: 
Trio Casella 

Joseph Haydn: Trio in mi bemolle 
maggiore: Allegro moderato - An¬ 
dante con moto - Presto ■ Johannes 
Brahms: Trio in do minore op. 101: 
Allegro energico - Presto non assai 
- Andante grazioso - Allegro (Anni¬ 
baie Rebaudengo, pianoforte; Alfre¬ 
do Fiorentini, violino; Aldo D’Ami¬ 
co, violoncello). 


TERZO 

10,30/Musiche antiche 

Giovanni Pierluigi da Palestrina: 
Ricercare del terzo tono, Ricercare 
del quinto tono per archi e organo 
(Complesso di strumenti antichi di¬ 
retto da Pierre Devevey) • Ludo¬ 
vico Grossi da Viadana: Cinque 
Sinfonie dedicate alle città, per ar¬ 
chi e fiati (Revisione di Bruno Ma- 
dema): La Napolitana, La Vene¬ 
ziana, La Veronese, La Romana, La 
Mantovana (Orchestra « A. Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Ettore Gra- 
cis) • Evaristo Dall’Abaco: Concer¬ 
to da chiesa a quattro in si mino¬ 
re op. 2 n. 8, per archi e clavicem¬ 
balo (Orchestra da Camera della 
Società Corelli). 

14,35/Recital del soprano 
Gaiina Viscnjevskaja 

Peter Ilijc Ciaikowski: Tre Liriche 
op. 6: Nur wer die Sehnsucht kennt 
(Goethe) ; Nicht Wòrter geliebter 
(Pleschtschejew) ; Glaub nicht, mein 
Lieb (Tolstoi) • Sergej Prokofiev: 
Cinque Poemi di Anna Achmatova 
op. 27: Sonne fullte den Raum, 
Echte Liebe, Erinnerung an das 
Sonnelicht, Gruss, Der grauaugige 


Konig • Modesto Mussorgski: Can¬ 
ti e Danze della morte (Testi di 
Arseny Golenishchev Kutuzov): 
Ninna nanna, Serenata, Trepak, Il 
Generale (Al pianoforte: Metislav 
Rostropovic). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Alexander Borodin: Sinfonia n. 2 in 
si minore (Orchestra Saechsische 
Staatskapelle Dresden diretta da 
Kurt Sanderling) • Anton Dvorak: 
Romanza in fa minore op. Il per 
violino e orchestra (solista Josef 
Suk - Orchestra Filarmonica Ceco- 
slovacca diretta da Karel Ancerl) • 
Peter Ilij_c Ciaikowski: Serenata in 
do maggiore op. 48 per archi (Or¬ 
chestra Sinfonica RIAS diretta da 
Ferenc Fricsay). 

23/Musiche di Sweelinck 
e Johann Sebastian Bach 

Jan Pieters Sweelinck: Cantiones 
Sacrae, per coro e basso continuo: 
Venite exsultemus Domino - Canta¬ 
te Domino - Laudate Dominum (Co¬ 
ro « Bel Canto » diretto da Karl-Èric 
Andersson ; Gotthard Amér, conti¬ 
nuo) • Johann Sebastian Bach: Va¬ 
riazioni canoniche sul Lied natali¬ 
zio « Vom Himmel hoch da komtn 
ich her • (organista, Karl-Erik We- 
lin). Registrazione effettuata il 15 
settembre dalla radio svedese in oc¬ 
casione del « Festival di Stoccol¬ 
ma 1967 ». 


* PER I GIOVANI 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Go go girl (Lee Dorsey) • Too much 
of nothing (Peter, Paul and Mary) 

• Don't knock il (Sam & Da ve) • 
Al telefono (Nino Ferrer) • La vo¬ 
ce ( I ragazzi della via Gluck) • Of 
course (Young Rascals) • Un gior¬ 
no se ne va (I Ribelli) • Neon rain- 
how (Box Tops) • Dancing bear 
( Marna’s & Papa's) • Con la faccia 
all'ingiù (Vanna Brosio) • Eu estou 
apaisonado por voce (Roberto Car¬ 
los) • She's my girl (Turtles) • Mes 
hommes à mot (Enrico Intra) • Be- 
tween thè devii and thè deep blue 
sea (Gianni Sanjust). Il programma 
comprende inoltre tre novità disco¬ 
grafiche internazionali dell’ultima 
ora. 

SEC./19/E’ arrivato 
un bastimento 

Reid-Brooker: Good captain Clock 
(Procol Harum) • Phersu-Dell’Or- 
so: Qualcosa di più (Donatella Mo¬ 
retti) • Adatt. Rodgers: Tum- 
around (Jimmie Rodgers) • Bardot- 
ti-Endrigo: Sono innamorata (Mari¬ 
sa Sannia) • Morrison-Manzarek- 
Krieger-Densmore: People are stran¬ 
ge (The Doors) • Mogol-Crewe-Gau- 
dio: L’orgoglioso (Johnny Dorelli). 


rad i ostereofonia 


Stazioni sperimentali • modulazione di fre¬ 
quenze di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102^ MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Muaica da camera . ore 15,30- 

16,30 Muaica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
aica leggera. 


notturno 


Dalle ora 22,46 alle 6,26: Programmi mual- 
call e notiziari traamessl da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlaaetta O.C. au kHz 8000 pari a 
m 49,50 e au kHz 9515 pad a m 31,53 • 
dal II canata di Filodiffusione. 

22,45 Vetrina di aucceaai - 23,15 Muaica 
per tutti • 0,36 Moaaico musicale: parteci¬ 
pano le orcheatre di Charly Steinmann, 
Caravelli, Teddy Moore; i cantanti Iva Za- 
nlcchi, Little Tony. Mllva; Il chitarrista 
Claude Cleri, Il complesso • The Fi ve P. », 
li planiate Johnny Pearson • 2.06 Danze e 
cori da opera - 2,36 Carosello di canzoni 
- 3,06 Ribalta Intemazionale: con le orahe- 
atre di Hugo Winterhelter, Antonio Carlos 
Joblm, Paul Maurlat; I cantanti Dean Mar¬ 


tin. Connie Francia, Ray Charles; Il soli¬ 
sta di tromba Al Hirt, Il planiate Peter 
Nero e II complesso di George Shearing 
. 4.36 Rassegna d'interpreti - 5,06 Voci, 
chitarre, ritmi - 5,36 Musiche per un - buon¬ 
giorno ». 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

14.30 Radloglomele. 15,15 Trasmlealonl 
estere. 19,15 Vltal Christian Doctrine. 
19.33 Orizzonti Cristiani: Al vostri dub¬ 
bi risponde II P. Antonio Lieandrlnl - 
Pensiero della sera. 20,15 Peur de la 
nouveauté. 20.45 Kommentar aue Rom. 
21 Santo Rosario. 21,15 Tra «mi ss Ioni este¬ 
re. 21,45 Entreviataa y colaboraclones. 

22.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di 
Ieri. 7,15 Notiziario-Musica varia. 8,45 
Conversazione di Gennaio. 8 Radio mat¬ 
tina. 11,05 Traam. da Losanna. 12 Musica 


varia. 12,30 Notiziario-Attualità. 13 Disco 
Club. 13,10 II romanzo a puntate: « Il te¬ 
stamento di un eccentrico • di Robert 
Schmid da Giulio Veme. 13,20 Frédéric 
Chopln: Concerto n. 2 In fa minore per 
pianoforte e orchestra op. 21 (solista: 
Artur Rubinstein; Orchestra Symphony of 
thè Air, diretta da Alfred Wallensteln). 
13,50 Quartetti vocali op. 92 di Johann** 
Brahms (Qusrtetto vocale di Stoccarda, 
dir. Marcel Couraud). 14,10 Radio 2-4, zi¬ 
baldone. 16,06 Bis. paralleli musicali a 
cura di Benito Gianotti 16,35 Passeggian¬ 
do sulle note. 17 Radio Gioventù. 18,05 
Concerto della pianista Carla Giudici. 
Domenico Cimerò sa: Sonata In la minore 
e eoi maggiore. Jean Philippe Rameau: 
Gavotte variata. W. A. Mozart: Variazioni 
au un minuetto di Duport. K. 373. 18,30 
Motivi di Rodgers-Hammersteln. 16,46 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana 19 Tanghi. 

19.15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 II mondo dello spettacolo. 

20.15 Due cose fuori posto. Originale Ra¬ 
diofonico di Ezio D'Errico. 21,20 Dischi 
vari. 21,30 Orizzonti ticinesi. 22.05 La gio¬ 
stra del libri. 22,30 Orcheatre verte. 23 
Notiziario. 23,20-23,30 Fischiettando. 

Il Programma 

16 Radio Gioventù. 18,30 Problemi del la¬ 
voro. 19 Per I lavoratori Italiani In Sviz¬ 
zera. 19,30 Traam. da Berna. 20 Diario 
culturale. 20,15 Musica sinfonica richiesta. 
21 II documentarlo. 21,30 Jazz panorama. 
22-22,30 Aspetti dell'arte di Arturo To- 
acaninl. 


Una commedia di Jules Renard 

IL SIGNOR VERNET 


20,15 nazionale 

La vicenda dei due atti del Signor Vemet — 
che questa sera ascolterete nell'impeccabile 
versione italiana di Enzo Ferrieri — è estre¬ 
mamente semplice. Enrico Gerard, che eser¬ 
cita la nobile professione di poeta, si inse¬ 
risce inopinatamente nella tranquilla vita co¬ 
niugale del signor Vemet: in breve i modi 
affabili del poeta, le sue parole ricercate, i 
suoi gesti studiati, finiscono per turbare pro¬ 
fondamentale la signora Vemet. Quando d si¬ 
gnor Vemet si rende conto della pericolosità 
della situazione che si sta creando nell'am¬ 
bito delle quattro mura in cui era solito vi¬ 
vere in modo così tranquillo decide senza 
indugio di correre ai ripari. La soluzione si 
presenta in persona di una nipote del signor 
Vemet, una ragazza che dispone anche di 
una buona dote. Messo ad un tratto di fronte 
alla prospettiva di un matrimonio, il poeta 
preferisce darsi alla fuga e non frequentare 
più la casa ospitale: la sua sparizione lascia 
in tutti molto rimpianto, tranne natural¬ 
mente che nel signor Vemet. Jules Renard 
stesso, nel suo Diario, ci ha lasciato delle pa¬ 
gine ansiose e nello stesso tempo piene di 
spirito circa le vicende che precedettero la 
rappresentazione dei suoi due atti: i malu¬ 
mori e gli scontri con Antoine, le discussioni 
sui tagli, le modifiche alle battute, fino al 
nervosismo della prova generale. Ma in tutti, 
malgrado le inevitabili incertezze sui partico¬ 
lari, c'era la convinzione di un successo net¬ 
to. E infatti, il pubblico della prima rappre¬ 
sentazione parve apprezzare moltissimo le 
intenzioni di Renard. Malgrado il parere 
ostile della critica di allora, si può tranquil¬ 
lamente affermare che questo raffinato, de¬ 
licato e rrudizioso lavoro, rimane come di¬ 
ceva Antoine, • una delle cose più perfette 
uscite dalla penna del grande scrittore ». 
Personaggi e interpreti: Il signor Vemet: Mi¬ 
chele Riccardini ; La signora Vemet : Lidia 
Alfonsi; Enrico Gerard: Raoul Grassilli; 
Cruz, pescatore: Alessandro Sperii: Paolina: 
Lia Angeleri; Margherita: Serenella Spazia- 
ni; La signorina Cruz: Alina Moradei; Ono¬ 
rino, domestica dei Vemet: Nada Cortese. 


Nel centenario di Pirandello 

ITINERARIO 

DI UN NARRATORE 


22,30 terzo 

La quarta trasmissione che il Terzo Pro¬ 
gramma dedica al centenario della nascita 
di Luigi Pirandello ripercorre l'itinerario del¬ 
la formazione letteraria dello scrittore con 
particolare riferimento al suo stile di nar¬ 
ratore. Oltre che drammaturgo e commedio¬ 
grafo, infatti, Pirandello fu narratore di 
grande forza. La trasmissione di stasera si 
propone — sulla scorta di una piccola anto¬ 
logia ideale — di ricostruire la genesi di 
una maturazione per molti aspetti interes¬ 
sante. 

Non c'è dubbio che lo stile di Pirandello si 
sia affinato alla scuola e alla meditazione di 
quello di Verga, ma è evidente anche che 
tra la Sicilia del primo e quella del secondo 
esiste un vero abisso. Mario Pomilio, cui è 
stato affidato l'incarico di tracciare le linee 
di questo singolare itinerario, ricorda come 
il primo scritto di Pirandello sia un boz¬ 
zetto che mostra la familiarità con i testi 
verghiani, ma subito dopo ricorda come Pi- 
randello si ponga in posizione polemica nei 
confronti dello scrittore caianese. In un sag¬ 
gio scaturito dalla lettura del Mastro don 
Gesualdo, infatti, Vancor giovane Pirandello 
afferma che, a suo parere, la prosa di Verga 
• non è viva, non è amabile • e che « gli man¬ 
ca ciò che solamente può darle anima, la 
spontaneità ». 

Il giudizio critico non è evidentemente se¬ 
reno, ma sempre Pirandello manterrà tale 
atteggiamento, opponendo un più « libero, 
immediato, spontaneo movimento della for¬ 
ma » a quell’assolutezza espressiva del Verga 
che parve incapace di cogliere. Da tali pre¬ 
messe, ad ogni modo, occorre partire per 
comprendere le differenze che corrono fra 
i due scrittori siciliani, benché certo appaia¬ 
no numerosi i debiti di Pirandello verso il 
Verga. Nella sua raggiunta maturità di nar¬ 
ratore, Pirandello si specializzerà — per così 
dire — in un suo mondo artistico persona¬ 
lissimo, dominato dai temi dell'incongruo e 
dalle « inverosimiglianze » di cui « è capace 
la vita », ruotante intorno al tema dell'iro¬ 
nia. Ciò libera Pirandello dalle residue scorie 
ottocentesche e lo pone tra i più sconvol¬ 
genti scrittori contemporanei. 
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Questa sera in 




giovedì 


l’Istituto Geografico De Agostini di Novara 
presenta 

l’Enciclopedia Italiana delle 


=| 


una guida sicura 

per la conoscenza sistematica di 

tutte le scienze: naturali, tecniche, biologiche. 

L'Enciclopedia Italiana delle Scienze 
è la vostra enciclopedia, 

perché è destinata a tutti voi che volete 

essere informati sui fondamentali contributi 

della scienza e della tecnica, 

e in particolare a voi giovani, 

che siete desiderosi di conoscere le leggi 

che governano la Natura e le applicazioni 

tecniche che tali conoscenze consentono. 

È un’opera da leggere subito, 
da consultare sempre. 




In tutte le edicole 

questa elegante scatola-regalo 

contenente i primi otto fascicoli. 

Per voi, per i vostri amici, l'occasione migliore 
per iniziare una magnifica collezione. 


per i piu piccini 

17— IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ’ 

Nel bosco degli animatti 

Testi di Tinln Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bibite Appia - Alimenti Ni- 
pio! Buitonl - Chlorodont - 
Adica Pongo) 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) Dal Centro Addestra¬ 
mento Canoa del C.O.N.I. di 
Roma 

RAGAZZI IN CANOA 

a cura di Mino Bellei 
Regia di Andrea Deviato 
b) PAGINE DI NARRATIVA 
a cura di Lorenzo Ostuni 
- Il gigante egoista » 
di Oscar Wilde 
Lettura di Roberto Cheva- 
lier 

ritorno a casa 

GONG 

(Vicks Inalante - Certosa 
Galbanl) 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
Settimanale dei produttori 
agricoli 

a cura di Giovanni Visco e 
Adriano Reina 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

I robot sono tra noi 

a cura di Giovan Battista 
Zorzoli 

Realizzazione di Giuseppe 

Recchia 

4° puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omogeneizzati Gerber - Elet¬ 
trodomestici Indesit - Confet¬ 
ti Salta - Tortellini Fioravanti 

- Kop Pavimenti - Surgelati 
Invito) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Idro Pe)o - Shampoo Dop - 
Anston Elettrodomestici 
Royco - Silan - Cibalgina) 

IL TEMPO IN ITALIA - 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Caffè Hag - (2) Istituto 
Geografico De Agostini - 
(3) Cirio - (4) Brandy Stock 
84 - (5) Valer Saiwa 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da I) Cartoons Film - 
2) Paul Casalini - 3) Massimo 
Saraceni - 4) Cinetelevislone 

- 5) Delta Film 

21 — Lauretta Masiero presenta 

QUI CI VUOLE 
UN UOMO 

Spettacolo musicale di Leo 
Chiosso e Marcello Mar¬ 
chesi 

Orchestra diretta da Gornl 
Kramer 

Coreografie di Paul Steffen 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Scene di Gianni Villa 
Regia di Carla Ragionieri 
Quarta puntata 

DOREMI' 

(Sottilette Kraft - Olà - Grap¬ 
pe Libarne) 

22— I DIBATTITI DEL TELE- 
GIORNALE 

a cura di Gastone Favero 

Libertà e società dei con¬ 
sumi 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18,30-19,30 Corrado presenta 
IL TAPPABUCHI 

Spettacolo musicale di Scar¬ 
nicci e Tarabusi 
Aiuto presentatore Raimon¬ 
do Vianello 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Coreografie di Gino Landl 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Regia di Vito Mollnari 
(Replica) 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Vasenol - Tè Star - Rhodla- 
toce - Televisori Atlantic - 
Galak Nestlè - Olà) 

21.15 Serata al circo 
Da Londra 

IL CIRCO DI 
BILLY SMART 

DOREMI’ 

(Innocenti - Halr spray VO 5) 

22.15 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 

a cura di Stefano Canzlo e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzl- 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10-21 Fernsehaufzeichnung 
aus Bozen 
« Frau Holle » 
AusfUhrende: Augsburger 
Puppenklste 

Fernsehregie: Vittorio Bri- 
gnole 


17 FUEH UNSERE JUNGEN ZU- 
SCHAUER Programma in lingua 
tedesca dedicato alla gioventù e 
realizzato dalla TV della Svizzera 
tedesca 

18.15 PER I PICCOLI - Mimmondo • 
Trattenimento condotto de Lede 
Bronz • L'allegro trio • Fiaba rea 
lizzata da Rlk Van den Abbeele 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.10 TV-SPOT 

19.15 IL DONO DEL NILO. Docu¬ 
mentario sull'arte dell'antico Egit¬ 
to. 4« puntata: « I tesori del Fa¬ 
raoni • 

19.40 TV-SPOT 

19,50 TRAMP VA A HOLLYWOOD 
Telefilm della serie • lo e I miei 
tre figli • interpretato da Fred 
McMurray, William Frawley. Tlm 
Considme, Don Grady e Stanley 
Llvingatone 

20.15 TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 REALTA' 68. Mensile d'Informa. 
zlone a cura di Marco BlaBer e 
Grytzko Mascioni 

21.40 - La via del coraggio •: JOHN 
M. SLATON (UNA SCELTA DIFFI¬ 
CILE) dal libro di John Fltzgerald 
Kennedy. Telefilm Interpretato da 
Walter Matthau. Regia di Robert 
Gist 

22.30 TELEGIORNALE. 3» edizione 












I dibattiti del Telegiornale: libertà e società dei consumi 

I RISCHI DEL BENESSERE 



Con il miglioramento del livello eli vita, anche in Italia sono 
aumentati i consumi: il supermercato, che offre ampie pos¬ 
sibilità di scelta, è un po’ il simbolo della nuova realtà 


ore 22 nazionale_ 

Solo da alcuni anni si parla 
di « società dei consumi », di 
« società del benessere ». Si 
tratta di una definizione un 
po' ambigua, con la quale si 
tenta tuttavia di definire i 
roblemi di quei Paesi che 
anno già raggiunto un ele¬ 
vato grado di sviluppo econo¬ 
mico e sociale, e risolto auin- 
di, in gran parte, i problemi 
elementari della generalità dei 
cittadini. Quando sentiamo par¬ 
lare di società dei consumi, 
siamo pertanto portati a pen¬ 
sare agli Stati Uniti, alla Sve¬ 
zia. ai Paesi insomma, i cui 
abitanti non soffrono la fame, 
la mancanza di scuole, di po¬ 
sti di lavoro, di ospedali, ecc. 
Nascono tuttavia, anche in 
quelle plaghe di benessere ga¬ 
rantito, problemi nuovi, più 
complessi, e gli uomini — pur 
soddisfatti nei loro bisogni pri¬ 
mari — mostrano spesso di 
avere smarrito il senso della 
propria esistenza, quasi non 
riuscissero a comprendere più 
il significato ed il valore stes¬ 
so della vita. Ouante volte ri¬ 
maniamo sorpresi di fronte 
all’alto numero di suicidi, di 
malattie mentali, che sappia¬ 
mo esistere in certe Nazioni, 
che pure hanno raggiunto il 
rado più alto nei valori mon- 
iali dello sviluppo economi¬ 
co! Da più parti si tende a 
riconoscere che tali fenomeni 
sono inevitabilmente connes¬ 
si aH’affermarsi della civiltà 
industriale, sempre più mec¬ 
canizzata, quasi che il preva¬ 
lere della « macchina » sia fa¬ 
talmente destinato a ridurre 
lo spazio dell'uomo, della sua 
libera crescita personale e so¬ 
ciale. 

E’ per questo che anche nel 


nostro Paese, divenuto ormai 
uno dei più industrializzati del 
mondo si cominciano a stu¬ 
diare le caratteristiche dello 
sviluppo della nostra organiz¬ 
zazione sociale ed economica, 
con lo scopo di individuare 
li strumenti e i criteri, in 
ase ai quali raffermarsi di 
un modello di società indu¬ 
striale ed urbana non sia cau¬ 
sa di perdita dei valori uma¬ 


ni delle persone e dei diversi 
gruppi sociali. E in effetti an¬ 
che l’Italia ha avuto, in questi 
ultimi anni, con l'enorme svi¬ 
luppo. trasformazioni profon¬ 
de e tumultuose, e sono stati 
risolti, dal dopoguerra ad og¬ 
gi, molti problemi che segna¬ 
rono la secolare arretratezza 
del nostro Paese. Non solo: 
ciò che più conta, questa cre¬ 
scita della società italiana, non 
è atfalto destinata ad arrestar¬ 
si. In un periodo di tempo ra¬ 
gionevolmente breve, alf'incir- 
ca nei prossimi venti anni, il 
reddito degli italiani si rad 
doppierà. 

L’interrogativo che pertanto ci 
si pone è il seguente: in que¬ 
sto periodo, alle prese con tra¬ 
sformazioni tanto rapide, la li¬ 
bertà dei cittadini, la loro cul¬ 
tura, il loro senso civico, la 
partecipazione politica, si rad¬ 
doppieranno? Cresceranno al¬ 
meno in misura tale, da far sì 
che tulli siano in grado di 
fronteggiare i problemi che lo 
sviluppo pone? 

E’ questo il vero interrogativo 
di fondo, presente nelle di¬ 
scussioni intorno alla « società 
dei consumi ». Ma la risposta 
non potrà che essere colletti¬ 
va e personale ad un tempo. 
In una operante democrazia 
infatti, le grandi mete collet¬ 
tive si fondano sempre sulla 
libera scelta e sulla matura 
consapevolezza dei cittadini, 
ciascuno dei quali è chiamato 
in causa per contribuire alla 
progettazione del proprio de¬ 
stino, che è legato a quello di 
tutti gli altri. Acquistare que¬ 
sta consapevolezza appare di 
conseguenza l'unica seria ga¬ 
ranzia, non già per rifiutare 
la « società dei consumi », ma 
per conoscerne a fondo possi¬ 
bilità e rischi, ricercando dei 
fini umani allo sviluppo, nella 
direzione del continuo amplia¬ 
mento delle responsabilità e 
della libertà dell’uomo con¬ 
temporaneo. 

Gastone Favero 


ore 18,45 nazionale 


QUATTROSTAGIONI 

Sarà esaminata una questione di rilevante importanza nel 
campo della cooperazione, la gestione collettiva delle mac¬ 
chine agricole. Il programma illustrerà inoltre le ricerche 
scientifiche in atto per una regolazione dell'andamento 
meteorologico in armonia con le esigenze della produzione. 

ore 21 nazionale 

QUI CI VUOLE UN UOMO 

Dopo Aldo Giuffrè « il sultano », Johnny Dorelli « il barn- 
boccione », Gino Bramieri « il pacioccone », tutti vittime 
delle frecciate di Lauretta Masiero, questa volta tocca a 
Corrado. Anche il presentatore rumano si sottoporrà al 
• trattamento della verità » praticato dall'attrice. 

ore 21,15 secondo 


IL CIRCO DI BILLY SMART 

Va in onda la tradizionale serata al circo promossa dalla 
BBC. Vedrete elefanti guidati da un bambino di dodici 
anni. Poi scimmie che vanno in bicicletta e ballano con 
molto sussiego, splendidi esemplari di leopardi e pantere 
che si esibiscono agli ordini del domatore. Ed infine i gio¬ 
colieri, i trapezisti e gli immancabili ctowns. 


ore 22,15 secondo 

CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

L'avanspettacolo è il tema di una inchiesta realizzata visi¬ 
tando molti palcoscenici italiani. Dall'avanspettacolo si 
passa al cinema, sul « si gira » di Meglio vedova il film 
che Duccio Tessaci sta per terminare e che vede la par¬ 
tecipazione di una Vinta Lisi assolutamente nuova. Sem¬ 
pre dedicata al cinema è una passerella antologica sul ‘67. 



potrete formarvi 
una splendida 
batteria 
da cucina 


CALDERONI fratelli 

Caselle Corte Cèrro (Novara) 


dolori 


OOIUI I g p cri 

reumatici 


Frizionando la parte malata con la Pomata ri- 
vulsiva Thermogène si avverte un benefica e * 
durevole senso di calore: è la rivulsione cu- * 
tanea che asporta le tossine e favorisce Teli- r 
minazione del dolore 

pomata * 

THERMOGÈNE 


contiene glicole monosalicilico la cui azione 
antireumatica è largamente provata dalla 
scienza medica. 













% 


NAZIONALE 


'30 Bollettino per i naviganti 

'35 1° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'48 Pari e dispari 


6.30 Notizie del Giornale radio 

6,35 L’UOMO DEL LATTE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Cesare Gigli 

(ore 7,15): L'hobby del giorno_ 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7,40 Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO 

stamane 


Sette arti - Sul giornali di 


— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Renato Raacel, Wilma Golch, Sergio Endrigo, Glo¬ 
ria Christian, Fausto Leali. Nelly Fioramontl. Gino 
Paoli, Iva Zanlcchl, Bruno Lauzi 


8,14 Buon viaggio 
8,19 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Alberto Lupo vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Palmollve 

8,45 Canzoni per Invito 


gennaio 

giovedì 


9 

ÌT 


La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Marietti & Roberts 

06 Colonna musicale 


9.09 Le ore libere, a cura di E. Cagli — Galbanl 

9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — Manettl & Roberts 


Giornale radio 

05 L'Antenna, incontro settimanale con gli alunni 
della Scuola Media - • Gli affetti quotidiani nel¬ 
l'epica: L'Eneide -, a cura di Anna Maria Ro¬ 
magnoli - Regia di A. M. Romagnoli 
— Malto Knelpp 

•ss Le ore della musica ( Pr , ma pane) 

Moon rlver. Judy. Alfle. Lontano lontano. Un uomo.. 
Se t'innamorerai. Schubert: Ouverture nello stile Ita¬ 
liano In do magg. 


io— Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni 

a cura di Gastone Da Venezia 
XI - « Manicomiol Manicomio! ■ — Invernizzl 

10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

io.«> Noi due e il giradischi 

Programma di Maurizio Costanzo — Gradina 


10— Franz Schubert: Adagio e Rondò concertante In 
fa maggiore per pf. e archi (sol. A. Drescher - 
Orch. della Radio di Amburgo, dir. W. Martin) • 
Hector Berlioz: Symphonie funèbre et triomphale. 
cp. 15, per coro e orch. (Orch. Sinf. e Coro di 
Colonia, dir. F. Straub) 

10.45 Musiche polifoniche di O. DI Lasso e L De 
Sayve 


11 

\1 


LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

(Vedi Locandina) — Ditta Ruggero Benelll 
'24 La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori — Dash 
30 ANTOLOGIA MUSICALE 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Rispondono I programmatori 

11,41 Radiotelefortuna 1968 

11,44 CANZONI DEGLI ANNI *60 — Mira Lanza 


11 — RITRATTO DI AUTORE 

Richard Strauss 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'41 Periscopio 

'47 Punto e virgola 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


12,10 Università Intemazionale G. Marconi (da New 
York) Karl Deutch: « La dinamica dell'ammoder¬ 
namento » 

12,20 L van Beethoven: Variazioni e Fuga In mi bem. 
magg. su un tema del balletto • Prometeo », op 35 
• V. D'Indy: Istar. variazioni sinfoniche op. 42 


13 GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Soc. Grey 

20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


i3— Il vostro amico Albertazzi 

Un programma di Mario Salineill — Knorr 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
— Olio d'oliva Carapelli 

13,35 Gianni Morandi presenta 
PARTITA DOPPIA 

Un programma di Angelo Fagglano e Gigi Vesi- 
gna con la consulenza di Gino Pugnettl 


i3— Antologia di interpreti 

Dir. L. von Matacic, bs. M. Sereni, pf. P. Katln, 
sopr. M. Callas, dir. C. Munch, ten. F. Corsili, vl.i 
D. e I. Oistrakh, dir. K. Kondrsscln 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14 

15 

16 


17 


Trasmissioni regionali 

« Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
'30 Canzoni per invito 
•— Fonlt-Cetra 
‘45 I nostri successi 

Programma per i ragazzi - - La montagna ha un 
cuore di cristallo» - Radioscena di A. M. Mazzoleni 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 

•so II sofà della musica 

Conversazioni e corrispondenza di Mario Labroca 
su tema libero o obbligato 

Nell'intervallo (ore 17): Giornale radio 


14— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box 

14.30 Notizie del Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

14,45 Novità discografiche — Phonocolor _ 

15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 GRANDI CANTANTI LIRICI: basso BORIS CHRI- 
STOFF (Vedi Locandina) 

Nell'interv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
15.57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

te- Meridiano di Roma 

Quindicinale di attualità 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,55): Buon viaggio 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 


14.30 MUSICHE CAMERISTICHE DI JOHANNES 
BRAHMS 

Sedici Valzer op. 39 (pf. N Lee): Quartetto In sol 
min. op. 25 per pf. e archi (J. Browning, pf.; P. 

_ Marsh, vi.; P. Hersh, v ia; D. McCatl, vcj 

15.30 Dimitri Sciostakovic: Concertino per due pff. (duo 
G. Gorini-S. Lorenzi) • Hans Werner Henze: Ode 
al vento d'Occidente, musica per ve. e orch. (da 
P. B. Shelley) (sol. S. Palm - Orch. della Radio 

_ di Colonia, dir. C. von Dohnanyi) 

16,05 CORRIERE DEL DISCO 

F. J. Haydn: Sinfonia n. 9 In do maggiore; Sinfo¬ 
nia n. 10 In re maggiore,- Sinfonia n. 11 In mi be¬ 
molle maggiore (Orch. dell'Opera di Stato di 
Vienna, dir. M. Goberman) (Dischi C.B.S.) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna dalla stampa estera 
17,10 Ugo Sciascia: Famiglia In crisi? - I. • I figli adole¬ 
scenti » 


17,20 io Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Intervallo musicale 

2® Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 


(Repliche dal Programma Nazionale) 

18 

Radiotelefortuna 1968 

— Manettl & Roberts 

‘05 Amurri e Jurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello e la partecipa¬ 
zione di Lilla Brignone, Pappino De Filippo, Luigi 
De Filippo, le Gemelle Kessler. Fausto Leali, 
Paolo Panelli e Rosanna Schiaffino 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: 

(ore 18,20); Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18 — 
18,15 
18,30 

18,45 

GIORNALE RADIO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 

La chirurgia del trapianti, servizio di Giulio Perugia - 
• Politecnico » vent anni dopo, giudizi di F. Fortini. G. 
Pampalonl, G. Trevisani; servizio di Ercole Amaud • 
Tempo ritrovato: uomini, fatti. Idee 

19 

‘15 Orchestra diretta da Ettore Ballotta 

'30 Luna-park 

19— CORI DA TUTTO IL MONDO 

Un programma di Enzo Bonagura 

19,23 SI o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

-i5 Operetta edizione tascabile 

BOCCACCIO di Franz von Suppé 

Orchestra e Coro Berllner Symphoniker diretti da 
Frank Fox 

20— FUORIGIOCO - Cronache, personaggi e curio¬ 
sità del campionato di calcio 

20.10 Spettacolo per cori e orchestre 

20 — 

IL SORRISO Al PIEDI 

DELLA SCALA 

Opera In due atti e cinque quadri di ANTONIO 
BIBALO dal racconto di Henry Miller 

21 

CONCERTO DEL BASSO WALTER BERRY E DEL 
PIANISTA ERIK WERBA (Vedi Locandina) 

'45 Chiara fontana, un programma di musica folclo¬ 
rica italiana, a cura di Giorgio Nataletti 

21 — Italia che lavora 

21,10 TACCUINO DI PARTITISSIMA, a cura di S. Gigli 
21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21,55 MUSICA DA BALLO 


Direttore Francesco Cristofoll 

Orchestra e Coro del Teatro G. Verdi di Trieste - 
M° del Coro Aldo Danieli (Vedi nota) 

Note Illustrative di Giuseppe Pugliese 

22 

'15 MUSICA NELLA SERA 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

In Italia s all’estero - Selez. di periodici Italiani 
Libri ricevuti 

Rivista delle riviste 

23 

GIORNALE RADIO - Voci d'italiani all'estero - 
1 programmi di domani - Buonanotte 


23,05 

Bollettino della transitabilità delle strade statali 
Al termine: chiusura 


58 








LOCANDINA 


NAZIONALE 


11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Bricusse-Newley-Barrv: Goldfirtger 
(Shirley Bassey) • Àmade-Bécaud: 
L'important c’est la rose (Gilbert 
Bécaud) • Philips: San Francisco 
(Petula Clark) • Kay-Gordon: 
That’s Life (Frank Sinatra) • Cala- 
brese-Herman: Se tornasse caso 
mai (Mina) • Diamond; Solitary 
man (Neil’ Diamond) • Plante-Scio- 
rilli: Quand tu l'en iras (Non pen¬ 
sare a me) (Mireille Mathieu) • 
Mandel-Webster: The shadow of 
vour smile (Boots Randolph and 
his Combo with strings). 


14,40/Zibaldone italiano 

Pestalo zza: Ciribiribin (Carlo Savi¬ 
na) • Mawer: Highway lo Cortina 
(The Hilversum Radio) • Rascel: 
T'aspetto a Roma (Renato Rascel) 

• Rizzati: Romantico tramonto ( ar¬ 
monica Franco De Gemini) • De 
Cicco: Passeggiata romana (Sandro 
Delle Grotte) • Monti Arduini: Solo 
tu (Orietta Berti) • Concina: Ma¬ 
rie t a monta in gondola (Roberto 
Delgado) • Soffici: L'erba canta 
(Piero Soffici) • De Crescenzo: V e- 
netian rendez-vous (Alfredo Antoi- 
ni) • Terzi-Rossi: Quando vedrò 
(Mina) • Chiosso-Buscaglione: Love 
in Portolino (org. Otto Weiss) • 
Panzeri-Testoni-Seracini: Grazie dei 
fiori (Franck Pourcel) • Cangella- 
Fierro: ‘A minigonna (Aurelio Fier- 
ro) • Mogol-Donida; Abbracciami 
forte (Guido Relly). 

21/Concerto del basso 
Walter Berry e del 
pianista Erik Werba 

Franz Schubert : Da Schwanenge- 
sang, ciclo di Lieder su testi di 
Heinrich Heine: Der Atlas, Ihr Bild, 
Das Fischermàdchen, Die Stadt, Am 
Meer, Der Doppelganger • An die 
teier op. 56 n. 2, su testo di Franz 
von Bruchmann (da Anacreonte) 

• Wanderers Nachllied 1 op. 4 n. 3, 
su testo di Johann Wolfgang Goe¬ 
the • Wanderers Nachtliea II op. 96 
n. 3, su testo di Johann Wolfgang 
Goethe • Der Wanderer an den 
Mond op. 80 n. I. su testo di Jo¬ 
hann Gabriel Seidl • Der Wanderer 


op. 4 n. 1, su testo di Georg Philipp 
Schmidt. (Registrazione effettuata 
il 4 agosto dalla Radio Austriaca 
in occasione del « Festival di Sali¬ 
sburgo 1967 »). 


SEOONDO 

11,44/Le canzoni 
degli anni '60 

Maggi-Fallabrìno: io ti amo (Anna 
Marchetti) • Pugliese-Vian: 'Sii 
'minane... (Aurelio Fierro) • Palla- 
vicini-Colonnello: Vuoi (Gigliola 

Cinquetti) • Mogol-Soffici: Le ra¬ 
gazze come le (Gene Pitney) • 
D’Esposito - Salve - Goel - Kermit- 
D’Esposito - Salve: Me so 'mbriacato 
'e sole (Selena Jones) • Fersen-En- 
riquez: Se le cose stanno così (Ser¬ 
gio Endrigo) • Beretta-Libano: Ma¬ 
re di dicembre (Wilma De Angelis) 
• Simonetti-Del Comune: Guerra al¬ 
la noia (Leo Sardo) • Bardotti-Re- 
verberi: Ti ringrazio perché (Miche¬ 
le) • Migliacci-Meccia: Il pullover 
(Gianni Meccia). 

15,15/Grandi cantanti lirici: 
Basso Boris Christoff 

Giuseppe Verdi: Don Carlo: « Dor¬ 
mirò sol nel manto mio regai » - Pe¬ 
ter Ilijch Ciaikowski: Eugenio Onie- 
ghin: « O prima o poi la vince amo¬ 
re » (Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Wilhelm Schiich- 
ter) • Alexander Borodin: Il Prin¬ 
cipe Igor: Aria di Konciak (Orche¬ 
stra Philharmonia di Londra diret¬ 
ta da Jerzv Semkow) • Modesto 
Mussorgski; Boris Godunov: Morie 
di Boris (Orchestra della Radiodif¬ 
fusione Francese e Cori Russi di 
Parigi diretti da Issay Dobrowen). 


TERZO 

11/Ritratto di autore: 

Richard Strauss 

Burlesca in re minore per piano¬ 
forte e orchestra (Solista Marcelle 
Meyer - Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi) • Sonata 
in mi bemolle maggiore op. 18 per 
violino e pianoforte: Allegro ma 
non troppo; Improvvisazione (An¬ 
dante cantabile); Andante; Finale 
(Allegro) (Wanda Luzzatto, violino; 
Antonio Beltrami, pianoforte ) • 

Quattro ultimi Lieder, per voce e 
orchestra.- Friihling, September, 


Beim Schlafengeh'n. su testi di Her* 
mann Hesse; Im Àbendrot, su te¬ 
sto di Joseph von Eichendorff (so¬ 
prano Evelvn Lear - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Istvan 
Kertesz). 


13/Antologia di interpreti 

Direttore Lovro von Matacic: Milj 
Balakirev: Ouverture su temi rus¬ 
si (Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra) • Basso Mario Sereni: Gioac¬ 
chino Rossini: Il Barbiere di Sivi¬ 
glia: Cavatina di Figaro; Giuseppe 
Verdi: La Traviata: «Di Provenza 
il mare, il suol » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Massimo 
Pradella) • Pianista Peter Katin: 
Felix Mendelssohn-Bartholdy : Ca¬ 
priccio brillante in si minore op. 22 
per pianoforte e orchestra (Orche¬ 
stra Philharmonia di Londra diretta 
da Jean Martinon) • Soprano Ma¬ 
ria Calias: Ambroise Thomas: Mi¬ 
gnon: « Je suis Titania » (Orchestra 
Nazionale della Radiodiffusione 
Francese diretta da Georges Pré- 
tre); Vincenzo Bellini: Norma: 
« Casta Diva » (Orchestra e Coro 
del Teatro alla Scala di Milano di¬ 
retti da Tullio Serafin. Maestro del 
Coro Norberto Mola) • Direttore 
Charles Miinch: Claude Debussy: 
Due Notturni per orchestra: Nua- 
ges, Fétes (Orchestra Sinfonica di 
Boston) • Tenore Franco Corelli: 
Georges Bizet : Carmen : « La fleur 
que tu m’avais jetée » (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da 
Herbert von Karajan) • Violinisti 
David e Igor Oistrakli: Henri Wie- 
niawski: Tre Studi-Capricci op. 18: 
in mi bemolle maggiore, in mi mag¬ 
giore, in la minore • Direttore Ki- 
rill Kondrascin: Dimitri Kabalews- 
ky: I Commedianti, suite op. 26: 
Prologo; Galop dei commedianti; 
Marcia; Valzer; Pantomima; Inter¬ 
mezzo ; Piccola scena lirica ; Gavot¬ 
ta; Scherzo; Epilogo (Orchestra 
Sinfonica RCA Victor). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Sergej Prokofiev: Sonata n. 4 in do 
minore op. 29: Allegro molto soste¬ 
nuto - Andante assai - Allegro con 
brio, ma non leggero (pianista Yuri 
Boukoff) • Bedrich Smetana; Trio 
in sol minore: Moderato assai - Al¬ 
legro ma non agitato - Presto (Trio 
Suk; Josef Suk, violino; Josef 
Chuchro, violoncello; Josef Hala, 
pianoforte). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Donaldson: Ai sundown (Muggsv 
Spanier e la sua « Ragtime Band ») 

• Anonimo: Trouble in mind (Tom- 
my Dorsev) ♦ Hampton-Christian- 
Goodman; AD-DC current (Sestet¬ 
to Benny Goodman) • Pinkard: 
Sweet Georgia Brown (Sestetto 
Bud Shank - Bob Cooper). 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15,30- 
16.30 Musica leggera - ore 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alla 6,25: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmeaal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333.7, dalle stazioni di 
Caltanlsaetta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49,50 e au kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

22.45 Canzoni di sempre - 23.15 Musica 
per tutti - 0,36 Archi in parata - 1.06 Per 
voci e strumenti - 1.36 Vetrina del melo¬ 
dramma - 2.06 Complessi Jazz . 2.36 Mo¬ 
tivi da operette e commedie musicali - 
3,06 Orchestre alla ribalta - 3.36 Canzoni 
da ricordare - 4.06 Virtuosismo nella mu¬ 
sica strumentale - 4,36 Antologia di succes¬ 
si - 5,06 Ritmi del Sud America - 5.36 
Musiche per un • buongiorno ». 

Tra un programma e l’altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale. 15.15 Trasmissioni 
estere. 17 Concerto del Giovedì Musi¬ 
che per II Natale e l'Epifania - Kant afe 
zum Fest der Heiligen Drei Konige di 
Telemann Troia chantes de Noti di 
Frank Martincon. 18,15 Porocila s katoli- 
skega sveta 19.15 Timely words from 
thè Popes 19.33 Orizzonti Cristiani: Ta¬ 
vola rotonda su problemi di attualità. 
26.15 Amour de la nouveauté. 20,45 Teo- 
loglsche Fragen. 21 Santo Rosario. 21.15 
Trasmissioni estere. 21.45 Programma del 
Sagrado Corazon 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECE NERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,45 Musiche 
ricreative (Radiorchestra diretta da Otmar 
Nussio) Richard Flury: • Casanova e I'Al- 
bertolll ». ouverture Max Schoenherr: Val¬ 
se ammée per pianoforte e orchestra (so¬ 
lista Luciano Sgrizzl). Federico Niggii: 
• Tamburi di Basilea». 9 Radio mattina. 
11,05 Trasm. da Beromùnster. 12 Musica 
varia. 12,30 Notiziario-Attualità 13 Can¬ 
zonette. 13,10 II romanzo a puntate: « Il 


testamento di un eccentrico -, di Robert 
Schmid da Giulio Verne 13,20 Musica ope¬ 
ristica W. A. Mozart: • Don Giovanni •: 
• Vedrai carino • (soprano Elisabeth 
Schwarzkopf) Georges Bizet: • I Pescatori 
di perle a) • C'est toi au fond du tem¬ 
pie Saint ». b) • Me vollà seule. comma 
autrefois », c) • Lalla.. Dieu puissant, le 
vollà? • (aoprano Janlne Mlcheau: tenore 
Libero de Luca: baritono Jean Borthayre) 
Michail Glinka: • Ivan Soussamin •: Aria e 
morte di Ivan (basso M. Mikhailov). 14,10 
Radio 2-4, zibaldone 16,05 Hop. hop. op- 
pop, canzoniere di Jerko Tognola 17 Radio 
Gioventù. 18,05 Rassegna di orchestre. 18,30 
Centi regionali italiani. 18,45 Cronache 
della Svizzera italiana. 19 Assoli al clari¬ 
netto. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melo¬ 
die e canzoni. 20 Contrasti. Dove si parla 
di cose vecchie e nuove 20,30 Concerto 
sinfonico della Radiorchestra diretta da 
Rudolf Kelterbom. Johann Christian Bach: 
Sinfonia In re maggiore op 18, n. 4. Rudolf 
Kelterbom: Vler Nachtstùcke Franz Schu¬ 
bert: Sinfonia n. 5 In si bemolle maggio¬ 
re. Nell'intervallo: Cronache musicali. 
21,50 Dischi vari 22,05 La • Costa dei 
Barbari ». 22,30 Galleria del Jazz 23 No¬ 
tiziario-Attualità. 23,20-23,30 Buona notte. 
Il Programma 

18 Radio Gioventù 16,30 Orcheatra Ra¬ 
diosa. 19 Per i lavoratori italiani In Sviz¬ 
zera. 19,30 Trasm. ds Ginevra 20 Diario 
culturale 20,15 Ribalta intemazionale 20,40 
Teatro al microfono, cronache di Reto 
Roedel 20,45-22,30 « I provinciali -, quat¬ 
tro atti di Augusto von Kotzebue. 


Concorso per aspiranti artisti 

LA CORRIDA 


13,20 nazionale 

Salutiamo « La corrida » che apr L la sua se¬ 
rie di trasmissioni coll'anno nuovo. Jl titolo 
ci dice un po’ tutto. La corrida è la lotta di 
un uomo contro il toro. E il toro è rappre¬ 
sentato dal pubblico che, quando vuole , sscre 
severo e implacabile, riesce a fare impalli¬ 
dire gli abituali avversari di Manuel Beni le? 
detto • El cordobes ». Più che una corrida 
una vera occasione per i giovani che ambi¬ 
scono fare carriera nel mondo dello spetta¬ 
colo. Proprio loro devono, a tutti i costi, cer¬ 
care di non perdere l'appuntamento con que¬ 
sto originale concorso. Cantanti, attori, imita¬ 
tori, fantasisti, presentatori, complessi, comi¬ 
ci, solisti di musica leggera e chi più ne ha 
più ne metta, attenzione al momento magico. 
Se avete doti artistiche, prendete carta e pen¬ 
na e indirizzate subito una domanda di parte¬ 
cipazione a: « La corrida », casella postale 400, 
Torino. Tutte le domande verranno sorteg 
giate e i fortunali vincitori saranno chiamati 
a « toreare » in un auditorio della RAI. di 
fronte a un grande pubblico. Ma attenti: non 
si tratta di un pubblico addomesticato, mes¬ 
so in sala per far scena, non si tratta — per 
capirsi — del solito pubblico a pulsante: « ap¬ 
plauso », • silenzio ». Tufi'altro. Questo è dav¬ 
vero un pubblico di severi scrutatori, un 
pubblico che non si lascia addomesticare. 
Aggiungiamo che giudice unico, o se volete 
arbitro della situazione, è Corrado. Non ci 
saranno vincitori per categoria, ma un vinci¬ 
tore assoluto: il più bravo, davvero, di tutti. 


Novità al Comunale di Trieste 

UN’OPERA LIRICA 
DI ANTONIO BIBALO 


20 terzo _ 

Va in onda stasera dal Teatro Comunale 
« G. Verdi » di Trieste una novità per l’Italia. 
Si tratta de II sorriso ai piedi della scala, ope¬ 
ra in due atti e cinque quadri dal racconto 
omonimo di Henry Miller. Libretto e musica 
di Antonio Bibalo. Ricorda Giulio Vtozzi che 
Bibalo, nato a Trieste nel 1922. « natura ir¬ 
requieta e ipersensibile, allergico ad ogni di¬ 
sciplina che non fosse quella imposta dall'ar¬ 
te, irresistibilmente votato alla musica, non 
appena dispose di un pianoforte vi si appli¬ 
cò con passione. Affidato all'insegnamento 
di Mercedes Gulli, e poi di Luciano Gante, 
si diplomò a Trieste a pieni voti, non prima 
di aver partecipato al Concorso di pianofor¬ 
te di Genova, uscendone vincitore nella ca¬ 
tegoria non diplomati. Irresistibilmente por¬ 
tato all'improvvisazione, suonava per ore, per 

10 più avventurandosi in variazioni sul re¬ 
pertorio classico e romantico, che conosceva 
a fonda grazie a una straordinaria facilità 
di lettura ». Dopo aver preso lezioni di com¬ 
posizione dallo stesso Viozzi, Bibalo si tra¬ 
sferì all'estero. Attualmente risiede a Larvik 
in Norvegia, una cittadina sullo Skagerrak, 
ad un centinaio di chilometri a sud di Oslo. 

11 sorriso ai piedi della scala è la sua prima 
opera teatrale ed è stata presentata con suc¬ 
cesso all'Opera di Stato di Amburgo. 
Protagonista dell'opera è un clown. La vicen¬ 
da non è nuova nella storia del melodram¬ 
ma. Ci ricorda ad esempio i Pagliacci di 
Leoncavallo. Al clown Augusto dà fastidio la 
risata sguaiata del pubblico: la vorrebbe più 
umana, più radiante di autentica gioia inte¬ 
riore. Una sera, assorto nei suoi sogni uma¬ 
nitari, si arresta nel mezzo del proprio nu¬ 
mero ai piedi di una scala. Ammira una 
enorme luna di cartone. Il pubblico reclama 
e Augusto viene licenziato su due piedi. Ac¬ 
colto in un altro circo , è tanta la sua bra¬ 
vura che fa morire di crepacuore il clown 
titolare. E' rapito, per strada, da una nuova 
estasi. Gli pare ai vedere un angelo libera¬ 
tore. Gli va incontro. Ma questi altri non è 
che un poliziotto, il quale credendosi minac¬ 
ciato fulmina con un colpo di pistola il po¬ 
vero Augusto. Accorre la gente e osserva un 
fatto molto strano. Il clown ha sulle labbra 
il sorriso che di solito, durante gli spettacoli 
al circo, aveva ai piedi della scala. 
Personaggi e interpreti: Augusto, clown: Ma¬ 
rio Basiola; Guido, suo amico e servente da 
circo: Sergio Tedesco; Anni, danzatrice e 
amica di Guido: Edith Martelli; Il padrone 
del circo: Vito Susca ; Una passeggiatrice: 
Bruna Ronchini; Un poliziotto: Enzo Viaro; 
Clienti del bar: Raimondo Botteghelli, Lucio 
Rolli, Nino Compara. Maestro del Coro Aldo 
Danieli. Sul podio Francesco Cristofoli. Regi¬ 
strazione del 6-12-61 dal Teatro G. Verdi di 
Trieste - Edizione Hansen-Ricordi. 
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La LANEROSSI. con una tradizione laniera che risale al 1817 (essa 
compie appunto quest'anno II 150° anniversario) può essere consi¬ 
derata Il gruppo laniero integrato più importante e più completo che 
esista nell’Ovest Europa: con le consociate che da essa dipendono, 
essa dispone di 16 stabilimenti, 15 centrali idro e termoelettriche, 
dà lavoro a 12 000 operai altamente qualificati ed ha un fatturato 
annuo consolidato di 60 miliardi di lire. 

A queste cifre Imponenti si accompagna nella LANEROSSI una forte 
dinamica espansiva. Olfatti negli ultimi 4 anni la LANEROSSI ha 
eretto stabilimenti nuovi, ha largamente ammodernato e rinnovato I 
suoi macchinari, ha fortemente potenziato le consociate e ne ha 
creato delle nuove. Ci sia consentito elencare alcune di queste inizia¬ 
tive più recenti: 

— a Schio l’anno scorso è stato costruito ed avviato un nuovo grande 
stabilimento per la produzione di tessuti medi e pesanti (area co¬ 
perta: 55.000 mq.) che sostituisce la vecchia tessitura; 

— accanto ad esso è stato costruito un secondo grande stabilimento 
di 50.000 mq. coperti al quale in questo momento vengono trasferite 
la filatura cardata e la fabbricazione delle coperte; 

— i macchinari degli altri stabilimenti, dalla pettinatura al finissaggio, 
hanno subito larghi rinnovi e ammodernamenti; 

— a Foggia, nell’Italia Meridionale, l’anno scorso è entrata in funzione 
una nuove filatura di 25 000 mq. coperti; essa lavora fibra acrilica 
ANIC ed ha una capacità produttiva di circa 3 milioni di kg. annui 
di filato acrilico e misto acrilico per maglieria. 

— nel frattempo la consociata LEBOLE EUROCONF, che produce 
confezioni per uomo e donna, ha registrato uno sviluppo grandissimo, 
raddoppiando la propria capacitò produttiva; 

— la consociata ROSSIFLOOR ha portato ad 1 milione di metri qua¬ 
drati la sua produzione di tappeti e tappeti pavimento; essa sta tra 
l'altro costruendo un nuovo stabilimento ed ò previsto II raddoppio 
della sua capacità produttiva; 

— infine la LANEROSSI ha creato due consociate, la ROSABEL. per 
la fabbricazione della maglieria e la ROSSITEX, per la fabbricazione 
di tessuti per arredamento; con queste iniziative la LANEROSSI ha 
ulteriormente allargato la gamma di prodotti finiti con i quali essa 
arriva al consumatore ed ha spinto ancora pl£f a fondo la propria 
integrazione verticale. 

Tra le forniture interessanti in questo campo vanno annoverate quelle 
per le case automobilistiche: infatti, speciali tipi di tappeti vengono 
prodotti secondo le richieste di questo particolare mercato. 

Una terza consociata della LANEROSSI, la SAPEL, produce annual¬ 
mente 3.000.000 di kg di lana depilata e 1.200.000 piedi quadrati di 
pelli conciate. 

Naturalmente II cempo di attività della LANEROSSI continua ad allar¬ 
garsi verso settori contigui. Cosi, da poco essa ha Iniziato la testu- 
rizzazione del fili necessari alle proprie tessiture, ha creato l'anno 
scorso, come s’è già detto, una eocietà per la fabbricazione della 
maglieria, la cui produzione iniziale si aggira ora sul milione di 
capi annui e, per finire, nell'anno In corso ha costituito una nuova 
società destinata a sviluppare ulteriormente un ramo di attività della 
LANEROSSI; la produzione e la vendita di tessuti per arredamento, 
per una capacità annua iniziale di oltre un milione e mezzo di mq. 
di tesauto. 

Riteniamo tuttavia che I 12.000 lavoratori del gruppo LANEROSSI 
costituiscano lo strumento produttivo migliore di cui disponiamo; 
passati oltre cento anni fa da una società artigianale ed agricola ad 
una società Industriale, essi costituiscono il nucleo tessile operaio 
più vecchio che esista in Italia e quello che ha saputo perfezionare 
meglio l’arte dei padri, consentendoci una produzione di alta qualità 
che I nostri concorrenti ci invidiano. 

La nostra produzione è assorbita per II 70 % dal mercato nazionale 
mentre il resto viene esportato in Europa Occidentale (dove operano, 
con funzioni di vendita, dalle società consociate) nell'URSS e negli 
altri Paesi dell'Europa Orientale, nel Nord e Sud America e In vari 
Stati dell’Africa e dell'Asia. 


stampa del 1864. 

a Schio. 


venerdì 



NAZIONALE 


per i più piccini 

17 — LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Emanuela Fallini 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Stilografiche Pellkano - Elah 
- Omogenei! Sasso - Rlngo 
Pavesi) 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) I RE MAGI 

Una storia raccontata da 
Olga Villi 

Testo di Gigliola Falluto e 
Giuseppe Mangione 
Regia di Enrico Vincenti 

b) GIOCATTOLI E GIOCHI 

a cura di Vincenzo De Ber¬ 
nardi e Stefano Roncoroni 
Regia di Stefano Roncoroni 

ritorno a casa 

GONG 

(Pomodori preparati Althea - 
Rilux Halr spray) 

18.45 XXII SAGRA MUSICALE 
UMBRA 

Coro da Camera - Madri¬ 
gai » del Conservatorio di 
Bucarest 

diretto da Marin Constantin 
O. di Lasso: Madonna mia 
cara. A. Sancelll: Salve Ma¬ 
ria-. G. De Sermisy: Languir 
mi fai; T. Morley: Fuoco-, G. 
Gastoldi: Speme amorosa ; G. 
Cucu: Oh Signore. Signore 
dei deli; F. Hubic: Piccoli 
Fiori; Anonlmus: Le nozze di 
Canaa In Galilea-, Anonimus: 
Candelora; S. Toduta: Cieli 
fioriti-, M. Birca: Camminiamo 
e speriamo; G. Danga: Slrba, 
danza popolare 
Regìa di Cesare Barlacchi 
(Ripresa effettuata dalla Sala 
del Notar! di Perugia) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Glan- 
nelli 

Il mondo cho vive 

Testi e realizzazione di An¬ 
gelo D'Alessandro 
con la consulenza di Valerio 
Giacomini 
4° puntata 

ribaita accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tortellini Bazzanese - Appa¬ 
recchiature Ideal Standard - 
Prodotti S. Martino - Pulmo- 
soto - Brodo Lombardi - 
Gran Pavesi) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Essogas - Olio Bertolli - De 
Rica - Zoppas - Biscotti Pala 
d'Oro - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Biscotti al Plasmon - (2) 
Super-Iride - (3) Verdal - 
(4) Kambusa Bonomelll - (5) 
Williams Aqua Valva 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Brera Film - 2) 
Paul Film - 3) Clnetelevlslo- 
ne - 4) Vision Film - 5) Clne- 
televislone 

21 — 

TV 7 - 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 

DOREMI’ 

(Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali - Brandy Stock 84 - 
Camay) 

22 — LA PAROLA ALLA DI¬ 
FESA 

I dodici giurati 

Telefilm - Regia di Michael 

Powell 

Prod.; C B S. 

Int.: E. G. Marshall. Robert 
Reed, Murray Hamilton, Os- 
sie Davis. Ruby Dee, Bran¬ 
da Vaccaro 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


18.15 PER I PICCOLI: • Mi ni mondo .. 
Trattenimento condotto de Leda 
Bronz. • Richino spione canteri- 
rlno *. Disegno enimato della serie 
• Vita allo zoo ». • Marlca e le 
scarpe che scappano •. Fiaba rea¬ 
lizzata da Èva de Bella 

19.05 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19,10 TV-SPOT 

19.15 L’INGLESE ALLA TV. - Walter 
e Connle cronisti •. Un program¬ 
ma realizzato dalla BBC. Versione 
Italiana a cura dal prof. Jack Zall- 
weger 31° lezione 

19.40 TV-SPOT 

19.50 JAZZ CLUB Leo Wrlght Jazz 
Group ai Festival intemazionale 
del Jazz di Lugano. Ripresa diffe¬ 
rita dal Teatro Apollo 

20.15 TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

2035 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 

21 LA TARGA. Originale televisivo 
Interpretato da Hermann Lenschau. 
Ernst Dletz, Alfons Hoeckmann, 
Werner Bruhns, GOnther Malzacher, 
Horet Michael Neutze, Ruth Maria 
Kubitschek. Regia di Helmuth 
Aahley 

22 LA CONQUISTA DELLA TERRA. 
Un programma di Enrico Gras e 
Mario Craverl. • Olanda ». 1° pun¬ 
tata 

22.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


18,30-19,45 Enrico Simonetti e 
Isabella Biagini in 
LEI NON SI PREOCCUPI 

Spettacolo musicale di 
Chiosso. D'Ottavi e Lionello 
Coreografie di Kevin Carli- 
sle 

Scene di Giorgio Postiglione 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Enrico 
Simonetti 

Regia di Stefano De Stefani 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Biscotto Marengo - Orzo 
Bimbo - Pollvetro - Alemagna 
- Ke rami ne H - Fazzoletti Pe- 
rofll) 

21,15 

CHI NON VUOL 
PARLARE 

di Giovanni Guaita 
Personaggi ed interpreti: 
Rosario Menilo Busonl 

Don Pietro Glgl Pavese 
Nicola Fabrizio Jovlne 

Salvatore Domenico Golfi 

Ignazio Leonardo Severlnl 
Il pretore M/co Cundarl 
Il brigadiere Gianni Mentasi 
Il cancelliere Dino Perettl 

Donna Giuseppina 

Annamaria Cini 
Un carabiniere Remo Varlsco 
Ann ina Olga Gherardl 

Rosalia Edda Sollgo 

Scene e arredamento di En¬ 
rico Tovaglieri 
Costumi di Gabriella Sala 
Vicario 

Regia di Giacomo Colli 

DOREMI* 

(Royco - Castor Elettrodome¬ 
stici) 

22,40 I DIBATTITI DEL TELE- 
GIORNALE 

a cura di Gastone Favero 

Per un secondo periodo di 
ferie 


Trasmissioni in llngus tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10 Die gestreifte Weste 

Fernsehspiel 

Regie: Christian Stange 

Verleih: BAVARIA 

20,35-21 Konzert der Zagreber 
Solisten 

D. Schostakowltsch: 

- Scherzo • op. 11 
W. A. Mozart: « Diverti¬ 
mento fQr Strelcher In 
G-dur » 

Dlrigent: Antonio Janigro 






5 gennaio 


«Chi non vuol parlare», un originale di Giovanni Guaita 

L’OMERTÀ E LA VENDETTA 



Gigi Pavese (a sinistra) e Manlio Busoni, protagonisti del 
lavoro di Giovanni Guaita di cui è regista Giacomo Colli 


ore 21,15 secondo 

Esiste ormai un'abbondante 
letteratura sulla mafia, sulla 
camorra e sulle altre forme 
di delinquenza organizzata ; co¬ 
me pure esistono diversi film 
sugli stessi temi, ed opere di 
teatro, fra le quali la riduzio¬ 
ne dei romanzo di Leonardo 
Sciascia, Il giorno della civet¬ 
ta, messo in scena dallo Stabi¬ 
le di Catania, protagonista Tu¬ 
ri Ferro. Gli autori, affrontan¬ 
do questi temi, hanno cercato 
di inquadrare e spiegare i fat¬ 
ti nel contesto in cui entrava¬ 
no, oppure di partire dai fatti 
per svolgere un discorso in 
profondità, diretto alla singola 
persona in modo da offrire gli 
elementi necessari per fare 
scattare « dentro » una reazio¬ 
ne di carattere prevalentemen¬ 
te morale. Tutte le opere de¬ 
dicate alla delinquenza orga¬ 
nizzata, che provocano i dram¬ 
matici episodi in alcune zone 
dell'Italia economicamente più 
depressa, hanno però in un 
modo o nell’altro fermato la 
attenzione dei lettori e del 
pubblico suU’omertà, sul silen¬ 
zio compatto e duro contro 
il quale molto spesso si bloc¬ 
ca ogni azione ai polizia. 
L’omertà è presente nell'ori¬ 
ginale televisivo di Giovanni 
Guaita. Chi non vuol parlare, 
che viene trasmesso per la re¬ 
gia di Giacomo Colli. Guaita, 
per dare un punto di riferi¬ 
mento preciso e far risaltare 
la sua intenzione, ha scelto co¬ 
me personaggio principale un 
giovane muto. Questo giova¬ 
ne assiste ad un delitto di ma¬ 
fia: un uomo è colpito da un 
sicario inviato da un socio in 
affari (affari, in realtà, non si 


sa quanto limpidi) ; la colpa ri¬ 
cade sul nipote dell'ucciso, il 
quale arriva sul posto quando 
tutto è già avvenuto e. poi¬ 
ché ha un forte bisogno di de¬ 
naro, si appropria del conte¬ 
nuto di un cassetto e fugge 
naturalmente senza denuncia¬ 
re ai carabinieri il delitto. Ma 
il giovane muto, dall’angolo 
in cui si era nascosto, ha vi¬ 
sto. Intanto, le indagini co¬ 


minciano e si arenano proprio 
davanti l’alta parete del silen¬ 
zio sollevata dalla gente. Il 
pretore non ignora cne il gio¬ 
vane potrebbe indicare i no¬ 
mi delle persone che hanno 
preso parte alla tragica scena, 
ma non riesce a sapere nulla 
di decisivo dopo aver appura¬ 
to che il nipote ha rubato e 
questi dice di essere arrivato 
sul posto trovando il parente 

ià morto. 

ul giovane preme la nonna 
che teme la vendetta dell’as¬ 
sassino. Ecco; la vendetta. E’ 
una minaccia insinuante che 
diventa una vera e propria 
arma nelle mani di chi agisce 
fuori dalla legge e da ogni 
norma morale. Di fronte ad 
essa si fa il vuoto, le labbra 
si chiudono, gli sguardi sfug¬ 
gono, i gesti testimoniano gra¬ 
vi preoccupazioni. La vendetta 
suscita la paura, la quale, a 
sua volta, conduce all omertà. 
Per romperla, al pretore non 
resta che ottenere l'amicizia e 
la fiducia del giovane. Gli pro¬ 
mette di mandarlo in una scuo¬ 
la dove insegnano ai muti a 
parlare. Ma le cose sembrano 
precipitare perché il sicario ha 
saputo che il suo atto delit¬ 
tuoso non è ignoto, e vuole 
mettere « riparo » continuan¬ 
do ad uccidere. E' questa nuo¬ 
va realtà ad accelerare la so¬ 
luzione dell’originale televisi¬ 
vo; il pretore verrà a capo del 
caso per il contributo fonda- 
mentale del giovane che non 
parla perché ancora non può. 
Ma l’esito non è importan¬ 
te perché il lavoro non è e 
non vuole essere un giallo con 
tanto di suspense e di miste¬ 
ro, tanto di violenza, tanto di 
grossolana analisi psicologica. 
Si tratta invece del tentativo 
d'immaginare una situazione 
particolare per rifarsi ad un 
problema di più ampie pro¬ 
porzioni, che coinvolge le re¬ 
sponsabilità anche individuali, 
di coscienza. Il fatto che sia 
un muto « a parlare » è signi¬ 
ficativo nella sua falsa appa¬ 
renza di paradosso. 

L m. 


ore 18,45 nazional e 

XXII SAGRA MUSICALE UMBRA: 

Coro del Conservatorio di Bucarest 

Il coro da camera • Madrigai » del Conservatorio di Buca¬ 
rest diretto da Marin Constantin ha riscosso nell'autunno 
scorso a Perugia, in occasione della XXII Sagra Musicale 
Umbra, un clamoroso successo. La critica non gli ha ri¬ 
sparmiato quegli elogi che si riservano soltanto ai grandi 
artisti. Ciò che colpisce è l’affiatamento di questi cantori 
di Bucarest, i quali si rivelano non soltanto eccezionali 
interpreti del loro peculiare repertorio moderno (che com¬ 
prende autori auali Constantinescu, Cucu, Hubic, ecc.j, 
ma anche intelligenti esecutori dello stile polifonico del 
Cinquecento. Ciò si nota, ad esempio, nell'interpretazione 
della pagina di Orlando di Lasso in programma stasera. 


ore 22 nazionale 


LA PAROLA ALLA DIFESA: « I dodici giurati » 

Difeso dall’avvocato Preston. un uomo accusato di furto 
è condannato dalla giuria dopo molte ore di camera di 
consiglio. Ma pochi giorni dopo, Preston riceve una lettera 
anonima che rivela come il verdetto sia stato raggiunto 
con un metodo procedurale illecito e che quindi non è va¬ 
lido. Per identificare l'autore della lettera, Preston inter¬ 
roga allora ad uno ad uno i dodici giurati e ricostruisce 
l'assurdo retroscena della sentenza che può ora impu¬ 
gnare per ottenere un nuovo processo. 

ore 22,40 secondo 

I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: 

Per un secondo periodo di ferie 

Questa sera viene discussa l’opportunità di istituire un 
secondo periodo di vacanze, oltre quello estivo, raggrup- 

B indo tutte le giornate festive disseminate durante Fanno. 

elVutilità dell iniziativa e delle difficoltà cui essa va in¬ 
contro, discutono il prof. Gino Barbieri il prof. Giorgio 
Braga, il dott. Giovanni Fabbri, il prof. Augusto Giova- 
nardi e l'on. Carlo Borra. 


RIASCOLTATE SU DISCO 

la trasmissione radiofonica in onda questa sera 
alle 20,15 Programma Nazionale di 

ANGELICA 

INSEGUITA 

con la voce di 

GIORGIO ALBERTAZZI 

dall ORLANDO FURIOSO 

IN 7 DISCHI MICROSOLCO 30 cm. 


Elegante cofanetto con il volume 
di ITALO CALVINO L. 16.800 + tasse 


FONIT-CETRA via bertola 34 -Torino 



a cti/kno&tbAènà ^ 

ff fySj 

FALQUI 

LASSATIVO PURGATIVO 


IL BOOM DELLA FIERA DI MILANO 

LA PIU’ PICCOLA, LA PIU’ PERFETTA. LA PIU - FACILE 

CALCOLATRICE 

DA TASCHINO 

ADDIZIONA - SOTTRAE 
_ - MOLTIPLICA - DIVIDE 

Qualsiasi serie di operazioni fino ad un MILIARDO 
come per le grandi calcolatrici. Costa solo L. 1.500. 

Inviate la somma a: SASCOL EUROPEAN 

Via della Bufalotta. 15 RC . 00139 ROMA - Servitevi 
del c/c postale n. 1/49695, oppure Inviate l'importo 
in francobolli, o contrassegno, più spese postali. 
Per l'estero L 2.000 (pagamento anticipato). 



' a d ° n ornS < '°'* a 





































NAZIONALE 


i 


SEC 


cura di A. Powell 
cura di A. Powell 



ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

(Vedi Locandina) — Henkel Italiana 

k«^i* nna ° 9fli ' a cura dl A - M. Mori — Dash 

30 PROFILI Dl ARTISTI LIRICI: 

Baritono Carlo Tagliabue — K, a tt 

Giornale radio 
'06 Contrappunto 
'36 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'41 Periscopio 

‘47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

20 PONTE RADIO 

Cronache In collegamento diretto dall'Italia e 
dall'estero, a cura di Sergio Giubilo 


Trasmissioni regionali 

'40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nel l'intervallo (ore 15): Giornale radio 
'30 Canzoni per invito 
— Arlston-Records 

‘45 Relax a 45 girl _ 

- Onda verde, via libera a libri e dischi per I ra¬ 
gazzi » - Rassegna a cura di Basso. Finzl. Zl- 
liotto e Forti - Regia di Marco Lami 
|25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 JAZZ JOCKEY, programma a cura dl M. Rosa 
Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
'10 Vi parla un medico - A. Colacresi: L'alcoolismo 

•i6 Interpreti a confronto 

a cura di Gabriele de Agostini 
« Le nove sinfonie di Beethoven • 

I. Sinfonia n. 1 In do maggiore op. 21 

« Tribuna dei giovani 

Settimanale di critica e dl Informazioni giova¬ 
nili a cura di Enrico Gastaldi e Gino Crotti 
— Giovani e Sindacato — Cronache giovanili — Po¬ 
sta In arrivo 


15 Radiotelefortuna 1968 

le PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


GIORNALE RADIO 

■|5 II classico dell’anno 

ORLANDO FURIOSO, raccontato da ITALO CAL¬ 
VINO - Prima puntata: - Angelica inseguita » - 
Lettura dl Albertazzi e Bonagura - Regia di Nanni 
de Stefani 

'45 Organo da teatro 


Dall'Audltorlum di Napoli 

Stagione Sinfonica Pubblica della RAI e dell'As¬ 
sociazione • A. Scarlatti > di Napoli 

CONCERTO INAUGURALE 

diretto da John Barbirolll 

con la partecipazione del pianista Dino Ciani 
Orchestra • A. Scarlatti • dl Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: Il giro del mondo - Parliamo dl 
spettacolo _ 

GIORNALE RADIO - Voci d’italiani all'estero, 

messaggi augurali degli emigrati alle famiglie - 
I programmi di domani - Buonanotte 



Giornale radio 

'10 Musica stop 
‘48 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO - Bollettino della neve, a cura 
dell'ENIT - Sette arti - Sui giornali di stamane 

— Pai motiva 

‘30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Sergio Endrtgo, Mina, Riccardo Del Turco. Omelia 
vanoni. Giancarlo Guardabassl. Orletta Berti. Nino 

Fiore. Iva Zanlcchl. Fausto Cigliano _ 

La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 

— Manetti & Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Pick Manglagalli. Saraaate. Crowe-Randell. 
Clalkowsky, Scriabin. Mascagni. King. Salnt-Saéns. 
Petra Ila, Eacobar, Albenlz, Aurlc, Boccherlnl, B&hm 
Giornale radio 

05 L « Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
* Il giornalino di tutti •, trasmissione-concorso, a 
cura di Gian Francesco Luzi - Regia di R. Wlnter 

— Pavesi Biscottini dl Novara S.p.A. 

■35 Le ore della musica (Prima parte) 

Liverpool. Gulp gulp. TTiat'a llfe. Luco. Color my wortd. 
L®8 Cactus. Brahms: Concerto in re magg. per vi. e 
orch.: Allegro - Giocoso - Non troppo vivace (op. 77) 


6.30 Notizie del Giornale radio 

6.35 SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 
(ore 7,15): L'hobby del giorno 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 
7,40 Biliardlno a tempo dl musica 


8,14 Buon viaggio 
8,19 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Alberto Lupo vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Kalmine Brioschi 
8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


— Galbani 
9,09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli 

9,15 ROMANTICA — Soc Grey 
9.30 Notizie del Giornale radio • Il mondo dl Lei 
9.40 Album musicale — Soc. del Plasmon 

io- Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni 

a cura di Gastone Da Venezia - XII. « Non dire 
matto se non l'hal nel sacco » — Invemlzzl 

10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 Secondo Lea 

Un programma con Lea Padovani - Testi di Ro- 
salba Oletta - Regia dl G. Magllulo — Gradina 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde il prof. Nicola 
D'Amico 

11.41 Radiotelefortuna 1968 

11,44 CANZONI DEGÙ ANNI '60 — Doppio Brodo Star 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


Lelio Luttazzl presenta: HIT PARADE 

- Coca-Cola 

i GIORNALE RADIO - Media delle valute 
IL SENZATITOLO 

Settimanale di varietà - Regia di Massimo Ven¬ 
trigli a — Caffè Lavazza 


Partitissima, a cura dl Silvio Gigli 
Juke-box 

Giornale radio - Ustino Borsa di Milano 

Per gli amici del disco — R.C.A. Italiana 

Per la vostra discoteca — C.A.R. Dischi Juke-box 

GRANDI CONCERTISTI: DUO PIANISTICO 

V. VRONSKY E V. BABIN (Vedi Locandina) 

Nell’lnterv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 

Tre minuti per te, a cura dl P. Vi rginio Rotondi 

Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 
(ore 16,55): Buon viaggio 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio - Estra¬ 
zioni del Lotto 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma dl tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
_ (ore 18,30) Notizie del Giornale radio _ 

19— MUSICHE DALL’AMERICA LATINA 

19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 

20— Lo spettacolo off 

Teatro, cinema e musica 1968 realizzato da Co¬ 
stanzo, D'Alessandro, Gavioli e Pitré 
20,45 Passaporto 

Settimanale dl informazioni turistiche, a cura dl 
E. Fiore ed E. Mastrostefano 


21 — La voce del lavoratori 
21,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 
21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 
21,55 Canzoni per invito _ 


gennaio 


venerdì 



22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9,30 L’Antenna, incontro settimanale con gli alunni 
della Scuola Media - « Gli affetti quotidiani nel¬ 
l'epica: TEnelde ». a cura di A. M. Romagnoli - 
Regia dl A. M. Romagnoli 

_ (Replica dal Programma Nazionale del 4-1-1968) _ 

10— Franz Liszt: Reminiscenze dal • Don Giovanni » 
dl Mozart (pf. T. Vàsàry) • Anton Dvorak: Danze 
slave op. 72 per pf. a quattro mani (pf.i A. Bru- 
gnolinl e L. Carta ino Silvestri) 

10,50 Hugo Wolf: Otto MOrlke-Lleder (P. Munteanu, ten.; 
A. Beltrami, pf.) • Jean Sibelius: Due Canzoni 
d'amore finlandesi (K. Borg, bs.; A. Beltrami, pf.) 


11.10 Gustav Holst: I Pianeti, suite op. 32 (Orch. Slnf. 
dl Torino della RAI, dir. J. Barbirolll) * Anton Dvo- 
r^t: L'Arcolaio d'oro, poema sinfonico op. 109 
(Orch. Filarmonica Cèka, dir. Z. Chalabala) 

12.10 Meridiano dl Greenwlch - Immagini dl vita Inglese: 
Gli studi di direzione aziendale In Gran Bretagna 

12,20 W. A. Mozart: Quintetto In mi bem. magg. K. 407, per 
cr. e archi • H. Villa Lobo*: Quintetto • en forma de 
choroa •. per strumenti a flato 

12,50 CONCERTO SINFONICO: 

solista Sergio Perticaroli 

S. Rachmanlnov: Concerto n. 2 In do min. op, 18 por 
pf a orch. (Orch. Slnf dl Roma dalla RAI. dir. R. 
Kempe) • A. Kaclaturtan- Concerto In re bem magg 
per pf. e orch. (Orch. Slnf dl Torino della RAI dir. 
dal l'Autore) • S. Prokoflev: Concerto n. 5 In eoi magg. 
op. 55 per pf e orch. (Orch Slnf. di Milano della RAI. 
dir. S. Cellbldache) 


14.30 CONCERTO OPERISTICO 

Baritono Paolo Silveri (Vedi Locandina) 

14,50 Ludwig van Beethoven: Quartetto in si bem. 
magg op, 130 (Quartetto dl Budapest) _ 

15.30 LUIGI DALLAPICCOLA: Job. una Sacra Rappre¬ 
sentazione. per soli, coro e orch. 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16,06 Johannes Brahms: Serenata n. 1 In re maggiore 
op, 11 (Orch. «A. Scarlatti • dl Napoli della RAI. 
dir. V. Gul) 


17— Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 
17,10 Come conquistar pazienza? - Risponde Pietro 

Rossano 

17,20 1° Corso dl lingua Inglese, a cura dl A. Powell 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua inglese, a cura dl A Powell 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

18— GIORNALE RADIO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale: G. Urbani: La mostra dl 
Ingres a Parigi - C. Gorller: L'ultimo Styron a II nuovo 
Sud - G. Baldini: Cultura in pillole - E. Croce: Due 
case editrici, due epoche - Echi e verifiche - B. Boc¬ 
cia: Le Stagioni liriche del maggiori Teatri italiani 

19.15 CONCERTO Dl OGNI SERA (Vedi Locandina) 

2 0.30 Verso lo zero assoluto 

a cura dl Giorgio Cereri (I) 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


2i— Musicisti e popolo nell'Italia 
romantica e moderna 

_ a cura dl Diego Carpltella • III trasmissione 

22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,30 In Italia e all’estero, selez. di periodici stranieri 
22,40 IDEE E FATTI DELLA MUSICA 
22,50 Poesia nel mondo - Coro del giorno - Poema dl 
Arnaldo Beccarla - Partecipazione dl Diana Tor- 

_ rieri e Augusto Mastrantonl _ 

23,05 Rivista delle riviste 

23,15 Bollettino della transitabilità delle strade statali 
Al termine: chiusura 
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NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Mills-TizoI: Caravan (Perez Prado) 
• Moxedano-Sorrentino : 'A Prute¬ 
sta (Gloria Christian) • Migliacci- 
Bongusto: Se l'amore potesse ritor¬ 
nare (Fred Bongusto) • Beretta- 
Isola: La ballala degli innamorati 
(Quart. Cetra) • Nisa-Miller-Wil- 
liams-Yount-Harris: Please amore 
(Leonardo) • Martelli: Panchina 
del porto (armonica a bocca : Fran¬ 
co De Gemini) • Terzi-Rossi: Quan¬ 
do vedrò (Mina) • Modugno: Ciao, 
ciao bambina (Percy Faith). 


14,40/Zibaldone italiano 

Lojacono: Amor (Gino Mescoli) • 
Martelli-Derevitsky : Venezia, la lu¬ 
na e tu (Bruno Canfora) • Ciam- 
pini: Sulla cresta dell'onda (San¬ 
dro Ciampini) • Cocco: L'amica 
tua (org. Hamm. Bob Rosing) • 
Montano-Spotti: Le tue mani (Jula 
De Palma) • Cahn-Styne: Three 
coins in thè fountain (Frank 
Chacksfield) • Galdieri-Redi: T'ho 
voluto bene (Percy Faith) • Giaco- 
mazzi : Pomeriggio pigro (Harry 
Bendler) • Gigli-Modugno : ‘O Ve¬ 
suvio (Domenico Modugno) • Pao¬ 
li: Il cielo in una stanza (Al Cajo- 
la) • Cesarini: Firenze sogna (Gian¬ 
ni Fallabrino) • Zaranda-Zauli-Vol- 
tuosi-Scala: E se fi fermerai (Elsa 
Quarta) • Patta ci ni -.Mandolino ita¬ 
liano (Iller Pattacini). 


21/Concerto sinfonico 
diretto da John Barbirolli 

Franz Joseph Havdn: Sinfonia ri. 83 
in sol minore « La Potile ». Allegro 
spiritoso - Andante - Allegretto - 
Vivace • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Concerto in do maggiore K. 
503 per pianoforte e orchestra: Al¬ 
legro maestoso - Andante - Finale 
(Allegretto) (solista Dino Ciani) • 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia 
n. 2 in re maggiore: op. 36: Adagio 
molto. Allegro con brio - Larghetto 
- Scherzo (Allegro) - Allegro molto. 


SECONDO 

11,44/Le canzoni 
degli anni ’60 

Palomba-Vian : 'A vita mia (Tony 
Astarita) • Martucci-Mazzocco : Ric- 
ciulella (Gloria Christian) • Palla- 
vicini-Leoni: Piangerò (Nicola Di 
Bari) • Gentile-Mescoli: Senti la 
sveglia (Lucia Altieri) • Modugno: 
Addio addio (Domenico Modugno) 

• Pace-Panzeri : Carolina dai... (Bet¬ 
ty Curtis e Johnnv Dorelli) ♦ Olivie- 
ro-Ciorciolini-Ortolani : Ti guarderò 
nel cuore (Bobby Solo) • Carenni 
Calzi a : lo vorrei (Michele Secher) 

• Mogol-Renis: Ti chiedo scusa 
(Tony Renis) • Maresca-Pagano: 
Vieni con noi (Milva). 


15,15/Grandi concertisti: 

Duo pianistico Vronsky-Babin 

Franz Liszt: Concerto patetico in 
mi minore: Allegro - Andante - Al¬ 
legro • Victor Babin : Russian vil- 
lage • Igor Strawinsky : Concerto 
per due pianoforti (1935): Con mo¬ 
to - Notturno - Quattro variazioni 
- Preludio e Fuga. 


TERZO 

14,30/Concerto operistico: 
baritono Paolo Silveri 

Giuseppe Verdi: Nabucco: « Dio di 
Giuda » ; Don Carlo: « 0 Carlo, 
ascolta » (Orchestra Sinfonica della 
RAI diretta da Fernando Previtali) 
• Georges Bizet: Carmen: « Torea¬ 
dor. en garde » (Orchestra Philhar- 
monia di Londra diretta da War- 
wick Braithwaite) • Alexander Bo- 
rodin: Il Principe Igor: «Ahimè! 
nel cor * (Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Warwick Braith¬ 
waite). 


15,30/- Job - di Dallapiccola 

Luigi Dallapiccola: Job, una Sacra 
Rappresentazione, per soli, coro e 
orchestra (Personaggi e interpreti: 
Lo Storico: Lamberto Fugeelli; Job: 
Raffaele Arié; Quattro Messaggeri: 
Magda Laszlo, Anna Maria Anelli, 


Augusto Pedroni, Domenico Trimar¬ 
chi; Gli Amici di Job: Elifaz di 
Teman: Magda Laszlo; Beldad di 
Suach: Anna Maria Anelli; Zofar di 
Naama: Augusto Pedroni - Orche¬ 
stra e Coro del Teatro La Fenice 
di Venezia diretti da Hermann 
Scherchen - Maestro del Coro Cor¬ 
rado Mirandola). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Christian Cannabich : Sinfonia pa¬ 
storale in fa maggiore (Orchestra 
Archiv Produktion diretta da Wolf¬ 
gang Hofmann) • Franz Joseph 
Haydn: Concerto in do maggiore 
per violoncello e orchestra (Caden¬ 
za di Benjamin Britten - solista 
Mstislav Rostropovich e English 
Chamber Orchestra diretta da Be¬ 
njamin Britten) • Robert Schu- 
mann: Sinfonia n. 2 in do maggio¬ 
re op. 61 (Orchestra dei Filarmoni¬ 
ci di Berlino, diretta da Rafael K.u- 
belik). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Anonimo: Frankie and Johnnie 
(Wilbur De Paris) • Webb-Samp- 
son: Lonesome moment s (Chick 
Webb) • Christian-Hampton : Ha- 
ven't named it yet (Lionel Hamp- 
ton) • Mercer: Something's gotta 
give (Freddie Green). 


SEC./13/Hit parade 

La classifica relativa alla settimana 
di venerdì 22 dicembre viene pub¬ 
blicata a pag. 12 nella rubrica 
Bandiera gialla. 


NAZ./18,18/Per voi giovani 

High heel sneakers (Eddie Floyd) 

• Titina, Titina (Antoine) • Skinny 
legs and all (Joe Tex) • Good tì- 
mes (Aretha Franklin) • Un figlio 
dei fiori non pensa al domani (No¬ 
madi) • You bel ter sii down kids 
(Cher) • Al bar del Corso (Gli Hip¬ 
pies) • It’s been a change (Solo- 
mon Burke) • Your mother snould 
know (Beatles) • lo sono un arti¬ 
sta (Roberto Carlos) • All my love 
(Cliff Richard) • L'ultimo valzer 
(Dalida) • If I could build my 
whole world around you (Marvin 
Gaye e Tammy Terrei!) • San Fran- 
ciscan nights (Eric Burdon & gli 
Animals) • I'il never turn my back 
on you (Wess) • Lei love come be- 
tween us (James e Bobby Purify) 

• How deep is thè occan (Rav 
Charles) • Come on in this house 
(Clara Ward). Il programma com¬ 
prende inoltre tre novità discogra¬ 
fiche intemazionali dell’ultima ora. 


rad iostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,9 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica leq- 
gera. 


notturno 


Dalla ore 22.45 alla 6.25: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari s m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kHz 0060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9615 pari a m 31,53 • 
dal II canale di Filodiffusione, 

22.45 Musica nella aera - 23.15 Concerto 
di musica leggera: partecipano le orche¬ 
stre Golden Gate Stringa, Quincy Jones. 
Franck Pourcel, Li Zeutner-, I cantanti Wil¬ 
ma Golch. The Brothers Four, I Giganti. 
Rita Pavone: il complesso Stan Getz. Luta 
Bonfa e i solisti Altamiro Carrilho (flauto) 
e Jonah Jones (tromba) - 0,36 Motivi per 
tutte le età - 1.06 Chiaroscuri musicali: 
con le orchestre di Quincy Jones. Percy 
Faith. Ray Conniff, Jerry Fielding. Arturo 
Mantovani. Noro Morales, Maynard Fer¬ 
guson e David Rose - 2.36 Romanze da 
opere - 3.06 Tra swing e melodia - 3.36 
Voci nuove della canzone Italiana - 4,06 
Invito alla musica - 4.36 Concerto In mi¬ 
niatura - 5,06 Canzoni per lui e per lei - 
5,38 Musiche per un • buongiorno >. 


Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


14.30 Radloalomale. 15.15 Trasmissioni 
estere. 17 Quarto d'ora della serenità, 
dedicato agli infermi. 19.15 The Sacred 
Heart Programme. 19.33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario e Attualità - L'Archeologia 
racconta di Alberto Manadorl e Marcello 
Guaiatoll - Pensiero della sera. 20.15 Edi¬ 
toria! romain. 20.45 Zeitschriftenkommen- 
tar 21 Santo Rosario 21.15 Trasmissioni 
ostare. 21,30 Apostolikova beseda: poro 
cila 21.45 La Hersncla del Vaticeno II. 

22.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,45 II Mat¬ 
tutino. 9 Radio Mattina. 11,06 Treem. da 
Ginevra. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario- 
Attualità 13,05 Ritmi. 13,10 II romanzo a 
puntate: « Il te8tamento di un eccentrico • 
di Robert Schmid da Giulio Verna 13,20 
Orchestra Radiosa. 13,50 Intermezzo 14,10 
Lettere, carteggi, diari 14,56 Radio 2-4, zi¬ 
baldone. 16,06 Ora serena per chi soffre. 
17 Radio Gioventù. 19,06 Musica del sedi¬ 
cesimo e diciottesimo secolo. Jean de Lu- 
blin: Danze della Tabulatura del 1540 Inter¬ 
pretate dalla pianista AllcJa Gozdzlncka. 
Michel Corrette: Divertimento per due 
trombe (Helmut Hunger e Josef Wldmer. 


trombe). Antonio Vivaldi: Sonata n 6 in ai 
bemolle maggiore per violoncello e clavi¬ 
cembalo (Egidio Roveda, violoncello: Lu¬ 
ciano Sgrizzi. clavicembalo). t8,30 Canzoni 
nel mondo. 18,45 Cronache della Svizzera 
italiana 19 Fantasia melodica 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Panorama d'attualità. 21 Giochiamo' in¬ 
sieme. a premi con musica leggera abbinata 
alla Radlotivu con Giovanni Berlini e Anna¬ 
maria Mlon. 21,30 Intermezzo Jazz. 22,05 La 
bricolla. 22,35 Canzoni e complessi. 23 
Notizlario-Attualitò. 23.20-23,30 Melodie 
nella notte. 

Il Programma 

Il Radio Gioventù. 18,30 Bollettino eco¬ 
nomico e finanziario. 18,45 Dischi vari 19 
Per l lavoratori Italiani in Svizzera 19,30 
Trasm da Zurigo 20 Diario culturale. 
20,15 Solisti delie Svizzera Italiana. An¬ 
ton Zupplger. flauto: Antonio Scrosoppi, 
violino: Egidio Roveda, violoncello: Lu¬ 
ciano Sgrizzi. clavicembalo e pianoforte 
Isan Bsptiste Loeillet: Sonata in sol mag¬ 
giore per flauto e clavicembalo; Wolfgang 
Amadeus Mozart: Trio In do maggiore per 
pianoforte, violino e violoncello. K 548. 
20,45 II canzoniere. 21 Notizie dal mondo 
nuovo. 21,30 Convlvlum musicum. Musi¬ 
che minori del classici viennesi (1.); W. 
A. Mozart: 1) Lflndler K. V 606 per due 
violini e basso; 2) Cinque notturni per 
tre voci e tre strumenti (Basta Retchltzka, 
I soprano; Luciana Tlcinelli-Fattori. Il, so¬ 
prano; James Loomls. basso); 3) Due can¬ 
zoni (elabor. di R. Semmler) Himmler; An- 
nalies Gamper; Dusan Pertot. Gotthelf 
Kurth; 4) - 5' Bandi • per tre voci e pia¬ 
noforte (Èva Maria Ragner, Annalies Gam- 

K r, soprani; Kurt Wldmer, basso; Dusan 
rtot. tenore); 5) Tre danze tedesche K.W. 
605 (Radiorche8tra diretta da Edwin Loeb- 
rer). 22-22,30 Musica da balletto. 


Le musiche dell’America latina 

DALLA SAMBA 
ALLA BOSSA-NOVA 


19 secondo 


Quello che più spesso rimproverano agli abi¬ 
tanti del resto del mondo è la mancanza del¬ 
la musica. Per loro, per i latino-americani, 
la musica è davvero tutto, è una componente 
geniale e indiscreta della loro vita, è un co¬ 
modo parametro storico, una tangente co¬ 
stante che caratterizza con compite maniere 
l’esistenza di un popolo. E’ la musica ad ac¬ 
compagnare le sgargianti feste del carnevale, 
si canta e si balla e si suona per le strade 
mentre, nella notte, esplodono coriandoli e 
fuochi d'artificio, brillano stelle filanti e im¬ 
provvisate orchestrine tengono in vita un ma¬ 
stodontico ballo in maschera. E' la musica 
ad accompagnare e scandire anche le ore più 
tristi: una nenia dolce e malinconica accom¬ 
pagna il trapasso, La vecchia Europa venne 
sconvolta, nell'incredulo dopoguerra, da una 
autentica bufera di musiche dell'America La¬ 
tina. Arrivavano, a dare il cambio alle nostre 
nostalgiche melodie, le ritmate movenze del¬ 
la samba, e di un'altra più scatenata varia¬ 
zione sul tema.- la raspa. Graziosa ambascia¬ 
trice di quelle musiche e di quei tempi, fu 
Carmen Miranda: i giovanotti di allora im¬ 
pazzivano per la gentile signorina. La musica 
latino-americana, intanto, entrava a far parte 
della leggenda del jazz: se ne incaricarono Gil- 
lespie e Machito. Perez Prado divenne il per¬ 
sonaggio più popolare, la stia orchestra ave¬ 
va il più appetitoso repertorio di ritmi afro¬ 
cubani. E siamo agli anni cinquanta. Perez 
Prado diventa « o rey do mambo », il ballo 
dell’epoca. Poi Xavier Cugat esplose con il 
cha-cha-cha: rovesciò « o rey » e salutò la re¬ 
gina, sua moglie Abbe Lane che scandiva con 
le anche tutte le note dando i brividi alle 
platee. C'è poi un intermezzo dedicato al 
calypso e ad Harry Belafonte. Le note più 
recenti appartengono a Joào Gilberto, il pro¬ 
feta della bossa-nova: l’ultimo ritmo del¬ 
l’America Latina che ha portato dalle nostre 
parti it sole di Ipanema e il fascino del car¬ 
nevale di Rio. Il miglior commento a questo 
mondo e a questa musica resta comunque 
nelle pagine ispirate e nei fotogrammi di un 
film che aiuta a capire: Orfeo negro. 


Le grandi tappe della scienza 

VERSO 

LO ZERO ASSOLUTO 


20,30 terzo 

Un detto popolare afferma che • a freddo le 
cose si vedono meglio ». E' assai probabile 
che tale proverbio sia nato molto prima che 
le ricerche sulle temperature più basse co¬ 
minciassero, ma non c’è dubbio che esso con¬ 
tenga una buona dose di verità. A mano a 
mano che la temperatura si abbassa, infatti, 
il moto delle molecole della materia rallenta; 
alla temperatura dello zero assoluto questo 
moto cessa del tutto e ciò permette di osser¬ 
vare con precisione sempre maggiore i feno¬ 
meni fisici: l'ordine atomico, infatti, consente, 
la visione di un numero sempre maggiore di 
particolari. Questa è una delle ragioni per te 
quali la ricerca delle temperature più basse 
e dello zero assoluto interessa tanto gli 
scienziati. 

Lo zero assoluto corrisponde ad una tempe¬ 
ratura di 2732 gradi sotto lo zero ed it fisico 
Mac Donald afferma che studiare la strut¬ 
tura della materia in tale stato equivale ad 
osservare un grande albero tentando di rile¬ 
vare i particolari delle foglie in un giorno 
assolutamente calmo mentre l’osservazione 
a temperatura normale significherebbe osser¬ 
vare lo stesso albero durante un uragano. 
L'avventurosa vicenda scientifica connessa 
con questa ricerca è l’argomento di tre tra¬ 
smissioni curate per il terzo programma ra¬ 
diofonico dal professor Giorgio Careri. 
L'ascoltatore ripercorrerà la lunga strada 
verso lo zero assoluto e potrà valutare gli 
elementi di interesse che per la scienza e 
per la tecnica tale conquista comporta. Il 
primo ardito ma inconsapevole passo fu com¬ 
piuto da William Cullen che nel 1755 fece fun¬ 
zionare una macchina capace di produrre il 
ghiaccio e soltanto alla fine dell'Ottocento si 
ottennero temperature così basse da lique¬ 
fare l'ossigeno. Nel 1908. a Leida, uno scien¬ 
ziato tedesco ottenne il primo sensazionale 
risultato con la liquefazione dell'elio, con un 
esperimento emozionante. Da allora molti tra¬ 
guardi sono stati raggiunti, ma l'opera dei ri¬ 
cercatori è tutt’altro che conclusa. 
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LA FORTUNA 

ARRIVA 

DI DOMENICA 


E arrivata Radiotelefortuna. E' la tradizione del 
nuovo anno. E ogni volta che l'inverno batte 
alle porte, i vecchi e i nuovi abbonati della 
radio e della televisione vengono chiamati a 
raccolta dalla fortuna. 

Gli ascoltatori della radio avranno certamente sen¬ 
tito quei pochi minuti attraverso i quali viene pubbli¬ 
cizzato il popolare concorso, e i telespettatori avranno 
fermato la loro attenzione, sia pure per un attimo, 
sugli shortini che contribuiscono a ricordare il con¬ 
corso Radiotelefortuna. 

Gli uni e gli altri avranno perciò notato che que¬ 
st’anno la campagna degli abbonamenti radio-televi¬ 
sivi ha un unico denominatore comune: la fortuna. 
Logico, no? Un concorso basato sulla fortuna non po¬ 
teva partire da un assunto diverso. Ma c’è di più: la 
fortuna, con Radiotelefortuna, arriva ogni domenica. 
E non è semplicemente una constatazione, sarà cicli¬ 
camente un vero e proprio appuntamento. 

La fortuna ha una parte enorme nella nostra vita di 
ogni giorno e l'ha avuta, spesso, anche nelle più im¬ 
portanti vicende della storia. 

La scoperta della legge di gravitazione universale 
non fu forse dovuta a un colpo di fortuna? E la sco¬ 
perta deH'elettricità con le celeberrime rane di Gal¬ 
vani non fu forse la conseguenza di un caso for¬ 
tunato? 

Chi crede alla fortuna e anche chi non ci crede potrà 
farsi una cultura sulla dea bendata ascoltando i 
programmi di Radiotelefortuna. Ogni volta un auten¬ 
tico e piccolo show sulle vicende più fortunate della 
storia, della letteratura, del cinema, della canzone, 
e chi più ne ha più ne metta. 

Persino l'invenzione della cerniera lampo, della mac¬ 
china per cucire, dell’elica, sono legate ad altrettanti 
colpi fortunati. Colpi fortunati che si sono verificati 
di lunedì, di mercoledì, di giovedì, di sabato. Con la 
fortuna, invece, prende un ben preciso appuntamento, 
quest’anno, Radiotelefortuna. Ogni domenica, infatti, 
ci saranno — tra tutti gli abbonati vecchi e nuovi — 
due superfortunati. 

Noi, da queste colonne racconteremo la loro fortuna, 
ma sin da adesso invitiamo tutti a scriverci. Se qual¬ 
cuno ha avuto un colpo di fortuna degno di essere 
raccontato ce lo faccia sapere. Bastano poche righe. 
Noi racconteremo questo fatterello alla radio o da 
queste stesse colonne. Questo dunque è l'angolo della 
fortuna, o meglio, di Radiotelefortuna. 

Vi aspettiamo qui. 


Premio Luigi Costantini 


La Commissione giudicatrice, composta da Costantino 
Costantini, Amleto Fattori, Emanuele Milano, Giulio Mas- 
signan, Alfredo Zilli, ha assegnato il premio Luigi Costan¬ 
tini 1967 ad Ennio Mecchi per la fotografia del servizio 
« Il medico con l’ombrello » trasmesso nel n. 10 de « Il 
giornale d’Europa » dell’il febbraio 1967. 

La Commissione ha conferito il premio ad Ennio Mecchi 
con la seguente motivazione: « Nel servizio oltre che la 
pregevole continuità fotografica e il rigore tecnico in ogni 
circostanza, sia di interni che di esterni, l’autore ha sa¬ 
puto mostrare come la passione per la propria profes¬ 
sione possa essere, in special modo in campo televisivo, 
un apporto ineguagliabile al racconto immaginato e di¬ 
retto dal regista ». 

L'autore di questo brano filmato ha infatti magistral¬ 
mente improvvisato, adattandosi immediatamente a situa¬ 
zioni che non potevano in nessun modo essere preparate, 
una serie di inquadrature che nel loro insieme denotano 
una sensibilità elevata non solo dal lato tecnico ma anche 
nell’aderenza al racconto filmato. Egli ha realizzato in tale 
modo inquadrature che in sede di montaggio hanno dato 
scelta certa e sicura per una efficace narrazione televisiva. 
La Commissione formula voti che il prossimo anno parte¬ 
cipino largamente al Premio Costantini non solo gii ope¬ 
ratori di ripresa del Telegiornale ma anche tutti gli ope¬ 
ratori delle sezioni cinematografiche. 




11-12 Dagli Istituti della Ponti¬ 
ficia Opera di Assistenza a 
Torre di Palidoro (Roma) 

SANTA MESSA 
celebrata da Mons. Àbramo 
Freschi, Presidente della 
POA 

Ripresa televisiva di Carlo 
Bai ma 


per i più piccini _ 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Cecilia Secchi 
ed Enrico Capoleoni 
Regìa di Marcella Curti Gial- 
dino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
e 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Adica Pongo - Bibite Appia - 
Alimenti Nipiol Buitoni - Chlo- 
rodont) 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettacolo di indovinelli 

a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Realizzazione di Cino Tor¬ 
torella 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Crotf - Invernizzi Milione) 

18.45 PRIMO PIANO 

a cura di Carlo Tuzii 

Maurice Chevalier: dal can¬ 
can al twist 

Testo di Fernaldo di Giam- 
matteo 

Realizzazione di Sergio 
Spina 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Don Ernesto Cap¬ 
pellini 

ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Prodotti Bertolinl - Alax lan¬ 
ciere bianco - Mangiadischi 
Irradlette - Pannollrxl Lenlna 

- Pastiglie Valda - Gorl & 
Zocchi) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Brandy Cavallino Rosso - 
Pollo Dressing - Dash - Motta 

- Alimentari Vó-Gó - Cachet 
dr. Knapp) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Minestre Knorr - (2) Pro¬ 
dotti Singer - (3) Aperitivo 
Analcoolico Crodlno - (4) 
Tou/ours Maggiora - (5) 
Aspirina per bambini 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Produzioni 
Cinetelevislve - 2) General 
Film - 3) Organizzazione Pa- 
got - 4) Studio Alessio - 5) 
Paul Film 

21 — Alberto Lupo presenta 

PARTITISSIMA 

Tomeo musicale a squadre 
abbinato alla Lotteria di Ca¬ 
podanno 

Testi di Castellano e Plpolo 
TRASMISSIONE FINALE 
con la partecipazione di 
Franco Franchi e Ciccio In¬ 
grassi 

Orchestra e coro diretti da 
Mario Migllardl 
Coreografie di Gino Landl 
Scene di Enrico Tovaglieri 
con Enzo Celone 
Costumi di Danilo Donati 
Regia di Romolo Siena 

DOREMI’ 

(Liquore Strega - Lavatrici 
Phllco - Lucido Nugget) 

22,30 LINEA CONTRO UNEA 
Settimanale di moda, gastro¬ 
nomia e cose varie 

di Giulio Macchi 
con la collaborazione di Sal¬ 
vatore Nocita 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



14 UN'ORA PER VOI. Settimanale 

S er gli Italiani che lavorano in 
vizzera Trasmissione realizzata 
dalla TV svizzera in collaborazio¬ 
ne con la RAI 

17 CIRCO PER I BAMBINI Spetta¬ 
colo del Circo Bllly Smart con la 
partecipazione di: Gary Jahn e II 
suo elefante. Le Trapeze Girle. 
GII Austlna Clown e iunior Blnoa 
18 IL SALTAMARTINO. Programma 
er I ragazzi a cura di Mimma 
agnamenta. Marco Cameronl pre¬ 
senta: • Primo plano di un giorna¬ 
le di classe • . . • Il gioco degli 
scacchi • spiegato da Adalberto 
Andreanl. 1° puntata. • La spada 
guascone -. Telefilm della serie 
• I tre moschettieri • 

19.05 TELEGIORNALE. 1» edizione 
19.10 TV-SPOT 

19.15 CACCIA PRIMITIVA ALL'ELE¬ 
FANTE NEL CIAD. Documentarlo 
della serie « Diario di viaggio • 
19,40 TV-SPOT 

19,50 IL VANGELO DI DOMANI. 
Conversazione religiosa di Don 
Giuseppe Milani 

20 ARRIVA VOGHI Disegni animati 
di William Manna e Joseph Bar¬ 
bera 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20.35 TV-SPOT 

20.40 I PIRATI DI TORTUGA. Lun¬ 
gometraggio Interpretato da Ken 
Scott. Dava King. John Rlchardaon. 
Robert Staffane e Lettela Roman. 
Regia di Robert Webb 
22.10 SABATO SPORT. Cronache e 
inchieste 

22,50 TELEGIORNALE. 3» edizione 



18,30-19,45 Gino Bramieri e Ma- 
risa Del Frate 

In 

- ECCETERA, ECCETERA... - 

con Pippo Baudo 

Testi di Marchesi e Terzoll 

Scene di Gianni Villa 

Costumi di Nino della 

Bianda 

Coreografie di Don Lurio 
Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regìa di Vito Molinari 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

(Ferrarelle - Omogeneizzati 
al Plasmon - Cucine Scic - 
Vicks Vaporub - Margarina 
Foglia d'oro - Super Silver 
Gillette) 

21,15 

LA LEGGENDA 
DELLA VALLE 
ADDORMENTATA 

Un programma di Walt Dis¬ 
ney 

DOREMI’ 

(Aurum - Frigoriferi Ignls) 

22.10 L’ALBA IL GIORNO E LA 
NOTTE 

Commedia in tre atti di Da¬ 
rio Niccodemi 
Compagnia Valori-Panelli 
Scene e costumi di Giulio 
Coltellacci 

Regia teatrale di Luciano 
Mondolfo 

Regia televisiva di Lino Pro¬ 
cacci 

(Ripresa effettuata dal Teatro 
Sistina in Roma) 








follemente 


CAR 


CATO 


RE 


Alberto Lupo questa sera « arbitrerà » rincontro fra 1 sei « capitani » di « Partitissima ». 
Ogni cantante dovrà presentare una canzone inedita di sua scelta, di autore italiano 


ore 21 nazionale _ 

Gran finale di Partitissima. Fi¬ 
nito il campionato (l’ultimo 
incontro in programma, Villa- 
Pavone, è stato disputato il 30 
dicembre), i sei cantanti capi¬ 
squadra si affrontano ora in 
un piccolo festival, che dovrà 
decidere della vittoria finale. 
Non è che la graduatoria del 
torneo venga accantonata: ver¬ 
rà invece integrata con un'al¬ 
tra classifica che sarà stabilita 
stasera da 450 radio-tele-abbo¬ 
nati estratti a sorte. 

Ci spieghiamo meglio. Rita Pa¬ 
vone. Dalida, Claudio Villa, 
Domenico Modugno, Omelia 
Vanoni e Bobby Solo hanno 
ormai completato la serie dei 
15 confronti diretti a squadre 
e hanno totalizzato ognuno un 
certo punteggio, attraverso le 
cartoline-voto del pubblico. 
Stasera, in base al regolamen¬ 
to, non ci saranno più « gre¬ 
gari * e scenografie. Saranno 
di scena unicamente i sei ca¬ 
pisquadra. ciascuno dei quali 


ore 21 nazionale 


dovrà presentare una canzone 
inedita di sua scelta, di autore 
italiano e composta espressa- 
mente per l’occasione. Nessu- 
no t cioè, potrà contare su 
« aiuti esterni », né avrà la pos¬ 
sibilità di avvantaggiarsi ripro¬ 
ponendo vecchi e collaudati 
successi del proprio reper¬ 
torio. 

Queste sei canzoni nuove sa¬ 
ranno sottoposte al giudizio di 
18 giurìe costituite in altret¬ 
tante sedi della RAI, e forma¬ 
te ognuna da 25 abbonati alla 
radio e alla televisione estratti 
a sorte (450 persone in tutto). 
Ogni giurato potrà votare per 
una sola canzone, segnando 
una crocetta su un'apposita 
scheda che gli sarà stata for¬ 
nita in precedenza. Le sedi del¬ 
la RAI trasmetteranno i risul¬ 
tati delle votazioni al Teatro 
delle Vittorie di Roma, dove 
una speciale commissione no¬ 
minata dadi'Intendenza di Fi¬ 
nanza prowederà al computo. 
In questo modo, si avrà la gra¬ 
duatoria del piccolo festival di 
Partitissima. Il cantante che 


PARTITISSIMA 

Lo spettacolo abbinato alla Lotteria di Capodanno è arri¬ 
vato alla finalissima. Rita Pavone, Dalida, Claudio Villa, 
Domenico Modugno, Ornella Vanoni e Bobby Solo, com¬ 
pletata la serie dei 15 incontri diretti a squadre, scendono 
in campo senza gregari. La graduatoria del torneo all’ita¬ 
liana sarà integrata da un’altra classifica che sarà stabi¬ 
lita stasera da 450 radio-teie-abbonati estratti a sorte. 

ore 22,10 secondo 

L’ALBA IL GIORNO E LA NOTTE 

Commedia a due personaggi di Dario Niccodemi. Mario 
incontra una fanciulla nel bosco: è la stessa persona per 
la quale deve battersi in duello, pur non avendola mai co¬ 
nosciuta; amore a prima vista, nell’incanto della notte 
stellata; una schermaglia arguta di frasi, un ricamo di 
parole, un improvviso idillio disturbato poi da gelosie, ca¬ 
pricci, dispetti, finché il giorno non fuga le ombre e dà 
contorni, più netti, più reali, quindi meno belli, alle cose 
e alle persone. 


avrà eseguito la canzone prima 
classificata guadagnerà 3 pun¬ 
ti ; l'interprete della seconda 
classificata ne guadagnerà 2; 
chi avrà presentato la terza 
classificata guadagnerà 1 pun¬ 
to. Questi punti verranno som¬ 
mati a quelli della graduatoria 
del torneo a squadre, e si ot¬ 
terrà la classifica definitiva 
della manifestazione. Non è da 
escludersi, dunque, qualche 
sorpresa, visto che un vantag¬ 
gio di tre punti nella gradua¬ 
toria del torneo a squadre non 
è sufficiente ad assicurare la 
vittoria finale. E’ una varian¬ 
te maliziosa: come se nel cam¬ 
pionato di calcio i capitani del¬ 
le squadre prime classificate 
dovessero disputarsi lo scudet¬ 
to l’ultima giornata, tirando 
dei rigori in campo neutro. 
Ma come avverrà l’assegnazio¬ 
ne dei premi principali della 
Lotteria di Capodanno? Attra¬ 
verso l’abbinamento dei bi- 

S lietti ai sei cantanti in gara. 

•uesta operazione sarà effet¬ 
tuata mediante estrazione a 
sorte, alla presenza d’un grup¬ 
po di funzionari dell’Ispetto¬ 
rato Lotto e Lotterie del Mini¬ 
stero delle Finanze, nello stes¬ 
so Teatro delle Vittorie dove 
verrà allestito lo spettacolo. 
Naturalmente, allo scopo di 
evitare qualsiasi influenza sul¬ 
le decisioni dei giurati del 
« piccolo festival », il collega¬ 
mento « audio » e ■ video » con 
le sedi della RAI sarà interrot¬ 
to durante l’abbinamento dei 
biglietti. Per i telespettatori, 
invece la suspense e le ragioni 
di « tifo » non solo resteranno 
intatte, ma saranno aumenta¬ 
te. Chi, infatti, avrà la fortuna 
di vedere il proprio biglietto 
abbinato a Dalida, a Bobby So¬ 
lo, a Villa, alla Pavone, a Mo¬ 
dugno o alla Vanoni, sarà si¬ 
curo di vincere uno dei sei 
premi più cospicui, ma non sa¬ 
prà quale, fino al momento 
della proclamazione dei risul¬ 
tati: ed è inutile dire che spe¬ 
rerà nella vittoria finale del 
« suo » cantante, per guadagna¬ 
re 150 milioni, anziché (beato 
lui) cento o cinquanta. 

S. G. Biamonte 


e follemente nuova 

tutta la serie dei 

registratori K7 

con tantissime « musicassette » 
Philips Fontana Mercury Polidor 


EL 379. 

supporto auto per EL 3302. ali¬ 
mentazione dalla batteria auto 
lacilità di montaggio 

L. 27.000 


EL 3303 

registratore portatile a cari¬ 
catore. grande autonomia, po¬ 
tenza d'uscita 1 W 

L. 62.000 


registratore a caricatore ali¬ 
mentato a rote, potenza di 
uscita 2 W. altoparlante incor¬ 
porato. mobile in teak 
L. 75.000 


EL 3312 

registratore stereo a carica¬ 
tore alimentato a rete, poten¬ 
za d'uscita 2+2 W mobile in 
teak 

L 89 000 ( I acoustical boxes) 


FOPOTEWO m PHILIPS 
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NAZIONALE 


'30 Bollettino per I naviganti 
'35 Musica stop 


7 

IT 


6.30 L’UOMO DEL LATTE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Cesare Gigli 
(ore 7.15): L'hobby del giorno 


'48 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 
stamane 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Caterina Caselli, Bobby Solo, Omelia Vanonl. 
Tony Astarlta, Orletta Berti. Fred Bongusto. Iva Zanlc- 
chl. Memo Remlgl, Mllve 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 
7.40 Biliardlno a tempo di musica 


8,14 

8,19 

8,30 

8.40 


10 


La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 

— Manetti & Roberts 
'06 Musica per archi 

'30 Santa Massa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
_ omelia di Padre Antonio Llsandrini _ 

— Malto Knelpp 

•15 Le ore della musica 

(Prima parte) 

'57 Rad tote lefortuna 1968 


Buon viaggio 
Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Alberto Lupo vi invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalle 8,40 alle 12.20 
Pai moli ve 

Canzoni per Invito _ 

Galbani 


9.15 
9,30 
9.35 
10 — 
10,15 
10,30 


lì LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

— Ditta Ruggero Benelll 

24 La donna oggi, a cura di A. Maria Mori — Dash 
'30 ANTOLOGIA MUSICALE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

Contrappunto 


Le ore libere, a cura di Elena Cagli 
Lavabiancheria Candy 
ROMANTICA 

Notizie del Giornale radio 

Album musicale — Manettl & Roberts _ 

Ruote e motori 

JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 
Notizie del Giornale radio 

io,35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vaime presentato da 
Gino Bramieri e con la partecipazione di Milva - 
Regia di Pino Gllloll — Gr adina 
Notizie del Giornale radio 
LETTERE APERTE: Risponde il dr. Antonio Morera 
Radiotelefortuna 1968 
Mira Lenza 

LE CANZONI DEGLI ANNI ’60 (Vedi 


10 — Georg Friedrich Haendel: « Cuopre tal volta il cielo*. 
Cantata per voce e strumenti (F. Fischer-Dleakau. bar.; 
A. Nlcolet, fi.; L. Koch, ob.; E. Picht-Axenfeld, clav.; 

I. Poppen, ve.) • Johann Sebastlan Bach: Cantata 
n 206 - Wb 8 mlr behagt. ist nur die muntre Jagd • 
(E. Spoorenberg. I. Jacobeit. sopri; T. Brand, ten.; 

J. Villiaech. ba.; G. Leonhardt, clav. - Orch. da Ca¬ 
mera di Amsterdam e Coro Monteverdl di Amburoo. 
dir A. Rleu) 

10,45 Heltor Ayala: Suite americana (chlt. N, Yepea) _ 

ii - Antologia di interpreti 

Dir. P. van Kempen; sopr M. Pobbe; pf. S. Rlch- 
ter; bs. M. Patri; vi. W. Schneiderhan e pf. W. 
Kliem; soDr. S. Jurlnac; dir. A Dorati 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

12.10 Darius Milhaud: Scaramouche. suite per due pff. 

(Duo V. Vron8ky-V. Babln) 

12,20 Musiche di S. Prokofiev e B. Britten 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 



11.30 

11,35 

11,41 


Locandina) 


12 

13" 


'36 Si o no 
— Vecchia Romagna Buton 

'41 Periscopio 

'47 Punto e virgola_ 


12.20 


CONTRASTI MUSICALI 

Suonano le orchestre di Ted Heat ed Edmund 


GIORNALE RADIO 

— Soc. Olearia Tirrena 

15 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D'Ottavi e Lionello - Presen¬ 
tano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina 


14 LANTERNA MAGICA - Musica da cartoni animati 

3o Zibaldone italiano 

15 Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
'30 Canzoni per invito 

— DET Discografica Ed. Tirrena 
'45 Schermo musicale 


13— UN PROGRAMMA CON LEA MASSARI 

La musica che piace a noi 

Regìa di A. Zanini — Talco Felce Azzurra Pagliari 

13.30 GIORNALE RADIO 
13,35 IL SABATO DEL VILLAGGIO 

Regia di G. Magliulo — Olio d'oliva Carapelli 


4C « Bandierina gialla » - Numero speciale per i pic¬ 

coli presentato da Gianni Boncompagni - Regìa 
di Massimo Ventrlglla 

'25 Raid Italia-Cina, riferito da Maner Lualdi 
'30 Cesco Baseggio presenta: 

La discoteca di papà 

Un programma di Mino Caudana - Regia di Enzo 
Convelli 


14— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
14.05 Juke-box 

14.45 Angolo musicale — E.M.I. Italiana 

15— Recentissime in microsolco — Meazzi 
15.15 GRANDI DIRETTORI: GUIDO CANTELLI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,57 Tre minuti per te. a cura di Padre Virginio Rotondi 


13,05 MUSICHE DI CAMILLE SAINT-SAENS 

Il Carnevale degli animali, fantasia zoologica per 
due pianoforti e orch. (pf. G. Anda e B. Slkl - 
Orch. Phllharmonla di Londra, dir. I. Markevltch); 
Sonata In re minore op. 75 per vi. e pf. (J. Hei- 
fetz. vi.; E. Bay, pf.); Introduzione e Rondò capric¬ 
cioso op. 28 per vi e orch. (sol. D Oistrakh - 
Orch, Sinfonic a di Boston, dir. C. Munch) 


16— RAPSODIA 

16,30 CORI ITALIANI 
16.55 Buon viaggio 


14 — Recital del pianista Armando Renzi 

R. Schumann: PhantaslestOcke op. 12; Phanta- 
siestùcke op. 111 

14.35 L’Italiana in Algeri 

Dramma giocoso In due atti di Angelo Anelli 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Muatafà: Mario Patri; Elvira: Rena Gary Falachl; Zul- 
ma.- Vittoria Palomblnl; Haly: Valerlo Meuccl: Llndoro: 
Alvlnio Misclano; Isabella: Teresa Berganza. Taddeo: 
Sesto Bruacantinl 

Orch, Slnf e Coro di Milano della RAI, dir. N. 
Sanzogno - M° del Coro R. Benagllo 

16.35 Igor Strawinsky: Tre Pezzi per quartetto d'archi 
(Quartetto Italiano) 


17 

Laurlndo Almeida e la sua chitarra 

io Voci e personaggi 

Tavola rotonda sulla lirica di ieri e di oggi, con 
interventi di Elena Rizzieri. Giuseppe Glsmondo. 
Adonide Gadotti diretti da Gastone Mannozzi 
'59 Bollettino per 1 naviganti 

17 — 

17,30 

INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande e risposte tra Inglesi e Italiani 

Gelati Algida 

BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagni - Regìa di Massimo Ventrlglla 

17 — 

La cantata dei pastori 

su testo di Andrea Pernice! 

Musica di Renato Parodi 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI. 
dir. A. Slmonetto - M° del Coro N Antonelllnl 

18 

INCONTRI CON LA SCIENZA 

Venere II pianeta nuvoloso, a cura di Giancarlo 
Masini 

•i5 Trattenimento in musica 

con Radio Ombra 

18.30 

18,35 

Notizie del Giornale radio 

Aperitivo in musica 

18 — 
18,15 

18,30 

18.45 

Frédéric Chopln: Ballata In fa min. op. 52 

Sallustio Bossi: Le vie consolari che conducono 
a Roma 

Musica leggera 

La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro, a cura di Gian 
Luigi Rondi e Luciano Codlgnola 

19 

'25 Le Borse in Italia e all'estero 
'30 Luna-park 

19 — 
19.23 
19.30 
19.50 

RONDO' — Ditta Ruggero Benelll 

SI o no 

RADIOSERA - Sette arti 

Punto e virgola 

19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

20 

GIORNALE RADIO 

•i5 Selezione da Oklahoma 
e Show Boat 

20 — 

20.40 

La valle della luna 

Romanzo di Jack London - Adattamento radiofo¬ 
nico di Anna Luisa Meneghini - 4* puntata - Regia 
di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

Tony Oaborne e la sua orchestra 

20,20 

Dall'Audltorium del Foro Italico in Roma 

Stagione Sinfonica Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Claudio Abbado 

2 Ì 

Abbiamo trasmesso 

Selezione settimanale dal programmi di musica 
leggera, rivista, varietà, musica sinfonica, lirica 
e da camera 

21 — 

Alberto Lupo presenta 

PARTITISSIMA 

Torneo musicale a squadre abbinato alla Lotteria 
di Capodanno - Testi di Castellano e Pipolo - 
TRASMISSIONE FINALE 

con la partecipazione di Franco Franchi e Ciccio 
Ingrasaia - Orchestra e Coro diretti da Mario 
Migliardl - Regia di Romolo Siena 

GIORNALE RADIO 

Chiusura 


Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: 

Musica e poesia, di Giorgio Vlgolo 

22 

05 DOVE SI VA 

Ronciglione, a cura di Claudio Lavazza 

'20 MUSICHE DI COMPOSITORI ITALIANI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22,30 

22.40 

22 — 
22,30 

IL GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

Orsa minore 

La Compagnia del Teatro del Commedianti diretta 
da Gian Filippo Carcano presenta: 

DUE MONOLOGHI DI RICCARDO BACCHELLI 
La cibernetica con Maria Teresa Albani 

La treccia di paglia con Roberto Herlltzka 

Regia teatrale e radiofonica di Vera Bertinetti 

23 

GIORNALE RADIO - Lettere sul pentagramma - 
1 programmi di domani - Buonanotte 



23,20 

23,30 

Rivista delle riviste 

Bollettino della transitabilità delle strade statali 
Al termine: chiusura 








NAZIONALE 

11,30/Antologia musicale 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: La 
Grotta di Fingai, ouverture op. 26 
(Orchestra Hallé di Manchester di¬ 
retta da John Barbirolli) • Claude 
Debussy: Rondes de Printemps, da 
« Images » (Orchestra Sinfonica di 
San Francisco diretta da Pierre 
Monteux) • Aaron Copland: Rodeo, 
suite dal balletto (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Minneapolis diretta da An- 
tal Dorati). 

22,20/Musiche di compositori 
italiani 

Antonino De Luca: Suite per flau¬ 
to e tre clarinetti: Scena selvaggia 
- Nella foresta - Faville (Giorgio 
Finazzi, flauto; Peppino Mariani, 
clarinetto; Raffaele Annunziata, cla¬ 
rinetto- Tommaso Ansalone, clari¬ 
netto basso) • Carlo Jachino: Va¬ 
riazioni per orchestra su un tema 
popolare caro a Napoleone / (Pri¬ 
ma esecuzione assoluta) (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Pietro 
Argento) • Roberto Gorini Falco: 
Ikebana II per grande orchestra 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia). 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Redi: Perché non sognar (Gino Me¬ 
scoli) • Bistolfi-Cini: Romantica av¬ 
ventura (Miranda Martino) • Ros¬ 
si: 'Na voce 'na chitarra e ’o poco 
e luna (Arturo Mantovani) • Polet- 
to-Casadei: T’ho vista piangere (Lu¬ 
ciano Virgili) • Louiguy: La vie en 
rose (Percy Faith). 

11,44/Le canzoni 
degli anni '60 

Manlio-D’Esposito: Padrone d'o ma¬ 
re (Claudio Villa) • Monti Arduini- 
De Angelis: L'amore che mi hai 
dato (Carmen Villani) • Singleton- 
Calise: £ poi (Nicola Arigliano) • 
Pallavicini-Vianello: Parlami di te 
(F. Hardy) • Garinei-Giovannini- 


Trovajoli: Roma nun fa la stupida 
stasera (Robertino) • Bardotti-Rus- 
sell: Non tornare mai (Iva Zanicchi) 
• Paoli: Un uomo che vale (Gino 
Paoli) • Mogol-Donida: Ammore mio 
(Ornella Vanoni) • Del Prete-Beret- 
ta-Massara: La Festa (Adriano Ce- 
lentano) • Zapponi-Terzoli-Bonoco- 
re: L'amico del giaguaro (Marisa 
Del Frate). 

15,15/Grandi direttori: 

Guido Cantelli 

Arcangelo Corelli: Concerto grosso 
in sol minore: Vivace, Grave, Alle¬ 
gro - Adagio, Allegro - Vivace. Alle¬ 
gro - Pastorale (Orchestra Sinfoni¬ 
ca della NBC) • Claude Debussy: 
Il Martirio di San Sebastiano, Mu¬ 
siche di scena per il Mistero di Ga¬ 
briele D’Annunzio: La corte dei gi¬ 
gli - Danza estatica - La Passione, 
Il Buon Pastore (Orchestra Philhar- 
monia di Londra). 

20/« La valle della luna » 
di Jack London 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI - Personaggi e interpreti della 
quarta puntata: Il narratore: Iginio 
Bonazzi; Billy Roberts: Arnaldo 
Ninchi; Saxon Brown: Luisa Aluigi; 
Il dottore: Alberto Ricca; Tom: 
Renzo Lori; Il padrone di casa: 
Paolo Faggi; Un operaio: Gianni Ma¬ 
nera; Benson: Checco Rissane; La 
signora Mortimer: Enrica Corti. 


TERZO 

11 /Antologia di interpreti 

Direttore Paul van Kempen: Peter 
Ilijch Ciaikowski: Ouverture «/ 812», 
op. 49 (Orchestra del Concertge- 
bouw di Amsterdam) • Soprano 
Marcella Pobbe: Giacomo Puccini: 
Gianni Schicchi: « O mio babbino 
caro»; Claude Debussy: L’Enfant 
prodigue: Recitativo e Aria di Lia 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Nino Bonavo- 
lontà) • Pianista Sviatoslav Richter: 
Nicolai Rimski-Korsakov: Concerto 
in do diesis minore op. 30 per pia¬ 
noforte e orchestra: Moderato - Al¬ 
legretto - Quasi Polacca - Andantino 
mosso - Allegro (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Stato di Mosca diretta da 
Kirill Kondrascin) • Basso Mario 
Petri: Georg Friedrich Haendel: 
Giulio Cesare: « Aure, deh. per pie¬ 
tà » (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Nino Bona vo¬ 


lontà) • Violinista Wolfgang Schnei- 
derhan e pianista Walter Klien: 
Franz Schubert: Sonata in re mag¬ 
giore op. 137 n. I • Soprano Sena 
Jurinac: Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Le Nozze di Figaro: « Porgi, 
amor » (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando La Rosa Pa¬ 
rodi) • Direttore Antal Dorati: Igor 
Strawinsky: Scherzo alla russa (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra). 

12,20/Musiche di Sergej 
Prokofiev e Benjamin Britten 

Sergej Prokofiev: Pierino e il lupo, 
fiaba sinfonica per fanciulli, op. 67 
(narratore Eduardo De Filippo - 
Orchestra Nazionale della Radio- 
diffusion Télévision Fran^aise di¬ 
retta da Lorin MaazeI) • Benjamin 
Britten: Variazioni e Fuga su un 
tema di Purcell, op. 34: « A Young 
Person's Guide to thè Orchestra * 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Gabor Otvòs). 


17/- La Cantata dei pastori » 
di Renato Parodi 

Personaggi e interpreti: Gabriele: 
Marika Rizzo - Maria Fabbri; Belfa- 
gor: Renato Capecchi ■ Dario Dolci; 
Cidonio: Mario Borriello - Enrico 
Urbini; Ruscellio: Amilcare Blaf- 
fard - Sergio Meliina ; Razullo: Ma¬ 
riano Caruso - Achille Millo; Maria 
Vergine: Edda Soligo; Giuseppe: 
Gustavo Conforti; Armenzio: Enzo 
Ver duchi; Benino: Vittorio Stagni. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Francois Couperin: Concerto n. 9 
per violino, violoncello e clavicem¬ 
balo: Le cnarme - L’enjouément - 
Les Graces - Le je ne scay qouit - 
La vivacité - La noble fierté - La 
douceur - Et coetera (Huguette Fer- 
nandez, violino; Etienne Pasquier, 
violoncello ; Laurence Boulay, clavi¬ 
cembalo) • Modesto Mussorgski: 
Enfantines, ciclo di liriche su testo 
dell'Autore, nn. da 1 a 6 (Kinder- 
stube): Con la balia - Nell'angolo - 
Lo scarabeo - Con la bambola - Ad¬ 
dormentandosi - Sul cavallo a don¬ 
dolo (Irmgard Seefried, soprano; 
Erik Werba, pianoforte) • Maurice 
Ravel: Trio in la per pianoforte, 
violino e violoncello: Modéré - Pan- 
toum - Passacaille - Finale (Animé) 
(Trio Cèko: Josef Palenicek. piano- 
iurte; Alexander Plocek, violino; 
Sasa Vectomov, violoncello). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Williams: Basin Street blues (Louis 
Armstrong and his all Stars) • 
Strayhom: Take thè a train (Duke 
Ellington Orch.) • Hamilton-Lewis: 
How high thè moon (Gene Krupa). 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 6.25: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 8060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canaio di Filodiffusione. 

22.45 Balliamo insieme - 0.36 Incontri mu¬ 
sicali • 1,06 Tastiera intemazionale - 1.36 
Antologia operistica - 2.06 Uno strumento 
e un'orchestra - 2.36 Successi di Ieri, In¬ 
terpreti di oggi - 3,06 Pagine sinfoniche - 
3.38 Complessi vocali . 4,06 Canzoni sen¬ 
za parole - 4,36 I vostri preferiti - 5,06 Fir¬ 
mamento musicale - 5,36 Musiche per un 
• buongiorno >. 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


9,30 In collegamento RAI Santa Messa In 
Rito Romano, con omelie di P. Antonio 
Lisandrlnl. 14.30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17.15 Liturgia Orientale 
in Rito Ucraino. 18.30 Liturgicna mleel: po- 
roclla. 19.15 The Teaching In Tomorrow's 
Liturgy 19,33 Orizzonti Cristiani: Molitudo 
mari», elevazione spirituale liturgica a cu¬ 
ra di P. Ferdinando Batazzi. 20,15 La vie 
de L'Eglise. 20.45 Wort zum Sonntag. 21 
Santo Rosario. 21.15 Trasmissioni estere. 
21,45 Sabatina en honor de Nuestra Sa¬ 
rtore. 22,30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


M ONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronacha di lari. 
8,15 Notiziario 8,30 Radio Mattina. 11,05 
Trasm. da Beromùneter 12 Conversazione 
religiosa. 12,10 L'agenda della settimana. 
12,30 Notiziario-Attualità. 13 Shake e Ma¬ 
dison. 13,10 II romanzo a puntate: « Il te¬ 
stamento di un eccentrico • di Robert 
Schmid da Giulio Verna. 13,20 Con¬ 
certo per strumenti a fiato. Georg Friedrich 
Hàndel: Concerto n. 1 In si bemolle mag¬ 
giore per oboe e orchestra d'archi (oboe: 
Leon Goossens: Orchestra da camera del 
Festival di Bath diretta da Yehudl Me- 


nuhin). Franz Joseph Haydn: Concerto in 
mi bemolle maggiore per tromba e orche¬ 
stra (cadenza di Longinotti) Soliata Paolo 
Longinotti, tromba; Orchestra della Suisse 
Roma ride dir. da Emeat Ansermet. Richard 
Strausa: Concerto n. 1 In mi bemolle mag- 

S lore per corno e orchestra, op 11 (So¬ 
sta Myron Bloom, corno; Orchestra di 
Cleveland diretta da Georges Szell). 14,10 
Radio 2-4, zibaldone. 16,05 Compositori 
del nostro tempo (Radi orchestra diretta 
da Leopoldo Casella). Alberto Moeschin- 
ger: - Fanfara sfrenata * per tromba e or¬ 
chestra (Solista Helmut Hunger). Lennox 
Berkeley: • Partita • per orchestra da ca¬ 
mera op. 66 (1966) Alexandre Tansman: 
Sinfonia piccola (1951-52). 16,40 Per I la¬ 
voratori italiani in Svizzera. 17,15 Radio 
Gioventù. 18,05 Formazioni rustiche. 18,15 
Voci del Grlgionl italiano 18,45 Cronaca 
della Svizzera italiana. 19 Zingaresca. 
19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 Santa curiosità, guida critica 
e fantastica alla scienza moderna, ciclo 
di dialoghi radiofonici a cura di Franz 
Fassbind. 1) La grande avventura. 21,30 
Ballabili. 22,05 Improvvisazione a cura di 
Guido Calgarl 22,15 Interpreti allo spec¬ 
chio 23 Notiziario-Attualità 23,20 Night 
Club 23,30-1 Radio notte. 

Il Programma 

14 Squarci. 17,40 I solisti si presentano. 
17,55 Gazzettino del cinema. 18,20 Inter¬ 
mezzo 18,25 Per la donna. 19 II Juke-box 
del Secondo programma 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 I concerti del sabato. 21,30 
Il microfono dalla RSI In viaggio. 22-22,30 
Sabato notte. 


Un concerto di Abbado e Pollini 

IL BEETHOVEN 
DI DUE GIOVANI 


20,20 terzo 


Abbiamo — è vero — le • vecchie • e tradi¬ 
zionali edizioni, meglio interpretazioni, del 
Quinto Concerto in mi bemolle maggiore, 
op. 73 (detto « L'Imperatore ») per pianoforte 
e orchestra di Ludwig van Beethoven. E tutti 
ormai conoscono quello stupendo materiale 
beethoveniano colmo di superbe melodie, di 
squillanti accordi; tutti amano quell'atmo¬ 
sfera eroica del primo e dell'ultimo tempo, 
cui s'aggiunge il quieto lirismo del movimento 
centrale, un toccante Adagio un poco mosso. 
Si ha insomma un'idea dell'opera così come 
ce l'hanno donata finora pianisti e direttori 
celeberrimi: Gieseking-Karajan, Serkin-Or- 
mandy, Backhaus-Krauss, Fischer-Furtwaen- 
gler. Stasera si potrà invece gustare il Con¬ 
certo affidato a due giovani musicisti ita¬ 
liani, i quali hanno raggiunto grazie ai loro 
straordinari meriti interpretativi una fama 
mondiale. Si tratta del direttore d'orchestra 
Claudio Abbado e del pianista Maurizio Pol¬ 
lini. L'Orchestra è quella Sinfonica di Roma 
della RAI. Diceva Combarieu che « l’inizio del 
Concerto è magnificamente brillante, feier- 
lich, come dicono i tedeschi, pomposo senza 
enfasi, solenne e trionfale, ma con una per¬ 
fetta semplicità di mezzi... Come nell' Eroica, 
l'accordo perfetto in mi bemolle basta a 
Beethoven per giungere al grandioso, all'am¬ 
mirabile, al sublime! L'opera è assai propizia 
al virtuosismo, ma non vi sono inutili spese 
di note. Le idee melodiche sono di una gra¬ 
zia infinita. L’Adagio velato da sordine e av¬ 
volto nel mistero, ha la profonda poesia di 
uno di quei raccoglimenti religiosi nei quali 
l'anima si abbandona, si scopre in profon¬ 
dità, con la calma della fede. Il Rondò, con 
il suo ritmo trionfale, è sfolgorante; è una 
esplosione di allegrezza nella sua massima po¬ 
tenza. Questa musica è davvero stupefacente ; 
è quella degli arcangeli che, nell’infinito, vo¬ 
lano da un mondo all'altro, stringendo nel pu¬ 
gno una spada di fuoco ». 

Nella trasmissione è compresa altresì la Set¬ 
tima Sinfonia in la maggiore, op. 92, compo¬ 
sta da Beethoven simultaneamente all' Ottava 
nel 1812. Con la Settima Beethoven creò una 
vera c propria apoteosi della danza nella sua 
• essenza superiore » come scrisse Wagner. 


La tecnocrate e l’ergastolano 

MONOLOGHI 
DI BACCHELLI 


22,30 terzo 


/ due monologhi di Riccardo Bocchelli che 
questa sera andranno in onda si intitolano 
rispettivamente La cibernetica e La treccia 
di paglia: ambedue sono stati rappresentati 
con successo, qualche tempo fa, in un teatro 
romano. Il primo consiste nel soliloquio di 
una moderna tecnocrate schiacciata dalla 
« routine » quotidiana la quale riesce a recu¬ 
perare te sue caratteristiche propriamente 
femminili solo dopo una lunga escursione nei 
recessi della memoria; il secondo monologo 
è praticamente il ritratto di un ergastolano, 
dalle cui parole emerge il tratto ai un cini¬ 
smo modesto, quotidiano. La cibernetica è 
interpretalo da Maria Teresa Albani un'at¬ 
trice di grande sensibilità e misura; La trec¬ 
cia di paglia si avvale dell'interpretazione 
di Roberto Herlitzka, un giovane attore do¬ 
tato di intelligenza e temperamento. In tutti 
e due i monologhi, la prosa drammatica di 
Riccardo Bocchelli si colora di ironia e di 
pietà; l'abituale ricchezza e sontuosità delle 
immagini questa volta cede il passo ad una 
sorta di vibrante pudore che na una presa 
scenica efficacissima. E' in un certo senso 
curioso dover constatare come Bocchelli au¬ 
tore drammatico abbia saputo istituire un 
più caldo e immediato contatto con il suo 
pubblico attraverso la misura rigorosa e di¬ 
screta del monologo (ne ricordiamo alcuni 
splendidamente interpretati da Paola Bor¬ 
boni) che non attraverso opere di più vasto 
respiro, sia pure coronate aal più ampio suc¬ 
cesso, come L’alba dell'ultima sera oppure Le 
dolenti dell’ultima notte. Ripetiamo che qui 
ci si riferisce alle opere specificamente desti¬ 
nate da Bocchelli alla scena.- quale altissimo 
grado di « drammatizzazione • contengano 
d'altra parte i suoi lavori di prosa, è dimo¬ 
strato, fra l'altro, dal grande successo otte¬ 
nuto dalla riduzione televisiva del Mulino 
del Po. 
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• LOCALI 


ABRUZZI E MOUSE 
Domenica: 12,30-12.45 Musica leggera. 
Feriali: 7,30-7,50 Vecchie e nuove 
musiche. 

CALABRIA 

Feriali: 12.20-12,40 Musica per tutti. 

CAMPANIA 

Sabato e domenica: 8-9: Good mom- 
Ing from Naples. 

Altri giorni: 6,45-8 Good morning from 
Naples. trasm. In lingua inglese. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Domenica: 7,15 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia . 9,30 Vita 
agricola regionale - 9,45 Incontri 
dello Spirito, a cura della Diocesi 
di Trieste - 10 S. Messa dalla Cat¬ 
tedrale di S. Giusto - 11 Musiche 
per archi - 11,15 Canzoni triestine 

- Orch Casamaasima - 11,30 L'a¬ 

mico dei fiori, di B. Natti - 12 
I programmi della settimana - Indi: 
Giradisco - 12,15 - Settegloml 

sport -, rotocalco della domenica - 

12,30 Asterisco musicale - 12,40 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia • 13 L’ora della Venezia Giu¬ 
lia, trasmissione dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera - 13,30 Mu¬ 
sica richiesta - 14 - Cari stoma! », 
settimanale di L. Carpinterl e M 
Faraguna - Anno 7° - n. 2 - Regia 
di R. Wlnter (Venezia 3) - 14 - El 
campanon settimanale di D. Se¬ 
veri. L. Carpinterl e M Faraguna 

- Regia di U. Amodeo - 14 - Il fo- 
golar -, settimanale a cura della re¬ 
dazione triestina del Giornale radio 
(Gorizia 2 - Udine 2 e staz MF II 
della Regione) - 19,30 Piccoli com¬ 
plessi: - I Giacobini • . 19,45 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia con le cronache ed I risultati 
della domenica sportiva. 

Feriali: 7,15 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia - 12.05 Musica leg¬ 
gera - 12,15 Asterisco musicale - 
12,23 I programmi del pomeriggio - 
12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo, a cura 
della redazione del Giornale radio 

- 12,40 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Lunedi: 9,30 Fantasia triestina - Orch. 
dir. V. Sforzi 10 Santa Messa 
dalla Cattedrale di S. Giusto - 

11,15 Musiche per organo. 

Martedì: 13,15 Come un juke-box - 
I dischi del nostri ragazzi - 13,45 
Mario Zafred: - Sestetto per 2 vio¬ 
lini, 2 viole, 2 violoncelli • - Se¬ 
stetto Chigiano d'archi - 14 - Il 
segreto » - Romanzo di Anonimo 
triestino - Adattamento di N. Fuz- 
zi - 1° puntata: - L'infanzia » - 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la RAI - Interpreti: G. Biason, L. 
Savorani, L. Darbi. N. Perno. M. 

P Bellizzi. L. Corradi . Regia di 
R Wlnter - 14.2S II jazz di Ame¬ 
deo Tommasi - 14.40 - Canti di 
Capodanno e dell'Epifania - - a 
cura di C. Noliani. 

Mereoledì: 13.15 - Cari stornai » - 
Settimanale volante parlato e can¬ 
tato di L. Carpinterl e M. Fara¬ 
guna - Anno 7° - n. 2 - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della RAI 
con F. Russo e il suo complesso 

- Regia di R. Wlnter - 13.40 

- Adriana Lecouvreur - - Opera In 
quattro atti di F. Cilea - Atto I - 
Interpreti principali: M. Oliver, 
J. Oncina - Orch. e Coro del Tea¬ 
tro Verdi di Trieste . dir G. Ri¬ 
voli - M° del Coro G. Klrschner - 
14.20 » Val Resla » - Dal voi. della 
S.F.F.: - Impressioni in Val Resla » 
di L. Ciceri - 14,30 Motivi popo¬ 
lari Istriani - Orch. Safred - 14,45 
A. Vi vanta e A. Tamaro storici 
triestini - di C. Silvestri (4°). 

Giovedì: 13,15 Come un juke-box - 

1 dischi del nostri ragazzi - 13.35 
Concerto sinfonico diretto da Fran¬ 
cesco Criatofoll - T. Alblnonl-Gia- 
zotto: « 3° Slnf. in sol magg. per 
archi »; J. S. Bach: - Concerto per 

2 cembali e orch. d'archi In do 
min. », • Concerto per 2 cembali 
e orch. d'archi In do magg. » - 
Clavicemb.: F. Vignanelli e H. Illy 
Vignanelll - Orch. del Teatro Verdi 
di Trieste - 14.15 • Suonata piano 
per lavorai... - - Esortazione mu¬ 
sicale a puntate di A Casamas¬ 
sima (4°) - 14.45 - Udine: GII al¬ 
beri della città - - di R. Valente. 

Venerdì: 14 Piccoli complessi: « Club 
5 - - .GII Angeli » - 14.15 Ras¬ 
segna sinfonica di autori della Re¬ 
gione-, A. llleraberg: . Sinfonia n. 4 


in si bem. magg. - - Orch. del 
Teatro Verdi di Trieste dir. da 
L. Toffolo. 

L'ora della Venezia Giulia (14.30- 
15,30) Trasmissione dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera - 14,30 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'Estero - Cronache locali - Pa¬ 
norama sportivo - 14,45 Program¬ 
mi artistici (lun.: Appuntamento 
con l'opera lirica; mari.: • Una 
cartolina da Valle e Gallesano > - 
Divagazioni musicali di G. Redole; 
mere.: - Canzoniere quattro *; glov.: 
Appuntamento con l'opera lirica; 
ven.: Il jazz In Italia; sab.: Canti 
dell'Epifania - 15 Programmi gior¬ 
nalistici (lun.: Il quaderno d'ita¬ 
liano; mari.: Il pensiero religioso - 
Rassegna della stampa italiana; 
mere.: Arti, lettere e spettacoli; 
glov.: Note sulla vita politica ju¬ 
goslava - Il quaderno d'italiano; 
ven.: Testimonianze - Cronache 
del progresso; sab.: 'Arti, lettere 
e spettacoli - Rasa, della stampa 
regionale) - 15.10 Musica richiesta. 

19,30 Segnaritmo - 19,45 II Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

Domenica; 8,30 II settimanale degli 
agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo - 12 Girotondo di ritmi e can¬ 
zoni - 12,30 Astrolabio sardo e Tac¬ 
cuino dell'ascoltatore: appunti sul 
programmi locali della settimana - 
12.35 Musiche e voci del folklore 
sardo - 12,50 Ciò che si dice della 
Sardegna, rassegna della stampa - 
14 Gazzettino sardo - 14,15 Musica 
leggera - 19.30 Qualche ritmo - 

19.40 Gazzettino sardo. 

Feriali: 12.05 Musica leggera - Can- 
delarzu - 12,25 Programmi vari 

(mari.: I Condors di Cagliari - 
12.45 Sardegna in libreria, a cura 
di Gianni Filippini; mere: Mu¬ 
siche richieste: cantanti e com¬ 
plessi isolani preferiti; glov.: Com¬ 
plesso a plettro diretto da Flavio 
Cornacchia; ven : Divagazioni sul 
folklore sardo - 12,45 Una pagina 
con voi, di Mario Brigaglia) - 12.50 
Notiziario della Sardegna - 14 Gaz¬ 
zettino sardo - 14.15 Progr. vari 
(mari : Album musicale isolano; 
mere.: Intermezzo folcloristico - 

14.30 Sicurezza sociale, corrispon¬ 
denza quindicinale di Silvio Siri- 
gu con i lavoratori della Sardegna, 
a cura di Paolo Piga; glov Can¬ 
tanti e complessi isolani preferiti: 
ven.: I concerti di Radio Cagliari) 

. 19.30 Programmi vari (mari.: Qual¬ 
che ritmo - 19.35 Università popo¬ 
lare; mere : Musica leggera; giov.: 

Il cantante isolano della settima¬ 
na: Gigi; ven : Qualche ritmo - 
19.35 Università popolare) - 19,45 
Gazzettino sardo. 

SICILIA 

Domenica: 19,30 e 22,40 Sicilia sport. 
Feriali: 7,30, 12,20. 14 e 19.30 Gaz¬ 
zettino della Sicilia. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
Domenica: 12,30 Corriere di Trento 
Corriere di Bolzano 
Feriali: 12,30 II Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige - Cronache regio¬ 
nali e servizio giornalistico (dom.: 
Tra monti e valli; mari.: Opere e 
giorni in Alto Adige; mere.: Opere 
e giorni nel Trentino; giov.: Alto 
Adige al microfono; ven Opere e 
giorni nella Regione) - 14 dom.: 

• Dalle Dolomiti al Garda - Altri 
giorni: Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - 14,20 Trasmission per I La¬ 
dina - 19.15 dom : Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige - Bianca e 
nera dalla Regione e lo sport della 
domenica - Altri giorni: Trento sera 
- Bolzago sera - 19,30 In giro al 
8as e Programmi vari (dom.: Set¬ 
timo giorno sport; mari.: 150 anni 
di Teatro a Trento, a cura di Ma¬ 
rio Paoli (Vili); mere.: Canti po¬ 
polari; giov.: Banda cittadina di 
Perglne; ven.: Pianista Luciano Fu¬ 
mai) - 19,45 dom. mari. glov. ven.: 
Musica sinfonica; mere.: Musica da 
camera. 

VALLE D'AOSTA 

Feriali: 12.20 La volx de la Vallèe - 
Gazzettino della Valle d'Aosta, no¬ 
tiziario bilingue In italiano e fran¬ 
cese. e servizio giornalistico - 

12,40 (mari.: Notizie e curiosità 
dal mondo della montagna; mere.: 
L'aneddoto della settimana: glov.: 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione; ven.: Noe coutumes). 

VENETO 

Venerdì: 12,20 Cronache economiche - 

12.30 Giornale del Veneto (Vene¬ 
zia 2). 


• RETE IV TRENTI IMO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in italiano, tedesco e ladino 


domenica 


8 Gute Reisel Etne Sendung fOr das 
Autoradio - 8,30 Muslk am Sonn- 
tagmorgen - 9,40 Sport am Sonn- 
tag • 9,50 Heimatglocken - 10 Helli- 
ge Messe - 10,40 Kleines Konzeri. 
A. Khachaturian: Masquerade, Sui¬ 
te - 11 FOr die Landwirte - 11,10 
- Wle's daheim war ». Wissenswer- 
tes und Unterhaltendes gesammelt 
und erzàhlt von Hans Fink - 12,10 
Nachrichten - 12,20 Leichte Musik 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12,30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Tra monti e valli (Rete IV Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bress 2 - 
Bress 3 - Brunico 2 - Brunico 3 - 
Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 - 
Pagane!la II - Bolzano II e staz 
MF II della Regione) 

13 Leichte Musik und Werbedurch- 
sagen - 13,15 Nachrichten - Wer- 
bedurchsagen - 13.30 Etne halbe 
Stunde mit Fred Berielmann (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

14 • Dalle Dolomiti al Garda •, sup¬ 
plemento domenicale dei notiziari 
del Trentino-Alto Adige (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bressanone 2 - Bru¬ 
nico 2 - Merano 2 - Trento 2 - 
Paganella II - Bolzano II e staz 
MF II della Regione). 

14,30-15 Filmmelodien (Rete IV). 

16 Speziell fOr Slel - 17.30 Muslk- 
Report von Ado Schlier - 18.15 Er- 
zàhlungen fbr die jungen Hórer 
H LlpBch: • Rummel bei Schillers • 
18,45 Sporitelegramm 18,50 


Leichte Musik (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Bianca e nera dalla Regio¬ 
ne e lo sport della domenica (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

19,30 Sporinachrichten . 19,45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagen - 20 
Ansprache dea Bischofs Dr. Josef 
Gargitter zum Jahresande - 20,15 
J. Strauss: Wiener Blut. Querscfi¬ 
ni tt (Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 
21 G Rydl •Gauditorium Maximum * 

- 22 Im Polka- und Mazurka-Schrltt 

- 22,20 Caterina Valente prfiaen- 
tlert • Hlts 67 - - 23.45-1 Wlr tan- 
zen ina Neue Jahr (Rete IV). 


lunedì 


8 Festllches Neujahrskonzert - 1. 
Teli • 9 Blick in die Walt - 9,10 
Festllches Neujahrskonzert - 2. Teli 
10 Heilige Messe 10,40 FOr 
Kammermusikfreunde. FJ. Haydn: 
Streichquartett Nr 28 F-dur op. 17 

- 11 Platzkonzert - 11.40 Elne halbe 
Stunde mit dem Orchester Hans 
Last 12,10 Nachrichten - 12.20 
Handwerk und Gewerbe 12.30 
• Sui monti fioccano » Coro Ro- 
salpina del CAI di Bolzano - 13 
Leichte Musik und Werbedurchsa¬ 
gen - 13,15 Nachrichten - 13,30-15 
Musik zu Ihrer Unterhaltung (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

16 Chormusik - 16.30 Peter und der 
Wolf Eln sinfonischea Mfirchen fur 


Kinder von Sergei Prokofteff. Ber- 
llner Philharmoniker - Dir.: Frltz 
Lehmann - Sprecher: Mathlas Wle- 
man - 17 Muslkparade zum FOn- 
fuhrtee - 17,45 That's Beat and 
Soul. Muslk fOr junge Leute - 18,15 
• Dal Crepes del Sella •. Trasmis¬ 
sion en collaborazion col comites 
de le vallades de Gherdeina, Ba¬ 
dia e Fassa - 18,45 Blasmuslk - 

19,15 Canti popolari Corale • Sil¬ 
vio Pozzlni • di Riva del Garda - 

19.30 Leichte Musik - 19,45 Abend- 
nachrlchten . 20 • Der Revlsor ». 
Komòdle in 5 AufzQgen von Nico¬ 
la) Gogol. Regie: Karl Goritschan - 
22.30-23 Aus der Diskothek des 
Dr. Jazz (Reto IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 . Me¬ 
rano 3). 


martedì 


7 Itallenlsch fOr Forigeschrittene - 

7.15 Morgensendung des Nachrlch- 
tendlenstes - 7.37 Programmvor- 

schau - 8 Klingender Morgengruss 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten 9.35 Sinfonleor- 
cheater der Welt. Berliner Philhar¬ 
moniker. Dir : Herbert von Karajsn 

- A Dvorak: Sinfonie Nr 5 In 
e-moll Op 95 • Aus der Neuen 
Welt • - 10.15 Muslk. Kurlositàten 
und Anekdoten - 11,40 VolkstOmli- 
che Musik - 12,10 Nachrichten - 
12,20 Der Fremdenverkehr (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige. Opere e giorni In Alto Adi¬ 
ge (Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bress. 2 - Bress. 3 - Brunico 2 - 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


Trieste A e IV, Gorizia IV, M. Purgessimo IV, Monte 
Staulizze IV, Monte Santo di Lussar! IV e Tarvisio IV 


domenica 


8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Rubrica dell'agri¬ 
coltore - 9 Santa Messa dalla Chie¬ 
sa Parrocchiale del SS. Ermacora 
e Fortunato di Roiano - 9.50 * Fré- 
dérlc Chopln: Polacca n. 2 In mi 
bemolle minore op. 26 per piano¬ 
forte - 10 * Gli archi di Armando 
Sciascia - 10,15 Settimana radio - 
10,45 * Mattinata di festa - 11,15 
Teatro dei ragazzi: « Il principe 
Felice », fiaba di Oscar Wllde. 
trad. e scenegg. di Lea Periot. 
Compagnia di prosa • Ribalta ra¬ 
diofonica », allestimento di Loizka 
Lombar - 11,45 Girotondo, musiche 
per i più piccoli - 12 Musica reli¬ 
giosa 12.15 La Chiesa ed II no¬ 
stro tempo - 12.30 Musica a richie¬ 
sta 13 Chi. quando, perché... 
Echi della settimana nella Regione 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14.15 Segnale 
orario - Giornale redio - Bollettino 
meteorologico - Sette giorni nel 
mondo - 14,45 * Il canzoniere del¬ 
la domenica - 15,30 - Tripée de 
Utolòe », commedia in due parti di 
Marin Driiò. Adattamento di Voj- 
mll Rabadan, traduzione di Janko 
Moder Compagnia di prosa del 
Teatro Sloveno di Trieste, regia 
di Modest Sancin. Registrazione. - 
16,50 * Parata di orchestre - 17,30 
Fra gli amici del canto corsia, a 
cura di Janko Ban - 18 * Piccolo 
concerto. Cari Maria von Weber: 
Oberon, ouverture; Ottorino Respi¬ 
ghi; I pini di Roma, poema sinfo¬ 
nico - 16.30 Voci di poeti: • Pavel 
Golia», a cure di Marko Kravoa - 

18.40 * Strapaese - 19,15 La Gaz¬ 
zetta della domenica. Redattore: 
Ernest Zupanòló - 19,30 * Colonna 
aonora - 20 Radloeport. 

20.15 Segnale orarlo - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20,30 
Dal patrimonio folklorlstico slo¬ 
veno: - Almanacco -, festività e ri¬ 
correnze. a cura di Rado Bednarik 

- 21 Passerella di complessi di 
musica leggera a Radio Trieste - 


22 Le domenica dello sport 22,10 
Varietà e ballo di San Silvestro, 
testi di Danilo Lovreòié - nell'in¬ 
tervallo (ore 23,15): Segnale orario 
Giornale radio - 24 Auguri di 
Capodanno 


lunedì 


8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 " Buon anno In mu¬ 
sica - 9 Santa Messa dalla Chie- 
sa Parrocchiale del SS. Ermacora 
e Fortunato di Roiano - 9,50 Mu¬ 
sica per chitarra. Fernando Sore: 
Variazioni su un tema di Mozart; 
Heitor Villa-Lobos: Preludio N 3 
In la minore - 10 * Orchestre d'ar¬ 
chi - 10,50 Concerto dell'organista 
Hubert Bergant Johann Sebastian 
Bach: Pastorale; Jean Langlaia: 
Dana une dance Jolce; Olivier Mea- 
slaen; Dieu parml nous - Dalla re¬ 
gistrazione effettuata nella Chiesa 
di S. Ignazio a Gorizia il 17 gen¬ 
naio 1967 - 11,15 - La fortuna viene 
con l'anno nuovo », radioscena di 
Frane Jeza Compagnia di prosa 

• Ribalta radiofonica », allestimen¬ 
to di Lojzka Lombar - 11,45 Canti 
ispirati al Natale e Capodanno - 
12.10 • I nomi dei mesi nel calen¬ 
dario sloveno » - 12.30 Musica a 
richiesto. 

13,15 Segnale orarlo - Giornale radio 
- Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - Fatti ed opi¬ 
nioni. rassegna della stampa - f4.45 

* I vostri preferiti - 15.35 Franz 
Lehan - Èva », operetta In tre atti. 
Direttore: Cesare Gallino. Orche¬ 
stra e coro della Radiotelevisione 
Italiana di Torino - 17 Giovani so¬ 
listi: piantata Neva Merlak-Corrado. 
Johann Sebastian Bach: Toccata in 
mi minore; Frédérlc Chopln: Not¬ 
turni op. 15 n. 2 e op. 72; Slgl- 
amund Thslbsrg: Studio In fa die¬ 
sis minore - 17,20 * Musiche per 
I più piccoli - 17,40 - Sentieri tran¬ 
quilli -, racconto di Fran Saleékl 


Finìgar, riduzione di Desa Kraàe- 
vec Quarta puntata Compagnia di 
prosa » Ribalta radiofonica ». regia 
di Stana Kopltar - 18 * Nuovo coro 

* Montasio • del C.R S. Julla-Acli 
diretto da Merio Macchi - 18,30 
Musiche di Brahms e Matsudaira. 
Johannes Brahms: Sinfonia n 2, 
op 73 In re maggiore Orchestra 
Sinfonica di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Ser- 
giu Cellbidache. Yoritsune Matsu¬ 
daira: Flgures sonoree. Orchesìra 
Sinfonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiane diretta da Bruno 
Maderna Solista Ermellnda M*- 
gnettl - 19.30 La tradizione popo-* 
lare del Kolednikl, a cura di Lelia 
Rehar - 19,45 * Complesso • L'Al¬ 
legra Brigata » - 20 Radlotpori. 

20,15 Segnale orarlo - Giornate radio 

- Bollettino meteorologico - 20,30 

* Suona l'orchestra di Ralph Fla- 
nagan - 20,50 Uomini e cose, vite 
artistica e culturale nella Regione 

- 21,15 * Suona il trombettista Nini 
Rosso con II coro e l'orchestra di¬ 
retti da Christian Bruhn - 21,30 

* Scoponl-Gtombini: Cantata del 
giovani per la Vergine Maria - 22 

Orchestra di Ray Connlff e • The 
Slngere » - 22.30 Solisti sloveni: 
Flautista Fedja Rupel Milko Kele- 
men: Studio per flauto; Fedja Ru¬ 
pel: Tra pezzi per flauto; Paul 
Hlndemith: Otto pezzi per flauto; 
Claude Debussy: Syrinx - 22.50 

* Musica per la buona notte - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio. 


martedì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino majeo- 
• rologlco - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - 8,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,30 Segnale orario - Giornale radio 
- 11,35 Dal canzoniere sloveno - 
12 • Almanacco », festività e ricor¬ 
renze. a cura di Rado Bednarik - 

12,30 Per ciascuno qualcosa - 13,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 






















Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 - 

- Trento 2 • Paganella II - Bolza¬ 
no II a ataz. MF II della Regione). 

13 Lelchte Musik und Werbodurch- 
sagen - 13,15 Nachrlchten - 13.30 
Filmmelodlen (Rete IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adige 

- 14,20-14,40 Trasmission per l La¬ 
dina (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Raganella I e 
stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrlchten am Nachmlttag - 17,06 
Itallenlsch fOr Fortgeschrlttene - 
17.20 Muslkparade zum FOnfuhrtee 

- 18.15 FOr unaere Klelnen. E. Weh- 
ner: * Zwei bunte Freunde •; C. 
Lieder: • Das ElsmAnnleln • - 16,35 
Melodie und Rhythmus (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano aera 
(Rate IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Raganella III). 

19,30 Volksmuslk - 19.45 Abendnach- 
rlchten - 20 Frauda an dar Muslk 

- 20.30 Hlerzulande - Heutzutage 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

21 Recital am Dlenstag Abend. Gior¬ 
gio Sacchetti, Klavler. L v Beet¬ 
hoven: Sonate Nr. 32 In c-moll 
Op. Ili; I. Strawinsky: Sonate pour 
plano (1924) - 21,45 Aus Wisaen- 
scheft und Technlk - 22-23 Muslka- 
lischer Cocktail (Rete IV). 


mercoledì 


7 Lernt Englisch zur Unterhaltung 
Eln Lehrgang dar BBC-London - 

7,15 Morgensendung des Nechrlch- 
tendlenstes - 7,37 Programmvor- 
schau - 8 Kllngender Morgengrusa 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

9,30 Nachrlchten - 9.35 Opemmuslk 
- 10.15 Uneere Heuetlere - 10,25 
Lelchte Musik und Plauderelen - 
12,10 Nachrlchten - 12.20 Sendung 


Bollettino meteorologico - 13.30 

Musica a richiesta - 14.15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - Fatti ed opi¬ 
nioni. rassegna della stampa 
17 Buon pomeriggio con l orchestra 
diretta da Alessandro Bevilacqua - 
17,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio 17.20 Come si dice Lo 
sloveno per gli sloveni - 17,30 * Al 
Cajola e II suo complesso - 17.40 
Classe unica: Elementi di psicolo¬ 
gia: (13) • Il temperamento e II 
carattere •. di Danilo Sedmak - 
17.50 Coro « Jakob Gallus-Petelln • 
di Klegenfurt diretto da Francè Ci- 
gan - 18.15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18,30 Concertisti della Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia. Sopra¬ 
no Gloria Paul Izza, al pianoforte 
Giuliana Gulll-Agostlnl Liriche di 
Alessandro Mlrt - 18.45 * Suonano 
le orchestre di Alphonae e di Can- 
zio Allegriti - 19.10 II disco * vo¬ 
stro, quiz musicale di Danilo Lo- 
vreólfi - 19.30 * I grandi successi 
- 20 Radlosport - 20,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico 20,30 ’ Ruggero 
Leoncavallo: - I Pagliacci », dram¬ 
ma In due atti Direttore Alberto 
Erede Orchestra e Cori dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia di Roma. 
Nell'intervallo (ore 21,20 circa)-. 
• Dietro le quinte », di Duftan Par- 
tot - 22,05 * Musica che place - 
22.45 * Il flore nero, rassegna del 
|ezz - 23,15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio. 


mercoledì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - 8,15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11,30 Segnale orarlo - Giornale radio 
- 11,40 Dal canzoniere sloveno - 
12 * La tromba di Al Hlrt - 12,10 
Abbiamo letto per voi - 12,20 Per 
ciascuno qualcosa - 13.15 Segnale 
orarlo Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico 13.30 * Co¬ 
lonna sonora, musiche da film e 
riviste - 14.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa. 


fOr die Landwlrte (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunlco 3 

- Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige. Opere e giorni nel Trentino 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Brasa. 2 - Bress. 3 - Brunlco 2 

- Brunlco 3 - Merano 2 - Merano 
3 - Trento 2 - Paganella II - Sol- 
zano II e staz. MF II della Re¬ 
gione). 

13 Lelchte Muelk und Werbedurch- 
sagen - 13,15 Nachrlchten - 13,30 
Operettenmusik (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunlco 3 

• Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Trasmission per 
I Ladina (Rete IV • Bolzano 1 • 
Bolzano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione) 

17 Nachrlchten am Nachmlttag - 17.05 
Hltparada - 18.15 Klnderfunk. M. L. 
Kaachnltz; • Martin, der Klnderwfir- 
ter » Funkbearbeitung von Anny 
Treibenreif 18.45 Kammermuslk 
C Debussy: Estampea: A. Skrjabin: 
Sonate Nr 5 Fte-dur Op. 53 Ausf. 
Svjatoslav Richter. Klavler (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 . Merano 3). 

19,15 Trento aera - Bolzano aera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunlco 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Paganella III). 

19.30 Wlrtachaftsfunk - 19,45 Abend- 
nachrlchten - 20 Aus Berg und Tal. 
Wochenausgabe dea Nachrlchten- 
dienstes Regie. Hans FIOss - 20,30 
Volksmuslk - 20.45 Der Fachmann 
hat das Wort. Es spricht Dr Paul 
von Putzer, Architekt (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Merano 3). 

21 Etne halbe Stunde mlt dem Or- 
cheater Hans Laat - 21,30 Aus Kul- 
tur. und Gelsteswelt. G. Rledmann: 
Das Generat lonenprob lem Im ex- 
pressi on isti schen Drama - 21.45-23 
Konzertabend Orchester der RAI- 
Radiotelevisione Italiana. Mailand - 
Solisti Tito Apre a, Klavler - Dir.: 
Franco Mannlno C. M. v. Weber 

• Der FreiachOtz » - Ouverture; M 
Cammarota: Konzert fOr Klavler und 
Orchester; L. v. Beethoven: Sin¬ 
fonie Nr. 5 In c-moll Op. 67 (Re¬ 
te IV). 


giovedì 


7 Itallenlsch fOr Anfflnger - 7,15 Mor¬ 
gensendung des Nachrichtendien- 
stes - 7.37 Programmvorachau - 8 
Klingender Morgengrusa (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrlchten - 9.35 Slnfonische 
Muslk C. Debussy: Images. fOr 
Orchester. Ausf.: Orchestre de la 
Sui88e Romande. Dir.: Ernst An- 
sermet - 10.15 Aus Wlssenschaft 
und Technlk - 10.25 Lelchte Muslk 
am Vormittag - 11,40 VolkstOm- 
liche Klànge - 12,10 Nachrlchten - 
12,20 Das Giebelzeichen (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Atto 
Adige. Alto Adige al microfono 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Bress. 2 . Bress. 3 - Brunlco 2 - 
Brunlco 3 - Merano 2 . Merano 3 

- Trento 2 - Paganella II - Bolza¬ 
no II e staz. MF II della Regione). 

13 Lelchte Muslk und Werbedurch- 
sagen - 13.15 Nachrlchten - 13.30 
Spezie» fOr Siel (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Trasmission per I 
Ladina (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I delle Regione). 

17 Nachrlchten am Nachmlttag - 17.05 
Itallenlsch fflr Anfànger - 17.20 Mu- 
eikperede zum FOnfuhrtee - 18,15 

- Dal Crepes del Sella ». Trasmis- 
slon en collaborazlon col com(tes 
de le vallsdes de Gherdelna. Ba¬ 
dia e Fassa - 18.45 Das Alpenecho 
(Rete IV . Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19,15 Trento sera Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunlco 3 - Merano 3 - 
Trento 3 . Paganella III). 

19.30 Schlagerexpress - 19.45 Abend- 
nachrichten - 20 - Mary Poppins •. 
Melodlenauswahl aus dem Wplt 
Dlaney Film-Musical (Rete IV 


Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Merano 3) 

20,30 Die Welt der Freu. Gestaltung: 
Sofia Magnago - 21 Von Melodie 
zu Melodie - 21,30 Novellen und 
Erzfihlungen. K. Sprlngenschmidt: 
Eiferaucht auf Brettln - 21.45 Opern- 
programm mlt Cecilia Fusco. £>o- 
pran. und Raffaele Arié. Basa Or¬ 
chester der RAI-Radiotelevlsione 
Italiana. Mailand. Dir.: Pietro Ar¬ 
gento - 22,45-23 GitarrenklAnge (Re¬ 
ta IV). 


venerdì 


7 Italiemsch fOr Fortgeschrlttene - 

7,15 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes - 7.37 Programmvor- 
schau - 8 Kllngender Morgenqruss 
(Rete IV . Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrlchten - 9.35 Kammermu¬ 
slk. C. Debussy: Préludien, 1. 
Buch. Ausf Monique Haas. Kla¬ 
vler - 10.15 Muslk. Kuriositàten 
und Anekdoten - 11.40 Lieder und 
Weisen aus anderen Lflndern 
12.10 Nachrlchten - 12.20 Fùr E1- 
tem und Erzieher (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 • Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Rete IV - Bolzano 2 - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 2 - Brunico 3 - 
Merano 2 - Merano 3 . Trento 2 

- Paganella II - Bolzano II e staz. 
MF II Regione). 

13 Lelchte Muslk und Werbedurch- 
sagen - 13.15 Nachrlchten - Wer- 
bedurchaagen 13.30 Alpenecho 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Trasmission per I 
Ladine (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrlchten am Nachmlttaa 
17,06 Italienisch fOr Fortgeschrit- 
tene - 17.20 Gltarrenklànge - 17.35 
Aus unserem Schallarchiv - 18.15 
Jugendfunk. Neue Dichterstlmmen 


aus unserer Helmat - 19 Lelchte 
Muslk (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV • Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunlco 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Paganella HI). 

19,30 VolkstOmllche Muslk - 19.45 
Abendnachrlchten - 20 » Schwarze 
memolren ». KriminalstOck In 8 
Tellen von Henry Cedi. 1. Teli - 

20.30 Unterhaltungsmuaik (Rete IV 
- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Merano 3). 

21 Amerika und seine Schlager - 

21.30 Wiasen fOr alle - 21.40 Mu- 
8ikali8che Stunde. Die heitere Oper 
Im Rampenllcht. 11. Sendung: Fal¬ 
staff und die Melsterslnger von 
Nùmberg - 22,40-23 Muslk klingt 
durch die Nacht (Rete IV). 


sabato 


8 Festliches Morgenkonzert - 9.30 
Nachrlchten - 9,35 Chormuslk - 10 
Helllge Messe - 10.40 Klelnes Kon¬ 
zert. O Respighi: Trittico Bottl- 
celliano - 11 Lelchte Musik - 11,30 
Bllck in die Welt - 11,40 Erinnem 
Sie sich noch? - 12.10 Nachrlchten 
- 12.20 Rund um òen Schiero . 12,30 
Musiche a plettro. Circolo Mando- 
llnistico • Euterpe • di Bolzano - 
13 Lelchte Muslk und Werbedurch- 
sagen - 13,15 Nachrlchten - 13,30-15 
Speziell fur Slel (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

16 Operettenkonzert - 17 Muslkpa¬ 
rade zum FOnfuhrtee - 18,15. Wir 
senden fùr die Jugend. S. Lager- 
Ibf • Die Flucht nach Agypten • - 
18.35 Ober schtzehn verboten - 

19,15 Ninne nanne. Basso Ettore 
Gerì. Al pianoforte Rosa Aves - 

19,30 VolkstOml.che Klftnge - 19.45 
Nachrlchten . 20 Muslkallsches In¬ 
termezzo (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3) 

20.30 Kreuz und quer durch unser 
Land - 21,10 Auf den Bùhnen der 
Welt - 21.25 Musikreport von Ado 
Schller - 22.10 Tanzmuslk - 22.45-23 
Das Kaleidoskop (Rete IV). 


17 Buon pomerìggio con il complesso 

• The Jeta » di Trieste - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 

17.20 L'Avvocato di tutti, rubrica di 
quesiti legali, a cura di Antonio 
Guarino - 17,30 * Luis Bonfa e 11 
suo complesso - 17,40 - Sentieri 
tranquilli -, racconto di Fran Sa- 
leSki Flnigar. riduzione di Desa 
Kraèevec Quinta puntata. Compa¬ 
gnia di prosa » Ribatta radiofo¬ 
nica », regia di Stana Kopitar - 
18 Composizioni corali di Karol 
Pehor - 18.15 Arti, lettere a spet¬ 
tacoli - 18,30 Novità discografiche, 
a cura di Piero Retisi ino - 19 

* Crazy Otto alla pianola - 19.10 
La nostra salute, a cura del dott 
Rafko Dolhar 19.20 * Canzoni 
spettinate - 20 Radlosport - 20115 
Segnale orerio - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico 20,30 
Concerto sinfonico diretto de Àla- 
dar ianes Georg Friedrich Haen- 
del: Pastorale e sinfonia da • Il 
Messia Arcangelo Corelli (rev 
Alceo Toni): Concerto grosso 
op. VI n. 8 per la Notte di Natale: 
Bonaventura Somma: Nenia pasto¬ 
rale. per solo coro; Enrico De An¬ 
geli* Valentlnl: Visioni dall'antica 
Palestina; Nadal. cantata friulana 
per barìtono, coro e orchestra su 
testo di Aurelio Cantoni. Orchestra 
e Coro del Civico Liceo Musicate 

• Jacopo Tomedinl • di Udine. Re¬ 
gistrazione effettuata dall'Auditorio 
- Antonio Zanon » di Udine II 19 di¬ 
cembre 1966 Nell'Intervallo (ore 

21.20 c.ca) Libri In vetrina - 22.06 

* I solisti della musica leggera - 
22.45 * Melodie aentimentall - 23.15 
Segnale orarlo - Giornale radio. 


giovedì 


7 Calendario - 7,t5 Segnale orarlo - 
Giornale rodio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del (net¬ 
tino - 8,15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11,30 Segnale orarlo - Giornale radio 
- 11.35 Del canzoniere sloveno - 
12 Varietà del aabato. Testi di 
Danilo Lovrefilù. Replica - 12,30 
Per ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 

Musica e richieste - 14,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - Bollet¬ 


tino meteorologico - Fatti ed opi¬ 
nioni. rassegna delle stampa 
17 Buon pomerìggio con l'orchestra 
diretta da Alberto Casamassima - 

17.15 Segnale orario - Giornale 
radio - 17.20 Appunti di lettera¬ 
tura italiana, di Maria Kacin - 

17.30 * Applausi per Horst Wende, 
Miranda Martino e Bllly May - 18 
Coro • Ernesto Solvay • di Monfal- 
cone diretto da Aldo Policardi - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Compositori sloveni d'oggi. 
Anton La|ovic: Adagio: Capriccio 
Orchestra della Radiotelevisione di 
Lubiana diretta da Jakov Cipcl e 
Uro* Prevoréek - 18.55 * Trio vo¬ 
cale e strumentale • Los Hermanos 
Ri.quel » . 19.10 II radiocorrierìno 
dei piccoli, a cura di Graziella 
Si moniti - 19.40 Complessi di mu¬ 
sica leggera a Radio Trieste - 20 
Radlosport - 20.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 - L’ebreo di Mal¬ 
ta », dramme In 5 atti di Christo¬ 
pher Marlowe, traduzione di Frane 
Jeza. Compagnia di prosa • Ribatta 
radiofonica •, regia di Joie Peter- 
lln - 22,30 * Musiche antiche. Fram¬ 
menti dalla Terza Messa di Natale 
gregoriana - 22.45 * Melodie roman¬ 
tiche - 23.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 


venerdì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica del mat¬ 
tino - 8,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,30 Segnale orario - Giornale radio 
- 11,40 Dal canzoniere sloveno - 
12 * Gerhard Gregor all'organo 

elettronico - 12.10 Nella borse del¬ 
la apeea. divagazioni di Tone Pen- 
ko - 12,20 Per cieacuno qualcosa - 

13.15 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Giro musicale nel mondo - 

14.15 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, rassegna dalle 
stampa 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di Franco Russo - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 Non 
tutto ma di tutto - Piccola enci¬ 


clopedia popolare - 17,30 * Un po' 
di ritmo con Buddy Bregman - 
17,40 » Sentieri tranquilli -, raccon¬ 
to di Fran Saleékl Flnigar. ridu¬ 
zione di DesB Kraèevec. Sesta ed 
ultima puntata. Compagnie di prosa 

• Ribatta radiofonica », regia di 
Stana Kopitar - 18 Coro - Kras » 
diretto da Pavlina Komel - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18.30 
Concerti In collaborazione con En¬ 
ti e Associazioni musicali della 
Regione. Orchestra da camera di 
Gorizia diretta da Luigi Toffolo. 
Arcangelo Corelli: Sarabanda: Gi¬ 
ga; Badinerie; Tomaso Albinoni: 
Concerto in do maggiore op. IX 
n. 9 per due oboi, archi e cem¬ 
balo (di ripieno). Solisti: Danilo 
Portegrandi e Elio Coralli. Registra¬ 
zione effettuata dalla Sala Minore 
dell'Unione Ginnastica Goriziana II 
22 maggio 1967 . 18.50 * L'orchestra 
di Werner Moller . 19.10 Novelle 
del '900: Nicola Lisi: • La fiera de¬ 
gli asini ». traduzione di Frane Jeza 
- 19.30 * Strumenti e colori - 20 
Radlosport - 20,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20.30 Cronache dell'eco¬ 
nomia a del lavoro. Redattore: Egi- 
dlj Vrèaj 20,45 Concerto operi¬ 
stico diretto da Ferruccio Sca¬ 
glia con la partecipazione del so¬ 
prano Anna Maria Frati e del te¬ 
nore Alvinio Miscfano. Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana - 21,40 * Motivi 
per il buonumore - 22.15 * Nel 
mondo del |azz - 22,30 Musiche de 
camera di autori giuliani. Antonio 
lllersberg: Alla spagnola per quar¬ 
tetto d'archi. Esecutori: Violinisti 
Mario Semini e Ermanno Vogrinl; 
violiate Bruno Manauttl e violon¬ 
cellista Guerrino Biaiani - 22,40 

• Plano, pienissimo - 23,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio. 


sabato 


6 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 * Musiche per un 
giorno di feste - 9 Sente Messe 
della Chiese Parrocchiale dei 
SS. Ermacora e Fortunato di Rotano 
- 9,50 Georg Friedrich Haendel: 
Suite In re minore, n. 11 per cla¬ 
vicembalo. Esecutore: Ruggero Ger- 
lln - 10 * Orchestre di Dino Oli¬ 


viari e Albert Van Dam - 10.30 
Canti popolari di Natale e del¬ 
l'Epifania - 11 « I pastori di Be¬ 
tlemme -, racconto di Mitica Pri- 
sojmk. adattamento radiofonico di 
Lojzka Lombar. Compagnia di pro¬ 
sa « Ribalta radiofonica ». allesti¬ 
mento di Stana Kopitar . 11.45 

* Piccoli complessi strumentali - 
12 Uomini e cose - vita artistica e 
culturale nella Regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - 12,25 Per ciascuno 
qualcosa 

13.15 Segnale orano - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13.30 

* La fiera del disco - 14,15 Segnale 
orano - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa 14.45 

• Cantano per voi: EldB Vller e 
Giorgio Gaber - 15 L'ora musicale 
per I giovani, a cura di Janko Ban 

- 16 Autoradio - Un programma 
per gli automobilisti - 16.15 Pro¬ 
filo storico del teatro drammatico 
sloveno, a cura di Jote Peterlin e 
Josip Tavfiar. Nona trasmissione. 
La tragedia storica. Scene da: 

• Zeta carja LazarJa • di Joie 
Klnló. • Andre) Turjaékl » di Joie 
lakraà-FrenkoIskl e • Veronika De- 
Bemèka » di Josip Jurólè. Compa¬ 
gnia di prosa • Ribatta radiofo¬ 
nica ». regia di Joie Peterlin - 17.06 
A tempo di tre quarti - 17,20 II 
dialogo — La Chiesa nel mondo 
moderno - 17,30 * L'orchestra di 
Paul Weston - 17.40 Dai mondo 
dalle fiabe: • L'ultimo sogno della 
vecchia quercia -, di Hans Ch. An¬ 
dersen. Lettura di Mira Sardoà - 
18 Coro della • Glasbena Matica » 
di Lubiana diretto da Igor Lgvrtfi 

- 18.» * I grandi maestri del Jazz: 
Stan Kenton - 19 * Suona II fisar¬ 
monicista Maurice Larcange con 
l'orchestra « Paris Musette • - 19.tO 
Vivere Insieme, a cura di Ivan 
Theuerachuh - 19,26 * Album di mo¬ 
tivi natalizi con 1 cantanti Elvis 
Pre8ley e Perry Como - 20 Radlo- 
eport. 

20.15 Segnale orarlo - Giornale re¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20,30 La settimana In Italia - 20.40 
« Lunga attesa -. Radiodramma di 
Aleksander Marodlò. Compagnia di 
prosa • Ribatta radiofonica -, re¬ 
gia di Jote Peterlin - 22 Le can¬ 
zoni che preferite - 23 * Suona l'or¬ 
chestra di Ama Domnerus - 23.15 
Segnale orario - Giornale radio. 

























questi esperti dicono 




Pala d’Oro... 

i wafers doppia crema 

doppia crema nei gusti più buoni: 

alla vaniglia, al cioccolato, alla fragola, al limone, alla nocciola. 
Provate anche voi ad essere esperti. 
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GIOCO RADIOFONICO A PREMI 
flIIIIXIIITTITTIIJ 


ELENCO DELLE BANCONOTE 
IN DISTRIBUZIONE DA SABATO 
30 DICEMBRE 1967 


D 19/654633 

D 23/838976 

S18/320661 

R 25/894129 

U 23/317058 

S 18/790608 

X 04/617473 

Q 19/749947 

O 22/050243 

121/178855 

B 03/133975 

E 22/897197 

P 27/992160 

L 26/204893 

127/003740 

P17/215725 

F21/352935 

H14/184593 

B27/741652 

G 26/485299 


L'elenco delle località di distribuzione viene 
comunicato nel corso della trasmissione « Le 
mille lire » in onda alle 13,15 sul Programma 
Nazionale, domenica 31 dicembre. 


ri illuni iiiiiiij 

Se trovate una di queste banconote, presen¬ 
tatela agli sportelli dell'Ufficio Abbonamenti di 
una Sede della RAI entro le ore 12 del giovedì 
successivo alla trasmissione. 

Riceverete 50.000 lire a titolo di rimborso 
spese e di compenso per la collaborazione 
prestata. 

I primi 2 concorrenti che si presenteranno, 
riceveranno inoltre 150 mila lire in gettoni d'oro 
e parteciperanno alla trasmissione radiofonica 
- Le mille lire > che, ogni sabato, assegna 
1 milione. 


RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
[IIIIIIIIIIIIIIII] 


bando di concorso per 1° fagotto 
presso l'Orchestra Sinfonica d| Roma 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

1* FAGOTTO 

presso l’Orchestra Sinfonica di Roma. 

I requisiti per l’ammissione sono i seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1932; 

— cittadinanza italiana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 20 gennaio 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Affari 
del Personale, viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 


campionato 
di calcio 

SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 18 
I pronostici di 
PINO CALVI 


Atri asta - Spai 

D 

■ 


Fierentiaa - Mutava 

D 



Juventus - lattr 

D 

□ 



D 

■ 


Mila* - Bai «tu 

D 

D 


Napoli - Tarma 

D 

□ 


Roma - Brescia 

D 

D 


Vanta - Ciliari 

D 

■ 


Catsaura - Labi 

D 

□ 


Ceaaa - Pacava 

D 

D 


Messina - Cabala 

D 

■ 


Peragia - Lecca 

D 

■ 



□ 

■ 



SERIE B 


i 1 n. 


■ 

■ 



■ 

■ 



■ 

■ 

1 il 


■ 

■ 



■ 

■ 


Il concorso di 
PARTITISSIMA 

Ecco I risultati del no no so r- 
teggio del concorso PARI il IS- 
SIMA/Lotteria di Capodanno 
del 25 novembre 1967. 

Vince L. 1.000.000: Di Pietro 
Ida, corso Sebastopoli. 274 - 
Torino. 

Vincono L. 500.000: Pacella Giu¬ 
seppe, via Girolamo Santacro¬ 
ce. 7 - Napoli; Di Vittorio Ro¬ 
sario, via Catueo, 9 - Trabia 
(Palermo); Novel Ettore, via Ne- 
grelli, 2 - Trieste: Paglianiti Giu¬ 
seppe, via Milano, 3 - S. Calo¬ 
gero (Catanzaro). 


Ecco i risultati del decimo sor¬ 
teggio de! concorso PARTIT1S- 
SIM A/Lotteria di Capodanno 
del 2 dicembre 1967. 

Vince L 1.000.000: Tommazzolli 
Paola, via Vasco de Gama. 13 
- Verona. 

Vincono L. 500.000: Cimmino 
Raffaella, viale Augusto. 140 - 
Napoli: Astuto Gianna, viale 
Bligny, 56 - Milano: Lombardi 
Raffaella, via Parini, 2 - Ferra¬ 
ra; Guidoboni Enrico, via Bo¬ 
logna Montalbano, 1111 - Fer¬ 
rara. 


Ecco I risultati deH‘undicesimo 
sorteggio del concorso PARTI¬ 
TASI M A/Lotteria di Capodanno 
del 9 dicembre 1967. 

Vince L. 1.000.000: Grifoni Ce¬ 
rotti Franca, via Dante Alighie¬ 
ri. 31 - Dicomano (Firenze). 
Vincono L 500.000: Barn! Ma¬ 
riuccia, via Stelvlo, 9 - Monza 
(Milano); Passatempo Umberto, 
via G. Matteotti. 208 - Viareg¬ 
gio (Lucca); Belloni Piera, via 
Benaco. 34 - Milano; Fantini Ri¬ 
na, piazza Libertà, 8 - Salso¬ 
maggiore (Parma). 


dimmi come scrivi 

a cura di Maria Gardini 








Mamma In dubbio — La grafia che lei sottopone al mio esame denota 
soprattutto un carattere molto forte e deciso. Non è disposto ad accettare 
consigli da chiunque non sia della sua stessa opinione. Possiede una bella 
intelligenza che non è stata del tutto sfruttata e questo lo ha reso un 
po' introverso. Inoltre è orgoglioso, sensibile ed ama la sua indipendenza. 
A volte, ma raramente, si lascia dominare dal cuore, ma non sarà mai 
disposto ad accettare situazioni che lo umiiiino. E' un conservatore ed 
ha un vivo desiderio di ordine sia nelle persone sia nelle cose. 






Nedi - Firenze — Il suo modo di scrivere esprime fantasia unita a discon¬ 
tinuità e facilità all'avvilimento a causa della sua ipersensibilità. La sua 
grafia denota inoltre notevole insicurezza nelle sue molteplici possibilità 
e capacità che sono moltissime, ma purtroppo poco controllate e quindi 
di poca utilità: a questo modo la sua genialità si disperde ed è un vero 
peccato mentre sarebbe sufficiente ur po' più di autodisciplina per modi¬ 
ficare le cose. Molto apprezzabile il suo spirito di indipendenza, ma per 
ottenere buoni risultati metta più tenacia nel perseguire le sue ambizioni. 




N. B. 44 — Non è certo la stupidità di cui lei parla a risaltare dalla 
sua gralla, ma piuttosto troppo cuore e troppa sensibilità. Il suo altruismo 
è per la verità un poco utopistico al punto da non voler vedere la realtà 
della vita. Forse lei vive un po' troppo solo per la sua generosità di 
sentimenti e il suo bisogno di affetto. Inoltre lei manca di senso pratico: 
se vuole veramente il suo bene deve andare verso ogni individuo e tentare 
di migliorarlo modificandolo piano piano dimostrando una volta di più 
che servono più i fatti che le parole. 


Beat « 67/N » — E' un po' dispersiva, a causa forse della sua vivacità 
che è il suo carattere più saliente. Ama la vita e tutto ciò che essa può 
offrire, ma sa controllarsi, magari all'ultimo momento. Nella sua testolina 
ci sono ancora molti castelli in aria costruiti con una buona dose di 
ingenuità. Le sue doti di fondo sono positive e si dimostra in tutte le 
occasioni buona e affettuosa. Quando avrà superato le piccole esperienze 
della giovinezza tanto inutili, ma cosi indispensabili, sarà pronta per 
diventare una donna positiva e discreta, con doti non comuni di orga¬ 
nizzatrice. 






Lilla 48 — Ci sono in lei molte ambizioni trattenute dalla timidezza e 
sollecitate dalla sensibilità. E' una buona osservatrice e non mancano le 
occasioni per migliorarsi. Il suo carattere si mostra un po' chiuso e con¬ 
trollato ed il suo desiderio di sicurezza in ogni cosa la rende un po’ 
esclusiva. Teme di mostrare agli altri i suoi sentimenti per paura di 
essere fraintesa. Ha molto forte in sé il desiderio di realizzare un sojmo 
e ci riuscirà attraverso molte lotte e non pochi sacrifici. 


m o-v-v 4"? gvli eto 

Sai. Cas. Rag. — La sua grafia denota una sensibilità addirittura eccessiva, 
anche se la pratica dello sport potrà rafforzare il suo carattere. Esistono 
in lei notevoli doti di volontà, disciplina, controllo, educazione, indipen¬ 
denza e lo riterrei molto adatto a seguire corsi di legge, giornalismo, 
lingue, tutte attività che le consentirebbero di comunicare con la gente. 
Se non le riuscirà di realizzare il suo sogno potrebbe scegliere tra le 
professioni indicate. 


QtJjuo. 


AO ^ljO 




Paola W — E’ tutto molto più semplice di quanto non le sembri: fuori 
dell'ambito familiare, lei si sente libera e ritrova il lato più spontaneo 
della sua personalità. La sua esuberanza la fa essere discontinua e questo 
è aggravato anche dalla sua naturale versatilità. Penseranno gli anni a 
moderare questo atteggiamento quando sarà in grado di dare e ricevere 
affetto nella misura in cui lei ha bisogno. Un po' prepotente e gelosa, è 
capace di sentimenti forti ai quali sa essere fedele. 


e/m 


Una donna mancata — La sua non è anormalità, è soltanto fretta di arri¬ 
vare ad affermare la sua personalità seguendo la spinta delle sue ambi¬ 
zioni. E' intelligente, esuberante, egocentrica e cerebrale; la confusione 
che sente in sd le viene dagli studi scelti che non affronta con la neces¬ 
saria freddezza. La direi molto adatta ad attività letterarie. Ama le cose 
raffinate e non le riesce di essere semplice. Sentimentalmente non ha 
ancora trovato l'uomo adatto, ma è ricca di possibilità affettive che riserva 
a poche persone. 
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E’ in vendita nelle librerie e nelle edicole 
il quarto numero della 

nuova RIVISTA MUSICALE ITALIANA 

bimestrale di cultura e informazione musicale 

il fascicolo, di 224 pagine, 
corredato di illustrazioni, 
comprende saggi di Allorto, Belotti, 
Celletti, Petrobelli, Sartori, Stefani, Vlad, 
articoli di Leydi, Mila, Pinzauti. 
note e commenti di G. M. Gatti, 
corrispondenze dall'Italia e dall'Estero, 
recensioni di libri, di musiche e dischi, 
un particolareggiato spoglio 
delle riviste, un ampio notiziario, ecc. 

La nuova 

RIVISTA MUSICALE ITALIANA 
è un periodico della ERI - Edizioni Rai 
Radiotelevisione Italiana 

Via del Babuino 9 - 00187 Roma 


Un numero (200 pagine): Italia L. 1500; Estero L 2 500 
Abbonamento annuo: Italia L. 7 500; Estero L. 12500 

Le quote d'abbonamento possono essere versate sul c/c 
postale n. 2/37800 intestato allo ERI - Edizioni Rai Radio- 
televisione Italiana - via Arsenale, di - 10121 Torino 


Dove la pulizia e l’igiene 
non sono mai abbastanza... 

Bravo-san 

E’ UNA ESPLOSIONE 
DI PULIZIA 


Guardate Bravo-san in azione: 

l’acqua ribolle 
e diventa verde 

Da solo Bravo-san pulisce 
per voi il gabinetto. 
Versatene un po', e 
subito l'acqua ribolle: 
è l'azione di Bravo-san 
che attacca lo sporco. 

...E l'acqua diventa verde: 
ecco la prova della 
più sicura pulizia igienica! 


Corsi di lingue 
estere alla radio 

COMPITO DI FRANCESE PER GENNAIO 


I. Posez des questions. 

Il y a un divari chez nous. - Il y a una table dans votre chambre 
- Vous rentrez chez vous en auto. - Vous étudlez le francala 
depuis troia mois. - Votre montre est en or. - Votre serviette 
est noire. 

II. Tranaformez au slngulier. 

Leurs amis Jouent sur la place. - Ce ne sont pas des amia. - 
Il y a dea tableaux aux murs. - Les amia de F^ola terminent 
leurs devoirs. - Elles ont des robes roses. - Vous cherchez 
votre livre de frangala. 

III. Répondez. 

Depula comblen de temps connalssez-vous Paola? - Le chat 
a cassé queique choae. De quoi s'agit-ll? - De quelle couleur 
est le lait? - Qu'est-ce qu ii y a dans le débarras? - En quoi 
68 t la bouteille? 

IV. Mettez le partitif qui convient à la place des points de 
suspension. 

A mon petit déjeuner, je prenda... café, mala je ne meta pas 
sucre, car je suis une diète particullère Ma soeur préfère... 
thè avec... citron. Elle mange ausai... grosses tranches de pain 
avec beurre et... confiture. 


Tradulaez. 

Ieri siamo andati In città. Pioveva. C'erano molte chiatte sulla 
Senna e un gran numero di altre imbarcazioni. Un slmile 
spettacolo non è possibile a Rome perché II Tevere non è 
navigabile. Roma non è un grande porto fluviale come Parigi. 
Abbiamo potuto vedere grandi stabilimenti balneari all'altezza 
delle Tuileries. La Senna è tale quale ce la Immaginiamo: 
tutto è molto bello. Abbiamo potuto ammirare il magnifico 
viale dei Campi Elisi. Probabilmente andremo a visitare uno 
dei numerosi musei dove troveremo i più Importanti capolavori 
dell’arte. Ma non bisogna dimenticare I dintorni di Parigi. 
Chantilly, Versailles sono luoghi che meritano una visita. 
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calendario dal 31 die. al 6 gen. 


S. Silvestro I papa e con¬ 
fessore. 

Altri santi: Donata, Rustica 
e llaria martiri, Ermete esor¬ 
cista, Caterina vergine. 
Pensiero del giorno. Il tempo 
è l'essenza più misteriosa di 
cui possiamo avere qualche 
sensazione, e forse è la più 
conoscibile immagine di Dio. 
(M. Bontempelli). 


S. Martina vergine e martire. 
Altri santi: Bonfiglio confes¬ 
sore, Fulgenzio vescovo. 
Pensiero del giorno. In ogni 
cuore femminile non ancora 
dischiuso c'è una pienezza di 
timida poesia, una musica di 
arpa eolia, che aspetta sol¬ 
tanto un alito affine per ri¬ 
velarsi. (K. Detlef). 


S. Isidoro vescovo. 

Altri santi: Macario Alessan¬ 
drino prete e abate, Marti- 
niano vescovo. 

Pensiero del giorno. I poeti 
hanno dentro di sé un riflet¬ 
tore, l'osservazione: e un con¬ 
densatore, la commozione. Di 
qui derivano quei grandi fa¬ 
sci luminosi che escono dal 
loro cervello e fiammeggiano 
sulla tenebrosa muraglia uma¬ 
na. (V. Hugo). 


S. Genoveffa vergine. 

Altri santi: Antéro papa e 
martire, Fiorenzo vescovo. 


Pensiero del giorno. Lo stile 
i la veste del pensiero; e un 
pensiero ben vestito, come 
un uomo ben vestito, appare 
migliore. (Chesterfield). 


S. Tito 

Altri santi: Prisco martire, 
Gregorio vescovo, Dafrosa 
beata. Ermete, Aggéo, Caio 
martiri, Rigoberto vescovo. 
Pensiero del giorno. Il pro¬ 
fitto degli studi consiste nel¬ 
l'essere diventati migliori e 
più savi. (Montaigne). 


S. Telésforo papa e martire. 
Altri santi: Simeòne monaco. 
Emiliana vergine. Sindètica 
vergine, Apollinare martire, 
Edoardo re d'Inghilterra e 
confessore. 

Pensiero del giorno. La peg¬ 
gi or prodigalità è quella del 
tempo. (C. Cantò). 


Epifania di Nostro Signore. 
Altri santv Melàneo vescovo 
e confessore, Giovanni de Ri- 
bera vescovo e confessore, 
Carlo da Sezze confessore, 
Macra vergine e martire. 
Pensiero del giorno. Non s'è 
mai dato il caso che man¬ 
cassero parole alle idee; sono 
le idee che mancano alle pa¬ 
role. Appena l'idea è perve¬ 
nuta al suo ultimo grado di 
perfezione, la parola sboccia, 
si presenta, la riveste. (J. 


l’oroscopo 

a cura di Tommaso Palamidessi 


BILANCIA 


intuizioni felici che vi daranno un 
periodo di successo eccezionale. 
Una persona vi dimostrerà la sua 
passionalità. Siate cauti nel reagire 
e nel parlare. Premiato un vostro 
sacrificio. Giorni favorevoli: 31 di¬ 
cembre, !• e 6 gennaio. 


Sappiate difendere I vostri diritti, 
senza commettere azioni troppo 
azzardate. Non vi lasciate indurre 
ai colpi di testa. Mercurio stimola 
rintelligenza e la fantasia. l'Intuito 
e la fortuna. Ottime possibilità nei 
giorni 1°. 4 e 5 gennaio. 

GEMELLI 

Farete molta strada, se vi consi¬ 
glierete con un esperto. Le preoc¬ 
cupazioni del lavoro non dovranno 
farvi trascurare gli affetti e le ami¬ 
cizie. Fortuna il 31 dicembre. Gior¬ 
ni anche favorevoli: 1°. 2 e 3 gen¬ 
naio. 

CANCRO 

Avrete una personalità magnetica, 
e dovrete profittarne per miglio¬ 
rare le relazioni affettive. Non fa¬ 
tevi sommergere dalle attività do¬ 
mestiche a danno degli impegni 
sociali. Utilizzate nuove conoscenze. 
Giorni favorevoli: 2, 4 e 6 gennaio. 


Valutate nel loro giusto significa¬ 
to i consigli dei parenti. Vincere¬ 
te la svogliatezza che deprime i 
nervi e le buone iniziative. Elimi¬ 
nate tutto ciò che non giova alla 
vostra causa. Giorni buoni: 31 di¬ 
cembre, 2 e 6 gennaio. 


Piccole divergenze nel settore del 
lavoro. Sarete in grado di rimet¬ 
tere la barca sulla giusta rotta. 
Molti dubbi vi saranno chiariti da 
un'amica abile. Inviti da accettare. 
Allegria collettiva. Giorni favore¬ 
voli: 1®. 3 e 5 gennaio. 


Trovate brillanti che valorizzeran¬ 
no la vostra personalità. Saggezza 
e coraggio da affermare. La volon¬ 
tà decisa e la fede in voi stessi 
risolveranno i lati difficili della vo¬ 
stra vita. Riposatevi. Giorni favo¬ 
revoli: 31 dicembre e 1" gennaio. 


Uno scritto enigmatico vi renderà 
perplesso, e non sarà facile scio¬ 
gliere il mistero con la tempesti¬ 
vità voluta. Comunque vadano le 
cose, qualcuno vi toglierà dall’im¬ 
barazzo. Novità nei giorni: 31 di¬ 
cembre. 1». 2 e 3 gennaio. 

SAGITTARIO 

Sarete in grado di risolvere ogni 
cosa, presto e bene. Riallacciamen¬ 
ti affettivi e serenità dopo aver 
ricevuto una lettera. E' necessaria 
una selezione fra gli amici. Evitate 
le persone inutili. Novità. Giorni 
favorevoli: 3, 4, 5 e 6 gennaio. 

CAPRICORNO 

Non trascurate le vecchie amici¬ 
zie. Novità che causa curiosità dif¬ 
ficilmente soddisfalle. Buon gua¬ 
dagno in vista. La franchezza gio¬ 
verà in parte. Consoliderete la vo¬ 
stra posizione affettiva. Giorni fau¬ 
sti: il dicembre. 1° e 6 gennaio. 


invidiose. Vi accorgerete dell infe¬ 
deltà di alcuni amici. Però dovete 
mantenervi sereni e saper agire al 
momento giusto. Giorni favorevoli: 
2, 4 e 6 gennaio. 

PESCI 

Buone novità da una persona che 
non vedete da tempo. Mancata 
conclusione da considerarsi come 
provvidenziale. Nessuno riuscirà a 
impedire di ottenere ciò che vi 
siete prefissi. Vantaggi nei giorni 
31 dicembre e 1° gennaio. 


perché il mio 

“registratore a pile e a rete” 
è un LESA? 



Dimensioni mm 265x250x90 RENAS BM 22 A PILE E A RETE L. 39 500 (pile esclus^) 


Noi giovani dobbiamo tenerci al corrente 

di tutte le forme espressive della vita: studio delle lingue, conferenze, 
musica, prosa... ed anche l’ultimo successo "beat”. 

Vi assicuro che nel registratore LESA ho trovato 
un perfetto collaboratore che risparmia tempo. 

Leggero e di linea moderna. 

Vi interessa sapere e ricordare?... 

...allora ragazzi il registratore LESA è fatto per Voi!... 

perché c’è qualcosa in più: 
la qualità di chi ha l’esperienza... 
...l’esperienza 
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Sarà una bella partita. Via, di corsa! 

un momento! 


un gusto stimolante 
una carica di gioia 
e di schietto vigore 

un Ramazzotti 
fa sempre bene! 


M m 


(xH'rw/ 


— Ne compri una coppia, signora, e al allevi da m la 
penicela... 


la prova: lei mi segue! 



















la dolce cometa porti 
nelle vostre case, 
con la buona novella, 
anche gli auguri di Teodora. 


''•OTTO i CONFEZIONATO DALLA tOt* ’ 


Teodora l’olio di semi nell’inconfondibile lattina rossa 


s or e e? 












un po’ di questo... un po’ di quello 
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Tè Star importazione diretta dall'Oriente 
in filtro o pacchetto è sempre il buon Tè Star, il vostro tè di casa! 
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